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M«rt«tfl nacsun giornata sarà . nalla edicola par 
ano aclopara di 24 ora di poligrafici a giornali- 
iti. CompioMlvamanta la dua categoria hanno de¬ 
cita 110 ara. di attenèiona dal lavéra ancha « par 
; tantlbllizzara l'opinione pubblica contro il mai: 
tiecio attaccò élla • libertà d'inlgrihozlono, all'oc- 
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cupazIona t. Alla giornata di lotta parteciperai** 
no ancha I giornaliati dalla RAI. lari il conti* 
gito dai ministri ha varato II disegno di legga 
che proroga l'efficacia, dot decreti per l'editoria 
decaduti: rimborso sulla carta, icassa integra*. 
; itone speciale e prepensionamento. A PAG 4 




Le assemblee operàie e i sindacati chiedono radicali modifiche 
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Il PCI sul « fondo »: così com'è, è impossibile che passi in Parlamento 
Il governo costretto a varare subito l'aumento degli assegni familiari 


comincia 


a 


1 SUOI 

ROMA ’— Cominciano acl 
arrivare i primi inquietan¬ 
ti segnali ueH’aulunno *hc 
ci aspetta. Fino a qualche 
settimana fa sì trattava di 
notizie su aziende che con ' 
sempre maggior frequenza 
ricorrevano alla cassa in- 
Megraèione. ! Fatto ancora 
'' cnòrrrialè a, secondo labori- 
sueiudine mai smessa in 
• questi anni. Ora no; ora si 
parla già esplicitamente di ‘ 
licenziamehti. E non in pic¬ 
cole fàbbriche: ' alia Inde- 
sit; (ieri, gli operai hanno 

■ occupato lo snòdo ferrovia- 
rio di Villa Litémo), alla 

■' Soia, 1 alla Dùcati elettro¬ 
meccànica (gruppo Zanna¬ 
si). E alla Fiat. E à To- 

■ ’rino non sono solo minac¬ 

ce- Ogni giorno dal grup- ‘ 

pò automobilisticovengono 

espilisi non meno di 50-6Ò ‘ 

- operai/ E questo stillicidio 
va avanti da molti mesi. 
Prima si era ; iniziato con 
gli assenteisti. Poi, si è par¬ 
siti • ai. malati veri e, alla 
èhetichella, si 4" esteso sem¬ 
pre più- Senza contare ' le _ 
lèttere che arrivano diret¬ 
tamente a casa « che il sin¬ 
dacato, non' conosce. Dun¬ 
que, ci siamo? • 

. Le cifre, sulla- produrlo- ; 

' né industriale ' di màggio, 
appena diffuse dalFIstat, 
sonò nn altro sintomo. E’ ; 
vero, in • terinìni grezzi la ‘ 
produzione continua ad àu- ■ 
mentare: più 5.4% rispet¬ 
to allo stesso mese, dello \ 
scorso anno (che però fu 
negativamente influenzato * 
'. dagli scioperi contrattuali). ; 
Tuttavia, se si prende Fin- " 
dire déstagionalizzalò. che ; 
, ~misura il ritmo mensile del- ! 

r ia -produzione, e, quindi, è 
‘.Vpiù sensibile*ai mutamenti 

- ..improvvisi del ciclo,- sl.vèr 
. jde. che è scesò di 12,3 puo- 

_ li-su aprile e di 10 sul pe- ' 
riodo febbraio-marzo. , La . r 
recessione è già arrivata? 
Siamo al tanto atteso cpnn- 
- to di svolta »? E’' presto . 

■- - per dirlo con sicurezza. Bi- , 
sogna aspettare Pandamen- . 
to di giugno . (perché si 
continua a fornire i dati . 
. rosi in ritardo?):, certo è 
che le preoccupazioni «nl- 
l'andament» della congiun¬ 
tura sono fondate.-- 
<■ . AI dato snlPindastria hi- -■ 

sogna sèmpre accoppiare 
quello sulla finanza. Le. 


principali, banche italiane, 
che regolano la-, maggior . 
parte del credito,, avrebbe- 
. ro aumentato di nn punto, 

V passando al 21,5%, il « pri- 
. ; lite ‘rate », cioè il tasso di -. 

: interèsse . praticato al - mi- r 
: > gjior cliente. L’Assobanca- " 
‘ ria ha .smentito che sia sta- t 
V ta presa una décisione ùf--. • 
fidale, tùttavià ha ammesso 
; . che molti istituti non ce la--- 
fanno a mantenere-il tetto ?.- 
stabilito dalla Banca d'ila- - 
„ lia è, di conseguenza, eie- ; 
vano i tassi; per frenare I 
crediti.. E’ una conférma 
’ che la sirèna sta avendo i ; 

' siioi effetti non. solo sul 
piano della quantità di de;- 
riaro che viene prestata, ma ~ - 
anche sul suo costo. E il 
’ tèsso di interesse, a questo 
- punto, supera • nettamente 
'■ quello-della inflazione.’ I . 
prezzi a giugno sono saliti. . 
infatti, dello . 0,0% ; menò ; 
cioè dei primi niesi; >, - 

Ih quadro, dunque, si .pi;è- 
... c isa ..E..pHe rlValiilatè !day- ;. 

. vero l’éffétlo éhe, I flijiT- •> 
redìmenti decisi dal gover- ; 
rio * (nn prelievo, di ; 4 mila T 
: i miliardi sui redditi e -sui ’ 
consumi) potranno avere, 

; ' bisogna tener? conto che .! 
... essi si accoppialo allà'strel- ■. 
ta . creditizia è • gjurigoiio (' 
.quando la.fase recessiva iri- 
;! tèrnazionale comincia.a far-. . 

, si-sentire anche in Italia. 

‘ Sé. .sommiamo : tutte e~ tre ; 

,. queste - variabili: . politica- ; 
..... monetarla, contràziorie'dèl- 
la domanda interna, discé¬ 
sa dèlia produzione,.abbia- -•. 
mo còme risultalo'' «na ca- : ' 
dula della attività economi- 
. ca e delPòcenparione.. .. 

’ Era proprio necessària 
. una « gelata » di queslo gè- 
; nere? Mario Monti, nél boi- . 

lettino ‘ dell’ufficio' - studi v 
ri della .Banca commerciale ? 

italiana, appena uscito, met- 
< f te in dubbio che i pericoli ? 
prinripali per Pinflaaiòne e - 
per l’intera econóritia prò- ■■ 
venissero da nn eccesso" di 
domanda. Egli calcola che 
già dalla seconda metà del 
. *79. non è più stato questo 
- il fattore trainante délPin- / 
flazìone. Quindi « una poli- 
tira di eccessiva-restrizione 
avrebbe scarsi effetti o. ad- 

Stefano Cingolati! 

(Segue in ultima) " ' 


ROMA — La battaglia perchè 
; vengano radicalmente modifi¬ 
cati i decreti approvati dal 
govèrno,- e in particolare per 
bloccare quello che istituisce 
una trattenuta sul salario dei 
lavoratori • dipendenti, è in 
pieno svolgimento. La posi¬ 
zione del PCI è nota: la deci¬ 
sione r del ( governo di . non 
. raccogliere la richiesta , dei 
comunisti di’- presentare > un 
< disegno di ? legge invece del 

- decreto. è stata definita ieri 
dal " compagno * Chiaromonte 
€ assai grave e per certi a- 
spetti -perfino provocatoria ». 

■ La- segreteria del Partito ha, 

- invitato tutte le organizzazio¬ 
ni-' di ; partito a promuovere- 
un’ampia .?. consultazione ‘ di 
massa. La trasformazione del 

l decreto in un disegno di leg¬ 
ge è un punto decisivo della ! 
“j battàglia politica e parlamen- 
, tare. Se il governo insistesse 
nella sua scelta è impossibile 
'• che questo decreto possa es¬ 
sere cohvertito nei'tempi ne¬ 
cessari. .‘;'=• * 


Non è solo una battaglia di 
principio. Il 7 carattere arbi¬ 
trario negativo e di dubljia 
costituzionalità . del provve¬ 
dimento emerge dal testo fi¬ 
nalmente noto. Basta leggere 
l'articolo 2 dedicato alla firia--| 
lizzazioné delle risorse rac¬ 
colte con la trattenuta:, < Nei 
primi ‘ dodici rnesi gli. inter¬ 
venti sono diretti allo svilup¬ 
po- dei settori - economici .nei ’ 
territori di cui all’articolo 1 ; 
del testo unico deÙé. leggi sul 
Mezzogiorno »: ; Tutto, qui. - Ma 
neh decreto si legge ancora: 
c Per gli anni' successivi . po¬ 
tranno essere - stabiliti . inter¬ 
venti di natura - divèrsa éd 
individuate altre aree di ope¬ 
ratività del fondo». Là ftìr- 
mulazione generica solleva 
seri dubbi su quali siano’ gli_ 
effettivi obiettivi del decreto 
governativo. L’unica- coèa cer- 


farsi sentire. Intanto il gover¬ 
no è stato costretto a trasfor¬ 
mare subito in decreto l’au¬ 
mento degli assegni familiari. 
Lo iia deciso ieri il consiglio 
dèi ■ ministri. ; Per quanto ri¬ 
guarda il fondo, registriamo i 
primi tentativi di trovare una 
via d’uscita da parte dèi go¬ 
verno. Il ministro dèi lavoro 
Foschi. ha dichiarato che « il 
tempo non mancherà né al 
sindacato né al parlamento 
per approfondire una misura 


primi risultati ' di questa 
grande consultazione di mas¬ 
sa- e le iniziative ché' prende¬ 
rà il movimento sindacale. 

.• Accanto alle prese di posi¬ 
zione delle organizzazioni di 
fabbrica si registrano quelle 
di alcune importanti organiz¬ 
zazioni territoriali e dichiara¬ 
zioni di dirigenti sindacali di 
•primo piano. Il segretario 
confederale della CISL Del 
Piano ha criticato la decisio- 


ta è quindi la. trattenuta sul di ordini del ; giori 
salario che partirà'dal mese ’còhcludono le assernb: 


cosi innovativa ».- H tripartito del governo « di istituire 
accetta di trasformare il de- il fondo di-solidarietà con uri 

creto in disegno di legge o si decreto legge mentre è in .at- 

ripromette di prendere tempo to una consultazione dei la- 

per far decadere il provvedi- voratori». Questa stèssa cri- 

ménto - e presentarlo pòi mi>- tica ' èra stata fatta 'venerdì 

dificato? E* presto per tfarrè dalla .segreteria della CGIL, 

conclusioni, ragióne di più per dalla FLM e dal segretario 

continuare nella mobilitazione, confederale della UIL Lariz- 

• Critiche severe, alle :deci- •. f lA■ •>.; • 

sioni- del .governo i.si posso- « Li federazione unitaria — 
no leggere ^ nelle ^ centinaia ha detto intervenendo ieri ad 

di ordini del giorno che un convegno suUa casa « 

'concludono le assemblee ope- ■ ? • • *• 


di luglio. -, raie,nelle principali fabbri- GftlSCIDDe Caldarola 

I primi effètti delPoppósi- 7 che. ' Òggi' Lama. Càmiti e ; ^ ‘ v , : 

zione ai decreti cóininciano a Benvenuto illustreranno ' i (Seguo in-ultima pagina) 



ROMA ' — L'utilitaria : guidata - da Alberta Bàittlstalli -cori II 
lunotto Infranto dai colpi. A destrai la giovano vittima 


Ne! Consiglio naziònalé confermata la spaccatum in 


'i&WW.Y-.'-. 


Avverte v l segni del declino ma ribadisce la pretesa dèlta centralità — Datole e 
chiusa la relazione dì - Piccoli, accolta pole lìticamente dalia sinistra « dagli andreottia- 
ni — Il rapporto d « nuovo » FSI - Co mincia Io scontro sul carattere del partito : 


c ROMA — La Democrazia cri-' 
stianà alza affannosamente i 
'? toni per riaffermare la pro- 
, pria pretesa alla « centralità * 
' nella • vita politica e nella- 
società italiana, ina lo fa.con 
- '. qualche tremore. E’.‘allàrtna- 
ta — e non poco — dalle cre¬ 
spe e*dai segni di decadimen¬ 
to che vede apparire nelPedi- 
. ficlo del potere. Ed .è incerta- 
; e divisa anche sui .propri, li¬ 
neaménti di partito, sulla sua 


gliamo, ma nòtt 'sappiamo ciò 
che siamo s: questo — para¬ 
frasando Eugenio Montale — 
è stato il prirdo, lapidario com- 
mentó di un pariamentare del¬ 
la sinistra. Pàolo Cabràs,. ap¬ 
pena termìnaU la lunga fati¬ 
ca oratoria del segretario : de- 
mocristiano. L’impostazione 
che sì è voluta dare a questo 
CN non è servita adìattenua¬ 
re le polemiche, al contrario. 
L’invito , ajtf « integrarsi » ; ri¬ 


to.— che permane, — di. ini¬ 
ziativa politica, e di strate¬ 
gia. E’- sù quésti due punti 
che -lai sinistra conduce l’at- 
ta^ccò. :-Piccoli. risponde pre¬ 
sentando n ' proprio bilancio 
consuntivo, ma- npn, può fare 
a meno di ammettere carenze 
e rischi. c Bisogno • essere vi- 
QUi>, ha ripetuto piùvolte du- 


rante il discorso di apertura. 
Avverte, andhe' lui che la na¬ 
vigazione è più diffìcile di 
quanto potere apparire al mo¬ 
mento del blitz preambolisi* 
del congresso. Si.affretta pe¬ 
rò a . prevenire le obiezioni 

(Segue in-ultima pagina) 


identità. Questo è il Jfik» che' vólto da Piccoli all’oppicMtizio- 


- corre lungo lo sterminato tra-: 
gitto delle 93 cartelle della 
relazione di Flaminio Picco¬ 
li. all’inizio di una sessione 


ne interna è stato accolto co¬ 
me una provocazione. I porta¬ 
voce di Andreotti hanno dét¬ 
to: a Ci rivedremo tra quiaithe 


del Consiglio nazionale demo- j mese ». E del resto, che il-eli- 


cristiano .carico di tensióne 
non soltanto per la conferma¬ 
ta spaccatura tra la maggio¬ 
ranza da un- lato e la sini¬ 
stra e gli andreottiani dall’al¬ 
tro. ma anche per il males¬ 
sere e i sospetti che si sono 
insinuati nello schieramento 
che nell’ultimo congresso (da 
Bisaglia a Donat Cattin. da 
Fanfani a Forlani) sì raccpl-' 
se: intorno al preambolo. ■' - ■. ’ 
e Sappiamo ciò che non co¬ 


ma era questo lo si era capi-, 
to. qualche ora prima dell'ini¬ 
zio dei lavori, da un’intervista 
di Ciriaco De Mita apparsa.su 
Repùbblica, imperniata in mo¬ 
do del tutto esplicito suìl’af- 
ferma rione "che 'è' necessario 
aL più. presto un dopo-Picco- 
li. un mutamento di linear* 
dj guida politica. : 7 ' 

Per la DC c’è stata un'usu¬ 
ra elettorale - certamente * si¬ 
gnificativa, insieme a un vuo- 


Pietro Longo a democristiahi 
e socialisti: « Sono pronto... » J 

ROMA — li segretario del P BPI. Pietro Longo, ha lanciato 
un segiuite alla DC e al FSL Parlando dinanzi alla direztone 
del suo partito, egM ha pró6pettatò scenari di crisi di governo 
è di possibili soluzioni di ricambio, facendo riferimento ai 
recenti incontri avuti con Piccoli e CraxL II succo di questi 
colloqui, egli l'ha sintetinato cosi : « Si riconosce la debolezza 
di tutto il quadro politico e là-necessità di un allargamento, 
in. modo particolare òtte forze socialdemocratiche e, pii in 
generale, alle altre forze laiche. Un. allargamento della mag¬ 
gioranza.eia ricomposizione di. un governo fondato -su', un 
quadro politico più stabile — ha detto Longo — potrà formare 
oggetto di riflessioni comuni in relazione alle scadenze poli¬ 
tiche che mat ur er ann o nelle prossime settimane» (accenno 
ai decretami economici, alle Giunte, al caso Coaùga). Second o 
Longo, la questione detta presldenaa dei ; Contiguo socialista 
è indipendente dàlia questione dell’attargamento detta mag¬ 
gioranza- Il problema detta preeidenaa FSI ai poni, etra 
uno o due anni o forse più». . v 


ROMA -r.E' arrivata all'ospe¬ 
dale, già morta. Due colpi di 
pistola, alla spalla e alla schie¬ 
na.. l’avevano uccisa subito. 
Eppure il polso, del suo brac-' 
ciò di tossicomane, già livido 
per le punture, era stretto dal¬ 
li - manette. Gliele avévano 
masia anche se non cc 'n’eta 
pm > • p u rtr oppo — bisogno.- Un 
éèttqtilm •màcabro, allucinato: 
contiene ti ’ségno di quèéia tra¬ 
gedia, una stona estrema do- 
. ve bloccare lina ragazza che 
non si ferma all’altdiventa 
fra là faida é U‘Ìraffico di Tra¬ 
stévere ita ’impazzita caccia ali 
' Vuomo, dove si spara e non 
servè,-e:alla fine si arresta uh 
carpa morto. ; V: ^ : 

VUtima, una ragazza di II 
aimi, figura emblematica dèl¬ 
ia” nuòva città, che abita al 
Portuense ma la sera diventa 
come tanti altri una-* trasteve- 
txna » ~dadozione, ■ vive e si 
confonde nella-piazza di San¬ 
ta iMaria. Qui ruba una mac-, 
china- e tenta uno • scippo , e ', 
qui resta, dopo, per procurar¬ 
si 'probabilmente la sua dos e 
di eroina. Si,chiamava Alber¬ 
ta BattisteUi, alle spalle malti- 
arresti pfr furti, spàccio di ; 
droga, sembra anche detenzio¬ 
ne ài armi. 1 Una ragazza, si 
sarebbe detto una volta, di 
buona famiglia, oggi era di¬ 
ventata una *fottona». " 

; Protagonisti un gruppo di 
vìgili urbani, mandati'a ripri - 
stipare nétta piazza notturna * 
di Roma, un’isola -pedonale-, 
da.sempre incerta, che,si tro¬ 
va cosi a contatto con .tutti t 
conflitti urbani che si nascon¬ 
dono dietro la sua alia,motte' 
di quiete apparente. Tl teatro 
i~ Trastevere, tt suo cuore, 
piazza Santa Maria: la piazza 


-insieme alla vicina-SanrCalti- | 
sto,-, dei fricchettoni e ideilo : 
spaccio di droga, dove fino a ; 
tardi’-trovi un ■ bar aperto, e ’ 
anche se è chiuso c’è sempre ] 
qualcuno seduto \ ai tavolini. 
C’è già. un’iconografia accer- 
''tala i molti luoghi comuni su 
questa piazza soprannominata ; 
anche eTrashtavefe »ì érquesta ; 
già la épcc'lóiigs.'- ' 1 •• "< !■ 

Un ragazzo ieri comméhtavàr ' 
« ci- vogliono'mandare : via an- ‘ 
che ,da‘ quésto posto/sarà Un : 
ghetto, ma i'l’unico' ché-ab- ; 
biamo . Uh. ghétto,; o- una-fi- : 
serva per gli emarginati? Non ]- 
tei sona selo 'i « marginali* e ] 
Trastevere più che'altro è un ; 
crogiuolo , dove si • scontrano 
— e pòco si fóndono — con- ’ 
traddhóànt di tutta la ■città, j 
A fianco al bar c’è. il risto- \ 
rahte di lusso 1 Sabatini: ac¬ 
canto atta bottega dartigiano 
c’è quella dì cattura « ritorna- t 
tiya », e ia notte si fórno sen¬ 
tire, ; rumorosi e rissosi,, i nno¬ 
vi pesanti -’. locali 1 notturni. 
Stranieri .ricchi, e in qualche 
caso 1 famosi, abitano in pa- - 
lazzi restaurati, quando i por¬ 
tone vicino è ancora scrostato,. 
-e' dentro ci’ sótto le-famiglie 
antiche détta Roma popolare, 
m inacciate : oggi da wm nuova v 
andata di sfratti è véndite fra- y 
lionate; 

- -Alla cerchia mala si agghtn- ■' 
.ge quella nuova dimportazio¬ 
ne, i c coatti »; si : fondono al- ~- 
la folla dt fricchettoni, turisti . 
in piittmah, ■ famiglie e tatti- 
lettudi più o meno di moiai la 
Roma'die scende ta stradarla 

■ - * . * , ' . * . ’ ‘ t _ 

o óregorio Botta 

(Segue in ultima pogina) 

ALTRI SERVIZI IN CRONACA'- 


lo chiave 
nella paura 


Non - c’è licenza <R i»e«4« 
dére, ed è scontato. Nes¬ 
sun» ginstificasioné - pai !■ 
1 eristere • per chi'ha* sparato : 
« stroncato la vila -di nu- 
ragaxza: non la divisa, non 
le condisionj, certo ■ diffi- . 
cili,- m eni operano gli «òr* : 
mini .«ber debbono garaa : 
? tiro 'l’ordine in mi ciHl 
«ónf toni. Mi al di.tl ; 
■f dèlia i nadaiiiis Tiuàìlé .; 

■ stma;:— p«r quanto è ao*'. 
, cadalo l’altra sera ;« Tra- ; 

stevere, al di là del dolore 
_ c delio sgomento, resta per 
tutti- nn dovére: compren¬ 
dere. Come' e. peécbè Ù ae- 

■ eàdùto, quale' concatenazio¬ 
ne di eventi, di pensieri,:dA 

- stati d’animo, quale clima; 
quale scenario^ ha reao ooo- 
cretanien té : possibile ; - min 
’ tragedia che ha-tutti i ‘tnt« 
•ti dcIPasomrdò, delPcineée* 
dib ilé». j _ 

. Tini chiave per e lègga 
.re » _la vicenda dell’altra 
’iaera; c’è; forse: -- è -;mellai 
f détta paura. Paura che M 
..nube della viòlenza che è 
-nelParia e fa perdere i ire 
‘ lori più semplici, le so^ 
de certene ; dèi vivere ere 
! mane. - Paure - che è li ri- 
;; flesse nella _ eoe ciaan a ' di' 
un tessuto sodale’ sem p re 
• più disgregato, - in erM 
; nelle sne beai tradisienall - 
: SantaMaria-fn Tia e M.ee 

■ re' è un peaao di toni fa. 
cui la peura si iespire . Bi 

. mondo ehe racrbhide in 
uno - spazio definito . Pln d ò . 

. finita varietà di tutte le 
rontraddiaieni urbane: 

^la droga, la gi oT n d sAm* 

* ' - PooloSoldiiil 

- ~ :(Seue in ultima),! -. 


Noi Pesame l’abbiamo passato. Voi no 


- ? Nei vari convegni o in¬ 
contri intemazionali degli 
anni scorsi a noi, comuni¬ 
sti italiani, era capitato as¬ 
sai spesso di sentirci* fare 
un’obiezione. Si riconosce¬ 
va in genere e non di ra¬ 
do si apprezzava il nostro 
comportamento autonomo 
in politica estera. Si osser¬ 
vava però che le nostre 
scelte indipendenti erano 
state favorite — ed ' era 
vero — dalla distensione. 
Ma che accadrà — si ag¬ 
giungeva di solito — nel 
caso di una grave crisi in¬ 
temazionale? Da , « quale 
parte » starete? Sarete ca¬ 
paci anche allora di • dar 
prova di autonomia? . 

La domanda cosi knpo- 
afota era ipotetica ed 
astratta poiché nessuno era 
in grado di precisare, a 
quale concreta crisi si pen¬ 
sasse. La risposta da par¬ 
te nostra tuttavia non ere 
sfuggente. ET vero, — dice- 
vamo — una crisi delia di¬ 
stensione porrebbe inevita¬ 
bilmente problemi seri per 
il nostro partito. Ma, bada¬ 
te — ribattevamo soprat¬ 
tutto .ai nostri interlocuto¬ 


ri americani che erano ! 
più insistenti nei fare quel¬ 
l’ipotesi — una crisi della 
distensione non • porrebbe 
problemi soltanto per noi: 
essa sarebbe una prova as¬ 
sai ardua almeno per tutte 
le * forze politiche europee 
che non possono rinuncia¬ 
re a cuor leggèro a ciò che 
hanno ottenuto ih' questi 
anni relativamente distesL 
Oggi la questióne non è 
più ipotetica. La crisi to¬ 
tem azionale c’è state, è sta¬ 
ta greve e non è ancora 
finita. Appuntò per queato 
siamo perù -in grado di ri¬ 
spondere non con le paro¬ 
le, ma coi fatti. Negli «Mi¬ 
mi meri, in me» «Se gre¬ 
vi tensióni che hanno coin¬ 
volto il mondo, il PCI ha 
dùnoatreto di aapere - «ope¬ 
rare con lucidità a rapai 
sabìlità queste prava dif¬ 
fìcile. Non ci m èr a che 
si possa dire la ale» co¬ 
sa per le altra fono po¬ 
litiche Mattane. 


. te anche tra noi intense 
discussioni. In quelle cir- 
costanpe ai è potuta infat¬ 
ti riaffacciare la tentato¬ 
ne di tornare a conside¬ 
rare il mondo diviso sem¬ 
plicemente in due campi 
contrapposti, fra i quali, 
per forza di cose, bisogna¬ 
va scegliere, lasciando da 
parie la nostra volontà di 
autonomia. A preferire una 
determinata parte — di¬ 
ciamo, quella sovietica — 
potevano spingerci tradi¬ 
zioni, nostalgie e le stesse 
pressioni deU’avversario. 
Ma esisteva anche un se¬ 
condo rischio: per rispon¬ 
dere a queste campagna 
ricattatoria, poteva infatti 
affacciarsi la tentatone 
opposta,-quatta di accodar¬ 
si, pur tra par ptea aità e 
resis te r!ac , a chi- andava 
gridando che la sola scel¬ 
ta passibile era dì aUfawar- 
sk acana aaÉtMtem dalla 


che In queste acque dif¬ 
ficili. Le nostre stesse di¬ 
scussioni 1 sono state ima 
manifestazione del nostro 
impegno e della nostra vi 
taikà. Abtofcùno intento, di¬ 
mostrato di aòalszara. con 
più attensiooe è predato¬ 
ne di altri i cambiamen¬ 
ti che ai sonò prodotti e 
ai vanno producendo nel 
mondo. Su questa base, 
sena scelte aprioristiche, 
abbiamo saputo elaborare 
anche nel aereo di «na 
cria* pra una no str a .pò- 
siqaae indipendente. L’sb- 
bian» fatto naa par gusto 
dril’autehouda per Punito 


Anche att'oppo- 


ha far 


è èont un girelliti forre ta pcr la 
dirigènte uaziouale - — In cfaa pi 

Si è poi irrelata ehe una - * po 
queste n os tra fatti» a noi Ebbene, 


di velleitarie me provincia- non certo a quella di chi 

le. Al contrarie. Non ere- negli anni perenti «* rto- 

vaao affatto gii unici .fai trono va te orecchie con fai 

Europa ad egira fai questo retorica europei sta ). Sàune 

modo. Non solo aèlre gran- siati cori una reapsnsebiie 

di forse poetiche, coree al- forre europea, oltre che As¬ 
cesi dai maggiwri partisi liana. 


lì di 


vamo che 
afona ara 


>ce, c«UM qua- rete le è 
di Mgi, dì tre forre 
dÉH Aia (per sfera pure 
ì poi dei neo ’ quatte «f 


aliai- 
del na- 


sooo del 
te Mree 


chi, natta 


fai eri 
» di ré 
fare le 


: Non è «tela, b e ninte s o , 
una soluzione semplice 
nemmeno per noi: Specie 
dopo l'intervento sovietico 
in Afghanistan, ci tono ita* 


. Sia da quando ti è po¬ 
ste, notraatmulo scorso, il 


ale de 
ia crì- 


a re- 



li, noi abéte». invera da¬ 
to prava di saperci muo¬ 
vere col nostre timone an¬ 


ta dietanréa 
rifai Mota, 
taigontati di 


UmirAfghani* 

nrV écCofdi di 


no etnie 


* GHnoppa Buffi 


r 


che qui da nei fl 


(Segua in ultima) 




melili 'he 
(la .qua* 
’aé'è‘da: 


Sailèe (faeRfa tate airare tt èt. 


del tessere 
tea *1 atei 


«I * «N 
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Fino a tarda notte la riunione del governo a Palazzo Chigi 

le decisioni del Consiglio dei ministri 
su assegni familiari# magistrati# docenza 

Aumentano del 50 per cento le indennità di famiglia a partire dal 1° luglio, sulla base del già avvenuto accordo 
coi sindacati - Per Tun^versità stabilite tre fasce di docenza - Prime valutazioni negative del sindacato CGIL-Scuola 


H Consiglio dei ministri, 
nella riunione di ieri, ha ap¬ 
provato una serie di provve¬ 
dimenti riguardanti l’aumen¬ 
to , degli assegni familiari. 1 ’ 
editoria (di cui riferiamo a- 
pag. 4), i magistrati, l’uni¬ 
versità. , V 

ASSEGNI FAMILIARI 
Con un decreto legge viene 
reso operante l’aumento de¬ 
gli assegni dal 1 . luglio nel¬ 
la misura del 50% (M.820 
mensili) e del 100 % dal 1 . 
ottobre (19.760). L’aumento 
corrispondente riguarda an¬ 
che i coltivatori diretti, co¬ 
loni : e mezzadri, pensionati 
coltivatori diretti, artigiani e 
commercianti. 

MAGISTRATI — E* stato 
approvato un disegno di leg¬ 
ge in modo che, nel caso sia 
ucciso un magistrato, il pro- 
• cesso istruttorio avvenga nel¬ 
la stessa sede in cui il ma¬ 
gistrato svolgeva la sua atti¬ 
vità. Un altro disegno di leg¬ 
ge sposta dal tribunale al 
pretore la competenza per al¬ 


cune categorie di reati: in 
base a ciò il pretore avrà co¬ 
noscenza di tutti i reati pu¬ 
niti con una pena sino a 4 
anni e, quando il reato ha 
prodotto danni di speciale te¬ 
nuità, anche dei furti, truf¬ 
fe, appropriazione indebite 
pluriaggravate e ricettazioni. 

Sempre per i magistrati è 
stato approvato un disegno di 
legge riguardante il : tratta¬ 
mento economico. Il provve¬ 
dimento si muove su tré di¬ 
rettive e cioè: una rivaluta¬ 
zione tabellare dello stipen- 
cio del ministero di un fon- 
quelli amministrativi e mili¬ 
tari, nonché degli avvocati e 
procuratori dello Stato;’ una 
diversa e più puntuale disci¬ 
plina del meccanismo di ade¬ 
guamento degli stipendi, già 
previsto dalla legge 2 aprile 
1979; l’istituzione nel bilan¬ 
cio del ministero di un fondo 
globale per far fronte alle 
esigenze dei magistrati con¬ 
nesse allo svolgimento della 
loro attività (circa 450 mila 


lire mensili di indennità di 
trasferta). ’ \ ri 

UNIVERSITÀ’ - Rilevante, 
ma subito contestato nei suoi 
contenuti da parte sindacale, 
il decreto delegato riguardan¬ 
te il riassetto della docenza 
universitaria, n ministro del¬ 
la PI, Sarti, ne ha cosi rias¬ 
sunto i termini: il riordino 
avrà come guida la suddivi¬ 
sione dei docenti in tre'fasce: 
ordinari,. associati e a con¬ 
tratto. -- * 

. Per gli ordinari, il loro im¬ 
pegno potrà essere a « tempo 
pieno * o a « tempo definito », 
con possibilità di, opzione. I 
docenti che operano a « tem¬ 
po definito » potranno assume¬ 
re incarichi negli organi di 
governo dell’università o po¬ 
tranno svolgere speciali atti¬ 
vità professionali e di consu¬ 
lenza. Tale facoltà è invece 
preclusa per tutti coloro che 
scelgono il regime del € tem¬ 
po pieno ». 

Circa le norme per il reclu¬ 
tamento dei professori asso¬ 
ciati (15.000 posti, sulla base 


di piani pluriennali) « nella 
prima applicazione del decre¬ 
to, possono presentare doman¬ 
da di inquadramento, a segui¬ 
to di giudizio, i professori in¬ 
caricati stabilizzati, ,o che ma¬ 
turino tre anni di incarico, gli 
assistenti ordinari e i tecnici 
laureati, gli astronomi e i ri¬ 
cercatori ■■ degli > osservatori. 
astronomici ed altri. Analoghe 
misure sono previste per al¬ 
cune categorie di precari, al 
fine dell’inquadramento nel 
ruolo dei ricercatori»., i , 

Viene infatti * istituito < > il 
ruolo di « ricercatore universi¬ 
tario »: i docenti che vi saran¬ 
no inquadrati avranno il com¬ 
pito di contribuire allo svilup¬ 
po della ricerca scientifica 
universitaria e di assolvere a 
mansioni didaltiche integra¬ 
tive. ' T 

A proposito della nomina di 
professori « a contratto », Sar¬ 
ti ha definito coerente e arti¬ 
colato tate sistema. 

Un titolo del decreto si pro¬ 
pone di disciplinare la ricer¬ 
ca scientifica nell’università e 


promuovere forme di raccordo 
tra atenei e enti, pubblici di 
ricerca. A tale scopo è pre¬ 
vista l’istituzione lina ana¬ 
grafe nazionale delle ricerche. 
Viene poi istituito il « dottora¬ 
to di ricerca », quale titolo ac¬ 
cademico valutabile unicamen¬ 
te nell'ambito ‘ della ricerca 
scientifica e sono istituite bor¬ 
se di studio per la frequenza 
dei corsi relativi. «Si consen¬ 
te e si disciplina inoltre — ha 
detto Sarti — con la costitu¬ 
zione del dipartimento, l’avvio 
della sperimpntazione organiz¬ 
zativa e didattica ». •* v 

U‘ Circa il trattamento econo¬ 
mico dei docenti, esso viene 
elevato. La retribuzione dei 
docenti ordinari viene aggan¬ 
ciata : all’ex parametro di 
ambasciatore. Per il persona¬ 
le non docente « il governo in¬ 
tensificherà fin dai prossimi 
giorni il confronto per il varo 
di un provvedimento orga¬ 
nico». ; . . - . i 

Commentando il decreto. 
Sarti ha addirittura parlato 
di data storica per l'universi- 


Decisioni significative per il consolidamento dei governi di sinistra 


Milano: conferma per 

la scelta dell'unità 

Incontro ufficiale tra comunisti e socialisti — Positi- 
vo giudizio sul lavoro ì delle passate amministrazioni 


Pisa: accordo PCI - PSI 

• . ' . , - * > < . «5.; ; , ' • i . * - */ 

in tutta la provincia 

Possibili giunte : di sinistra in 38 comuni su 39 - Im¬ 
pegno unitario - Tra breve la convocazione dei consigli 


MILANO — Comunisti e 
socialisti al tèrmine di un 
incontro ufficiale nell’àm¬ 
bito delle trattative ^jer la 
formazione delle ■ nuove 
Giunte al Comune e alla 
Provincia, hanno ribadito 
il loro impegno per garan¬ 
tire anche nel futuro Giun¬ 
te ; democratiche di 1 sini¬ 
stra: In un comunicato dif¬ 
fusa: al termine della riu¬ 
nione si sottolinea che « si 
è- riscontrata la comune 
volontà di dar vita a Giun- 


Awiso 


TORINO — ■ H compagno 
Beppe Cimmino, in vacanza 
ad Eboli, è pregato di met¬ 
tersi in contatto con la 30. 
sezione PCI di Torino, con 
la massima urgenza. 


te e maggioranze nella 
continuità del positivo la¬ 
voro svolto nelle passate 
amministrazioni e nella ri¬ 
cerca di un confronto pro¬ 
grammatico e di una inte¬ 
sa la più larga possibile 
nei consigli comunale e 
provinciale ». 

* 31 aggiunge. Infine, che 
« le ' delegazioni prosegui¬ 
ranno i contatti con le al¬ 
tre forze politiche ne{ pros¬ 
simi giorni con Vobiettivo 
di assicurare . amministra¬ 
zioni stabili al Comune e 
alla Provincia prima delle 
ferie estive ». 

La presa di posizione 
conferma la scelta di co¬ 
munisti e socialisti a crea¬ 
re l’asse politico della nuo¬ 
va Giunta sia al Comune 
che alla Provincia. Un’al¬ 
leanza che, del resto, non 


era mal stata messa In 
dubbio. Era stato lo stesso 
sindaco Carlo Tognoli. im¬ 
mediatamente dopo le ele¬ 
zioni, a ribadire la validità 
dell’alleanza' tra PCI e PSI 
per il Comune. Ed era sta¬ 
to poi 11 segretario provin¬ 
ciale Ugo Finetti a soste¬ 
nere identica tesi coniando 
lo - Slogan: « La f squadra 
che vince non si cam¬ 
biai Vi è poi da registra¬ 
re che proprio in questi 
giorni 1 dirigenti del FRI 
milanese hanno lanciato 
«segnali» abbastanza pre¬ 
cisi che sono stati inter¬ 
pretati come una disponi¬ 
bilità - repubblicana ad 
eventualmente . astenersi 
(cioè a non votare contro) 
di fronte ad una Giunta 
che comprenda comunisti 
e socialisti. 


Pertini in Val d’Aosta 
con gli ex partigiani 

AOSTA —- Il presidente .dèlia Repubblica. 
Sandro Pertini, è ritornato oggi in Valle 
d’Aosta, dove si tratterrà anche nella gior¬ 
nata di domani, per ritrovare, a 36 anni di 
distanza, quei partigiani valdostani che nel- 
’ l’ottobre del 1944 lo accolsero, proveniente 
da Chamonix in Francia, ad Entreves (Cour 
mayeur) e lo aiutarono a proseguire verso 
Cogne, dà cui raggiunse Torino per assu¬ 
mere nel CLN importanti incarichi di «li* 
■. restane. 

- A Courmayeur, quindi, il presidente in¬ 
contrerà i partigiani della zona, gli espo¬ 
nenti della resistenza valdostana, ma soprat¬ 
tutto si incontrerà con Laurent Chabloz, 
. Pascal Levi, Michele Retegne, Francis Sal- 
lusard. Paolo Thummasset, che lo aiutarono 
in questo trasferimento. _ 


Conferenza stampa il 15 
sulla festa delle donne 

ROMA — La conferenza stampa di presen¬ 
tazione del programma della festa naziona¬ 
le delle donne (Roma, Terme di Caracalla 
18-27 luglio che ha per titolo: «Il decennio 
delle donne, le prospettive degli anni ’80» 
prevista per lunedì 14 si terrà martedì 15, 
alle ore 11, presso la sala stampa della dire¬ 
zione del PCI via dei Polacchi, 43. 

Il programma della festa verrà illustrato 
dall’onorevole Adriana Sereni, della dire- 
rione del PCI, responsabile delle sezione 
femminile centrale, rispónderanno alle do¬ 
mande del giornalisti Sandro Morelli, segre¬ 
tario della federazione di Roma del PCI, 
Raffaella Fioretta, Pasqualina Napoletano 
e Corrado Morgia. Presiederà Adalberto Mi¬ 
nucci. della segreteria nazionale del PCI. 


PISA — In provincia di Pisa 
si andrà, ovunque possibile, 
e cioè in 38 comuni su 39, 
alla formazione di giunte di 
sinistra: «Le delegazioni.del 
PCI e;dei PSI hanno.con¬ 
cordato che pur nella diversa 
collocazione parlamentare e 
nei.; rispetto .rigoroso, deUa. 
reciproca’ autonoma r ~ r si ,j 
lègge.'pel testo ■ dell’àccordo: 
politico siglato tra i due pèr- 
titì 4-'esistono le condizioni 
per uri accordo provinciale»;: 

Nei definire i termini del¬ 
l'Impegno comune per dare 
vita alle maggioranze di si¬ 
nistra,'comunisti e socialisti 
« riconfermano che le {punte 
locali devono muoversi, in una 
ottica autonomistica nei con¬ 
frónti del governo e degli or¬ 
gani centrali dello Stato, in 
modo da garantire il massi¬ 
mo di potenzialità dei siste¬ 
mi delle autonomie ». In que¬ 
sto prospetto si colloca la 
lotta, per far scaturire dal 
Parlamento due leggi di rifor¬ 
ma non'più rinviabili: quella 
del ' sistema generale delle 
autonomie e quella sulla fi¬ 
nanza locale, lavorando .con¬ 
temporaneamente alli costi¬ 
tuzione di un nuovo, ente in¬ 
termedio d 5 programmazione 
« punto di collegamento tra la 
regione e i comuni». ’ 

, L’accordo di Pisa — fl pri¬ 
mo della regione toscana — 
«è uni risposta — ha detto 
il compagno Armeni, segreta¬ 
rio provinciale del PCI —, 
anzi un esempio, di come la 
sinistra deve porsi di fronte 
al problemi di una reale go¬ 
vernabilità. sia pure nella 
sua dimensione locale ». Va 
sottolineato ebe la trattativa 
è durata a lungo, pu l'accor¬ 


do è stato cercato con gran¬ 
de convinzione e tenacia dar 
due partiti profano perché ne 
sono . usciti valorizzati gli 
aspetti politici e programma¬ 
tici. ^ 4. . 

Inoltre, ha dichiarato Arma- 
rii, la riconferma di. questa 
: coRaborigione cori ampia 
~ ""itìfa i: due. partiti 

neria^ provincia 4 L. I 
. ^un fatto stofkàiàeni*: 
'sito che ha portato la 
vita civile delle - nostre popo¬ 
lazioni a un livello tré i più 
elevati ' di liaHà. E* impor- 
• tante che si si» -, arrivati a 
: questo accordo politico ' 1 -ì- 
continua Armani — anche per 
la risposta chiara. che era 
necessario dare alì’atteggia- 
tnèntó intransigente ;*. pregiu¬ 
diziale tenuto dalla Democra¬ 
zia cristiana nei confronti 
delle maggioranze di sini¬ 
stra ». ' ' . • 

~ Tra breve si andrà alla con¬ 
vocazióne dei consigli .e aitò 
elezione delle giunte in tutta 
la provine!*.- Sarà . possibile 
cori affrontare per tempo i 
grossi problemi presenti sul 
; tappeto e \ riassunti tra l’al- 
tro. dalla dichiarazióne còn- 
' giunta dei ; due,«partiti: la 
’ aùestkwe degli sfratti e 0 pia¬ 
no per la casa, la difesa del¬ 
l’occupazione .: e - Vimpegno 
per la programmarono eco¬ 
nomica. i problemi defl’incmi- 
namento e della difesa del- 
rambient*. il miglior a mento 
delle condizioni di vita delle 
popolazioni con adeguati in¬ 
terventi n*l carneo scolastico 

e culturale. «Nel . auadro 
di ouerto accordo — conclu¬ 
de I] documento — I comuni¬ 
sti e i socialisti invitano le 
proprie organizzazioni locati 


Comizi* 
del PCI 


OGCI . 

GiaafrMca l ors M al, San B*- 
m<*Ho M Trento (A. Pleura)» 
Flette Inane, Romeo (R. Ci¬ 
tatoria); Pio La Tene, Trapa¬ 
ni; Adat tarlo Minacci, Roma; 
Alaaaàmlro Natta, Ramina; Ro¬ 
dolfo Mattini. ' Parlp mra (R. 

•). "• K-. 

DOMANI 


Bare», B r uci a; Giaa- 
BOffMttl, L'AoaHa; Aldo 
Tortoralla, Vittoria (RipM); 
A lt ra < a - Rechila, Etiti; 
■lanca Bra ni f orai, S. Baoada t to 
dal Trooto (A. Pletora); Diapo 
Nomili, CartaMo (Sfratto*); 
GMiuw Patatte. Roma (Caa- 
sta)» Claodio PotrecdoK, Vo- 


LUNCDI* ' 

Tallio Va c d d atH, Porti; An¬ 
sala Oliva, 9. dovami Val- 
d ar no» Antonio RatoM, M aa i a 
. la ail ard a (Bolosaa) » Ramo TH- 
vam. Morata*. ~ . 

MARTCOI* 

Al trado RaldUin, Taranto; 
Antonio RatoW, L Martora <lo- 

). - . 


La tavola rotonda al circolo culturale socialista « Mondo operaio 

_ _ . ^ _ 

Piperno# Mancini e il «cronista 



L -. 



ROMA — Un dibattito piut¬ 
tosto teso, che è durato più 
di tre ore, con nSUe sfumatu¬ 
re, RriCe accenti diversi, mol¬ 
ta polemica; del quale una 
casa sola non è stata per 
mente Odora: qual era Var¬ 
gomento in discussione. 

Il tema della tavola roton- 
. da organizzata dal circolo 
cùttmc&e socialista Mondo 
Operaio, con Mancini e Pi- 
perno tra i protagonisti (co¬ 
me noto, avevano rifiutato 
r invito i compagni Tromba- 
dori e Pecchioli. U sen. Vo¬ 
lta**, U giurista Neppi Mo- 
nova) Tha Hbutrato Vaw. Ti-. 
na Lagostoma Sassi: l’insur¬ 
rezione armata contro i poteri 
Min stato esiste? i un reato? 
riguarda 0 diritto o invece 
esclusivamente la politica e 
si può lanciare questa accusa 
contro Piperno e Negri? 
Domande legittime. Solo che 
Vattra sera, nella soletta di 
stozza Augusto Imperatore, di 
tutto si è parlato tranne che 
di questo problema. L'intera 
discussione ha ruotato preva¬ 
lentemente intorno ad un al¬ 
tro quesito, meno affascinan¬ 
te: cosa ha detto veramente 
tf professor Piperno nel fa¬ 
moso discorso dal 'balcone di 
Camma? B già testimonian¬ 


ze di ogni genere. Natural¬ 
mente convergenti nel denun¬ 
ciare la € montatura ignobi¬ 
le * dei giornali <8 sinistra, 
« Unità » e « Paese Sèra » in 
testa, e poi « Repubblica ». 
Per « Repubblica » — va det¬ 
to — c’è sfato «tt trattamento 
di riguardo, non in virtù di 
un rispetto per la testata, 
ma per via di una norma spe- - 
ciale che attenua le condan¬ 
ne in caso di « giornalista pen¬ 
tito ». n giornalista pentito 
si chiama Paolo Guzzanti, 
che è salito al palco, si è scu¬ 
sato con Piperno, ha confes¬ 
sato qualche suo « reato * mi¬ 
nore, e poi ha giurato che A 
capo della congiura cor.tro i 
tCosentini* i stata Sergio 
Sergi, detl’eUnità», e che le 
eventuali inesattezze di « Re¬ 
pubblica » non dipendevano da 
lui, Guzzanti, ma dai « ta¬ 
gli» in redazione. Poveretto, 
tutto questo non lo ha salvato 
da un mare di contumelie e 
di lazzi da parte del pubblico 
ptperniano. che comunque lui 
ha accettato di buon grado, a 
quanto pare. 

A margine di questa di¬ 
squisizione sulla giornata ca¬ 
labrese, il pezzo forte della 
serata i stato lo scontro tra 
Piperno « Mimmo Piato, tl 


deputato eletto nétte liste ra¬ 
dicali è stato piuttosto duro 
con Piperno. Ha definiti stra¬ 
gica» la famosa frase 
(« ...dovranno pagare... ») pro¬ 
nunciato dal balcone di Co¬ 
senza, e poi ha sostenuto una 
requisitoria violenta contro gli 
errori « sciagurati * détt'e- 
stremismo. Il terrorismo — ha 
detto — è un problema che 
ci riguarda molto da cicmo, 
che riguarda noi, riguarda 
tutta la sinistra anche. Abbia¬ 
mo sbagliato a dire sempre: 
la violenza, le stragi, son 
colpa detta società perversa, 
e basta. 

Assolutamente rovesciata la 
impostazione di Piperno thè 
naturalmente si è chiamato 
fuori da tutte le vicende del 
terrorismo, si è dichiarato as¬ 
solutamente innocente («sono 
tra i pochi, in Italia, che ha 
lottato per salvare Aldo Mo¬ 
ro.' ucciso dalie Brigate ros¬ 
se e lasciato m or ire da DC 
e PCI che non hanno voluto 
trattare... »), e poi ho insistilo 
nell’indicare tutte le cause del 
ter roris mo netta « violenza del¬ 
la società». 1 BR danno una 
risposta suicida (e non solo 
suicida, ma motto omicida », 
ha interloquito Finto) a wn 
problema giusto. B da qui Pi- 


perno i partito per una lunga 
chiamata di correo ricòtta a 
tutta la « n u ova sinistra »: tu 
Piato, tu Parlato, i katanghe- 
si di Milaao, e anche Lucio 
Magri che 5 ami fa parlava 
di « comuniSmo come program¬ 
ma minimo »... non sap ete 
niente della violenza? 

E* lo stesso argomento che 
U professore catabrese aveva 
usato in passato, con lunghe 
interviste dal carcere, e che 
serve m sostanza a dim os t ra r e 
la sua tesi, molto semplice: 
r« autonomia * è solo un’or¬ 
ganizzazione politica estremi¬ 
sta, come tante aitre. Come 
lotta Contìnue, come 8 Mani¬ 
festo. Con le BR non c'entra 
niente. Il terrorismo è un’altra 
cosa: atti dissennati quali 
ruccisione dei giudice Ales¬ 
sandrini non sono «spirati dai 
libri di Toni Negri, ma dalle 
ingiustìzie di questa società 
perversa e schizofrenica. 

Subito dopo, il mare degli 
insulti al PCI e a PecchML 
«Se c’è qualcuno in Italia 
che oggi può provocare una 
nuova Stammhein, questo è il 
PCI ». « Chi vuole lottare per 
le libertà civili,.TuRboo pasto 
dove deve andare è alla Bot¬ 
teghe Oscure». Con tot bel 
salto logico, Piperno ha hg- 


giunto che tuttavia lui rum 
crede che U PCI sto la forza 
pia e forcatola», ed è convin¬ 
to che, nonostante tetto, nel 
PCI c’è « la gente migliore 
d’Italia ». 

Com’è questa cosa? Sempli¬ 
ce, tfice Piperno: non tatto 
la base è € accordo con Ugo 
Pecchioli, e solo per questo si 
può sperare ancora che in que¬ 
sto paese sia possibile sal¬ 
vare qualcosa, e i nver ti r è la 
scotta reazionaria del 7 aprile. 

Quanto Mia in su r rezi one 
(quando ha pronunciato que¬ 
sta parola un g ra nd e applauso 
ha riempito U locale di Mondo 
Operaio: «se lo sa Crani ». 
ha commentato *n giovanotto 
in seda), lui rum ne sa nien¬ 
te; c si stoptsce che finora 
non se ne fosse accorto nes¬ 
suno che era iniziate la ri- 
voluzkme! 

Giac omo Mancini da parte 
sita ha difeso a speda tratta 
la posizione <8 Piperno. e ha 
acuto paròle pesanti contro 
tatti qìwiti, politici, giudici, 
giornalisti, che hanno consen¬ 
tito la montatura, 8 7 aprile, 
il corcare. Di chi i la colpa, 
vera?, ri i chiesto 8 leader 
socialista: IH qnòHimbarbari¬ 
mento tremendo dello lotte, 
polìtica che i stato tuffetto 




, tà italiana. Ma non sono del¬ 
lo stesso avviso i dirigenti 
sindacali che, appena, l’altro 
ieri, ' si erano incontrati col 
ministro per .essere informati ' 
delle misure imminenti. Clau¬ 
dio Pedrini. segretario gene¬ 
rale della CGIL-Scuola ha no¬ 
tato che il decreto, nel ■ te¬ 
sto prospettato ai sindacati 
dal ministro, « contiene ele¬ 
menti assai: preoccupanti ’ e 
negativi che costituiscono un 
evidente arretramento rispet¬ 
to agli obiettivi di riforma 
| contenuti nella legge di, de¬ 
lega ». •; . 

■ In particolare Pedrini ha } 
indicato: ' l’insufficiente nor¬ 
mativa di vincoli e controlli 
per quanto riguarda il tempo 
pieno: la mancanza , di un 
coordinamento per la gestio¬ 
ne dei fondi per la ricerca 
tra università e enti pubbli¬ 
ci; una normativa carènte che 
non incentiva il rapporto tra , 
università ed esterno sempre 
per quanto attiene alla ricer¬ 
ca; una politica retributiva 
per i docenti. 


a incontrarsi a livello co¬ 
munale per concordare in 
tempi rapidi programmi co¬ 
muni sulla base dei quali, 
procedere alla ricostituzione 5 
delle giunte di sinistra ». - in 
uno spirito teso a « ricerca¬ 
re più ampie convergenze pcn 
lhichee programmaticheeun 
rapporto apertale co stru t tiv o 
conile opposizióni dentocrati- 
che». 

Aldo Bàsso.ii 

• " i? ♦» : . •’ :. ; ; r ■ V - 
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più devasante prodotto dal ter¬ 
rorismo. £’ 8, ha detto Man¬ 
cini, il nemico che dobbiamo 
battere . 

Giusto. Ma allora che senso 
ha fare un’assemblea àppo : 
r altra per auuitarc i comu- ' 
risii e baste? Non viene 8 
«bibbio che U PCI sia stata in 
tutti questi aeri la forza che 
con più coerenza, pii tenacia, 
più lungimiranza ha contrito 
la battaglia dura co nt ro il 
terrorismo, e insieme per ga¬ 
rantire che fosse sconfitto 
ogni tentativo «8 colpire le 
libertà, la democr a zia ’ttòlia- 
na. 8 ricere civile «8 ogni 
citta* fino? 

Fioro Sonsonefti 


Querele 
di Piperno 
a giornalisti 

ROMA — la comminatane 
Cont i Inf or m azione deUlTnl- 
venttà della Calabria, che 
ha organi»to la monitoria 
itone del 4 lugtto eoono a 
Coecnsa, con 1’interranto di 
Franco Plperoov Giacomo 
Mancini e Mimmo Plnto, ha 
deeleo di presentare querèla 
per diff am a zi one a messo 
stampa contro i giornalisti 
Paolo Ormanti «li Repubbli¬ 
ca, Andrea Santini di Paese 
Sera. e Se rgio Sergi dell’ 
Unita, e contro 1 dtrettor! re 
/■pensabili del tre quotidiani. 
La stessa «Melatone — rife¬ 
rito* mi comunicato — è 
stata pena da Franco Piper¬ 
no. 


Ferma protesta contro 
il governo, chiare > 
sollecitazioni ai sindacati 

Alla direzione dell’Unità. . • ^ 

. / sottoscritti lavoratori della t Magic 
Chef », protestano vivamente contro Ven- ' 
hesima rapina perpetrata ai danni dei la- , 
voratori. < Ancora una voltarsi scéglie di' 
fare pagare la crisi ai lavoratori dipendenti; 
in un Paese dove gli unici a pagare sono 
sempre stati i lavoratori. ... 

Non c’è mai stata una seria politica fi¬ 
scale; infatti in Italia difficilmente si pa¬ 
gano le tasse in base al. proprio .reddito, \ 
si-è viceversa isetixpre attuata uria, com-\' 
pressione ai salari dei lavoratori dipendenti; 
e questo perchè lo Stato, i nostri gover¬ 
nanti che detengono il potére, sperperano 
migliaia di miliardi facendo regalie ai pa¬ 
droni e '■ in investimenti speculativi (vedi: ■ 
il gruppo IRl, la SIR, i Oltana, eccetera). 
Non possiamo dimenticare i miliardi .sper¬ 
perati con quella barca senza fondo che è 
; stata la Cassa del Mezzogiorno, la quale 
non ha costruito nulla, se non clientele e 
pensioni di Stato. 

Il sindacato ci. ha chiamato alla lotta,. 
contro questo attacco governativo alla scala : 
mobile e al salario operaio; certo la scala ' 
mobile non è stata toccata ma l’attacco al 
nostro salario e alle nostre condizioni di 
vita è di eguali dimensioni, ed è inammis-\. 
sibile che il sindacato ne abbia accettato 
la logica. Protestiamo contro le scelte ver- 
ticistiche e burocratiche attuate dal sinda¬ 
cato e chiediamo , immediate consultazioni ■ 
di base dove rivenga messa in discussione 
l'intesa col governo. a ; .-■! .-.V-, ;... 

PASQUALE CAVALIERE. DARIO GATTI 
e altre 88 .firme di lavoratori «Magic Chef» 

. . , • . a (Ciriè - Torino) * ' ' ; 

Si vuole davvero il Fondo 
di solidarietà ? ; ; ; 

E allora paghino tutti ; 

Caro direttore, : \ ''V-vT' :-'v’V: ; ;i 

ho ascoltato il compagno Lama a « Tri¬ 
buna sindacale ». Apprezzo il suo dire a 
favore del « Fondo.» che viene costituito ’ 
con una trattenuta sulla busta paga dei la¬ 
voratori dipendenti e che dovrebbe servire 
a favorire la occupazione ftel Mezzogiorno. 
Però bisognerebbe che ad alimentare que¬ 
sto Fondo fossero chiamate anche altre'ca¬ 
tegorie di cittadini che sono assai nume¬ 
rose e che hanno Un reddito di gran lunga 
superiore a quello degli operai: dagli indu¬ 
striali, ai professionisti, ai commercianti. 

E poi: non si potrebbe incominciare àn- 
<~che, a fare pagare, le., tasse al Vaticano, 
indirizzandoil ricavato al Fondo in que¬ 
stione? . La cosa assumerebbe còsi il' cà^ 

. ratière,, di un aitò di,solidarietà umana. • 
< Un’altra cosa volevo dirti: da alcune set- • 
.timone non sento più parlare della è fame 
nel móndo » nè delle sue tragiche càuse - 
; guenze.-1 radicali, ad esempio, ormai tac¬ 
cionodopo tUttó il rumore che avevano 
fatto. Il nostro giornale t dovrebbe parlare 
della questione in modo che si sappia se il 
problema esiste ancora oppure se colóro '■ 
che, tempo fa, dicevano di volerlo risolvete 
sono andati tutti al mare. ■ - 1 ’■ ' : 

•.-M v : • GIUSEPPE OMERO MUTI . 

11 ‘ '- .,v (Poviglio - Reggio Emilia) 

Vuol tagliare la produzione 
ma la « Panda » non arriva. ì 

• : v , , •; 

Caro direttore, : V-v : . ; r -' 7 .- 

' ho letto con interesse e con preoccupò- 
zione l’articolo di Bruno Ugolini suUVmtà 
di giovedì 3 luglio. («/ licenziamenti alla .* 
FIAT: il PCI si opporrà»). Il signor Agnel- 
! all’assemblèa degli azionisti ha affermato 
che c’è una crisi, che bisogna adeguare la 
offerta all'andamento della domanda, taglian-. 
do la produzione e licenziando i lavoratori. 
Se lo .dice lui sarà vero: comunque io ho 
prenotato la c Panda 45» il 18 marzo, ed 
:oggi, dopo tre mesi e mezzo, va ua.t#..u 
che dovrò aspettarla ancora per abitano un . 
mese. Mi piacerebbe sapere cosa ne pensa _ 
iti proposito il signor Agnelli. 

GIOVANNI CARRARA 
(Severe - Bergamo) 

. - - * r ' ;} ’ 

«Il nostro essere donne, 
la nostra identità, i nostri 
valori rivoluzionari » :~ * ~ 

Caro direttore, - ---. - • . . 

porrei rispondere alla compagna Cristina 
Benelli (« Lettere «dl’tinità» dell8 luglio). 
Sono completamente d’accordo con lei sulla 
validità detta proposta dei part-time anche 
per i padri dèi bimbi piccoli e,, io aggiun¬ 
gerei, anche per gli uomini in genere che 
lo volessero per studiare o per altre esi¬ 
genze. ■ 

Sono invece motto perplessa riguardo alla 
sua critica dell’ intervento fatto da Rosetta ■. 
Stella in un convegno deU’VDl a- Torino. 
Rosetta dice: « Quando parliamo di lavoro * 
è sempre presente in noi il nostro essere 
donne, il nostro bisogno di identità intera, il 
nostro essere emotive e contraddittorie, a 
rotte insicure, tutto quello che hanno chia¬ 
mato inferiorità ’e che invece è la nastra 
ricchezza, nel senso detta nostra rivolu¬ 
zione ». ,A me pare che la sua analisi inter- ’ 
preti bene la nostra realtà, sia pure con¬ 
traddittoria ma che è il frutto detta nostra 
storia millenaria. Dunque è proprio il rico¬ 
noscimento, e non la cotpevolizzazione, di 
questa realtà specifica che dobbiamo im¬ 
porre come condizione oggettiva netta quale 
si articolò la nostra lotta per l’emancipa¬ 
zione e la parità. 

Inoltre io non giudicherei negàtìtomettte, 
secondo un’ottica a mio pa re r e maschilista. ; 
la caratteristica che, chi piè chi. meno, ci 
accomunò tutte: ossia l’incapacità di sdop¬ 
piarci, per esempio tra casa è lacero, per 
esemp io fra cito pubblica e privata/ * 

Anche il discorso sull’insicurezza e sul 
suo co nt rà rio, la sicurezza, è spesso un 
condizi on amento detta lògica arrivista e 
competitiva che domina la società maschi¬ 
lista, ' a cominciare dai luoghi di lavoro 
dove, chi non si àferma, magari a gomi¬ 
tate, viene considerato un fallilo. 

Lo stesso odiò per l’emofirito. Chi Tha 


detto che è un difetto? Chi Vha detto che 
l'essere umano perfetto è quell’essere « di¬ 
sumano » che. non ha mai incertezze, com¬ 
mozioni e magari sentimenti? Forse, pen¬ 
sandoci bene, anche questi criteri, di va¬ 
lutazione sono il retaggio di un/passato 

■ repressivo e reazionàrio e noi dobbiamo 
contribuire a cambiare questa mentalità 

iCosi funzionale' ùl sistema, produttivo n$l 
quale non c’è pósto o tempo per l’* iden¬ 
tità intera» dette persone. > . ' ' 

Può darsi che le donne, meno lusingate 
dal « successo », meno integrate nel mecca- I 
nismo. siano davvero portatrici di valori ' 
rivoluzionari. 

ELENA BOCCARDO 
> • • : : . .i (Genova) 

l ~ ' 1 _ !■' . . , V _ 

Quando Pammalato 
psichico viene 
abbandonato a se stesso 

Signor direttore, l : V r . 

con questa lettera, che indirizziamo an¬ 
che al presidente del Consiglio, ai mini¬ 
stri interessati e ai-gruppi parlamentari, 
vogliamo richiamare : l’attenzione su una . 
grave carenza legislativa che continua a 
creare discriminazioni e difficoltà agli af- 
7 felli da € malattie psichiche * cosiddette pu- 
r re, primarie ò essenziali (ad es. schizofre¬ 
nia, psicosi maniaco-depressiva). 

* j La legge 18 del lì-2-‘80, apprezzabile per- - 
ché consente a colóro che non sono in gra¬ 
do di compiere gli atti quotidiani della vita i 
di usufruire di un aiuto economico utile a 
' procurare una certa assistenza , non chiari- , 
sce i dubbi : lasciati dall’art. 2 ex . lege 
118/71 a cui all’art. 1 fa rimando, né eli¬ 
mina gli impedimenti che, la circolare n. 7 
dèi 17.-1-72, deprecàbilmente, introduceva: 
Tale circolare infatti toglieva agli affetti' 
da malattie psichiche, di cui sopra e la po$-. 
sibilila di collocamento obbligatorio e quel-, 
la di poter fruire di un aiuto economico 
.rimandando il tutto alla riforma, sanitario. 

Successivamente né la legge 180/78 sugli 
€ accertamenti e trattamenti sanitari volon- - 
tari e obbligatori . per malattia mentale » 

| né ; la 833-78 « Riforina sanitaria » risol- 
/ vevano questo problema. Cosicché questi 
; malati si trovano in molti casi rifiutati da 
posti di lavoro, senza aiuto economico,, ab¬ 
bandonati a se stessi, gravando’così soprat¬ 
tutto sulle famiglie, se ancora, hanno la. for¬ 
tuna di possederne unti. 

Dà una condizione disumana questa?gen¬ 
te passa, così trattata. ,ad una condizione di 
esasperazione che spesso, può produrre prò- 
V fonda angoscia i cui effetti sono a volte ■ 
imprevedibili. Certo questo avviene anche 
; perché l'ammalato psichico non può ancora 
contare sii una propria rappresentanza che . 
lo 1 tuteli-e lo difenda di frónte à simili, 
abusi. L’qrt/ 38 della Costituzione <afferma 

■ ché « ógni cittadino inabile al lavorò, sprov¬ 
visto di mezzi per vivere; ha diritto tal 
mdntèhìiriènio e olla assistenza sociale »; 
Si può affermare invece che queste « distfa- 
rioni » approfondiscono, il solco che divide 

« •diversi» dai normali e che creano di- - 
scriminàzioni persino: tra i diversi. ; ; 

- - Tutto ciò ha suscitato molto scalpore e 
vivaci proteste non solo da parte dei ma- 
lati psichici' e delle .loro, famiglie, ma an- - 
che da parte di operatori pubblici e priva¬ 
ti, di medie). di amministratori e di tutti 
colorò che per anni si sonò impegnati, ed 
hanno creduto nell’inserimento degli bandi- . 
cappati psichici, e che si uniscono a gite-' 
■ r sta protesta con l'auspicio che si proti re-' 
derà al chiarimento positivo delle succitate 
leggi. . .v' w ... 

.. . CATERINA BUBBA, GINA FREZZOTTI 
■ t altre 554 firme (Ancona) - 


Anche nei piccoli comuni 1 
si dovrebbe votare ; \ 
con la «proporzionale» 

Cara Unità,' v ’ 

il PCI pone la ■ questione delle alleanze 
fra le componenti detta società italiana, del 
movimento operaio, e cioè la componente 
comunista, quella socialista e quella cat¬ 
tòlica, ma credo’ette ciò non abbia un 
grande - riscontro netta realtà socio-politica' 
italiana, sia solo una formulazione di prin¬ 
cipio. 

Faccio un esempio. Un quarto detta po¬ 
polazione attiva vive ed opera in comuni 
con una popolazione inferiore ai 5000 abi¬ 
tanti dove si vota còl 'sistema maggiori-, 
torio; ciò ha creato e crea Q congelamen¬ 
to. il. rallentamento dei rapporti unitari fra 
le componenti socio-politiche che prima ci¬ 
tavo. Come si può pretendere che a livello 
centrale certi pregiudizi nei nostri confron¬ 
ti possano cadere, se anche alla base esi¬ 
stono degli steccati-che certamente non fa- 
voriscono le minoranze? 

Molto spésso questi contrasti, diciamo co¬ 
si, politici, si riflettono anche sui rapporti 
personali, per cui si creano all'interno del¬ 
la medesima realtà dei gruppi chiusi, re¬ 
frattari all'inserimento nel pròprio gruppo 
di dementi che politicamente magari la 
pensano in modo diverso. L’amicizia viene 
fatta coincidere con l'amicizia politica: la 
eventuale atticità politica esercitata viene 
ristretta all’ambito della sezione. 

In questo modo si crea nella gente un 
senso di inutilità, di rassegnazione e di 
sfiducia e si arriva atta conclusione che 
in una realtà democristiana non cambierà 
mai nulla se non come girandola di per¬ 
sonaggi legati al partito della DC e al suo 
sistema di potere. Come riscontro di quello 
sopra enunciato, ri è il fenomeno detta 
fedeltà elettorale in queste piccole realtà: 
così, ad una cattiva amministrazione de non 
fa mai riscontro, se non rarissime ecce¬ 
zioni, am calo notevole in termini elettorali 
del partito detta DC. 

1 Per favorire la corresponsobilizzazione 
delle minoranze, per arririnare le compo¬ 
nenti sociali e politiche, perchè dalla base 
avvenga una spinta a superare ostacoli e 
pregiudizi, occorre a mio avviso modifica¬ 
re, per esempio, il meccanismo elettorale 
prevedendo anche per ì piccati comuni U 
sistema proporzionale e non quello maggio¬ 
ritario, anche se questo può creare iniziai- 
mente problemi di governabilità e di sta¬ 
biliti politico-amministratnm. 

UN COMPAGNO 

della sezione del PCI « Palmiro Togliatti a 
> (Sant'Urbano . P»dm)' 
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Diritto borghese, diritto marxista ? 
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<■ ; Luigi Berlinguer ha ripro¬ 
posto, in queste colonne, il 
tema della odierna cultura 
istituzionale dei marxisti Ha 
sollevato, fra le altre, la que¬ 
stione del « che fare », della 
direzione in cui orientare la 
ricerca istituzionale. Si > è 
domandato anche, se la nuo¬ 
va propensione alla • ricer-, 
ca specialistica,-che si sta 
manifestando in ‘ tanti giu¬ 
risti progressisti, sia nul- 
l’altro che «riflusso.» o se 
in èssa non si debba, piut¬ 
tosto, ravvisare un segno po¬ 
sitivo. ■ . 

; La questione è di oggi, ma 
le sue radici sono lontane, 
fiisogna cominciare con il 
ricordare che la vecchia idea 
del diritto come mera sovra¬ 
struttura dei rapporti sociali 
di produzione e come sem¬ 
plice sanzione del dominio 
economico della borghesia 
ha, tradizionalmente, distol¬ 
to dallo studio del fenomeno 
giuridico, i marxisti, persuasi 
chd questo studio non avreb¬ 
be mai consentito loro ' di 
cogliere l’essenza profonda 
delle cose, la verità ultima. 
Per di più, la tesi marxiana 
della estinzione dello Stato 
è del diritto entro una so¬ 
cietà ■ socialista realizzata, 
unita alla non marxiana fi¬ 
ducia nel crollo imminènte 
del capitalismo e nella tran¬ 
sizione rapida al socialismo, 
dava ai marxisti la sensazio¬ 
ne che, occupandosi del di¬ 
ritto, non avrebbero realiz¬ 
zato l’ideale di ogni pensa¬ 
tore, , che è • di, attingere 
l’universale. Si è così trascu¬ 
rato, quanto al rapporto ba¬ 
se-sovrastruttura, l’ammoni¬ 
mento di Engels, che * l’e- 
conomia è « solo in ultima 
analisi » la leva che muove 
la storia umana; non si è ri¬ 
flettuto sulla centrale impor¬ 
tanza di quelle che Gramsci 
ha definito conte « le super- 
strutture complesse»; e, la 
sottovalutazione; dei diritto, 
anziché valutazione materia-; 
listica; ha finito con il rive^ 
làrsi, tutto airoppb8to,-gretto 
economismo. • • 
i Bisogna perù dire che non : 
c’è stata neppure una scien¬ 
za 'economica marxista ' (es¬ 
sendo compito del marxismo 
quello di fare la critica del-' 
l’economia politica); come 
non c’è stata lina sociologia 
marxista (essendo la socio¬ 
logia, anch’essa, scienza bor¬ 
ghese) . è : così via. E allo¬ 
ra •" credo che la risposta 
debba essere più comples¬ 
si:. il punto "è che, deli¬ 
beratamente, il marxismo 
non è stato, calato nelle par¬ 
tizioni del sapere moderno. 

: Lo « scienziato 
sociale * 

In questo si è visto, ancora 
ima volta, un fatto mera- 

‘ mente sovrastrutturale: si è 
pensato che le partizioni del 
sapere nella società borghese 

: altro non fossero se non la 
riproduzione, a livello sovra- 
strutturale, della divisione 
della società in ì classi. Si è 
puntato su una indistinta 
scienza della società (il mar¬ 
xismo come scienza universa¬ 
le, capace di superare le par¬ 
tizioni del sapere borghese) 
si è preteso di costriiire una 
figura di « scienziato socia¬ 
le», che non fosse , né filo¬ 
sofo, né economista, né giu¬ 
rista, né sociologo, pur es¬ 
sendo tutte queste cose as¬ 
sieme- In una parola: si è 
creduto die i marxisti, per 
essere tali, dovessero sfor¬ 
zarsi di diventare altrettanti 

1 Marx. 

- - L’errore non è stato di 
merito, ma di metodo. Non 
& stato nell’obiettivo che si 
è teso a realizzare, ma nella 
via battuta per realizzarlo. 
Il nuovo si costruisce parten¬ 
do dall’esistente; una gene; 
rale scienza della società si 
costruisce muovendo - dalle 
scienze particolari, dalle par¬ 
tizioni attuali del sapere. 
Bisogna anzitutto saper la¬ 
vorare en marxiste entro le 
discipline particolari; quin- 
di sapere organizzare un pro¬ 
gramma, sempre più esteso, 
dì lavoro interdisciplinare, 
(àie cosa significhi poi Ia- 

, vòrare en marxiste entro il 

/ diritto cercherò di dire rapi- 

; damente. 

Il compito preliminare è 
di svelare (non già di dare 
per scontato) il classismo 
del diritto borghese, ossia di 
dimostrare in modo rigoroso, 

- e in rapporto specifico alle 
particolarità. del diritto del 
proprio paese, che le singole 

- categorie giuridiche borghesi 
(la proprietà, il contratts, 
l’impresa; lo Stato, la demo¬ 
crazia, la divisione dei P®* 

J ferì e così *via), sebbene 
‘costruite,'spesso con grande 

^ sfcpìenzi, cofne categorie unl- 
. versali (pensate per l’« uo* 


mo », per ; 11 « cittadino »), 
oppure come espressione di 
« valori nazionali », sono ca¬ 
tegorie funzionali al modo di 
produzione capitalistico . e, 
più in particolare, agli spe¬ 
cifici caratteri o allaSpecifi¬ 
ca fase storica che il capita- 
: lismo assume in - quel dato 
paese, in' rapporto altresì 
alla sua collocazione entro 
la < catena ».. internazionale 
del capitalismo. . 

•> Ma questo è solo il neces¬ 
sario compito ' preliminare, 
sul quale diversi giuristi 
marxisti si sono già misurati 
(anche se molto resta anco¬ 
ra da compiere). Bisogna 
passare dal lavoro critico al 
lavoro propositivo, ricostrut¬ 
tivo, di elaborazione delle 
categorie giuridiche funzio¬ 
nali ad una società di tran¬ 
sizione; e voglio dire subito 
che bisogna intraprendere 
quésto lavoro « da giuristi », 

1 nella piena consapevolezza 
del compito che nella società 
è proprio del giurista. Essere 
giurista marxista, che opera 
; per la trasformazione socia¬ 
lista ; della società, non si¬ 
gnifica accettare una sorta 
; di divisione del lavoro scien¬ 
tifico, tale per cui si debba 
limitare la propria attenzio¬ 
ne solo ad alcuni temi, defi¬ 
nibili come . giuridico-mar- 
xisti. • • '. 


- Funzione di 
, mediazione 

E’ una questione che giu¬ 
dico - centrale: dobbiamo li¬ 
mitarci alla critica delle ca¬ 
tegorie 1 borghesi o, tutt’al 
più, alla costruzione di con¬ 
tro-categorie o di categorie 
alternative, destinate a coe¬ 
sistere con le prime in una 
separazione fra opposte cul¬ 
ture e in una. contrapposi¬ 
zione di schieramenti- ideali? 
Dobbiamo, così, lasciare che 
altri teorizzi, ad. esempio, 
sulla libertà economica'elsuL. 
l’imprésa e jtoi, all’opposto,. 
discutere sulla tutèla del la¬ 
voro, sul governq democrà¬ 
tico. dell’econonìia e stilla 
. programmazione? Oppure 
dobbiamo, noi stessi, intra¬ 
prendere un’opera . di. risi- 
stemazione complessiva delle 
istituzioni, e farci caricò del 
compito di coordinare il vec¬ 
chio che sopravvive con il 
nuovo die emerge? Sii qué¬ 
sto; terreno, a ben guardare, 
si misura la natura subalter- 
; na oppure egemone di una 
cultura: su questo terreno 
si è saputa misurare la cul¬ 
tura giuridica - della transi¬ 
zione borghese, da Domàt a 
: Pothiér à Savigny; ed è notò 
- quale sapiente funzione di 
; mediazione e di coordina¬ 
mento di interessi — in uria 
: parola, di governo del rap- 
‘ porti sociali — abbiano svol- 
•; to categorie come quella del 
i negozio giuridico, del con¬ 
tratto, della persona, giuridi¬ 
ca e così via. Siamo bène 
! addestrati, ormai nello sma¬ 
scherare la « funzione • bor¬ 
ghese » delle categorie giu¬ 
ridiche correnti: è tempo, 
allora, di passare al gram¬ 
sciano « piano culturale po¬ 
sitivo », alla elaborazione del¬ 
le categorie giuridiche di una 
società di .transizione. E la 
maggiore difficoltà, io credo, 
è nella psicologia del giuri¬ 


sta marxista, non nella na¬ 
tura obiettiva delle cose: la 
prima transizione, per il giu¬ 
rista marxista, deve attuarsi 
— mi si consenta di dirlo r- 
entro il suo atteggiamento 
mentale: è ]a sua personale 
transizióne da una cultura di 
opposizione ad una cultura 
di governo (che ben può coe¬ 
sistere anche con una poli¬ 
tica militante 1 di ; opposi¬ 
zione). . 

•• Con ciò non intendo affat¬ 
to riproporre l’idea, che pu¬ 
re ha avuto un certo cre¬ 
dito fra giuristi marxisti, se¬ 
condo la quale la scienza del 
diritto (o la tecnica giuridi¬ 
ca) sarebbe una scienza, (o 
una tecnica) in sé « neutra¬ 
le », e tutto dipenderebbe da 
chi la usa e dai fini per i 
quali la si usa- Da una simi. 
le idea (che ha ■ una ' certa 
parentela con il leniniano 
« diritto borghese senza bor* 
ghesia ») nacque in Italia, 
dieci anni or sono, il pro¬ 
gramma del cosiddetto «uso 
alternativo del diritto », os¬ 
sia dell’uso del diritto bor- 
ghese, cosi come storicamen¬ 
te • dato, per nuovi fini di 
progresso e di Giustizi ; 
ciale, di emancipazione delle 
classi subalterne. Questo è 
un programma minimale: ciò 
di cui si ; deve fare « uso 
alternativo » * non è il- dirit¬ 
to borghese; è, piuttosto, la 
categoria dei diritto. ">•--- 
■ Ma debbo prendere posi¬ 
zione anche nei confronti di 
quei giuristi, di formazione' 
marxista, i quali introduco¬ 
no meccanicamente nèll’ar- 
gomentazione giuridica lé ca¬ 
tégorie del marxismo,'sosti- 
: tuendole così come sono alle 
categorie giuridiche borghe¬ 
si, e pretendendo di trarre 
direttamente da esse conclu¬ 
sioni-di diritto. Il giurista 
marxista pùò fare della poli- 
; tica - del diritto (ossia ela¬ 
borare catégorie legislative, 
•da suggerire alla sinistra par-; 
r lamentare) o fare ; della poli- 1 
i tica' giudiziaria 5 fossfor r for-.; 
mularè modelli di' sentènze,’, 
da suggerire ai giudici demo- 
; oratici) ; o-- e questo ,è il 
• compito più alto — fare dèi- 
ila politica della costruzione 
{ giuridica : (ossia elaborare 
nuove catégorie del ragiona- 
' mento giuridico, nuove sisté- 
; mazionì di teoria del dirit¬ 
to). Inògni caso deve « par¬ 
lare diritto »; deve tradurre 
I il programma politico diè lo 
: anima in concetti intelligibili 
da chiunque come concètti 
dèi diritto, capaci ri di mo¬ 
dificare il rapporto fra le 
classi, ina suscettibili di es- 
: sere accettati da un vasto 
: arco di forze (politiche, gitì- 
, diziarie, culturali) come op- 
: portuni strumenti di media- 
zione, di coordinamento fra 
gli interessi antagonisti che 
dividono la società capitali- 
: stira. • •' ; * '• ‘ -• - • ' ■ ■ -• 

«. Riscriviamo ! codici pro¬ 
pone Luigi Berlinguer. Ri¬ 
scriverli non è solo que¬ 
stione di volontà politica o 
di rapporti di forza ne] pae- 
. se. Si pensi al codice Ròcco: 
è questione di buona o cat¬ 
tiva volontà politica il sop¬ 
primere o il mantenere que¬ 
sta o quella norma. Concepi¬ 
re un nuovo codice penale, 
che soppianti il codice. Roe- 
■ co, è questione di sapere 
; scientifico, di ; specialistica 
cultura giuridica: 

Francesco Galgano 


ROMA -- La nuova leva di 
amministratori comunisti, che 
nel 75 diede il cambio del¬ 
la guardia alle vecchie giun¬ 
te dominate dai democristia¬ 
ni, ha appena superato il 
primo esame elettofalè::i sin- 
daci di alcune granai città 
sono già figure emblemati¬ 
che, personaggi tra i più po¬ 
polari del paese. A torto o 
a ragione, sé rie indagano le 
virtù carismatiche. Ma quali 
sono i tratti distintivi di quel 
vasto • corpo : di - consiglieri, 
assessori comunali ,. provin¬ 
ciali, regionali, venuti dal 
partito comunista? v ■ 
i Una indagine sociologica 
ha affrontato i V argomento, 
fornendo risposte interessan¬ 
ti anche perchè rivelano cer¬ 
te tendente di fondo nella 
formazione dei quadri comu¬ 
nisti e segnalano motivazio¬ 
ni, percorsi nuovi e affio¬ 
ranti . disagi, di chi sceglie 
oggi l’impegno politico a 
tempo pieno, 

' Il materiale viene dall’in¬ 
dagine che la Sezione ricer¬ 
che sociali del CESPE, di¬ 
retta da Aris Accorperò, lan¬ 
ciò alla vigilia dei Congres¬ 
so nazionale del PCI dell’an- 
, • no scorso. Sedicimila delega¬ 
ti ai congressi di 100 Fede¬ 
razioni comuniste rispósero 
ad altrettanti questionari. Si 
ottenne un profilo del dele¬ 
gato. Poi con una indagine 
specifica, curata da Chiara 
Sebastiani, l'obiettivo fu con¬ 
centrato sui delegati-funzio¬ 
nari di partito. Ora si è ri- ; 
•. cavato un ritratto degli am¬ 
ministratori comunisti dall’ 
analisi dei rispettivi questio- 
} nari (1510), considerati vn . 
campione ■ sufficientemente . 
rappresentativo. Un - giovane 
sociologo. Nino Magna, ha 
predisposto un . primo rap¬ 
porto che piò offre molti 
spunti di riflessione. 1 v ■; 
• • In primo luogo, risulta che 


sui nuovi 




Le rispóste a un * questionario 
del CESPE di consiglièri, assessori, 
sindaci del PCI - Origine 
sociale (41;6% operaia), formazione 
politica e culturale 
Le principali ; motivazioni ideali > 


‘ l'amministratore è t una fi¬ 
gura eminentemente maschi- 
[ le », in altre parole le donne 
' sorto poche, il 9,9 %. ■ V ■ T 

• L’età media non è alta. Il l 
62,4 % è sotto i quaranta an -,, 
ni. Un quinto è sotto i tren- , 
Vanni, mentre questa' fascia , 
d'età è più estesa tra i fun- , 
zionari di partito (28,9 %). I 
cinquantenni sono il 20,8 % 
degli . amministratori, ‘ una 
quota analoga a quella dei 
funzionari (20.6%). - , 

A differenza di ciò che si 
rileva nei quadri dirigenti del , 
partito, negli amministratori 
comunisti c’è una r minore 
coincidenza tra età anagra¬ 
fica e anzianità di iscrizione 
al PCI. La generazione poli- . 
tica largamente ì prevalente 
(47 %) è quella entrata nel . 
partito nell’ultimo decennio: 
il 31,5% sì è iscritto al PCI 
tra il 70 e il 74. il 12 % ( 
tra il 75 e il 76. In sostan¬ 


za si tratta di trentenni, qua¬ 
rantenni t rapidamente pro¬ 
mossi, nel turno amministra¬ 
tivo generale del giugno 75». 
, Il rapporto sociologico li de- 
; finisce così: « E’ uno spezzo¬ 
ne di generazione politica 
che viene a collocarsi in mez¬ 
zo a due cicli di vita del par¬ 
tito. La destinazione a com¬ 
piti amministrativi di quadri 
freschi di reclutamento . ma 
anagraficamente adulti, per 
t quali questo ruolo non com¬ 
porta,nè lo scadimento di un 
precedente rango intèrno, né 
un cumulo funzionale è un 
tratto probabilmente innova¬ 
tivo ». In effetti, risulta che, 
mentre gli amministratori 
iscritti al partito negli an- 
: ni Cinquanta provengono qua¬ 
si tutti dalle file dei funzio¬ 
nari ■ e ricoprono (o hanno 
ricoperto) cariche dirigenti, 
là nuova.leva ha seguito un 
itinerario ■ diverso, la sua 


* identità politicd - t non si è 
. /orinato V che parzialmente 
. dentro il ' partito r * v 

k E’., diffusa la figura del .'. ; v 
giovane che ha acquisito e- 

• sperienze professionali spe- 

j cifiche prima di impegnarsi . 
'.nella milizia politica attiva.'' 
Questo sembra uno dei trai- ■ . 
ti distintivi del nuovo ammi¬ 
nistratore comunista. Lo con- 

• fermano indirettamente altri 
dati. Per esempio quelli che 
riguardano l’istruzione. • 

Il 24,3 % degli amministra¬ 
tori ha la laurea e il 12,6 % ■ 
si è recato all’estero per mo- - 
tivi di studio. La percen¬ 
tuale dei laureati tra i fun- ' 
zionari è invece del 12 %, 
mentre sono molto più nu¬ 
merosi (19 %) quelli che han¬ 
no iniziato senza concluder- . 
f li gli studi universitari. ‘ - r , 
Non c’è grande divario in- 
: vece — tra amministratori e . 
funzionari — nelle quote dei 
diplomati o di òhi si è fer- ■ 
moto alle medie inferiori o 
alle , elementari . - Questo ri¬ 
specchia anche la comune 
origine operaia o braccianti- 
le-contadina di larga parte 
dei funzionari e degli ammi¬ 
nistratori. Il 41,6 % degli am 
ministratori così come il 
43,3% dei funzionari — pro¬ 
viene da famiglie operaie. 
Seguono i figli di braccian¬ 
ti (17,6 %), di coltivatori di- 

• retti (9,6%), di mezzadri (6,4 • - 
per cento) e poi ancora di * 
impiegati (7,2%), di artigia¬ 
ni (6,4 %), di commercianti 

. (4 %). Circa un terzo, degli. 
amministratori ha svolto, co¬ 


me prima occupazione, ’ un 
lavoro operaio. Ma . solo \’ll 
per cento fa òggi l’operaio. 
Molti hànno iniziato a lavo¬ 
rare da giovanissimi, ma 
hanno più volte cambiato oc¬ 
cupazione. Il settore preva¬ 
lente è il « terziario dipen¬ 
dente 

'. Mentre ira i funzionàri di 
partito assunti nel 1970-74 c'è 
una fascia rilevante di ex 
studenti, senza precedenti e- 
sperienze di lavoro, lo stes¬ 
so non si può dire per. gli 
amministratori. € L’eletto co¬ 
munista —- dice il rapporto 
del sociologo —, non ante¬ 
pone, ma certo riesce a con¬ 
ciliare meglio il regolare 
compimento degli studi e la 
promozione dello status pro¬ 
fessionale con l’attività po¬ 
litica. Adulto, scolarizzato 
nella fase ascendente della 
carriera: è piuttosto uh qua¬ 
dro della società civile che 
si' accosta '■ gradualmente al¬ 
la politica ». v- 

: La giornata di un ammi¬ 
nistratore si esaurisce in lar- 
7 a parte nell’attività pubblica, 
che non va a scapito del le¬ 
game col partito ( il 40 % 
interviene a riunioni di par¬ 
tito due-tre volte alla setti¬ 
mana. il 18 % con frequen¬ 
za anche maggiore). Così co¬ 
me capita ai funzionari di 
partito resta poco tempo per 
i rapporti personali e fami¬ 
liari. A differenza dei, fun¬ 
zionari, però, t l’insofferen¬ 
za degli amministratori. per 
il proprio stile di vita si com¬ 
bina con l’accettazione tutt’ 
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altro che pacifica del prò 
prio lavoro ». Tanto è vero 
che il 60 % — contro U 40% 
dei funzionari — si dice di¬ 
sposto a cambiare lavoro, 
purché la nuova occupazione 

• garantisca ùn ambiente più 
V stimolante (22,5 %) o assicu¬ 
ri più tempo da dedicare ai 
propri interessi politico-cul¬ 
turali (22,7 %). Meno sentita 
l'esigenza di un reddito più 
elevato (13,6 %). Eppure i 

. redditi non sono certo iper¬ 
bolici. Circa un quarto si 
’ colloca nella fascia delle 250- 
350 mila lire mensili, il 58 % 
guadagna dalle 350 alle 500 
mila lire al mese, il 15 % ar¬ 
riva sino a 750 mila. ‘ ; '* 

Quali sono le motivazioni 
della milizia politica comu¬ 
nista? Il 70 %, si è iscritto 
, al PCI perchè * è il partito . 
che vuole cambiare la socie¬ 
tà >, il 58 % perchè « lotta 
s per ideali di giùstizia • di “ 
eguaglianza », il 57 % perchè 
« è il partito della classe òpe- , 
ròta». Queste sono le rispo¬ 
ste più frequenti. Tra le s 
qualità che dovrebbero defi¬ 
nire un militante comunista ) 
quella che più di ogni altra 
è considerata importante i : 

. t il costante legame con le . 

. masse » (87,4 %). La secon- -, 

. da è il t comportamento mo- ■ 

• rate irreprensibile » (58,9 %); • 

. Poi lo spìrito di : iniziativa , 
politica (53%) e le doti or- . 
ganizzative (41 %)/ Meno ri¬ 
levanza ■' si attribuisce alla - 
« capacità di elaborazione o- 

< riginale> — segnalata inve-■ 
ce dal 49 % dei funzionari ’ 
di partito — e alla « appli- . 
cazione rigorosa della linea » 

■ (27,9 %). Tutti dati che sem* 
brano indicare una più mar¬ 
cata visione laica che pog- ' 
già su alcuni elementi vitali 

< di una tradizione comunista 
tuttora robusta. , 

Fausto Ibba 


HÓs tro t emp o : 


ss, il pensiero diffidente 




Intervista 

«inattuale» v ; 

a 72 anni: ; 

« Non sono un 
ideologo, ma un ; 
artigiano » 

delPintelIettuale . 
e-'l’idea. 
di progresso 
«Dubito che là. 
teoria possa : 
padroneggiare il 
mondo moderno » 


L'antropologo 
■ Claude Lavi- ; 
Strauss 


«Ciò che lei chiama il mio "sistema teo¬ 
rico" è stailo purtroppo scambiato soprattutto 
in Francia • per una ideologia... ciò si spiega 
.col-fatto'che da noi un certo pubblico, di-. 
cirino' "colto”, ignorando i problemi speci¬ 
fici. non accoglie , altro che interpretazioni su¬ 
perficiali, .se non addirittùra .erronee ». 

Claude Levi-Strauss, uno dei massimi ari- 
tropologi contemporanei giudica con Tironia 
e il disincanto del « sàvant » le mode che, 
anche attorno alla sua opera, sono fiorite. 
Non è un giudizio impietoso. Piuttosto, una 
reazione dell’alto magistero intellettuale ad: 
un panorama europeo nevroticamente percór¬ 
so da ideologismi a buon mercato. La figura 
di Max Weber e l’esempio « classico » di Mi¬ 
chel Montaigne: un difficile equilibrio fra scet¬ 
ticismo e tensione critica, è quanto emerge 
dal liofilo che a aettantadue anni Levi-Strauss • 
ha voluto fornire ' dì sé. in una recente in¬ 
tervista al Notivel Observateér. 



Da sempre in pdendea con le «concezioni 
del mondò onnicomprensive»,, egli sembra 
prendersela anche con chi ba voluto fare di 
lui un «maitre à pensar»: mentre il suo è 
un « lavóro artigiaiìale > paragonarle a quel¬ 
lo di chi cérca di risrivere « piccole difficol¬ 
tà. magari marginali néBa speranza di con- 
■ tribuire ad - una migliore comprensione '. dei 
meccanismi della : vita sociale e del funzio¬ 
namento delio spirito umano».- . .. >.-= 

Storia, polìtica, ricerca della « verità », rien¬ 
trano in questa intervista, dal sapore «inat¬ 
tuale», che suona come un profondo elogio 
di quel lavoro teorico in grado di misurare, 
senza facili semplificazioni, la complessità del¬ 
la nostra epoca: «... le nostre società — di¬ 
ce Levi — sono divenute cosi complicate da 
farmi dubitare che fi pe n siero teorico sia or¬ 
mai in grado di padroneggiarle intellettual¬ 
mente ». Di qm. tuttavia, non piarte un ac 
cento p es si m istico, ma di più marcata ten¬ 


sione critica, fatta di « diffidenza » per ciò | 
che non sia frutto « di studio e riflessione », e | 
nella consapevolezza che il mòlo dell’intellet¬ 
tuale : abbia valore, quando il suo intervento 
sia in ragione della «competenza», contro ogni 
adesione di tipo « viscerale o epidermico ». 

Il taglio di questa polemica è doppio: verso 
il passato della cultura francese d'esistenzia¬ 
lismo, ennesimo tentativo di «rifare filosofia 
come ai tempi di Platone ») e vèrso lo « spon- 
UuteLsmo alla moda », il « ritorno al soggetto» 
di questo ultimo decennio. E’ in quest’ambito .• 
che il .rischio della .« semplificazione » diviene 
magjgioitnente pericoloso: perché fallita « l’iL; 
lusiwe.. inevitabile probabihnente per. un In¬ 
tellettuale, di credere all’onnipotenza deHe 
Idee ». alla : possibilità di giungere ad una 
«trasparenza razionale» nella lettura dei fat¬ 
ti sociali. E’ In un certo senso su questa illu¬ 
sone die si misura « quella ' che chiamiamo 
crisi delia civiltà occidentale » : l’idea che l’e¬ 
voluzione umana proceda secóndo un «pro¬ 
getto unico », dimentica che una società è una 
formazione complessa, ricca di «fattori irra¬ 
zionali. il suo passato, gii usi, i costumi », . e 
die non ci si può « accanire » contro dicessi, 
pena la « autodistriizione ». , : 

Levi-Strauss. non nasconde come questa sua 
attenzione per il continente-storia difficilmen¬ 
te potrebbe essere confusa con la seda «storia 
delle idee»: e insiste che, oltre all’esperienza di 
etnologo, egli è debitore di questi pensieri a 
Marx, al seguitò del quale e^i rifhìa «l’idea 
di. progresso come categoria universale, per 
vedervi al contrario un particolare modo di 
esistenza tipico di certe società». Da questo 
punto di vista, bisogna respingere q^MM con¬ 
cezione secondo «uri una società si sviluppe¬ 
rebbe « secondo le forine e le tappe di un 
divenire orientato... una vera e propria aber¬ 
razione dell’insegnamento di Marx ». 

La polemica contro il « mito della storia uni¬ 
lineare» non induce tuttavia Levi Strauss a 
subordinare il lavoro dello storico a quello dd- 
; l’etnologo, per quanto, riguarda fl mondo con¬ 
temporaneo. le nostre società, orile quali sia¬ 
mo « personalmente implicati », e l’operazione 
di «distacco analitico» è 5*n pfò difBcOe: 

’ eppure, la mesaè di nocxmi dìe « l’archivio an 1 
tropologico» può fornire al giudizio dello sto¬ 
rico è essenziale, per ridurre i « margini «Ter¬ 
rore» compiuti da chi riobstniisce.il passato 
basaindòsi « su! documenti scritti é la memoria 
degli in dividui ». ^ •• - ’ ' 


" Levi Strauss non si preoccupa nell’intervi¬ 
sta, di essere definito «conservatore», quasi 
per il piacere di rovesciare un punto di vista 
‘ consolidato: infatti si piiò chiamare « conser¬ 
vatore » chi si preoccupa di « difendere spe¬ 
cie viventi in via di. estinzione, ambienti an¬ 
cora inattaccati dall’industrializzazione, mo¬ 
numenti testimoni del passato »? : 

D’altra parte, è questo il segnale di un più 
; Intimo atteggiamento « di sospetto » che il 
grande intellettuale manifesta per le «magi' 
nifiche sorti» della-nostra-epoca: che fanno 
-alzare la guardia dril’inteHigenza crìtica.- in- 
duoooq a legga'e dietro < le .cose », a aondare 

; possibili verità nascoste, dri mondo ’ con¬ 
temporaneo. E’ la medesima circospezione che 

10 induce « a rivere to modo mrito. toriato ». 
a non mescolarsi e non sapere «ciò che av¬ 
viene in altri ambienti cinturali da queOò to 
cui rivo è lavoro». Si avverte, ancora, quella 
« diffidenza », o . quella paura di '■_* atoisore 
nella fiducia'», come, pregiudiziale possibilità 
di fornire un effettivo servizio scientifico e 

- culturale: da «chierico». conseguente, fe de l e 
alla sua immagine e al suo scopo p ro d utth rò. 

- Cori, fl «dubbio» si insinua fin dentro fl 
cuore di ; uno dei problemi: più delicati del 
/nostro tempo: fl rapporto tra cultura é poe¬ 
tica. Sembra qui riaffiorare la dtottozkmé tra 

11 livello « viscerale o epidermico * della par¬ 
tecipazione e dell’impegno, « fl ttveDo della . 
ricerca, scientifica: per questo. Levi Strause 
«diffida» anche di sé stesso e delle sue rèa- - 
dori passionali .che nulla spinge a manifestare 
pitoblleàmente «per l’edificazione dei mtei 
co ntemp oranei ». Leri Strauss si « tiene da un 
lato v rispetto alla politica: perchè, osserva. 

« non crèdo più die essa possa cos ti t uire og¬ 
getto di teoria (...). La politica aggi ri fa 
” sul rampo ”, colpo'dopo colpo, nei quadro di 
orientamenti molto generali, e io dubito che 
potrebbe éssére alt rim e n ti ». . - 

Lo scienziato, allora, rilancia con questo ra¬ 
pido « autoritratto a settanta anni » l’idea di 
.una presa di ristanza dal « mondo »? Li un 
certo senso ri. e a patto di non scambiare 
tutto dò con la piatta negazione della vita e 
della - conoscenza: chi . non ha la aenri- 
bflità per distinguere tra il «neòveau phSoao- 
phe ». die paria per non rire, e il vecc hi o 
« savant ». che si apparta per c a p ir e, ed ce¬ 
sare meglio compreso? . 

Duccio Trombadori 


Progetto e ambiente urbano 


La crttdu delle grandi cit¬ 
tà mod erne è caratleriasata 
■egli ultimi cesto ansi al* 
ateso ia Earopt, da ssa 


Eia x^asa per 
tutti nella 
grande città 



Un cenate dette città di Amsterdam, > • - •> 

• t li. . -t * * * * le \ - v 


pr o f on da Esodifìraatese del¬ 
le ulaaiasi Tra la r—s e .i 
•erriti, e. ri e>sa»gsrsea. 

Os ta te caonerfetics. s w i la- 
aiente afle insule c a m Kxìa 

ni stori ri eoariderare il la¬ 
voro e asì valori delle aree 
sbasiscale e da sritsnia**- 
re, segna e ntflsenaa rister- 
vesto apeelfieo di arrbitetli 
e wbwliri im pe g nandoli, 
dalla fise del f e é o lw « c orpo 
fino a oggi sella difficile 
ricerca di ss eqnflibreto rap¬ 
porto ira le f orin e dello apo¬ 
llo privalo, eri q se Bo psb- 
blko, e Tnoo «he ri qseale 

pu d b pasgosa o att s s so nel 

eonrrefo delle loro eapeeoaì^e 
ai di vite. 

Cesare Ajrpldl, raccoglien¬ 
do i risaltati di ssa attente 
o seria r i ti u n i on e didattico 
metani la sefl’areo di ss de¬ 
cennio, affronta qoeste pro¬ 
blema in sa'agite p abb l i e a ' 
rione (tt Cinì » oèteaatenf • 
.Immihi dei ra ppo r to’ tea la 
rsss, I nrrisi e. li / ai m a del¬ 
la etri moderna • Londra, 
dau» se data. Fjenna e Pnm- 
; mf m i e », Éd. Fàhaslio, Fa- 
termo lfTé) sella qnate met¬ 


te In loce con estrèma chia* 
ressa l'eTolasione detta esi¬ 
lara architettonica a srbaat- 
•tka esponendo i dati con-, 
enti, cioè gli coem pi tastoni- 
ti e progettati, amareno cri 


proiagonfoàe negli sitimi cen¬ 
to anad ad tentativo di dare 
tremati formate (e ansati- 
ss) alte ascesskà delio ari¬ 


da ss telo,' H 
di ss srte lìce 


costinailà fin 
santo dell’epa- 


no legale alla definuione di : 
valori nsovi come greti* del¬ 
la esm per f i mi , daU’altro 
lato, i limiti della stesM eope- 
rieasa: i a d d o v e viene dimo¬ 
strala la soptanaiale incapa¬ 
cità a nullificare p ref are da 
meste le casceriasi deU’abi- 
tnré; e a nip dalia p s fafafica - 


è state 


tissa di ogni, intervento; di 
Vienna, che nel periodo •#- 
cialiata aegsìto alla prima 
g s e na m on dia le costitsìoce 
an esempio validissimo di 
mtervento psh hlte a orila for¬ 
ma dcBa ritte (riè è ampia- 


falli coglie te gintee dimen¬ 
atomi politiche e triterai! del¬ 
ia vicenda oenaa mitissare il 
valore dell’attività s p e c ifica 
di architettare e ari »ap is tica 

aa a alla cattiva ge rite ne no 
miniriratlva deHa ritte te 
corretta liulaiiont dei prò* 


ahimarewnte a Roma); infi¬ 
no, di Francoforte, città tat¬ 
to pro ge t ta te dogh^ anhitelti 

che, mo l ai o i o afTomhra defls 

-...»!■• - tof-L _ _♦_ 

vriCsBR! 


Nel vaotiaremo rampo af- 
frantelo. Cerere AjrsMt oca- 
glie a ooategso della aaa Mal 
quattro chtà tipteho por 
l’coperie s sa cahnrate e suh 
miaistrativa cha lé ha viste 


to 'Saretete in Gore 
Lo areoltei dolio 
pasto ritte, ri ho 


Eeoiercto, di May, dri grop¬ 
po Man rispettivamente per 
Vienna, per Amsterdam,, per 
Francoforte, per Londra, eho 
mostrano in osa s oqs cs aa 
che va dalla fino delTOtto- 
cento al giorsi nostri la eoo- 
mua e la as trari ana, insie¬ 
me, delle ri ah or aaì oct srho- 
nistiebe ia Earepa. 

. Si tratta di va con tribolo 
molto Importante sia dal pos¬ 
to di rista didattico che da 
gsclto pio generalo della 
esiterà architettonica e srho- 
nntiea; soprattutto se le con¬ 
sideriamo proiettato sol mo¬ 
mento presente nel qsale 
Tincerterza delle risolsrioni 
tecniche e le difficoltà di ai- 
tsate asa ammiatetrasiòse 
della grande citte che vada 
al di là di ss corretto boss 
governo (lant’è che il « basa 
gov e rn a » a te a mani pali¬ 
le » ri ven g on o posti sogni 
« rivolsiiosari ») po ng o no in 
seria crisi le capacità prepo¬ 
sitive delTarchitettore o del- 
rarbastetfea nel c ss t rifa s t o 
cho esse potrebbero portare 
a ssa direrea ; polit i ca so- 
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rieriteosa dal votemo; ootre- 
o um isls interearemti osso te 
atiaHo) dri ptenl di Otto 
Wagner, di Bori ago, di Va» 


Uso stadi», qs i tod L asari 
importaste, che fa rifletssre 
s cha offre sa n is i poi sposti 


Scienza e tecnica 
nella cultura e nella società 
dal Rinascimento a oggi 

'Un'indagine mai compiuta finora» 


A cura dì Gianni Michèli 

pp.XXX-1365con 24Hkittrazìonl fuori testo,^^LRO000 t 


Albert® Satnenè 
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" di nuovo in lotta poligrafici e giornalisti 


rm 


te nei 


altre 120 ore di sciopero 


n consiglio dei ministri vara 
decreti decaduti - Trattativa 


il disegno di legge per l’editoria che sostituisce i 
per le cartiere - Alla FIAT i giornali éx Monti? 



Attilio Monti 


Oscar Maestro 


ROMA — Giornalisti: 72 ore di sciopero; 
poligrafici 48 ore. Le prime 24 ore saranno 
fatte assieme, dai lavoratori delle due cate¬ 
gorie, lunedi 14 per impedire l’uscita dei 
giornali di martedì < Alla giornata di lotta 
parteciperanno anche i giornalisti delie emit¬ 
tenti private, quelli della RAI si asterranno 
dalle prestazioni in voce e in video; i setti- 1 
manali saranno fatti uscire con un giorno 
di ritardo.. Ai primi della settimana prossima 
sarà deciso come gestire il rèsto delle ore 

di sciopero. -'■■[ •. • ••• .. r- 

■ Perché una ripresa così massiccia della 
lotta quando sembra acquisito che il dibat¬ 
tito stilla legge di riforma riprenderà a set¬ 
tembre? quando U consiglio dei ministri — ■ 
pròprio ieri — ha varato un disegno di legge. 
che .proroga gli effetti dei due decreti per 
l'editoria, uno peggiore dell’altro, entrambi 
decaduti? '• 

Rispondono poligrafici e giornalisti: per¬ 
ché Ù t partito della non riforma > è più 
scatenato che mai nel sabotaggio: non siamo 
per. niente certi che il disegno di legge va¬ 
rato ieri dal consiglio dei ministri sia ap¬ 
provato prima delle ferie estive; così come > 
non siamo sicuri della sorte che toccherà 
realmente a settembre alla riforma dell'edi- ’ 
torta; perché — approfittando della crisi e 
dell’assenza della riforma — si stanno com¬ 
piendo alcune dette più scandalose e mas¬ 
sicce operazioni con l’obiettivo di ripristina¬ 
re ferrei controlli su tutti gli apparati del¬ 
l’informazione, riducendo ai minimo gli spa¬ 


zi di autonomia, di libertà, di pluralismo. 
Emergono chiaramente tutte / le responsabili¬ 
tà d e l governo e il disegno * normalizzato¬ 
re » dei partiti che lo sostengono. ’ •. ’ 

Nel Consiglio nazionale della FNSI si è 
parlato molto delle grandi manovre che si 
stanno svolgendo attorno al Gruppo Rizzoli. 
Ieri, poi, altre indiscrezioni hanno illuminato 
su quanto : sfa accadendo attorno ai due 
giornali — Nazione e Carlino ~ venduti di 
recente da Attilio Monti a uno dei big della 
pubblicità, Oscar Maestro. Che Maestro fos¬ 
se un prestanome in un affare del volume 
di 45 miliardi era stato dato subito per 
scontato. Sembra, ora, che in una riunione 
svoltasi l’altro ieri a Milano la Fiat abbia 
fatto il grande passo assicurandosi il con¬ 
trollo delle due testate. Oscar Maestro aveva 
sondato molti industriali (tra gli altri anche 
i proprietari della Parmalat) ma nessuno 
s’era voluto avventurare nell’impresa. Ades¬ 
so si sarebbero convinti anch’essi ad entrare 
nell'affare sentendosi garantiti dalla presen¬ 
za della Fiat. La trattativa sarebbe stata 
conclusa da Oscar Maestro e Luca di Mon- 
tezemolo, da alcuni mesi chiamato a rior¬ 
ganizzare le attività editoriali del gruppo 
Agnelli in un’unica finanziaria che ora po¬ 
trebbe già annoverare nel suo portafoglio i 
giornali di Monti, Stampa e Stampa Sera. 
la concessionaria di pubblicità, le emittenti 
televisive. ■ 

Si racconta di un 1 altro particolare. Al 
Gruppo Rizzoli sarebbe stato offerto di en¬ 


trare nella combinazione ma d sarebbe sta-- 
to un - secco rifiuto. Si possono fare , 'solo ; 
supposizioni: forse le condizioni non sono- 
state giudicate convenienti, forse non ci si. 
è ■ voluti immischiare in un giro dagli esiti 
imprevedibili>sugli assetti azionari e-pro¬ 
pri efori del medesimo Gruppo Rizzoli. 

. C'è qualcosa da dire anche a proposito 
dei giornali di proprietà pubblica. VENI ha 
costituito una società apposita — la Publie- 
dit — e ne ha nominato presidente Afeltrà, : 
che ha accettato con riserva. Tuttavia Afel- 
. tra continua anche a dirigere il Giorno. 
Come mai? La risposta più convincente è ■■ 
che i partiti di governo, le correnti della 
DC, non si sotto ancora messi d’accordo su 
come spartirsi le testate di totale o parziale 
proprietà pubblica e sulla scelta dei direttori. . 

Di fronte a questa situazione — è la va¬ 
lutazione concorde di poligrafici e giorna¬ 
listi — l’intensificazione della lotta ha come 
primo obiettivo quello di lanciare un allar¬ 
me forte e preciso all’intera opinione pub¬ 
blica. di rimettere in moto tutte le energie 
e la combattività delle due categorie per 
sconfiggere il « partito della non riforma ». 

Poi ci sonò altri problemi che documenti 
dei due sindacati indicano punto per punto. 

I poligrafici denunciano i pesanti attacchi 
all'occupazione, l’uso strumentale che molti 
editori fanno della crisi per impórre ristrut¬ 
turazioni selvagge. Mercoledì un incontro 
con la FIEG dovrebbe servire a capire quale 
gioco vogliono davvero condurre gli editori 


in: questa delicata è difficile congiuntura. 
I giornalisti, ; a loro volta, denunciano la 
chiusura di testate; la spartizione delle aree 
di influenza, l’impoverimento della qualità 
dell’informazione, le questioni legate al ruo¬ 
lo dell’INPG1 e ai rapporti tra stampa' e 
magistratura (con' particolare riférimenlo al 
caso Isman), la mancata regolamentazione 
delle iv private, i ritardi e gli attacchi alla 
riforma della RAI. 1 


•> DISEGNO DI LEGGE — Il consiglio dèi 
ministri ha 'varato un provvedimento che: 
sana gli effetti provocati dai due decreti 
, per l'editoria; proroga al 31 dicembre i rim¬ 
borsi ai giornali per la carta, le nórme per 
la cassa integrazione speciale e il prepen¬ 
sionamento per tipografi e giornalisti. , 


• CARTIERE — L'incontro della notte scor-: ■ 
sa tra Bisaglia e la delegazione dei sinda-. 
cali — dopo Io sciopero, il corteo e V « as¬ 
sedio » al ministèro dei lavoratori delle ■ 
aziende in crisi —- si è concluso con Vim¬ 
pegno a rivedersi la settimana prossima 
per concordare gli interventi per le Milioni, 
il gruppo SI ACE e la Cellulosa Calabrà, 
per ripristinare una efficiente presenza pub¬ 
blica nel settore. A questa svolta positiva, 
dopo ore di tensione, si è giunti grazie an¬ 
che alla mediazione del sottosegretario on. 
Monnatii Noga. Precise proposte, sono state 
indicate dai parlamentari comunisti. 


a. z. 


Il dibattito alla Camera sulla politica militare 


L'esame in commissione alla Camera 


Il ministro Lagorio favorevole 


Patti gg 


alla trattativa per i 


e a 


Appoggio a Schmidt - La questione sollevata da Boldrini 
Maggiori garanzie per la democrazia nelle forze armate 


Su alcuni titoli vi sono ancora divergenze - Un emen¬ 
damento di un democristiano respinto dalla stessa DC 


ROMA — Il Ministero della 
Difésa insisterà sull'intero 
governo, . affinchè faccia 
propria la posizióne del can¬ 
celliere Schmidt, per l’aper¬ 
tura di' trattative sugli .euro- ; 
infissili.. Se entro1903- si I 
arriverà ad uh abbordo con : 
TUBSS, In Italia non r saranno 
installati. Questa, hi: sostanza, < 
la -novità contenuta -nel di¬ 
scorso che'il ministro Lago- 
rio ha tenuto ieri alla com¬ 
missione Difesa del Senato, 
concludendo il dibattito sulla 
politica militare. . } . 

La questione era stata sol¬ 
levata dal compagno Arrigo 
Boldrini, il quale aveva os¬ 
servato che 1 problemi della 
strategia militare della NATO 
.propongono alla nostra . at¬ 
tenzione due aree distinte, li¬ 
na delle quali — quella medi¬ 
terranea — presenta per l'I¬ 
talia un interesse, particolare 
è ne càrattérizz& la tipica po¬ 
sizione nella Alleanza atlanti¬ 
ca. « L’insiabilità di questa a- 
rea — ha detto Boldrini — e 
-l’interesse europeo alle fonti 
e - alle vie del petrolio, pón-. 
gono le premesse per, una i- 
niziattva politica deWltalia. 
nel quadro di un più ampio 
disegno europeo, che sarebbe 
però possibile solo con una 
tenace volontà politicai e. un 
adeguato sostegno - di forze 
politiche* aWintemo e aWe- 
stemo del nostro paese». 

- In realtà — ha rilevato 
Boldrini — alcuni elementi 


pericolosi contrassegnano, 
nell’area mediterrànea e Più~ 
In generale nel campo della 
NATO; la posizione polltl- 
co-militare dell’Italia, la qua- 
;léviuù già da Uy.ijxn rilevante 
: contributo; in ^tèrmini di cès- 

chè 

lleré Schmidt, di cui ha par- ■ 
lato Lago rio, sottintenda non 
un suo orientamento persona¬ 
le, ma una precisa scelta in 
ambito europeo. ; ■ ; 

- Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti anche i compagni Tolo- 
melli. Corallo - e Margotto.; 
Tolomelll ha affrontato, In 
particolare il tèma dellir dà-• 
mocrazia nelle Forze armate,, 
rilevando che il divieto agli; 
atleti militari, di partecipare^ 
alle Olimpiadi di . Mosca, 
contraddice lo : spirito della 
« legge dei principi », méntre. 
11, ritardo di misure come la. 
riforma del : Còdice militare 
di péce e - deil’ordtnamentò 
'della giustizia ; militare, 1 po¬ 
trebbero indurre ad uh calo 
dèlia necessària tensione civi¬ 
le- Vl è poi la necessità— 
sottolineata dà Tolomelli • 
dà Margotto — di far fumilo-' 
naie le Rappresentanze. Al 
ministro è stato suggerito di 
svolgere una rigorosa, indagi¬ 
ne sul casi di abuso da parte 
di alcuni Comandi, dando ai 
Consigli di rappresentanza la 


facoltà di riunirsi almeno u- 
rià volta al mese. 

Lagorio ha assunto l’im- 
pegno — - rispondendo alle 
critiche e alle richieste ael 
PCI — di insediare mercoledì, 
prossimo il Consiglio centrale; 
di ^rappresentanza; varare’ 
entro luglio il nuovo Regola- 
-mento di disciplina, aumen-l 
tare il «Asoldo » ai militari di 
leva e di intervenire perchè 
- venga approvata la legge che 
porta la leva in Marina a 12 
mesi. Lagorio si i detto di¬ 
sponibile a discutere, in Sena¬ 
to i progetti di riforma del 
ir Còdice penale militare e del¬ 
l’ordinamento giudiziario, ed 
ha espresso parere favorevole 
^all’approvazione della propo¬ 
sta di legge del PCI per gli 
alloggi di servizio- 

Per le spese militari, inve¬ 
ce, il ministro ha ribadito la 
volontà del governo, 'di au¬ 
mentarle del -3 per cento In 
termini reali (il bilàncio. ’SO 
dovrebbe essere .portato da 
5.800 a circa 7 mila miliardi), 
.Oltre. al recupero dell’Infla- 
. sione per quanto riguarda' l’at¬ 
tuazione delle « leggi promo¬ 
zionali», che comporterebbe 
-un ulteriore * aumento delle 
spese militari. . 

. Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche Signori (PSI), 
Pasti (sinistra Indipendente), 
Oriana Falhicchl e De Zan 
(DC). 


ROMA — Riforma, dei patti 
agrari; la commissione Agri¬ 
coltura della Camène è giunta 
a due terzi del suo cammino 
nell’esame degli articoli del 
progetto» aurora pa.sqpo ata- 
ti dfièuSBpà9‘ sui -W che co¬ 
stituiscono U provvedimento, 
e f quelli' - approvati,- a* Volto 
con modifiche, sono 35. 

I quattro articoli accanto¬ 
nati sono alcuni di quelli sui 
quali esistevano, e penna n- 


Da 500 
a 2.000 lire 
i biglietti 
dei musei 


ROMA — I prezzi dei 
musei quintuplicano; vi¬ 
sitare ima galleria, uno 
scavò, un edificio costerà 
da un minimo di 500 lire 
a un massimo di duemila 
lire. Il decreto, che fìssa 
lè nuove tariffe, stabi¬ 
lisce che. per quattro 
giorni al mese (due feriali 
e due festivi) l’ingresso. 
sia gratuito. Non paghe¬ 
ranno mai il biglietto 1 
minori di anni 20 e i mag¬ 
giori di anni 80. > 


gono, le maggiori divergenze 
fra il gruppo del PCI e la 
maggioranza: li 9 e TU, rela¬ 
tivi alla cosiddetta « forcel¬ 
la ». cioè io strumento tecni- 
/oó cbf fissa i parametri mi¬ 
nimi « massimi e supènnàs- 
: anni centro i -quali, a sècondà : 
delie- zone agrarie è detenni-'' 
nato il canone di affitto; il 
13, riguardante il conguaglio 

- fra U canone che sarà stabili¬ 
to con la legge di riforma e 
quello pagato In regime di 
proroga; il 28, che reca le 
norme sulla definizione della 
figura dell’» Imprenditore .a- 
gricòlo a titolo principale », il 
cui accertamento è una delle 
ragkmTper non trasformare 
IT contratto di mezzadria e 
oòkmi*, ih contratto di affìt- 
; tòt*-"-•/ .' ■ • 

. - Nell’ultima riunione, l’arti¬ 
colo principato approvato (il 
23) è proprio quello che san¬ 
cisce il. diritto del mezzadro 
e del colono a chiedere di 
trasformare l’antico rapportò 

- contrattuale in quello di af¬ 
fitto, ••••-- -> - , ; - , 


Durante la discussione di. 
questa parte della legge, un 
deputato della DC contrario 
alla riforma, Marablni. aveva 
proposto un emendamento 
con cui si prevedeva - anche 
per i salariati fissi la facoltà 
di chiedete il contratto dj af¬ 
fìtto al proprietario. Condi¬ 
zione per valersi di questa 
facoltà, una- buona professio¬ 
nalità e alméno cinque anni 


di lavoro dipendente nel¬ 
l’impresa. : - 

L’emendamento ha irovàtu 
larga opposizione, in primo 
luogo negli stàìsi democri- 
stMuUHAiipiàiè apparto; sin, 
golàre che a farsi promotore 
: di -una; simlleìidear fòsse r uno 
"che mài differisce la “riforma; 
un personaggio che — ha ri ; 
levato il socialista Rabbini —J 
da posizioni di destra sostie¬ 
ne ipòtesi di sinistra. - u ; 

H ( compagno ’ Esposto ha, 
da - parte sua, rilevato 1 che 
con la proposta di M&rablni 
si concedeva ài salariati fìssi 
solo una facoltà e non si ri¬ 
conosceva invece un diritto 
come la ,legge fa per mezza¬ 
dri è coloni. - Tuttavia, l’e¬ 
mendamento Marablni pro¬ 
poneva questioni che traggo¬ 
no alimento dagli Orienta-, 
menti della scuola sociale 
cristiana del secolo scorso ’ 
(l’auspicio dell’accesso alla 
proprietà del coltivatore) e 
che. successivamente sono 
stati abbandonati lungo la 
strada mano a mano che ve¬ 
nivano a consolidarsi i poten¬ 
tati è le grandi imprese agri-- 
cole. : ; 

Quanto alla sostanza della 
proposta. Esposto ha affer¬ 
mato che con essa si tendeva 
ih effetti a far saltare, tutta 
la legge di rifórma. Di qui 11 
voto contrario dei comunisti. 

Visto to. schieramento con¬ 
traria Marablni alla fine ha 
rinunciato all’emendamenta 


A .Firenze un'équipe di artisti per il progetto « Acque vive » 






S ull ’ Arno ponte-teatro inventato da Matta 
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La struttura sarà un'altra occasione di recupero di una dimensione umana della città — Un percorso animato da spazi, opere 
e idee per un dibattito culturale e scientifico — I collettori solari che sembrano un campanile e la scultura galleggiante 
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FIREN2I: — Cè una pescaia 
sull’Amo, uno sbarramento 

* di cemento tra Ponte alla 
Carraia e Ponte Amerigo 
Véspucci, a pochi metri da 

7 Ponte Vecchio. Un tempo le 
barche si fermavano qui, i 
'.pescatori si appostavano in 
•* cerca di prede, la gente si 
; sdraiava a prendere 3 sole. 
- Tutto questo prima che l’Ar¬ 
no diventasse un fiume ma- 
' Iato, come i tanti corsi ita- 
\ Itali, e cessasse eh essere il 
■ punto d’incontro durante le 
festività fiorentine. Ora l’Ar- 
; no, insieme alle sue acque, 
. al scie, al vento, alle stelle, 
diventerà Velemento base di 
una nuova ed medita espe- 
■' rienza artistica, culturale, 
scientifica e sociale dall'em¬ 
blematico titolo e Acque vi- 
ve». Sébastìan Matta ed al- 
r tri artisti hanno infatti pro- 

• gettato una passerella-ponte 
pedonale che taglierà a fiu¬ 
me m obliquo, dal tortino di 
Santa Rosa,, micino a Piaz- 
za Ognissanti, sino all’Ol- 

\ tramo, quasi all’altezza de l- 
f la Chiesa del Cestello. 

\ Sarà una sequenza di in¬ 
terventi artistici e simboli- 
y et, «re polito fatto per l’uo¬ 
mo e per. U recupero della 
natura, un punto di conghin- 
' none tra lè due pgrti .delia 



città un tempo unite dalle 
acque e ora divìse da una 
« morta gora Firenze pro¬ 
segue cosi la e costruzione * 
del suo Beaubottrg naturale, 
a cielo aperto, in un percor¬ 
so urbano che si sviluppa da 
Piazza della Signoria, libe¬ 
rata dal traffico, all’Amo, 
sino alle piazze dell’Oltrar¬ 
no che saranno anch’esse pe- 
donizzaté proprio in questi 
giorni. 

L’idea iniziale di Matta e 
di altri artisti — come ha 
spiegato l’assessore alla cul¬ 
tura del Comune, Franco Ca¬ 
marlinghi, nel corso di una 
conferenza stampa — era 
quella di creare un filtro che 
purificasse le acque del fiu¬ 
me ed una struttura ad ener¬ 
gia solare per sensibilizzare 
3 mondo tùia crisi di ener- 
. gie, di culture e di relazio¬ 
ni sociali.. 

Dopo varie stesure proget¬ 
tuali, Matta e gli altri arti¬ 
sti hanno proposto al Co¬ 
mune questo « percorso-spa¬ 
zio-ponte» che. come affer¬ 
ma Matta « deve essere un 
deposito di idee-oro deU’im- 
maginazione cittadina all’ 
aperto, • 3 mieto deÙ’Arno ». 

Il Comune ha approvato in 
liùéa' di massima l’idea di 
Matta e 3 Consiglio comuna¬ 


le varerà presto 3 progetto. 

La struttura, alta I metro 
e mezzo sul livello dei fiu- 
. me e lunga 240 metri, sari 
sorretta da tubi di ferro e 
aste di legno e sarà utiliz¬ 
zabile solo nei mesi estivi, 
quando l’Amo ammorbidisce 
La sua impetuosità. 

Propiamo a p er co r re re 
* Acque vive » secóndo le 
indicazioni del plastico. Sul¬ 
l’antico tonino di Santa Ro¬ 
sa — che con le sue chiuse 
■ permette di regolare Vafflus- 
so dell’acqua — inco ntria mo 
un’opera di Marino Marini 
ed alcuni collettóri solari, 
quasi a formare un . campa¬ 
nile moderno. 

Ed eccoci a contatto con 
: gli « episodi » che formeran¬ 
no V ambientazione del pon 
te, Il primo è una «meri¬ 
diana », rivolta a nord, a 
. simboleggiare un tempo pe¬ 
ricoloso (da cui 3 titolo 
. « Tempo negativo ») che non 
permette futUizzo delTener 
già solare. Abbiamo poi due 
; speroni ad mbufo che co- 
: stringeranno le a cq u e dell' 
Amo a passare attraverso 
; sofisticati depuratori. Dopo 
i questo elemento tecnologico, 
troviamo una piccola piaz¬ 
za, ponto di incontro e di 
ristarò,.quasi obbligato visto 



FIRENZE — La pescato di 


che 3 ponto raggiunge i Jf 
metri di massima larghezza. 
Proprio di fronte dOa piaz¬ 
zetta fluviale, a metà della 
struttura, c’è un imbarcade¬ 
ro galleggiante. Di frante 
fa beUa mostra una ma g ic a 
ed enorme scultura galleg¬ 
giante sott’acqua c ha Seta 
stiam Matta e Bruno Ettsei 
stanno già cost r uendo. 

Incontriamo quindi una 


grande reta piantata su un 
albero di paria, alcuni stru¬ 
menti as trono m ici e altre 
statue che alcuni artisti (tra 
cui Gii P o m o doro, Arturo 
Martini, Marino Marini e lo 
stesso Matta) si sono impe¬ 
gnali • donare atta città di 
Firenze, ■ 

Si arriva cesi al Teatrino 
pensile sott’acqua, che fun¬ 
ziona in m n nie re permanen¬ 


te, con circa Jft posti dispo¬ 
nibili. Poco lontano vediamo 
una meridiana «positiva» e 
la « Piazzetta détte stette», 
un tronco di piramide rove¬ 
sciato a cielo aperto, dove 
viene esclusa la vis i o n e e la 
percezione della città per re¬ 
stare a contatto solo con 
VimmensitA dello spazio. 

Marco Forrari 


Denunciato alla conferenza dei sindacati edili 



SI 




Sfratti, edilizia pubblica, programmazione, iniziative nelle con¬ 
clusioni di Garavini - « L'ottimismo del governo, è fuori luogo a 




ROMA — Esistono stanziamenti di 11.000 miliardi per la casa che, se utilizzati, permettereb¬ 
bero di costruire 360.000 alloggi e di sbloccare la grave situazione d'emergenza, attivando, fi¬ 
nalmente una reale ■ politica di programmazione. E' necessaria, dunque là mobilitazione dei 

lavoratori perché, partendo da dati concreti,, si porti avanti la piattaforma rivendlcativa 
co^ì com’è. stata delineata nella conferenza sulla casa e sul ; territorio organizzato dalle 
Confederazioni sihdaeali > e dalla Federazione lavoratori delle costruzioni. La questione di 
fondo — ha sottolineato nelle ' ' 


conclusioni il segretario della 
Federazione - CGIL-CISL-UIL 
Sergio Garavini — che il sin¬ 
dacato ; propone è una scelta 
di ; .programmazione, in primo 
luogo nelle politiche settoria¬ 
li e con iniziative rivolte al 
Mezzogiorno. Questo è anche 
il .terreno ; dello scontro . più 
impegnativo con il padronato. 
L’ottimismo espresso dal go¬ 
verno, per vote del ministro 
dei LLPP, è fuori luogo. I 
fatti che segnano la situazio¬ 
ne sono; l’incertezza nella re- 
'golamentazione del regime dei 
suoli. determinata dalla sen¬ 
tenza della Corte costituziona- 


Finanziamenti a pioggia 
per gli enti ^culturali 


ROMA — Pioggia di flnan- 
■ ziamenti sugli istituti cultu¬ 
rali; contributi, perlopiù ir¬ 
risori, à piccoli e grandi enti, 
accademie, •; istituti, fondazio¬ 
ni. Un adempimento legisla¬ 
tivo da parte della commis¬ 
sione Istruzione della Came¬ 
ra, compiuto senza alcun cri¬ 
terio selettivo, che permet¬ 
tesse di méttere ordine nel 




ne del piano decennale; l’o¬ 
nerosità dell’equo - canone e 
il peso degli sfratti, ma so¬ 
prattutto l’assenza di disponi- 


questo che i rappresentan¬ 
ti comunisti- hanno votato 
. contro, , 

La legge stabiliva, infatti/ 


bilità di alloggi in affitto; la ; che V eler ? c 2 degli entl . « « m * 


mancata realizzazione del ri¬ 
sparmio-casa. Per U regime 
dei suoli —- ha detto Garavi- 
ni — vi è la necessità di se¬ 
parare proprietà fondiaria dal 


.messi».al finanziamento .sta¬ 
tale, fosse redatto con par¬ 
ticolari criteri. Li avevano ri¬ 
cordati i rappresentanti del 
PCI quando con un’interro- 
' gazione avevano -richiamato 


diritto di.edificare, e di con- il governò al rispetto della 
tenere, nei ■ meccanismi di ' .- ''' ' v ~ - 


legge 123 che. imponeva una 
distinzioné tra enti che han¬ 
no una particolàre rilevanza 
culturale e di ricerca e altri 
chè hanno un’incidenza -più 
locale. Non si trattàva di 
considerare la tabella una 
specie di « albo d’onore», stra¬ 
volgendo così lo stesso con¬ 
cetto di attività culturali nel 
complesso articolato è * ricco 
della società italiana, ma di 
impostare correttamente il 
problema dell’intervento pub¬ 
blico in " campo; culturale, se¬ 
condo ruoli e competenze che 
possono trovare il lóro Inter¬ 
locutore e . referente nefid 
Stato, negli enti r locali 
: E’ prevalsa invece la logi¬ 
ca assistenziale, col risultato 
che la polverizzazione dei con¬ 
tributi si è configurata come 
una vera e propria .«elemo¬ 
sina». ' “ : ', ‘ 



esproprio, i valori entro i li¬ 
miti attuali- Per ii 'piano de¬ 
cennale rivendichiamo che. il 
governo formuli, tinaliueiite. 
gli indirizzi programmatici e 
chiediamo di concentrare nel 
secondo biennio risorse finan¬ 
ziarie rilevanti; per scelte re¬ 
gionali di concentrazione de- 


Droga: «permissiva» per 
i de la proposta Aaiasi 


ROMA —. Gli orientamenti r ha detto • — occorre che le 


gli interventi nelle grandi aree Amasi. bvL problema dell» 


del ministrò ' della sanità; { idee , di Aniasi vengano tra- 


urbane, con un impegno par¬ 
ticolare per le regioni nieri- 


droga hanno . suscitato rea¬ 
zioni .stizzose all’interno del¬ 
la DC. Ieri è Intervenuto lo 


j. .. < - - • -, — . ■ , »*■ w* av«z. v uiubt » wiuvu 

dionau. Per 1 equo canone le stesso Piccoli: ha attaccàto 
nostre istanze sono rivolte a frontalmente -Aniasi, p&rlan- 


superare le contraddizioni più do di - « semplicismo », di 
acute presenti nella legge, a «logiche permissive e dere- 
cominciàre dadi sfratti e » sponsabilizzanti » specie per 
«nSnHrYTnSi nSL ciò che attiene alle ipotesi 
garantire insieme, una piu lar- formulate dal' ministro Ideila 


_ *■ j* j, .r • , iww m a w . un uuinobiu uciia 

ga disponibilità di alloggi e sanità sulla sommlnlstrazio- 
la continuità della locazione, ne sperimentale dell’eroina 


dotte in fatti concreti inve¬ 
stendo la responsabilità colle¬ 
giale del governo- 
Quanto alle. questioni con¬ 
crete, Tagliabile ha affermato 
che in primo luogo vanno at¬ 
tuate le parti della legge 685 
lasciate in un canto dal go¬ 
verno: intensificazione della 
lotta ài commercio della dro¬ 
ga sia a livèllo nazionale che 
intemazionalè, aggiornamen¬ 
to degli insegnanti, rapporto 


da tutelare anche con .speci- nelle, strutture, pubbliche ,e ' con. le . carceri, creazione di 
fiChè' mifciìre fiscali allivello sulla"’depènalizzàzlohe -dèlie ''ttitìU l serrizi 1 sociali e èani- 


di ; ppti. locali. JRer il rispai^- 
mio-ca^a chiediamo Una sele¬ 
zione che scavalchi ogni.«ar¬ 
bìtrio da lotteria ». e la dispo¬ 
nibilità a condizioni finanzia- 
riamente accettabili 
Tentanda di giustificarsi dal- 


Tentando di giustificarsi dal- 

l’acc usa rivoltagli dal vice ore- ■ (che nei prossimi gionil 
i accusa rivouagu aai vitopre- presenteranno una organica 


sidente della commissione La- proposta di legge) è stata ri- 
vori pubblici Alborghetti. di badita dal compagno onore- 


non essere in grado di quanti¬ 
ficare l’esatto numero degli 
sfratti — che variano da 30 
mila: a 200 mila — 3 mini¬ 
stro dei LLPP ha sostenuto 
che «il numero è uno pseu- 
do cuncetto». Ma se sono 30 
mila o 200 mila non è eviden¬ 
temente la stessa cosa - 
' Numerosi gii intervènti: l’o¬ 
norevole Querci dèlia direzio¬ 
ne del PSI ha sostenuto die 
la legge 25 ha solo creato del¬ 
le illusioni; che l’equò cano- 


arpghe leggere.Cori .accenta tori. ?er^clò tChe .riguarda la 
mériò rudl. r *còse àrialoghé a- prospettiva;^ i comunisti di¬ 
vevano, detto. In seno -alla cono nò alla libera lizzazi one 
commissione sanità; della Ca- 

mera, l’onorevole Tina Àn- » 

selmi , Armellini dell. DC. 

La posizione dèi., cornimi: l’eroina U PCI è per la spe¬ 
sti- (che nei prossiriii giorni rimentaziòne della sotnmini* 
presenteranno una organica strazione controllata e diretta 
proposta di legge) è stata ri- è a termine (uri anno) su 
badita dal compagno onore- soggetti accertati nelle ’strut- 
voke Tagliabile. Anzitutto — ture pubbliche. : 


L'Erario rivuole i soidi 
delle bustarelle Lockheed 


ROMA ~r Lo Stato rivuole da ' » nautica con- esplicito rappor 
Mario TanassL Bruno FaL to di uuhbiico ImnJiùn- 


Mario Tanassi, Bruno Pal- 
miòtti è Duilio Fanali i sol¬ 
di spèsi per le bustarelle che 
accompagnarono l'acquisto 
dei 14 Hercules della Lock- 


nè è un fatto positivo; che il heed. L’ex ministro della Di- 
piano decennale è Una legge tosa, il suo segretario parti- 


importante, ma rigida per cui I colare e capo di Stato 


sono indispensabili meccani - I ™®®giore dell'Aeronautica do¬ 


sali aggiuntivi di pronto in¬ 
tervento che. consentano an¬ 
che momenti di sperimentazìo- 


vranno, per questo, compari¬ 
re martèdl prossimo davanti 
alla primà sezione giurisdizio¬ 
nale della Corte dei ContL 


ne. Musacch» ha illustrato La somma che l’Erario vuole 
le iniziative del PdUP per sia - rimborsata è di un mi- 


l’obbligo all’affitto, contro le Bardo e 308 milioni che i tre 


vendite : frazionate e per te I dovranno risarcire ciascuno 


stabilità dei contratti, lo scio- in proporzione alla parte avu- 
glimento degU IACP « U Hoc ...__ 


co definitivo dei riscatti ed 
ha proposto che PCI. PSI e 
PdUP promuovano una ma- 


Bolla possibilità di sottopor¬ 
re i tre a giudizio contabile 
quali dipendenti, in un modo 
o nell’altro, delio Stato, non 


nif«stazione della sinistra per sembrano e sserci dubbi. Pa¬ 


la casa. Il deputato de Ro- 
celK. in polemica con altri 
settari del suo partito ha di¬ 
feso 0 patrimonio di edilizia 
pubblica e si è opposto ad 
ima politica generalizzata dei 
riscatti. De G asperi a nome 
degU inquilini ha chiesto-alla 
Federazione unitaria un pre¬ 
ciso impegno su alcuni punti 
qualificanti, come flrifinanzia¬ 
mento e l’allargainento deli'e- 
dflizia pubblica, la governabi¬ 
lità degli sfratti, il regime dei 
suoli, n segretario dell’Unio¬ 
ne pìccoli proprietari Man ni¬ 
no ha suggerito la costituzio¬ 
ne di una federazione della 
casa che si occupi dei proble¬ 
mi dell’abitazione. 


dell’Aera¬ 


to di pubblico Impiego;. Ta¬ 
nassi e Pàlmiotti erano .vin¬ 
colati da Un rapporto'^ di 
«servizio» .sancito, . pér ’ il 
' primo, da un decreto; presi¬ 
denziale di. nomina a Mini¬ 
stro e per 0 secondo da un 
decréto ministeriale di nomi¬ 
na a segretario particolare. 

Ed è stata proprio la Man¬ 
canza di uri rapporto* di di¬ 
pendenzadi sservizio».con 
lò Stato per quanto riguar¬ 
dava specificamente l’acqui¬ 
sto degli Hercules che ha 
salvato dal dover-risarcire i* 
erario 1 fratelli Ovidio- e An¬ 
tonio Lefebvre. - 

Escluso dal risarciménto è 
anche Camillo Crociani — 
l’ex presidente della Finmec¬ 
canica —.perchè avrebbe par¬ 
tecipato alla vicenda «fuori 
dell’esercizio delle proprie 
funzioni». 


i A i\ 


Sindone trasferite 

nel Missouri 


NEW YORK — Michele Sin¬ 
done, 0 finanziere italiano 
condannato a 25 amai di re¬ 
clusione è 207 mila dollari 
di multa per 0 « crack » del¬ 
la Franklin National Bank. 
A stato trasferito segreta- 
mente l’altra notte dal «Me¬ 
tropolitan Correctional Cen¬ 
ter» di New York al «Medi¬ 
cai Center Fot Federai Priso- 


ners » (Centro medico per 
detenuti federali) di Spring¬ 
field, nello stato del Missou¬ 
ri. Ancora ièri" la .direzione 
del Metropoli t a n - Correctio¬ 
nal Center si è rifiutata di 
confermare il trasferimento 
che invece, a quanto risulta, 
è stato eseguito con un avio¬ 
getto appositamente noleg¬ 
giato dalle autorità. 


Il segretario della CBL Del 
Piano ha sottolineato come la 
materia di leggi esistenti ren¬ 
de cfefflcoKosa l’aziooe pro¬ 
grammata ed ha chiesto una 
qualificazione e un potenzia¬ 
mento dell'intervento pubbli¬ 
co. Il segretario delia UIL La- 
rizza si è occupato dei pro¬ 
blemi produttivi, occupaziona¬ 
li e sodali che caratterizza¬ 
ne la questione deU edilizia; 
si tratta di attuare lo stru- 


Premio Selezione 
BANCARELLA 1980 


operare su sistema «fi cre¬ 
de» per abbattere i cesti e 
faeffitate l’a cq u Lt o di casa. 

L'amasaare arÙrbanistka di 
Roma Buffa ha parlato del- 
l?mpaem del Cotmaie par 
fiardsgglare I M afli sfratti 


<;i\ a L \o>Ri<> 

FI < )RI S( TK\ 


ti aatre IH ed ha iastral 
di i nt er re nti fft coreo par ri^ 
■spandere alla damànda d’al¬ 
aggi. 

Cleudie Nefàri 
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La vedova dello statista può anche 
rifiutarsi di accogliere la richiesta 


ROMA — Soltanto la pros- con l’incarico di seguire da 
simà settimana si saprà se . vicino le indagini) e l’ex ca¬ 
la signora Moro è disponi- po dell’antiterrorismo dottor 
. bile a deporre davanti alla Santillo. • • • - «">- V • 1 


commissione parlamentare 
d'inchiesta. Lunedi o marte¬ 
dì il vice presidente e por¬ 
tavoce- djella ■ commissione, 
* senatore' - Nicola’ Lapenta, 
avrà, un incontro con la ve¬ 
dova delle statista alla quel¬ 
le, chiederà di fissare il. luò¬ 
go e l’ora ' in cui tenere 


- Il portavoce della commis¬ 
sione Moro, » sen. Lapenta 
ha, come di consueto, forni¬ 
to . alcune notizie ai giorna¬ 
listi sull’audizione del gene¬ 
rale Cappuzzo, che è. durata 
sei. orò. Lapenta ha giudi¬ 
cato * < rilevante - dal punto 
di .vistò dello studio sociò- 



Eleonora Moro 


gruppi è numericamente ri- 

r , ,, . _ . .. , stretto e fortemente ideolo- 

l audizione. La signora Mo-. logico del terrorismo » la re- \ gizzato L’assassinio del gior- 


ro , — ricorrendo alle norme lazione di Cappuzzo il quale 
dèi codice: di procedura pe- — nella sostanza — si sareb- 
nale — può anche rifiutare be allineato all’impostazione 
' di accogliere la richiesta , del generale • Dalla •' Chiesa 
della commissione d’inchie- ascoltato, martedì per- oltre 
! sta. Nessuna decisione è sta- "undici ore. Utilizzando tutti 
: ta invece presa per quanto » i materiali 1 (documenti, rl- 
riguarda i figli dell’on. Mo- ’• soluzioni strategiche; comu- 
ro: probabilmente ne verrà nicati, volantini) e le infor¬ 
mazioni messi insieme in que- 


. nalista Walter Tobàgi — se- 
j condo il generale Cappuzzo 
— sarebbe stato un « errore 
concettuale frutto di sponta- 
: neismo e disancorato da ogni 
stratègici ». 1 • 

Lapenta ha poi risposto 
: ad una domanda dei gior- 
* nalisti sull’audizione di Dalla 


' ascoltato soltanto uno, Gio- inazioni messi insieme in que- chiesa 1 è vero che al servi- 
vanni. , . • ' . sti anni, i carabinieri sareb- 


: zio del generale operano Uo- 


Ieri,. intanto, si è svolta - bere riusciti a ricostruire mini m servizi di sicurezza 


l'audizione del comandante ideile monografie sul ■ terrò- g* vero _ h a rj. 

' ~ ««.«Lì»:»»: ^« M «<.«1« - ricmrt» ' nimcfì oHÌ tarfltinft .. * ti 


dei •“ carabinieri, v generale " rismo; questi atti saranno 
Cappuzzo. Il programma del- richiesti / dalla commissione 
la prossima settimana pfe- d’inchiesta. 


. vede. due sedute. nella gior¬ 
nata -di venerdì: saranno 
ascoltati l’on. Lettieri (sot¬ 
tosegretario agli Interni al¬ 
l'epoca dell’eccidio di via 
Fani e responsabile di • un 
gruppo politico-militare isti- 
; tuito presso : Palazzo Chigi. 


Sarebbe" convinzione di 
Cappuzzo che la fonte pri¬ 
maria ^dei finanziamenti di 
ciii godono i gruppi terrori¬ 
stici sono i sequestri di per¬ 
sona e le rapine. Anche per 
il generalé dei carabinieri 
-il nucleo dirigente di questi 


sposto il portavoce della 
commissione Moro —. ma 
la circostanza si riferisce 
ai tempi più caldi del ter¬ 
rorismo e, in ogni caso, gli 
uomini del Sismi erano te¬ 
nuti ad informare non solo 
Dalla . Chiesa : ma anche il 
loro servizio. • > 


g. f. m. 




ROMA — La mossa del go¬ 
verno di dare priorità assolu¬ 
ta alla concessione di genero¬ 
si aumenti ai magistrati ser¬ 
virà à * svendere > la verten¬ 
za-giustizia? E“ l’inteprogati- 
vo che ora si pongono'in mài-, 
ti, con inquietudine e anche 
con amarezza. ; - : ■ 

’ Cominciata il giorHo stesso 
dell’assassinio ■ del '• sostituto 
procuratore Mario Amato, la 
protesta dei giudici si era fi¬ 
nalmente cementata attorno a 
rivendicazioni di ampio respi¬ 
ro. La denùncia delle'respon¬ 
sabilità ministeriali per la 
mancata protezione ad Amato 
era stata l’occasione per por¬ 
re questioni di fondo, supe¬ 
rando tutti'gli steccati corpo¬ 
rativi: te assemblee nei tribu¬ 
nali e nelle procure non ave¬ 
vano chiesto soltanto scotte 
ed auto blindate, ma-anche 
quelle misure di riforma indi¬ 
spensabili a fare della giusti¬ 
zia un efficace strumento con¬ 
tro il terrorismo ed un-servi¬ 
zio più vicino ai problemi del¬ 
la ' collettività. . 

; Per questo U sussulto che 
in queste settimane ha vissu¬ 
to la magistratura, con forme 
di lotta anche esasperate, ha 
incontrato uri vasto consenso 
ed ha suscitato forti" aspetta¬ 
tive. . • 

Ma sarebbe-ingènuo ignora¬ 
re. gli schieramenti : che pure 
in questa occasione sono emer¬ 


si nel mondò dei giudici, por¬ 
tando a polemiche sorde ma 
violente* 1 contrasti hanno pe¬ 
sato, e adèsso diventano deci¬ 
sivi per il futuro della verten¬ 
za. Proprio stamattina si riu¬ 
nirà il Comitato direttivo cen¬ 
trale dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati, per decidere 
se confermare o revocare lo 
sciopero • nazionale di. due 
giorni indetto per il 15 e il 
16: La'.decisione dipende esclu¬ 
sivamente dalla valutazione 
delle risposte giunte finora dal 
igoverno. E giacché l’interes¬ 
samento del ministro Moriino 
ha investito prevalentemente 
il problema delle retribuzioni, 
proprio su questo, punto si è 
aperto lo scontro nell’Associa¬ 
zione magistrati. 

; Diverse ed esplicite le po¬ 
sizioni assunte dalle tre cor¬ 
renti dell’ANM. t Magistratu¬ 
ra democratica>, schierata 
per la conferma dello sciope¬ 
ro. ha denunciato il pericolo 
che *le molteplici cause del¬ 
la grave crisi giudiziaria ven¬ 
gano affrontate con un ifitèr- 
vento inammissibilmente' pàr : 
ziale.che tutto riducè in tèr¬ 
mini di rivendicazioni econo¬ 
miche »V V ; V • - ‘ 

n gruppo di * Unità perla 
Costituziòne i. invecè'pur pun¬ 
tando ad una conferma dell ’ 
iniziativa di lòtta nazionale, i 
orientata a proporre di ridur¬ 
re lo sciopero ad un giorno 


sqIo o soltanto a tre ore, * per 
richiamare V attenzione del 
governale per far sapere alt’ 
opinione pubblica che con 
questi provvedimenti non so¬ 
no risolti i problemi della ma¬ 
gistratura ». ; ‘ f 

Mancano invece, dichiarazio¬ 
ni, ufficiali dei rappresentanti 
di. * Magistratura indipenden¬ 
te », la corrente cphsèrvaiH- 
ce che ha in . mano là giunta 
minoritaria 1 delì’ÀNM ,e che 
con pochi scrupoli avèvà fat¬ 
to di tutto per saldare alle ri¬ 
vendicazióni sulla riforma pe¬ 
santi richieste di aumenti . 

- La mobilitazione, dei giudi¬ 
ci, comunque, continua a svi¬ 
lupparsi anche ad altri livel¬ 
li. A prescindere:dàlia deci¬ 
sione che stamattina prende¬ 
rà l’Associazione. magistrati, 
al Consiglio superiore deila 
magistratura, ■ si preparano 
nuove iniziative per incalzare 
il, governo sui problemi spe¬ 
cifici che riguardano là sicu¬ 
rezza dei giudici, il potenzia¬ 
mento delle strutture investi¬ 
gative e- l’allargamento delle 
competenze dei : pretori , indi-' 
Spensàbile, a snellire la mac¬ 
china giùdiziria. Lunedi pros¬ 
simo la delegazione perma¬ 
nente del CSM, costituita ap- 
pesuùmente per fare avanza¬ 
re la;vertenza-giustizia t si in¬ 
contrerà con i magistrati di 
Rorna i per un nuovo bilàncio 


? di. ciò che finora è stato rea¬ 
lizzato. _' ' 

a* Parole , durissime, intanto, 
sono state usate da Enzo Mat¬ 
tina, segretario generale dei¬ 
sta FLM, 'per. commentare la 
decisione del governo « di ac¬ 
cordare aumenti cosi scanda¬ 
lósi ai magistrati/ hello stes¬ 
so momento in cui si chiedo¬ 
no aj lavoratori rinunce non 
lievi; - : • r--.. 


' «'Il problema della sicurez¬ 
za dei magistati, la tragedia 
di cui la < categoria è • stata 
protagonista — ha aggiunto 
Mattina — non possono diven¬ 
tare materia di.baratto sen¬ 
za provocare gravi. ripercus¬ 
sioni sulla stessa tenuta del 
tessuto sociale ». , • • • 


te. c. 


Tré ordigni esplodono 
alla mensa « Alfa» 


K 


MILANO — Cdnfezlohatl artigianalmente ma-da mani 
sicuramente esperte, tre ordigni Incendiari tono stati 
fatti esplodere l’altra nòtte, tra la 23 è IO 3S, nel locali 
• della; mensa « 1.» dell’Alfa Romeo-di A rese. 

- Collocati all’interno di alcuni apparécchl /elettronic! 
che «leggono» e registrano I tesserini magnetici in dota¬ 
zione al personale, le rudimentali bombe, compóste 
da una bottiglia di plastica ricolma di benzina, un deto¬ 
natore «un « timer », hanno-praticamente distrutto tre 
degli otto apparecchi da poco Installati. Una provvi¬ 
denziale ispezione del personale di sorveglianza ha per¬ 
messo di'domare In brava II principio di Incendio, e di 
neutralizzare gli .altri, ordigni, celati accuratamente allo 
: Interno del mòblletti. chè- contengono I «lettori». 

I danni' sono rilevanti, poiché gli apparecchi elet¬ 
tronici tono In pratica dèi piccoli costosi terminali che 
non solo danno l’accssso agli avanti diritto al servizio, 
ma registrano automàticamente' -e. nominalmente even¬ 
tuali trattenuta per consumazloni straordinarle, permet¬ 
tendo di sollevare dagli incàrichi.di controllo e desti¬ 
nare ad'altre più Utili mansioni gli addotti alla mensa. 
; L’attentato è stato rivendicete del « Nuclei operai co¬ 
munisti*. ì • L - 


Lunedì là decisione 



Protesta 


ir Bari: 


«Niente 
libertà al 


attentati minacce e prevaricazioni contro chi si 




Incendi ; e bombe nèi cantieri della « Sud-Costruzioni », 
che dà lavoro in Sicilia à molte centinaia di operùi 1 edili 


zì.j- 


GELA —Offensiva della mafia a Gela, in provincia di Calta- 
,- nissetta, con atti intimidatori ed attenuiti dinamitardi in 
3 alcuni-cantieri,edili ; «-v 1 -; ì / - a - ' w À * r ; . -v . 

vi'" n fenometio della mafia à Gela 6 storia relativamente 
recènte,'legato soprattutto : al sottobòsco dove:fioriscono l-au- - 
-v bappalM'deUè raffineria e della centrale per .la . produzione 
. di polietilène delTANIC, società dèi gruppo ENI. >• •. ; 

Questa volta' è toccato 'ad, una "cooperativa democratica, 
la «Sud-Costruzióni»-éx «La Proletaria» di Comiso, un co- 
^ mime vicino delia .provincia'di Ragusa, aderente alla Lega 
' nazionale delle cooperative,, con 200 soci.'e centinaia di edili 
occupati nel tanti cantieri dove la cooperativa òpera. Merco-' 
lèdi 9 luglio uria bomba è stata fatta’esplodere, da mano - 
rimasta ignota, in un cantiere che. la cooperativa ha aperto 
. a Gelò per la costruzione di uh lotto di case , popolari per 90 
^ -.ailoggL provocando il crollo- di un intero solaio. , . - 
"• n relativo appalto era stato assegnato alla* 'fcooperativa : 
SudiCoisfruzioni due anni or sono dall’Istituto Autònomo Case , 
Popolari e in uri primo tempo tutto filò Uscio, senza ricatti o 1 
h IntimldarioriL Ma già tre mesi or sono vi fu un primo episodio . 
crlrhiricèo. rimasto impunito: uri vagóne carico di legname , 
per* le' impalcature dèi cantiere rischiò di essere incenerito i; 
da'uri incèndio fortunatamente bloccato prima che riuscisse 
ad estendersi, di natura chiaramente dolosa." Era un awer- - t 
timentò. " ' ; ' - -v ' V jl. 

! : ji primo giugria otto giorni prima delle ultime consulta¬ 
zioni amministrative, una bomba veniva fatta esplodere alla - 
base !di una grande gru provocando un danno di oltre 5 
ihilionL . stringendo i denti e senza piegarsi alla vile intimi¬ 
dazione, la cooperativa non sospendeva ! lavori, ma subiva U ; - 
15 giugno, scorso un nuovo attentato di n a m ita r do per fortuna 
. andato a vuoto.. . •. 

. In ultimo il grave attentato del 9 luglio scorso. Per for-: 

- tona non si lamentano vittime, ma - quasi : sicuramente la ■ 

- cooperativa sarà costretta a sospendere I lavori, dove sono im¬ 
piegati 50 edili. Le indagini a cui collaborano polizia e cara- 

' binieri finora non hanno dato alcun esito, ma la .matrice 

- mafioso degli atti fin qui compiuti appare l’unica possibile 

è in tale direzione sono indirizzate le ricerche degli inquirènti. > 
J U sindacato edile, aderente alla CGIL, neL denunciare gli 
’ episodi criminosi ha chiamato tutta la categoria a battersi, 
affinché questa triste piaga maliosa venga estirpata dal corpo - 
sociale, in cui oggi vive e-pròspera fornendo dienti ai partiti 
tradizionali della conservazione In 8idlià. 
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Identificato un altro 
di 



CATANZARO — E* stato 
identificato anche il secondo 
t killer che ha ucciso la sera 
del 21 giugno scorso il com¬ 
pagno Giannino Loeardo. as¬ 
sessore al Comune di Getra- 
ro « segretario capo della 
Procura della Repubblica di 
Paola? 

Alcune' Indiscrezioni fatte 
filtrare ieri hanno reso cre¬ 
dibile quésta tesi e in serata 
a Paola si è svolto un nuovo 
vertice fra magistrati e for¬ 
se dell’ordine impegnati nel¬ 
la inchiesta sull’assassinio del 
dirigente comunista. 

Per oggi potrebbero easerci 
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nuovi e clamorosi sviluppi 
dopo l'arresto di ieri l’altro 
di cinque, persone e soprat¬ 
tutto del venticinquenne Fran¬ 
cesco Roveto accusato di con¬ 
corso. in omicidio aggravato 
e premeditato {con lui sono 
state arrestate altre quattro 
persone, fra cui due minoren¬ 
ni, accusate di favoreggia¬ 
ménto personale e di falsa 
testimonianza). 

Per tutta la giornata di 
Ieri a Cetra ro e lungo il 
litorale tirrenico in provin¬ 
cia di Cosenza, sono prosegui¬ 
te le indagini dei carabinieri 
che mirano ora ad identifi¬ 
care'non sólo, come-dettò, la 
seconda persona che avreb¬ 
be sparato a Loeardo, ma so¬ 
prattutto i mandanti deU’as- 
sassinlo, le pèrsone cioé che 
, hanno agito neU’ocabra or¬ 
dinando l’esecozione del no- 
«stro compagno.; 

Come già riferirò ieri, nel 
corso del primo interrogato- 
' rio. Il Roveto si è dichiarato 
Innocente presentando anche 
— cori affermava ieri un 
quotidiano locale — un alibi. 
Ieri alla Procura della Re¬ 
pubblica di Paola, In rispo¬ 
sta A queste notizie, hanno 
tenuto a precisare che sul 
Roveto « esistono sufficienti 
prove per il rinvio alla Corte 
d'Asslse». 


,Vi'\ 
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Messaggio 
di Nilde 
Jòtti ai 
'comunisti 
di Ròsarno 


RÒSARNO (RC) — Oggi 
pomeriggio, nel paese di 
Giuseppe . Valarioti, - si. 
svolgerà ima granderma* 
nifestazione popolare con¬ 
tro la "mafia con la par¬ 
tecipazione. del compagno 
Ingrao. Per quésto appun¬ 
tamento è ih. atto-una 
grande mobilitazione: cit¬ 
tadini,. giovani e lavorato¬ 
ri della Calabria si incon¬ 
treranno per rendere ? 6- 
maggio al militante comu¬ 
nista ucciso dalla mafia e 
per'testimoniare Un iiripé- 
: gèo comune contro la . fe¬ 
rocia.' omicida delle co¬ 
sche. Nei giorni scorsi fl 
consiglio comunale di Ro- 
sarno ha deciso di intito¬ 
lare a Giuseppe Valarioti 
làrgo Vignaioli, la grande 
piazza del paese sede dèi 
dibattiti politici, deile.fe¬ 
ste popolari, delle fiere e 
dei mercati. = 

: Ai compagni di Rosarno.- 
il presidente della Camera 
ha inviato un hmgo e ca¬ 
loroso messaggio in occa¬ 
sione della manifestazione 
odierna. «Nei rinnovare a 
tutti voi la pii viva soli¬ 
darietà dell’assemblea di 
Montecitorio e mio perso¬ 
nale per S vile, esecrando 
attentato di cui è rimasto 
vittima Giuseppe VàUxricti 
— scrive Nilde Jòtti —, 
desidero oggi essere ideal¬ 
mente vicina a quanti lo 
ricorderanno con una ma¬ 
nifestazione di così ricco 
significato ideale e politi¬ 
co. Chi ha scatenato a Ro¬ 
sarno e in Calabria una 
cori feroce violenza, tenta 
di comprimere quegli spe¬ 
ri di democrazia che de¬ 
vono crescere e consolidar¬ 
si in tutto H Mezzogiorno, 
e di seminare per questo 
la paura e lo scoraggia¬ 
mento. Ma questo infume 
disegno non è passato e 
sono certa come voi che 
non passerà s. /Sri rinno¬ 
vare' quindi i suoi senti¬ 
menti della più . intensa 
partecipazione., la compa¬ 
gna Jotti ribadisce «non 
solo la condanna piè fer¬ 
ma. ma il sostegno pii a- 
perto «: vigile contro la 
violenza eversiva diretta 
a sconvolgere la conviven¬ 
za crude, ad annientare 
gli ele m e n ta ri diritti dei 
cittadini, a colpire, chi si 
batte con tanta gener os a 
tenacia contro la mafia». 



era un coraggioso» 




Le motivazioni deL rincorso ; del PM : contro .I/àssolii^ 
1 accusati dij^yere ucpiSd^U nostro compagno 
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Dal nòstro córrispoiìderìté 

LÒCÉI, (Reggio Calabria) — 

Solo in questi ' giorni,* ad un 

anno di distanza dal procèsso f ùi appello: con i quali chiede 
i «ili assassini del «*n- l’annullamento‘ della’ sentenza 


contro gli assassini del com- 
pagnò Rocco Gàtto. la 'Córte 
di Assise di Locri .ha reso 
pubblico il dispositivo della 
sentenza con cui. ‘ àttràvèrsó 
il ricorso alla formula del- 
l’ìnsufficienza 'di prove, ten¬ 
nero assolti i due imputati di 
assassinio, ;' Luigi Ursino " e 
Mario Simonetti, ed_ i- due 
contadini Bnizzese è Parrel- 
k), accusati di falsità e di 
favoreggiamento. 

Contro di essi, fl pubblico 
ministm>, dottor Alberto 
Bambara. aveva chiesto, al 
termine di una rigorosa ana- 
Bri su fatti precisi e sui mo¬ 
tivi scatenanti : dèlia ràxfctt* 
mafksa, Tergastolo per Orsi¬ 
no, quindici anni per- Simo- 
netti, quattro anni ciascuno 
per ! due muti testimoni del 
tragico/ fatto di sàngue. 

‘ La - sentenza . assolutoria 
suscitò profonde reazioni . ne^ 
gative anche perchè, in que&a 
occasione, non mancarono 
pressioni mafioac sui ghiiùd 
ordinari e su quelli popolari: 
cosi rimase impunita « la 
vendetta mafiosa die si era 
abbattuta sul c o mp a gno Ròc¬ 
co Gatto». Z~ ' ■ ; T " 

Oggi fl Pubblico ministero 
Bambara. coerentemente al 


sùo . impegnocivfle ; • -alla 
stessa qualità' della , sua ar¬ 
ringa, ha jeso- noti i - motivi 


deflà ’ Corte di Assise di LoCri 
e il riconoscimento pieno del¬ 
le responsabilità di Ursino e 
di Simonetti 'nell’uccisione c8 
Ròcco Gatto. „ . 

' Rocco Gatto fu'ucciso non 
tanto perchè. « non pagava la 
mazzetta >: perchè « assieme 
a suo padre aveva firmato un 
esposto del pàscolo abusivo 
contro gli Ursino » perchè 
«inveiva pubblicamente con¬ 
tro il clan mafioso, degli 
stessi Ursino», ma perché 
« fece il nome di alcuni ma¬ 
fiosi dei clan Ursroo che egli 
aveva visto allontanare con 
minacce i coriunercfluiti. Gat¬ 
to confermò anche al giudice 
istruttore, la deposizione che 
rese ai carabinieri. Dopo 
neppure tm mese da quest’ul- 
tima deposizione, egli veniva 
boiliaramente ucciso alle «90 
dei 12 marzo 1977 ». Secondo 
la tipica mentalità mafiosa 
Rocco Gatto « non è interve¬ 
nuto per tutelare od suo tie¬ 
ne privato. Si è immischiato 
senza aver subirò alcun dan¬ 
no p er s o na le Degù affari pri¬ 
vati di - ma cosda nofròi 
spóigendori fino alTiiiteml- 
zhme (fi un rito funebre « in 


onore :di Vincenzo .Ursino ed 
N aila. denunzia aperta di calò- 
rò ché questo rito avevano 
imposto». 

- La ' famidia .Ursino ha 
sempre sostenuto che fl ; loro 
congiunto fosse stato assas¬ 
sinato e non, invece, rimasto 
vittima del conflitto à fuoco 
dei ' carabinieri./ di qui, la de¬ 
cisione dì . edètx-are un «e- 
roe»' contrapponendo i «va-' 
Jori» delIa mafia « quelli del¬ 
le - istituzioni imponendole 
con la Drotesta. e la sfida a- 
perta alle autorità; fchiusura 
forzata del mercato Romeni-' 
cale) e lo stesso vivere civfle. 

Perchè è qui. e non nelle 
tentate estorsioni — dice po¬ 
lemicamente il dottor BÙn^ 
bara — fi vero motivo, là 
causa scatenante del " bàrbaro 
assassinio: «Rocco Gatto si 
decise a fare quésti nomi 
dopo un serio travagliò de¬ 
terminato senza dubbio dalle 
continue vósàzioni cui - era 
stato fatto segno da anni ad 
opera del clan degli ' Ursino 
ed io • — aggiunge, fl dottor 
Bunbora -- hó preriM e beh 
fisso neOa mente 3 ricordo 
driT esp r èssio n é di preoccu- 
pàzioóe chè lèssi sul volto (fi 
Ròcco Gatto quando «gli fir¬ 
mò fl precèsso verbale (fi m- 
tmo g àtori o »1 

, ' V; Enzo Ucarìa 



Palace di Londra 


LONDRA — Un «MeitròiiM fnwndla 
ora, ha qu—I Inròr an mita dWiuDa fatei 
monu m e nti prò prosUgròal 


TArò- 


BARI — Si è svolta Ieri,: nel¬ 
la facoltà di Giurisprudenza 
dell’Ateneo barese, una . ma¬ 
nifestazione Indetta dal’ co¬ 
mitato unitario antifascista 
contro la concessione deUa 

- libertà condizionata all’ex 
' maggiore • delle SS l 'Walter 

Roder, il icriminale: assassi¬ 
no della strage di Marza- 
( potto., 7 . , ■. vii 1 v . ; 

Alla mariif^tazionei :aùa 
quale hanno aderito la federa¬ 
zione imitarla Cgil-Cisl-Uil .-e 
le forze . politiche democrSa* 

1 tiche,, ha partecipato mia ; de¬ 
legazione dèi comune di Mar¬ 
za botto, composta : da alcuni 
> superstiti del massacro (or¬ 
dinato proprio da Reder) e 
dal. sindaco Dante Cruicchl 
che ili mattinata aveva avu¬ 
to .un incontro 'còl' sindaco 
di Bàri Faracq. . . ’ 

La' delegazione del piccolo 
centro dell'Àppénniho tosco- 
' emiliano ha sottolineato la 
propria preoccupazione per U 

- trasfériinento del giudizio, 
deciso dal .tribunale suprè¬ 
mo, dal tribunale militare di 
La Spezia a quello di Bari 
per legittima suspicione. Tale 
motivazione avviene sulla 
base della pretesa vicinanza 
di La Spezia col luoghi dello 
eccidio (circa 200 .chilometri) 
e sulla possibilità di inanife* 
stazioni che potrebbero « tòri 
bare » il giudizio deU’orgànó 
giudicante. 

Forsè <vi^è rqualcuno che 
ha pensato, che spostando al 
: sud il' giudizio dèi tribùha- 
lé militare ^lé fòrze antifasci- 
: ste democratiche nòn - si sa¬ 
rebbero fatte séntife, dimen¬ 
ticando che ' la Puglia :è - la 
tètra del Gi .Vittorio, , dei Di 
• Vagno che tanta, ‘ parte ." han¬ 
no avuto-nella lotta .antifa¬ 
scista. ’■ : 

; -Gli stessi gróppi consilia¬ 
ri (PCI. DC, FSX, PSDì; FRI. 
PLI del comune di - Bari) 
« nell’imminenza deUa deci- 
. sione. del tribunale 'miUtàre 
di Bari sulla richiesta di 
scarcerazióne del criminale 
nazista Waltèr Reder^ 'at 
legge in un 1 documento l— 
riconfermano la vocazione 
democratica e antifascista 
della città . e. la condanna 
morale e pplitloa del nazifa¬ 
scismo; sonoUnèano, nel ri¬ 
spètto dell’autonómia della 
magistratura, la profónda 
convinziane che atroci dallt- 
tL come quello còmmeaàe dà 
Reder,- .non ' possano-«Mete 
oggetto di atti ói .demeà- 




• » 


.La possibile ^caroeraziqna 
; dèi; criminale naaista Wèlter 
Reder, , ha sollevato una ..fit¬ 
ta serie !di pròlteste. Il .pre- 
sidente v della ' Regione, Bini- 
lia'Ròfnagna, Lanfranco ’Turi 
ct e quello deHa Regtaoe To- 
scana Mario Leone hanno 
inviato, . a‘ questo, propò si to, 
una ietterà al t Capó (Mito 
Stato Sandrò Pertini * è due 
telegrammi al ministro del¬ 
la Difesa Lelio Logorio e al 
presidente del' tribunale mi¬ 
litare territoriale Antonio 
Montefrahcesco. ; 

% la lettera a: Sandro .Peri 
tini Turai e Leone, facendo¬ 
si interpreti, delle preoccupa» 
zioni dei familiari «é caduti 
Mkièdano'al Residente dd- 


là RepfMròìka che al nostro 
con la hberaskme di 



cha ha una 
Di 

MndlfMae di H a r i n g e y dà là 


(Central Hall) 

di Sp¬ 
ietato dà! 

In 


un’ulteriore offesa, non già 
per scntiineriti di odio è ven- 
detta, ma per motivl dl gltt- 
stùda e di fermezza demo- 
craticà..’ . ■ ". ’- 

Anche II presidente «M- 
l’ANPl di Massa Carrara ha 
inviato a Pertini e ai'prèei- 
dente del. Tribunale multare 
di -Bàri a aoene dei famiba- 
ri dei traeldaira Vinca, Bàr- 
gròla* Santerenao c Dai illua, 
durante la acftguinoaa astata 
’44 dalle truppé nazista co¬ 
mandate dal ; maggiore Rà¬ 
der, un telegramma . in còl 
si auspica & rigetto deBa 
domanda di - libertà dei-P»- 


A- 


Moria d'amore e di pistola a Pozzuoli 


< L'amavo, 



Cirteodato dalla polizia ha sparalo sugli agenti che hanao risposto féreadolo 


Deità nostra redazione 


NAPOLI-—» Un fidanzamento 
troncato poco più ai un mese 
fa Lui che non sa darai pa¬ 
ca Lei che resiste a tutte le 
richieste di torbàre insieme: 
una storia #amore. ^.«he 
sembrava finite come tenie e 
che si è, invece, conclusa ta 
un. dramma. ** 7e 

Lui, pioto oto che ac c ettare . 
di perduta, ta ha sparate un 
colpo di. pistola aita ndea, 
uccidendola. . 

: lutto si è svolto hi pochi 
attimi, sotto- ih occhi di de¬ 
cine di petenti, tari Mattina, 
poco prima delta 11; in. una 
via affollate del «entro .di 
Pozzuoli, ta cittadina fkgroa 
a pochi chilometri da Itapofi. 

protegontaU delta tragèdia 
Raffaele Menna, un a gri eo h a 
re trentaquattrenne di Cai- 
vimano, e Laura Maria Lan¬ 
ciano di 32 anni, nate a Pag¬ 
gi bonai, ma che da anni vi¬ 
veva a Pozzuoli con tutta ta 
sua famiglia. 

I due al sono taoontrati in 
via Folliero. Lui era fl ad 
aepettarta, orane faceva or- 


quando ta ragazza, un 
fa. gU aveva comunicato ta 
sua- d e cisi one di t ronca re 
ogni rapporta 

- Le discussioni di sempre ai 
aono-ripetute Minacce e pre¬ 
ghiere zi sono-succedute. Ma 
tal V stata IrremovTbita. 
«Ormai è una storta finita» 
a ai è allontanate in adirato¬ 
ne del mercatino rtonata per 
Tara ta qki a. " • 

A quest o punto arila ‘mente 
di Raffaele Menna deve esse¬ 
re scattata qualcosa 81 è vi¬ 
sto perduto, si è rèsa «anso 
che non c’era più niente da 
fare. Ha.reagito in modo as¬ 
sunto e violenta Ha prete ta 
pistola che aveva Con si. Una 
calibro 7M di marea «eoo- 
stovacoa r i sul t a te poi ean .U 
numero di matiioota cancel- 
tato. àd ha sparato. Molti 
colpi. . Cinque hanno colpito 
Laura ’Lancialto uno alla nu¬ 
ca, ed' è stata 1 la fina. 
morta sul colpo., 

L’omicida è crollato In gi¬ 
nocchio, vicino ai cadavere 
deilà donni, é Ha MmJnctato 
a chiedere ai pananti impau¬ 
rite - «ha - Urtante 


cacato scampo nei negozi.e 
nei portoni ricini, di uccider- ' 
là-Rugando br san- pistola 
gridava: « Uccidetemi, uccide¬ 
temi », e intento guardava il 
corpo esanime di.qnefla.che 
era state la sua ridonaste per 
poro prò di un «ana 
Sulla scena <M drii t toròne 

carabinieri e ia póllrià. Ocm 


to di sviare 
l'uomo 1 rari 
parivano ine o rrtw i l a Mll . Ma 
queste Catone è servite a po- 
co. Raffaele Menna ai è ac-, 
corto cha dietro una JUrd.si 
erano arquattatl, pronti ad 



dì PB e un 
dei carabthtarL Ha 

vere» d( toro,: mandando^S 
frantumi' il 


ài fuoco, 

ai bracete s alta due 

_ I tre .colpi, por cai 

ora' si trova'ricoverato premo' 
l’flLpedate e trita di Remoli, 

Ornai 


ticò scontro à fuoco, n c o rpo 
di Laura Maria Lanciano gia¬ 
ce - oca nelTòt i irò r to -detto 
stesso ospedale In attesa del¬ 
l’autopsia. ■ 

Di lei a PoszuoÙ in . queste 
ore parimio tutti. Era uria 
ra gato a 'tranqui ll a , ftcàa di 
un pensionato, viveva come 
tante sue coetanee ancora in 
attero di un torèro. Le aveva 
tentato tutte II suo diploma 
di *«gretaria di asteria fino¬ 
ra ta era servito a poco. Ma 
lei non aveva perso ta spe- 
rame, in febbraio aveva par- 
teetputo od un concorso co¬ 
me vigUatrioe nelle carceri • 
qurote volte sperava di farce¬ 
la, « invece- tutto è finito, in 
una . mattina di soia, par un 
amore che >i ormài cringlde- 
rava una coro del passato da 
dimenticare al ptù presto. 

Reeta ora ta tragedia di 
vita 


na 



pia: fl fratello di 
Menna è, infatti, .rito 
con ta sorella ,dl Làura Lan¬ 
ciano. Bu di toro qUaritèpo- 
aerà il dramma di lertf 

Marcila Ciamtilli 
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saranno già 2000 


La media giornaliera è per ora di 50-60 in attesa dei massicci provvedimen¬ 
ti annunciati - Centinaia di lettere pronte - Testimonianze di operai e delegati 


X. ' Dalla nostra redattone 1 ! / v " y - '■■■' • 

TORINO — « La Fiat procede ogni giorno a 50 60 licenzia • 
menti in tutto ii gruppo; il numero deile lettere inviate di¬ 
rettamente alle abitazioni dei dipendenti ci è tuttora sco¬ 
nosciuto». «E’ da luglio dello scorso anno, dalle lotte per 
11 rinnovo del contratto metalmeccanico, che l'azienda au- 
’ tomobilistica ha scatenato un attacco su vasta scala contro 
"gli assenteisti". Negli ultimi quindici giorni però l’attacco 
. ha toccato toni indiscriminati: "non si colpiscono solo gli 
abituée della mutua" ma quel lavoratori effettivamente ina- 
.. bill o malati seriamente». i 


dopo aver guardato con simpatia o disinteresse, a seconda 
dei casi, ai primi licenziamenti di compagni di lavorò pronti 
a vantarsi per l’uso spregiudicato della mutua, si sono resi 
conto che gli ultimi licenziamenti non erano di questo tipo, 
ma colpivano compagni impegnati sindacalmente il cui unico 
torto era quello di essere malati realmente. Non a caso, v 
la risposta operaia è' stata Vigorosa. Nel reparto carrozze- • 
ria, quando si è diffusa la notizia degli ultimi licenziamenti,. 
gli operai sono scesi in sciopero spontaneamente, da un'ora ,. 
a due, si sono tenute assemblee, la gente ha discusso, ma¬ 
gari si è scontrata, ma alla fine è prevalsa la convinzione 


Ad esprimersi cosi sono due dirigenti sindacali, * Salva- f che l’azienda non abbia tanto l’intenzione di stroncare l'as¬ 


tore Pittoni e Gino Tommasi della IV lega Firn, situata *. 
proprio di fronte alla vecchia Fiat Lingotto. Per loro non 
vi sono dubbi: con quésta iniziativa l’azienda avrà licen- 
. ziato éntro settembre duemila lavoratori oltre a coloro che, 

= dietro una buonuscita, avranno rassegnato « spontaneamen¬ 
te» le dimissioni. - •: i S : - '> .‘1 l'Wi. ; 

Alla Lingotto carrozzeria sono stati licenziati cinque ope¬ 
rai mentre altri quattro hanno subito la medesima sorte alla < 
Lingotto'presse. «Gli operai non sono più tanto tranquilli 
— dice Angelo Carpinteri, 32 anni, da nove alla Lingotto — 


senteismo quanto di licenziare». '• 

« Vi è poi un altro dato positivo — aggiunge Giovanni 
Leo, da quattordici anni alla Lingotto, delegato di fab¬ 
brica —, tra la base si fa strada la convinzione, ' seppur 
confusa, che occorre affrontare in tutte le sue sfumature il 
problema dell’assenteismo. Sappiamo bene che in tutti que¬ 
sti anni il sindacato ha cercato di intervenire sulla que¬ 
stione, coinvolgendo 1 lavòratori e provando ad inventare ' 
gli strumenti idonei per arrestare il ^pernicioso fenomeno A 
« Ora, l’assenteismo alla Lingotto carrozzerìa è passato 


dal 21 per cento (media mensile) a meno del cinque, ma è 
un fatto episodico'», ’ f'- i. v-' v* a >r. . v> r-=>. ’ -ì 

Il sindacato è giùnto ad un bìvio! Non affrontare la que¬ 
stione in tutti i suoi risvolti potrebbe rendere vane le lotte . 
•per una nuova organizzazipne dpi lavoro, per ij risanamento 
dell’ambiente. Còsa rispónde là Fiat a tutto ciò? -•»' » J ; y > : ? 
/ I dirigenti dell'azienda, nelle .trattative per la piatta-,. ; 
forma integrativa, si sono limitati a dire: « SuU’orgarìizza- 
zione e sull’ambiente di lavoro abbiamo fatto quanto era • 
possibile. Per il, futuro non intendiamo; fare più nulla! ». 

. « E* troppo comodo — sbotta Pittoni — dire queste cose 
quando a Lingotto l’ambiente di lavoro è uno dei peggiori 
della Fiat, gli infortuni sul. la voto sono all’ordine del gior- . 
no, le operaie ci lasciano )e • mani sotto rie presse. Ritor¬ 
nando al problema dei licenziati — prosegue Pittoni — oc¬ 
corre fare rilevare come in questi anni la direzione azien*. 
dale abbia giocato d’attesa, chiudendo gli occhi su tutte le 
inefficienze organizzative che potevano essere superate». 

1 « La Fiat attacca l’assenteismó — osserva Andrea De : 
Luca, trenta anni, da otto addetto alle presse Lingotto — per 
crearsi una forza lavoro in fabbrica sana, produttiva ed 
efficiente, trascurando il fatto che molti di questi assen¬ 
teisti sono il prodotto negativo delle pessime condizioni am- : . 
bientalì. In fabbrica c’è gente sorda, con bronchiti cro¬ 
niche. con dolori alla spina dorsale; per questi gravi di¬ 
sturbi fisici i lavoratori possono soltanto ringraziare la 
Fiat e nessun altro». v A . y :>•. • 

Due settimane fa; dicono ancora gli operai, la direzione v 
ha licenziato quattro operai del reparto presse; uno con 
14 anni di anzianità, aveva guidato in prima fila le lotte 
del ’69. Appena la notizia è rimbalzata nei reparti, i lavo¬ 
ratori sono immediatamente scesi in sciopero al 100 per 
cento. Qualcuno parla addirittura di 140 lettere (su 1300 
addetti) di licenziamento pronte nel cassetto •* . 

Michele l Ruggiero 


la stazione 


1 


ucati si 


t Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Agnelli fa' deci- ; 
iamente scuola. Licenziamen¬ 
ti e cassa integrazirae da un 
lato, assenza di piani precisi 
di sviluppo è di ricerca dal¬ 
l’altro, paiono essere diventati 
l»er il grande padronato la 
via maèstra con cui norma¬ 
lizzare le crisi aziendali e di 
settore ; che , travagliano ; la 
qostra economia. E su questa 
strada si è collocata anche la 
Zanussi (è il secondo gruppo 
industriale -privato del paese 
con I suoi 42 stabilimenti e 
35.000 occupati) r che dopo 
mesi « mesi di ■ silenzio ha 
finalmente '■ presentato il 
proprio piano per il supera¬ 
mento. della crisi degli stabi¬ 
limenti Ducati - elettrotecnica 
di Bologna e Longaror.e. nel 
Friuli, del settore componen¬ 
tistica. ; . 

, Trecehtotrenta licenziamén- 
tì e la messa in cassa inte¬ 
grazione a zero , ore di 425 
lavoratori da settembre fìno 
alla fine del 1961 nello stabi¬ 
limento di 1 Bologna, dóve at¬ 
tualmente sono occupate 1600 
unità. Cassa‘Integrazione dà 


: cubito per 235 lavoratori, che 
j saliranno a '350 nel secondò 
semestre del 1981 per rima- 
nervi.fino alla fine del 1983 a" 
Lungarone, dove gli occupati 
sono 580. Come si vede molta 
concretézza con le cifre ..dei 
licenziamenti e della cassa 
integrazione. Per altro verso, 
invece, i piani diventano me¬ 
no precisi, sfumati, quando 
si tratta di passare alla defi¬ 
nizione di nuovi programmi 
produttivi. Per Longarine 
l’azienda avrebbe in mente di 
riconvertire la produzione dai 
condensatori ad ima 1 non 
meglio precisata attività di e- 
lettronice. Per Bologna siamo 
al capolavoro. , Il (nrogetto 
prevederebbe la conservazio¬ 
ne deila ! produzione di elet¬ 
tromeccanica;; .la dràstica ri- 
duzione della componentistica 
elettronica > passiva • ; (conden¬ 
satori) èraliargamento' 'dèlia 
presenza nel campo della é-. 
lettronica « professionale » 
con ia produzione, di stxu-: 
menti di controllo dei con¬ 
sumi di energia e di stra¬ 
nienti integrativi degli elet¬ 
trodomestici. Tutto questo. 


come ha tenuto a precisare 
ràzienda; nel caso che il go¬ 
vèrno .entrò agosto ‘.vàri. R 
piano dissettore per la com¬ 
ponentistica, . altrimenti le 
cifre date ali*inizio ritorne¬ 
rebbero in discussione. Ad é- 
sempio questo : progetto pre¬ 
vede di occupare 400 addetti 
a Bologna nella componenti¬ 
stica, ma se non c’è il piano, 
la direzione azzererà del tut¬ 
to la produzione in questo 
campo e si aprirebbe il pro¬ 
blema dei 400 lavoratori non 
più necessari. Cbe l’azienda 
quando presmta ì suoi piani 
mantenga, una precisa riserva 
mentale sulla reale portata 
delle riduzioni di personale 
che vorrebbe apportare, è 
dimostrato dal «preambolo», 
con cui : la direzione - -.del? 
gruppo ha aperto rincontro 
nel corso del quale ù piani 
sono stati presentati al sin¬ 
dacato. In sostanza i dirigèn¬ 
ti del gruppo ZanUssi hanno 
detto a chiare lettere die non 
crédono assolutamente alla 
possibilità di una soluzione 
nazionale per ii settoredella 
componentistica. -, -, 


posti di lavoro in meno 


- In una conferenza stampa 
che si è. svolta ieri mattina a 
Bologna la FLM ha respinto 
in modo; netto le ipotesi su 
cui si -muove la Zanussi. de¬ 
nunciando anche rirrespon- 
: sabile atteggiamento del go¬ 
verno che, con la sua latitan¬ 
za. favorisce di fatto i tentar 
ti vi liquidatori di ' un settore 
produttivo che il sindacato 
considera strategico per le 
stesse possibilità di sviluppo 
della ,• nostra economia.' fin 
modo particplare. è stato de¬ 
nunciato U còmpòrtaménto 
del ministro Bisaglia che non 
ha mantenuto l’impegno della 
presentazione .del ’ piano di 
settore entrò il 24 giugno e 
che a quanto si sa. non sa- 
rà_.m..gradp 4 .(fi farlo.nanmer 
no !’iT' ià lugli» .(séàdèàza! .'che', 
aveva richiestò,lui stesso).; Al 
tempo-stessaci lavwatori.de- 
nunciano le gravi responsabi¬ 
lità del gruppo Zanussi che 
a 'tre antii dalTacquisizione 
della Ducati, non è stato' in 
grado di risollevarla dalla 
crisi in cui versava So dal 
1975. V ! ; v ' .A.,:, 


- t ■ 


Operai SNIA a Cagliari 
davanti alla Regione f 

CAGLIAR! ' — Dopo gli .scioperi articolati di du« ore. del 
glorili scorsi éd un intènso lavoro capillare per sensibiliz¬ 
zare le popolazioni dèlia zona, dopo gli Interrogativi e I 
-primi momenti di score mento derivati dagli impegni prime 
assunti a poi stracciati dal governo, gli operai della SNIA 
hanno ieri bloccato l’attività per 24 ore. Insieme ai tindaci, 
agli amministratóri comunisti a socialisti del Guipineee, 
al rappresentanti della associazioni di massa e della forze 
sociali, I lavòratori sonò arrivati VCagliari per manifestare 
davanti alla Regione. 

Qui da noi, hanno detto gli operai, si chiude tutto: la 
sensazione diffusa: ò che si voglia affossare l’economia iso¬ 
lana. Anche alla SIR ia parola programmazione si fa .atten¬ 
derò. Solò soluzioni-tampone che ciclicamente pongono gli 
operai al centro del dramma della disoccupazione. 

Gli operai. e I sindaei affollano la sala del Consiglio 
regionale, - (ter. fare ; pressione, con ^ U forOvpresenza, sulle 
scélta di un governò sardo incapace dl levare là sua voce 
flno'.tf^RomiL *’;*t ■■} / :i z\\'X •• < il ‘ ì * r-. Z'- X- ' ^ VV’- ' . • 

il mfni$fro delle PP.S9. De Michelis, una folta Informata 
la giùnta' sarda delia decisioni del governo sulla SNIA, 
aveva garantito nei giorni acorsl che I licenziati sarebbero, 
stati Impiegati in «attività sostitutiva». Il piano SNIA. non 
prevede invece nessun nuovo impiego per I licenziati, ma 
la cassa integrazióne per due anni e basta. 

' Il compagno Benedetto Barranu, durante il sue Intervento 
al contiqHo regionale hà avanzato l’ipotesi, e nome del PCI, 
che la Regione Sarda Impugni la decisione governativa In 
basa allo statuto spedato 


• ! Dal nostro Inviato ; i 

VILLA LITERNO. (Caserta) 
— ; Rabbia contro i 5.000 a 
cassa integrazione! all'Indesit. 
Rabbia ‘ contro i provvedi¬ 
menti} inarati dal govèrno. 
Rabbia •; contro l'assoluta 
mancanza di una politica e- 
conomica. Gli operai deliln- 
desit hanno reagito ieri mat¬ 
tina duramente, ■ occupando 
per quattro ore la stazione 
ferroviaria di Villa Literno, 
un nodo v fondamentale ; nel i 
tratto NapoL-Roma, paraliz¬ 
zando il tràffico. In duemila 
alle dieci, si sono seduti sui 
binari, hanno . piazzato gli 
striscioni,, le bandiere rosse, 
hanno cominciato a discutere 
cqi ferrovieri di quanto av¬ 
veniva. Uno striscione è stato 
poggiato contro , uh carro 
merci frigorifero. Rosso con 
scritta,, • bianca denunciava 
* no alla cassa integrazione , 
no ai provvedimenti del go¬ 
verno /» 

^ .«La nostra protesta — c( 

. spiega Nicola^ Zuppa del con¬ 
siglio di fabbrica non è 
solo . cóntro l’azienda che. 
ha messo $.000 dei 5.600 lavo¬ 
ratori a .cassa integrazione. 
Protestiamo \ anche contro i 
provvedimenti del ; governo 
Cossiga, contro la penalizza -, 
zioné stabilita per i lavorato¬ 
ri a reddito fisso, l’assenza di 
una politica economica . Z 
La situazione è grave nel 
complesso industriale di Te-. 
verola. L’azienda : ha chiesto 
contributi - per - 200 miliardi 
(50 subito), ma non garanti¬ 
sce nemmeno i livelli occu¬ 
pazionali atUtali. il piano det- 
Vlndesit infatti-prevede mille 
licenziamenti. La crisi però i 
più vasta, non riguarda sólo 
•questo complesso . ma investe 
tutta la provincia di Caserta. 

« Dall’Indesit alta Face Stan¬ 
dard, alla Sit Siemens - 
conferma Tommaso Cólaps, 
operaio delì’lndesit.— la crisi- 
è più òhe' preoccupante. Ot¬ 
tomila ■operai a . cassa ‘ inté- 
grazione. La minaccia di 'mi¬ 
gliaia di licenziamenti a set- ~ 
tembre. Ma non è solo la di¬ 
fesa del posto di lavoro a 
portare alla protesta, alla lòt¬ 
ta. Alla' Sit Siemens, tanto 
per fare un esempio, t 4.500 
operai hanno votato ‘ieri al¬ 
l’unanimità un v documento 


Vito Faenza 


In tutte le assemblee gli operai 

Pav* 


le misure del governo; in primo luogo il fondo 

| Tanti <no> ! 15.000 ^ 



- Dal nostro inviato - 

SALICE TERME — L’operaio 
pavese guarda Brano Tren- 
tin e dice in dialetto: «Ho 
qualcosa che mi : rosica den¬ 
tro ». E ì)oi inizia 1 la sua 
filippica contro i provvedi¬ 
menti del Governò,', contro il 
sindacato poco f democratico, 
soprattutto contro la tratte¬ 
nuta dello 0,50 per il fondo 
di solidarietà imposta per de¬ 
creto. E* solo uno dei primi 
del tanti interventi - che s! 
ascoltano qui. per l’intera 


quiete, in un salone del Pre- 
sìdent Hotel Terme, stipato 
di gente, delegati CGIL-C1SL- 
UIL provenienti dalla Noc¬ 
chi. dalle altre fabbriche del¬ 
la città e della provincia «fi 
Pavia. E* il primo «testa a 
festa» tra un segretario con¬ 
federale e la «base», i la¬ 
voratori e le laro inquietudi¬ 
ni «al decretane governativo. 
Trenta» ascolta, p rende nota 
e alla fine risponde: bisogna 
saper trasformare la protesta 
in proposta «fi lotta, dice in 
•ostava; è possibil e costrui¬ 


re un movimento , per ’ modi¬ 
ficare i provvedimenti del go¬ 
verno che si considerano ne¬ 
gativi. • ~ - * »•--{- ' 

; n segretario della CGIL fa 
anche un po* d’autocrìtica: 
è vero, bisogna, riflettere ' sù 
botile' gestiamo le trattative, 
anche, quelle col governò, sul 
rapporto che riusciamo a sta¬ 
bilire eoo i lavoratori, anche 
se "bisogna ricordare che la 
notte' del -1.' luglio eravamo 
inòalzàti da avvenimenti gra¬ 
vi, dalla minaccia di svalu¬ 
tazione della lira, eravamo 
in una stretta. Ma ora, dalia 
camadtazkne. è possibile far 
scat u r ir e un programma di 
azione e arrivare cosi all'as¬ 
semblea nazionale 


H dima anche qui era in¬ 
triso di tensione, a vote è 
sfociato in contestazioni, una 
carica di lotta che re ce piva 
con impazienza la dosata re¬ 
lazione di Giovanni Spunton 
segretario COL.'le polemiche 
di Gatti (segretario CdL) cm 
la «linea dei no». Non sono 
serviti a molto nemmeno gH 
appetii a non considerar» le 


l decisioni del govèrno «un ac¬ 
cordo col sindacato» o : le 
proposte di qualcuno di aiu- 
i ‘ tare le « fòrze progresriste 
interne alla coalizione di Cos- 
j siga». ■ r l:i - •- 
' : L’ispirazione dell*EUR,. con 
le sue coerenze, le coerenze 
di una classe operaia matu¬ 
ra. rimane ferma anche og¬ 
gi, anche - nel con f ro nto con 
questo governo. E il di^enso 
più forte oon Cossiga. rima¬ 
ne proprio sulla politica in-, 
dustriale, sugli investònentL 
lì segretario della CGIL svi¬ 
scera poi tutti gli aspetti dei 
divèrsi Interventi governati¬ 
vi: ricorda quanto di positivo 
si è ottenuto sul fisco, sugli 
assegni — vergognosamente 
bloccati mentre si fa il de¬ 
creto per il «fondo» — sulle 
misure contro gli evasori fi¬ 
scali. Indica i punti su cui 
lottare: sulla fiscalizzazione 
da rendere sel ett iva , sulla : 
tonto vituperata trattenuta 
dello 0,50 per il «fondo». 

Certo c*è chi vorrebbe, aa- 
che all’intenio del governo, 
trasformare i sindacalisti in 


banchieri che magari pre¬ 
stano i soldi alla FIAT. E il 
decreto di Cossiga autorita¬ 
rio, da: w ingere, è « gene¬ 
rico e pericrioso».’ Ma anche 
qui. è possibile indicare una, 
alternativa positiva, una so-' 
luzione: «presentarci come 
classe, dirigente ». dice Tren- 
tin. « Possiamo • trasformare 
Il fondo, metterlo al servizio 
non di aziende in crisi,che 
abbisognai» dello Stato, del¬ 
la programmazióne, ma di coo¬ 
perative di, giovani nel Mez¬ 
zogiorno, nei servizi e. nel¬ 
l’agricoltura: un passaggi di 
denari m’prèstito da lavora- ' 
tori ed altri lavoratori, col 
sindacato che controlli Lina 
non gestisce, non rin có rre e- ; 
spenenze già fallite -altoave 
di cogestione. E su questo 
obiettivo "nostro" — conclu¬ 
de Treotin — contro,le ina-, 
dempèenie e gfi, autoritari- ; 

,dd govern o , dobbiamo 
scioperare, lottare, senza 
chiudersi /’nel fronte del ri¬ 
nato”».] .'V':- 

Bruno Ugolini 



un 


MILANO — Ancora lavora¬ 
tori in iota bianca davan¬ 
ti ! ai cancelli della Pirelli, 
della CEAT, della Michelin. 
I dip e n d e n ti dello « donde 
del eettere delle gomma e 
de!!< plastica hanno inTa'ui 
bl occ a to ieri in tatto Italie 
■ le merci in en tr a t a e in mò¬ 
ta. L’uioae di lotta è stata 
d e c ise dal sindacato mritari# 
' dei chimici, la FULC, per 
proteatare contro il modo, 

. gl nd fct a negat ive, tea «ni 
piue edena le trettatl v» par fi 
,tonava del tintram di la- 
vòrn deBa ca t ete ri » . Nei 
/ premimi pienti prmegnh— 

/ r • -■ .|J « - ♦ - 


lati per an insieme' di sedici 
ore fino al giorno 18 luglio, 
cioè venerdì prossimo. 

* Sèmpre ' sul fronte dèlia 
chimica, an > altro fatto dì 
«ma certa importanza va se¬ 
gnalalo: Taecordo per «ope¬ 
rare la «ito aa ion c dì crisi de- 
terni motosi nel grappo petro¬ 
lifero Monti. L’intesa è stata 
rogghmta al ministero dell’ 
Indnstria, mediatore il sotto- 
segretario an. Maria Magna¬ 
ni Nega. In dm-ansa consi¬ 
sto r acc ord o? Lo porti tote- 


d doST ovvio dello 
tra rCNl od II 


le tornir del y npps Mon¬ 
ti, ing. Merio Mnrri. per de¬ 
finire l’oso e la destinazione 
degli impianti e delle st* 
trematine insieme alla toc- 
siane dei p roble m i at cope 
«sonali. 

A rap p resen tar» I lavorato¬ 
ri, c’erano S a m bocin i della 
Federo»ione onHaria ed espo¬ 
nesti dei sindacati di cateto¬ 
ria: FUcea, Federa»sui» • 
Uilpen. L’impetne proto è 
godio di elaborare no prò- 
fruNvnN fFavrin «i i nu 
tei asio n e ddle raffi na ti » » », 
■toevagfio e di s t rib raf on e dei; 
prodotti petroliferi, come 
previsto del, dee omento: dd 

j ’■ { r. r ■ ; > ’> * , *. 1 


1. loglio *78. Le parti si so¬ 
no inoltro imp eg n at a, affer¬ 
ma l’agenzia Frenai, a re¬ 
digerò nn pieno di wtilizao 
dell’insieme detta forza levo- ! 
rot piano che le' partì an¬ 
cia}! do v re b be r o preno tare 
entro dno mesi in sede mi¬ 
nisteriale. Dovrebbero infine 
vestirò c orris p o s te le retribo- 


d n 


sia) ed imiti avviate le pre¬ 
dare per la cessa int egra - 
iene speciale. Seconde I sin- 


or ce nto (sono 
mrion» d’agen- 
aveiats lo prò- 


■» — — —^ r a*^À——•BamòaBoaa# a 

uffCnt 1 ■eWtwP 

a on notevole passo in avan¬ 
ti per sn p c carp lo ertalo dd 


grappo. L’Intesa ka .evflnfo 
mi naorè sciopero cbe a vreb- 
be certamente arai» èffeui 
negativi 'ralla ragdarili dei ' 

e' po indi snRa « e g d a i ità dei 
voK. Non interesm donqne 
soltanto cqodlt dd grap po 
Monti ». v 

Resta latrata carica di pra- 
occopeèiene l*at mu a f«ra ralla 
arde milrarae dd grappo 
S1R. Llu manifestau Taa- 
a ero b ic a idi ieri mattina ad 
paiamo di vi» Gradali.- Od¬ 
ia rinnìone è nata la de dal o» 
ne di andare In corteo, ari 
po m e ri ggio, alla RAI di eòr- 


(Tp torte* di circa li n p oe twi 
t« l av o rat or i Ito sfililo per la 
.rinà’fiaó aRi sede deD’ernh- 
tento nooionalo a li «ma de- 
Itgaaisnt è stato ikrnt s dd 
ri p «arabili dei servito gier» 
nettatici. I lavoratori gii ton¬ 
no Spiegato cbe il motivo 
della p ra o cra pa ri an e sono « I 
periteti di mn. riserie. netTep- 
pffrnrians dd decreso goacr- 


torà la eentàmiti produttive 
e di consegnenaa i UtHU del• 
Vecce pestone ». 


PORTINONE — Gli opero! 
dello Zanussi, In più grande 
fabbrica europea degli elet¬ 
trodomestici, hanno detto no 
al p rov v e d imenti governativi 
ed in particolare alla solida¬ 
rietà impasta par decreto 
leggo. In un documento ap¬ 
provato all’unanimità alla fi¬ 
ne di una dette amembieo 
più affollate che si ricordino 
nella storia delia classe ope¬ 
raia di Forcia, 1 lavoratori 
della Zanussi «chiedono un 
più continuo impegno di lot¬ 
ta da parte di tutto li movi¬ 
mento sindacale fino a giun¬ 
gere a momenti di mobili ta- 
zkme generale, per bàttere il 
diségno restauratore del go¬ 
verno e de! padronato e per 
marcare già con lo sciopero 
generale dei melai meccanici 
proclamato per giovedì 11 
luglio la pròpria volontà 1- 
nequivocabiie, autonoma ed 
unitaria in quésta direzione». 

Da qualche giorno segni di 
tensione si cog li ev a no fra i 
lavoratori e Ieri mattina al¬ 
ami delegati assumevano 
riniztotlva di co n vo ca re una 
riunione dei Consiglio di 
fabbrica. Questo proclamava 
lo sciopero con l’assenso di 
tutte le compónenti sindacali. 
Le catene di . montaggio si 
fermavano atte 10J0 

Al termine di un dibattito 
Impegnato è stato approvato 
all‘unanimità un ordine del 
giorno che sottolinea come il 
decreto teff» governativo 
< introduce la trattenuta dello 
M0 sul salario con effetto 
immediato mentre non sono 
operanti le decisioni assunte 
in materia di aumento degli 
assegni fàmnjart». 

; «I lavoratori della Zanussi 
— è detto ancóra nel docu¬ 
mento a 


NAPOLI » Quindicimila car¬ 
toline sulla scrivania di .Cos¬ 
siga. « Caro presidente — è 
scritto'in ognuna di esse — 
il sottoscritto lavoratore del- 
VAlfasud chiede al governo 
da lei presieduto di prende¬ 
re al più presto le opportune 
decisioni che garantiscano al¬ 
la nostra fabbrica un futuro 
di risanamento produttivo. A 
tal fine si rendono necessa¬ 
rie: la definizione del piano 
auto; l’apptovazione del pia¬ 
no decennale Alfa Romeo; la 
ratifica dett’aoooido Alfa-Nis- 
san. Diversamente il compor¬ 
tamento del governo aggra¬ 
verà definitivamente la si- 
tuMkme . ùtU’AUasud con 
gravi conseguenze per 1'area 
napoletana. Distinti saluti». 
Seguono firma, reparto a nu-. 
mero di matrieota. 

La decisione di a crivere in 
massa ai presidente dei con¬ 
siglio è stata p res a da PCI e : 
PSI detta fàbbrica «U Penti-- 
gitano d’Aroo: le prime car¬ 
toline verranno imbucate lu¬ 
nedi mattina. I lavoratori 
premono - affinchè raccordo 
tra l’Alfa Romeo e la giappo¬ 
nese Nissan vada finalmente 
in porto: ad agosto, si sa, 
scade il termine posto dalla 
cara nipponica per la firma 
dell'Intesa. E il timore, per 
nulla infondato, è che il go¬ 
verno, di rinvio in rinvio, 
faccia svanire la pomibtUU 
di una collaborazione attra¬ 
verso nmpotizkme di insoste¬ 
nibili tempi lunghi- 

X timori per il futuro deOa 
fabbrica si intrecciano con la 
protesta per 1 rec e nti prov¬ 
vedimenti del governo: un’ 


altra assemblea su questo te¬ 
ma specifico è predata nel 
corso della pros sim a settima¬ 
na. A Napoli e in Campania 
- tono n um erare le aziende die 
sono In fermento contro i 
provvedimenti congiunturali 
ori governo. Alla Meefond. 
un iromn stabilimento detta 
sona industriale di Napoli, 
ieri I lavoratori hanno dato 
vita ad uno sciopero alterna¬ 
to: per mesTora lavoravano e 
per un’altra mesrore no. A 
Salerno venti consigli di fàb¬ 
brica hanno inviato un «ale¬ 


na. A 


pecifico è prevista 
della pros sima setti 
Napoli e in Campi 



fiamma congiunto a Coati- 
ga, ai pre si d ia ti di Camma 
e fi sti at o e atta federastone 
COIL, CIBI* UtL in cui sntoy 
•avana L msUvt . del . loro die- 



còntro I provvedimenti del 
governo ». ' , 

La provincia di Casetta s» 
è risvegliata drammaticamen¬ 
te: fino a un mese /a, in 
piena campagna elettorale, 
chi paventava una crisi im¬ 
minente veniva definito pro¬ 
feta di sventure. La DC ha 
fatto la sua campagna eletto- 
- rate affermando che tutto 
andava bene, che la provincia 
di Caserta era ricca e che il 
c boom » noi} sarebbe mai fi¬ 
nito. __ < - -;,A; .< 

: Neanche tré giorni dopo le 
elezioni, l’Indesit ihetteva a 
cassa integrazione » primi o- 
perai, e il settore della tele¬ 
fonia piombava nella crisi, 1 
20.000 lavoratori dell'industria ■ 
casertana si trovavano ?« di 
fronte ad una realtà drarn- ■. 
matica. Ora anche qualche . 
piccola industria dell’indotto, 
creata dalle grandi fabbriche, 
scricchiola. « Non è solo la 
stazione di Villa Literno che 
viene .occupata — ci confer¬ 
mò Riccardo De Filippo '-r. 
L’altro giorno, sono state oc¬ 
cupate quella di Aversa, quel- 
la di Maddaloni, per due o- 
res. ' 

‘ La giovane * classe operaia : 
della provincia - della Campa- * 
nia più a) nord, formatasi 
dopo il ’69,: senza grandi tfa- 
• dizioni di . lotta, si ? trova a 
j combatteresu due frónti, 
quello della difesa del posto . 
di lavoro, quello per chiedere 
intervèiiti - di ristrutturazione - ; 
dei comparti próduttivì. .La i 
risposta i talvolta, è nervosa 
ma i lavoratori sono compat- 
ti. ■ Duemila ad occupare i bi- • 
nari, , altri , à picchettare la -a 
fabbrica. « Cè il pericolo, af- ; 
férma una giovane operaia, 
che il padrone porti via le 
atirezzatnfe, apparecchi sofi¬ 
sticati per mandarli tn Co¬ 
starica dove Vlndesit. ad ón¬ 
ta di ogni crisi finanziaria . 1 
sfa costruendo uno stabili- ■ 

j Lungo la linea ferroviaria i > 
treni hanno aspettato fino al- 1 
le 14 nelle ’ stazioni frt una -■ 
giornata particolarmente afo-. 
sa, prima di ripartire. Un 
gruppo di giovani si è orga¬ 
nizzato. Vende panini, bibite 
cetco di fare qualche saldo. 


Se non c’è 
la separazione 
legale 

Ero pensionata sociale, ; 
sonò invalida separata di ’ 
ratto da mio marito pen¬ 
sionato delle ferrovie.. 1/ , 
anno scorso mi tolsero la 1 
; pensione perché mio ma- J 
rito superava il «tetto», i 
AU’INPS di Ancona atten- : 
dono l’atto di separazione. ; 
Intanto, dopo un anno dal- ' 
l’inìzio della pratica di se- ' 
parazione, al Tribunale di ; 
Bolzano mi hanno dettò 
che deve passare ancóra 
un altro anno, malgrado io ' 
abbia documentato abbon- 

■ dantemente il mio stato di . 

necessità. - , . . 

UNA LETTRICE . 

’"' 1 OSTRA (Ancona). . 

"Cara lettrice, ci deve ; 
scusare, ma purtroppo non 
abbiamo capito l’oggetto 
della Sua lettera. Se lèi è 
pensionata di invalidità '■ 
IN PS, allora la pensione 
sociale ' non. -, le può spet¬ 
tare. Per guanto riguarda , 
la concessione della pen¬ 
sione sociale, purtroppo ta 
legge è drastica: ' non si 
prendono , in consideraziò- 

■ ne i redditi del coniuge 
solo nei casi in cui ci sia 
separazione legale. Quan¬ 
do c’è semplice separa¬ 
zione di fatto non è pos¬ 
sibile superare la presen - 1 
za del reddito dèlValtrò co¬ 
niuge. Anche a noi ciò àp- 

; pare una ingiustizia. E*. 
.quindi conseguenziale che 
quando verrà stabilita la . 
separazione legale, àllóffi 
lei avrà diritto alta pen¬ 
sione sociale, diminuita pe¬ 
rò déll’importó dèlVeveh- 
tuale assegno periodico 
che suo. marito sarà ie-^ 
fiuto a corrisponderle, - , 


Dovresti : ( 

rivolgerti 

alPINCA 

Da oltre tre anni ho 11 
ricorso in Cassazione con- , 
tro 1TNPS che mi negò ‘ 
la pensione per invalidità. . 
E’ possibile, sapere a che 
punto è ia causa? - 

.UMBERTO MONELLI 
; Temi , . 

Per sapere a che punto 
t è la causa e per sollecitar-. 
ne ita definizione ti con¬ 
sigliamo di rivolgerti al¬ 
l'avvocato di fiducia del- 
riNCA chei ci risulta, è il 
: patronato al quale tu, a 
suo. tempo, ti sei affidato- 
per èssere assistito nella 
vertenza.contro. l’INPS che 
ti àvevà negato la péti-' 
zione pèr invalidità, f 
l .t ** * ’-V 

E’ la legge ; 
del luglio ’65 
(li. ■ 

Sull’Unita del 15 marzo i 
di quest’anno avete' datò' 
una risposta al compagno / 
A.. Sabatini’del Sindacato 
pensionati italiani della 
CGIL di Pistoia, in' meri¬ 
to al riconoscimento dei 
benefici ' derivanti- dalle 
campagne di guerra agli 
- ex dipendenti dello Stato, 
e cioè una maggioratone 
di pensione che si ottiene 
aggiungendo al coefficien¬ 
te relativo àgli anni di ser¬ 
vizio utili a pensione, un 
ulteriore coefficiente di 
0,02200 per ogni campagna. 
Con la vostra risposta mi 
sono recato all’ufficio del 
Tesòro ove nessuno mi ha 
saputo dire niente; anzi 
ini hanno detto di citare 
la legge. Volete, per favo¬ 
re. fornirmi una risposta 
piu precisa che possa esse¬ 
re utile a tutti 1 compagni 
interessati? 

EUGENIO RIPARBELU 
Fontremoli 
• (Massa Carrara) : 

Il 15-3-1980 nétta risposta 
al compagno A. Sabatini di 
Pistoia abbiamo riportato : 
ta precedènte risposta da¬ 
ta al signor. Francesco De 
Stefano, dipendente del 
comune di Portici, il qua¬ 
le ci arena chiesto in che 
percentuale la-CPDEL cal¬ 
cola. ai fini pensionistici, 
le campagne e le croci di 
guerra: noi-dicemmo che 
per le croci di guerra non 
sono'previste maggiorazio¬ 
ni ai fini pensionistici, 
mentre le campagne di 
fuma danno diritto a una 
maggiorazione di pensione 
che si ottiene aggiungendo 
al coefficiente relativo agli 
«unf di servizio utili a pen¬ 
sione un u lterio re coeffi¬ 
ciente di OJOZ2VO per ogni 
campagna. Nel confermare 
tede risposta precisiamo 
che i la stessa forma og¬ 
getto dtìTari. 3 lettera S 
ultimo comma della legge 
26 luglio 1965 n. 965. 

La pratica è in 
lavorazione 

" So*» «n combattente 
dell'ultima guerra, grave¬ 
mente ferito. Dopo una 
lunga attesa, nel novem¬ 
bre del ISTI U Ministero 
del Tesoro mi comunicò 
che la mia pratica era 
stata esaminata e che tut¬ 
to andava .bene. Non ho 
reputo più'niente. 

MANRICO CAMPANI 
Livorno 

^ La tua pràtica, che at¬ 
tualmente porta il amma¬ 
ro 2939618, i stata di re¬ 
cente messa in lavorazio¬ 
ne, per cui riteniamo tu 
debba rieeeere di re tt e no¬ 
tizie entro poco tempo. 


• CUTE dì F. Vitati 
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Il tasso (l'interesse al 21,5% 

• j. . . v , ■' •: '• < . . 1.’ '. • ' 
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Per TABI è valido ancora il 19,5% - Le imprese alla ricerca di nuovi stru¬ 
menti per diminuire la stretta - Scontro sulle nomine - Iniziativa del PCI 


e Fiumicino piomba nel caos 

Dopo 1-intesa per Civilavia, sciopero revocato, ma dalle 14.- Dal ministero dispongono la sospen 
sione fin dalle 8 - Risultato: né partenze né atterraggi, aerei dirottati su altri scali, viaggiatori bloccai 


ROMA — L’Associazione ban- terminante nello « strozzare > 
caria si è dissociata ieri dalla i livelli produttivi. L’att(in¬ 
decisione del gruppo di ban- zione si sposta quindi sopra 
che dell’fntesa che ha porta- un migliore utilizzo delle ri¬ 


terminante nello « strozzare > , puramente finanziaria e sta- . commissione il 24 ’ giugno e 
i livelli produttivi. L’attcn- I bilire collegamenti • diretti che impegna il governo a fa- 


delie imprese con le fonti., 
GESTIONE — Anche per le 


re tutte le nomine entro set- 


ROMA — Solo dopo le 14 di ieri il traffico , 
aereo è tornato alla normalità. Fino a poco 
prima, soprattutto nelle ore del mattino,, ha . 


tembre. « Se ciò non ^avverrà, registrato, in particolare nell'aeroporto inter- 


to ai 21,50 per cento il tasso sorse finanziarie e del ri- banche la situazione, - appa- e non si darà corso alle no- continentale di Fiumicino, uno stato di caos. 


vizio a decorrere dalle ore 14 * (ciò che è 
realmente avvenuto). 

E’ successo però che «elementi del. gabi¬ 
netto del ministero dei Trasporti », come si 
afferma in un telegramma al sen. Formica, 


d’interesse base. Per TABI il sparmio allivello di impresa, rentemènte brillante in quan- mine, il gruppo comunista si Nessun aereo decollato, atterraggi autoriz- I hanno autonomamente comunicato alle sedi 

ineaA A m-tnn.tr. /Ini . Aiinnin In /linntinnì rminnln ni? i in tminf anA Aì*nn r*ì finn di PlCOfUO OeCiirno^a ilif i A 1 a I coìn naw almmi « ?ss1 « n Iiim/ta rt t-tX n A 4 I 


tasso primario è ancora del Queste lè direzioni principali: to spuntano interessi fino al- riserva di assumere tutte le zati solo per alcuni voli a lungo raggio e di 

19,50 per cento e la revisione 1) rinvio di pagamenti for- 25 per cento ed oltre mentre iniziative,, parlamentari e po- emergenza, lunghe attese degli aerei costretti 

avverrà soltanto a fine mese, nitori, richiesta di credito a pagano ai depositanti l’il per litiche, idonee ; a superare a volare sulla capitale, fino quasi all’esauri- 


Si fa osservare inoltre che fornitori esteri, compensazio- cento al massimo (14 per 
«gli operatori si rivolgono ni fra imprese (scambi sènza coito a taluni «amici»), si 


sempre alle stesse banche. denaro): 


prospetta difficile. Lo scarso 


questa intollerabile situazio¬ 
ne ». ' > : r : ;yy v 

CARIPLO — Lunedì si dóve 


a volare sulla capitale, fino quasi all’esauri¬ 
mento del carburante e dirottamento di quasi 
tutto il. traffico in arrivo sullo scalo di Ciam- - 
pino. Intanto migliaia di passeggeri (linee 


aeroportuali e alla stampa che lo sciopero 
era revocato è che pertanto fin : dalle otto 
del mattino il servizio avrebbe potuto prose¬ 
guire ^normalmente. Negli ambienti dei Tra- , 
Sporti si è parlato dì « eccesso dì zelo ». Da 
parte sindacale si parla nel telegramma al 

—sUsLi—L. J: - _'___ .. 


istituti bancari che sono al sparmio presso il . pubblico o che i singoli a muoversi ver- lasciato il posto per raggiunti cercato di far rica 


di sotto dei limiti ». Le 14 presso canali specializzati, 

banche delTInfesa sono gran- come le compagnie di assicu- 

di banche: si ripresenta dun- razione; - 

que un difetto strutturale del 4) raccolta di denaro pres- 
mercato che vede gran parte so i soci delle imprese e ri- 

delle minori Casse di Ri- cerca di nuovi sòci; 

sparmio, le Casse rurali-arti- 5) acquisizione di 
giàne e altri istituti locali ad in affitto (leasing): 

un basso livello di impieghi. presidente * dell’IMI, 

Problemi di indirizzo di ge- Sclesinger, ha detto: 

stiohe - a parte bisógna, dire convegno che il leàs 


comprese 
icaoérè la 


responsabilità dèi-, 


5) acquisizione di impianti i partiti di governo l’immóbi- 
in affitto (leasing): ieri il lismo prevale. » ' 


so impieghi più dinamici. La limiU-di età. Anche questo . l'accaduto sul personale di Civilavia • e sui' 1 da ascrìverei- after 

2T.S.TÌS 1 SSX. direttori degli aeroporti, riuniti in assemblea ^comportamento..,: 

delle. banche varia naturai- ■ posto in ballot leggio fra. le , . . ■^. . . -« , ■ --T,'ifìtesà ■ ponm -dicei 

mente da un istituto all’altro correnti politiche della DC. I P-' e f so Io sc f!° dl Fiumicmoper valutare ^attivamente anche i 

ma laddove si è abbattuta la sindacati dei lavoratori della Intesa raggiunta al «ministero del. Bilancio positivamente ancne 

lebbra della lottizzazione fra CARIPLO hanno preso posi- (presenti anche i ministri dei trasporti, del pendenti - ctt Civilavia. 


sfunzioni, i ‘disàgi agli utenti, sono pertanto 
da ascriversi — afferma la Fulàt — a «det- 


zione tutti per una scelta al- Tesoro e della funzióne pubblica) alle prime 


presidente - dell'IMI, “ Pietro 
Sclesinger, ha detto in un 


Oltre un terzo del sistema 


l’interno delTistit’uto, -fra le 
molte persone che hanno 


stiohe-a parte bisógna, dire convegno che il leasing rap- situazione. Dopo il voto alla 

che ciò dipende anche da un presenta già il 6.3 per cento Camera sulle nòmine lóttizza- 

difetto di direzione centrale degli investimenti globali in -te in maggio i parlamentàri 

poiché si continua a limitare macchine e può aumentare; comunisti hanno invitato - il 


bancario si trova in questa raggiunto il grado di diretto-, 

aIì.ìaI.'a-a _:i _* __ _« i' . 


il campo operativo delle ban¬ 
che locali e, quindi, la con¬ 
correnza. . v -, . 

STRETTA — La insuffi¬ 
cienza di credito, già forte¬ 
mente sentita, è comunque 
destinata ad accentuarsi e 
potrebbe avere un ruolo de¬ 


ci pressioni per sbloccare 
finanziamenti e ottenere il 


situazione. Dopo il voto alla ' re. In una lettera al ministro 
Camera sulle nòmine lottizza- Pandolfi ed agli amministra¬ 
te in maggio i parlamentàri tori i sindacati denunciano' le 
comunisti hanno invitato * il « finalità di sottogoverno » 
ministro del Tesòro — chè che la manovra si propone, 
ha finora violato impegni e Cioè il tentativo di prosegùi- 


luci dell’alba. Era stato programmato — da 
una decina di giorni—- uno sciopero di 24 
ore con inizio alle ore 8, di ieri mattina e fino 
al momento della sigla dell’intesa era stato 
confermato dalle * autorità responsabili dei 
trasporto aereo ' il blocco dì tutta l’attività 
aeroportuale. • . : % : v : - 

L’accordo, giudicato 'positivamente . anche 


saldo di commesse presso procedure — a fissare preci- re in metodi distorsivi nel- dalla assemblèa, conteneva una precisa claù- 


amministraziónì, enti ed a- 
ziende pubbliche. - 
Il caro-denaro^ ripropone,. 


. se scadenze temporali e 
rientrare nella correttezza del¬ 
le procedure. Hanno chiesto 


l’impiego del credito che so- soda: lo sciopero è revocato ma «per diffi¬ 
no fra .lè cause dell’alto costo colti di ’carattere -tecnico .operativo — leg- 

a !_ mI.—a -»•_ -'x-.- - >"* __ 


«dell'inflazione. 


cioè, una forte sollecitazione quindi che venga discussa la 
a diminuire l’intermediazione I risoluzione presentata in 


r. s. 


giamo testualmente nel ' comunicato dirama¬ 
to dal ministrò dei Trasporti — (i sindacati) 
assicurano la piena normalizzazione del ser- 


- ; L’intesa, cwne dicevamo, è stata giudicata 
positivamente anche dalla assemblea dei di- 
pèndenti di Civilavià. Naturalmente si chiede > 
die gb* impegni assunti dal governo trovino 
«pratica attuazione in tempi brevi*. Il mi¬ 
nistrò' dei Traspórti ha‘ assicurato che il di¬ 
segno di legge di riforma eli Civilavia che 
dovrebbe portare alla creazione di una azien¬ 
da unitaria per il trasporto aereo sarà defi¬ 
nito celermente. Lo stesso impegno è stato 
preso per la riforma del « codice di naviga-. 
zione. Sono state altresì definite le questioni 
economiche (le Speciali indennità) sìa per il 
personale di Civilavia, sia per i direttori 
degli aeroporti -ed è stato deciso un amplia-, 
mento degli organici 


Fuori della «bottega », il 


anni 


Concluso a Roma 11 convegno economico della CNA - Le conclusioni di Tognoni - Interventi di Chiaròmònte, Garavini, Àndriani» FoHé 


ROMA — IZ laboratorio è stret - sarebbero • solo tre: la Con¬ 
to, gli effetti nocivi non man- . findustria, i sindacati, il go- 
caiiOi talvolta gli infortuni verno (e le forze politiche). 


sono all'ordine del giorno: 
questa immagine, una delle 
tante portate al convegno eco¬ 
nomico della CNA concluso „ 


dei diretti portagonisti, gli 
artigiani venuti da tutt’ltqlia, 
è un altro segno di questo 


— ha ancóra detto Famaret¬ 
to — sul decentramento pro¬ 
duttivo, che segue l’àndamen- 


In realtà, tutto il convegno cambiamento . E si capisce il to, per settori e regioni, del- 


ha dimostrato che almeno perché. Non manca chi va- 
quésta importante iniziativa gheggia un ritorno alle bot- 


grandè imprèsa il €mercato»- 
dellg quote di. lavoro decen-. 
tirato. È la domanda, alia ti¬ 
ne, è la stessa dèlia prima 


tutti risconosciùta. Quella, ha 
dettò Chiàramonte. €di stabi¬ 
lire con esattezza cóme sia 


ravini. Francesco Forte, Sil¬ 
vano Andriani, riceróatori e 
uomini della cultura _ — dèlia 


Vartigianato, si è imbastito I giornata del convegno: quan * 

.... J.*l__I : j * • ___ j.*» _ 


ieri a Roma (nella relazio- altra linea: piuttosto che inai 


della CNA si è mossa su una teghe-scuola,al ; manufatto 


gheggia un ritorno alle bot - un dibattito ideològico, dove to si conosce della realtà conciliando questo punto con nife il « quarto mierlocuio- 

tcghe scuola, ‘ al manufatto i dati ' reali scomparivano. deWartigianato e della mina-- le esigenze più generali della re » dello scenario economicò- 

non riproducibile, aU'artigia- Perché la discussione eira tra re impresa? ' • - programmazione». -.. - :. sociale; « il ceto medio prò-' 

nato et élite per l'élite. Ma la sfavorevoli » e « contrari > * Pocp, evidentemente. /Le Aggiungendo che pàrticòlar- duttivo, te forze deli' artigia- 
realtà dell’impresa minore all’economia sommersa^ i confessioni,-anche-autorevoli, mente negli ultimi dieci anni nato, della cooperatone ]e). 

e dell’artigianato — ha argor > Ma è proprio vero che la- nòn sono mancate': nettò ta- l’artigianato « ha., saputo da -, della piccola • industria, ~ che 

mentato con una certa pas- votò dedentrafó■ ai .Jabqràtqri , pòVa/rptònda dà ' « cultura l -e re ‘ la ; rnvsura della . propria debbono trovare — hà aggiu.it- ' 

sione il professore. Fòvaretto- è sémpreylavorò' néro? E an- artigianato », proprio Giulio 'funzione neti'ambito deH’eco- ta l una sempre maggiore ; ; 

di Ancona nella, retozione sul. cara: ; jè,~.semìpe vero, che . Carlo Argan — che-.òl rap- noinia italiana»: quindi orini ■ unità d’impegno »iy - • • • • 

decentramento produttivo- esportazióne di segmenti l di , pqftò\ trà artigianatoip. indù- più'che/mai ta parolà -pàssà! t. Da parte loro, gli artigionr? 
è un indicatore di tutto rispet- lavoro ■ fuori dalle fabbriche , stria ha dedicato armi fa stu- alle fòrze politiche, non esclù- organizzati ;, dalla: CNA. han-, 

to pèr misurare evoluzione, ri- è sempre segno di un'azienda di .malto acuti — ha iniziato so U PCI,- per, organizzare no portato a sostegno sette'. 


rie sù € artigianato è ambien¬ 
te »). può diventare anche 
metafora. Se c'è una cosà che 


altra linea: piuttosto che inai- non riproducibile, aU’artigia- Perché la discussione era tra | re impresa? 
berare la bandieradellapr& nato (Télite per l'élite. Ma la sfavorevoli» e « contrari» 
pria esistenza * autonoma» realtà dell’impresa minore: aH’economia sommersa. r 

e sstfatturale» nell’economia e .dell’artigianato — ha argor > Ma è proprio vero che la 


to si conosce della realtà 
déWartigianato e della mino-- 


possibile tutelare l'imprendi- nuova attenzione dimostrata 
tonalità della minore impresa a. quello che ha voluto defi- 


« favorevoli » e s contrari * * Pocp, evidentemente. \ Le 


la. tregiomi di appassionato e nella società italiana — co-' mentato con- una certa- pas- voro_ decentrato ai laboratori 
e vario dibattito ha dimostrò- i sa che;,è.pure, stata ribadi- sione U professore^qvarettò^. èsemprè/lavarò' néro? E òn- J 

tó, '-è' :che' :V.àHìgiànó:.\Vu^B, ! fa —, si è preferito aprire , ; di Ancona nella, reiàziqne.suh cora: ::é,^sem^fe .vero, .che 

uscire dai confini, di' ^quésta * il più possibile, il dibattito-, a- decentramento produttivo lv.—- u esportazione dt segirienti l di 

« bottega » che uri tempo —-, ' quanti, forze politiche e sin - è un indicatore di tutto rispet- lavoro-fuòri dalle fàbbriche 


ma, ha detto la CNA, un tem¬ 
po ' molto antico — era sim¬ 
bolo di uno «stato chiuso in 
sé è quasi in sé concluso. 
Questa vecchia immagine cul- 


dacali, forze della cultura, 
hanno sìnora osservato con 
non sufficiente attenzione a 
questo « fenomeno ». ./Unico 
assente, il governo, cui mire 


è un indicatore di tutto rispet- lavoro - fuori dalle fabbriche 
to pèr misurare evoluzione, ri- è. sempre segno di un’azienda 
schi..e assetto futuro dell'eco- che si va destrutturando? Jl 


so U PCI,- per; organizzare no portato a. sostegno sette 


turale, ha detto Mauro To- è stato indirizzato in conclusio- 


nomia italiana: 

L’artigianato. ’ si sviluppa 
nel decennio seguendo le * de¬ 
bolezze » détta crisi .italiana: 


destrutturando? TI: U. tuo intervento chiedendo t in confronto còri lè/fòrze del- relazioni -ricche . di dòti, una 
ha risposto no ad sciisà detta tila ignoranza sul- : Vartigianato ,. « valutando —, analisi della realtà meridio- 


convegno ha risposto n e oa scusa della Sua ignoranza sul- 
entrambe le domande: Con' Vevdùzwne di questo settore./ 
uri’aggiurita: se si vuolè tro- E Gerardo Chiaròmònte. par- 


ha concluso . Chiaròmònte. 
nella . giusta misura le esi- 


grioni nell’intervento conclu¬ 
sivo efi ieri mattina, stenta a 


ne. un documentato dossier di 
osservazioni e proposte sulle 


vare un ruolo positivo, quali- landò insieme ad espónenti gonze di questo compòrto » 


nàie, la contro-proposta al 
governo per 'Combatterò Tm- 
flazione. ~E -decine 1 e .'decine 


il ? favore di mercati esteri [ ficaio, all’artigianato degli delle ' -forze politiche demo- . Opinioni che rognóni ba va-- di. esperienze concrete, da un 


morire. Quella déll’ariigiano recenti misure economiche. 
residuo di vecchi rappmti di La presenza sempre òltissi- 
produzione, mentre i protago ma. netta saia seminterrato 


comprato a prezzo di svaluta¬ 
zioni monetarie e di « scam¬ 
bio» coi prodotti forti, l’ener¬ 
gia, gli alimenti base, le tec- 


anni 80 — coerente, innanzi!- erotiche. Veltro ieri,' aveva lorizzato nelle conclusioni di. | capo atTalfro detta penisola. * 


tutto, : cori qualche ideò di denunciato chè occórre subì- 
svttuppó programmato / dei to porre, rimedio àtl’óssenza 
paèse — non si può lasciare -.di una schiara risposta poli-; 


ieri,': dando anche atto òlle Non c’è che dire', sono/pfo- 
altre fòrze politiche e\ sindar prìo usciti dalla « bottega ». ... 


nisti della dialettica sociale ' dell’Eotel Parco dei Principi, 1 nologie più avanzate. E poi • al rapporto tra artigianato è 1 tìca» ad una necessità da 


cali ^presenti. ài- dibattito 
•òlio intervenuti Sergio Ga- 


Nadia Tarantini 


alla Camera 
sì al credito 


ROMA — La commistio¬ 
ne Trasporti della Came¬ 
ra, riunita In seda delibe¬ 
rante, ha: ? approvato la 
■ legge sul .credito agevola¬ 
to all’autotrasporto per 
: conto.terzi, risultante dal¬ 
la unificazione di una se¬ 
rie di proposte ; tra cui 
una del: gruppo, comuni¬ 
sta. Il provvedimento ri¬ 
serva una. particolare at¬ 
tenzione al consolidamen¬ 
to delle cooperative di. 
trasporto, ritenute sogget¬ 
ti determinanti, e per la 
loro funzione nel settore 
e, più in generale, per 11 
Paese. ' 

La legge — che ora àt- 
tande la. sanzione defini¬ 
tiva del Senato — stan¬ 
zia complessivamente 150 
miliardi, In 4 inni, di cui 
74'potranno essere utiliz¬ 
zati quest’anno. Una quo-, 
ta che è In grado di mo¬ 
bilitare una massa dl fi¬ 
nanziamenti di gran lun¬ 
ga superiora. Difatti, il 
contributo, che è In con¬ 
to interessi, è concasso In 
misura pari al: a) 60% 
dal tasso di rifàriméhto 
per ’ le imprese singole, 
elevato al 65% per quelle 
che hanno sode nel Mez¬ 
zogiorno; b) "70% del tas¬ 
sò di riferimento per le 
cooperative, I consorzi o 
lo Imprèse associate in 
cooperative e: consorzi, 
elevato al 75% ea la sta»- 
se hanno sede nel Mez¬ 
zogiórno; c)7Ò% per to 
acquisto del semirimorchi 
s carrozzarle Intercambia¬ 
bili per II trasporto com¬ 
binato. elevato al 75% : 
Sempra par le Imprese 
con sedf noi Maziogior- 
no. I finanziamenti, che 
hanno durèta di ctnqùa 
anni, non possono supe¬ 
rare Il 70% dal costo gl» 
baia dell’Investimento, al» 
«abile aH*»% ae erogato 
a favore di cooperative, 
consorzi o impresa aseó- 
ciate. Jn cóoparaflvé- è : 
consorzi con v aedo nal 
M a zz òglomo. N es s una im¬ 
presa può ottenere contri¬ 
buti In conto Intere**! per 
Investiménti ! co mpl ee e lvl 
superiori ad un- ntillardo 
(e ciò per évltara il costi¬ 
tuirsi-di situaziòhi dl- irt» 
nopollo). Le rate di am- 
mortamento — compren¬ 
siva di intereaai a c» 
.pitelo — sono «ottanti. . 


Intesa 
per gli 
equipaggi 
Tirrenia 


ROMA — A tarda ! tara, 
dopo una Intera giornata 
di trattative, ò stata rag¬ 
giunta alla Marina mer¬ 
cantile una Intesa dl ma» 

, alma sulla vertenza con 
. la Tirrenia. I punti prin¬ 
cipali sono: recupero de¬ 
gli scatti : di contingen¬ 
za pregressa; transazione 
per le cause relative alla 
liquidazioni (si tratta dl 
un totale di circa 25 ml- 
; liardl); condizioni per II 
prepensionamento volon¬ 
tario; assegnazione di un 
giorno « compensativo » 
per gli equipaggi dai nu» 
vi traghétti ’ « Verga » e 
■ Deledda » In servizio per 
la Sardegna; riduzione del 
periodo di ' imbarco da 
tre a due mesi su alcune 
i unità della Tirrenia. - 

Accordo 
per nuovo 
aereo italo- 
francese 

ROMA—Un Importante 
accordo è stato sottoscrit¬ 
to ieri, dopo lunga trat¬ 
tativa, fra l'Aeritalla (a» 

. dot* a partecipazione 
statale) e la - francata 
Aerospatiala par lò studio 
1 a la progettaziona dl un 
velivólo da trasporto pa» 
aeggeri (4550) da Impl» 
gara sulla tratta « vici* 
nati » sansa richiedere 
complesse e sofisticate 
strutture aeroportuali • 
con piata . di un etili» 
metro. Il nuovo «areo, 
che negli obiettivi delta 
; due società dovrebbe en¬ 
trare già in servizio ver¬ 
so la fine det IMS, e» 
rebbe II frutto dotte fu¬ 
sione di due. progetti, un* 
dèli’Aeriteli» (AIT-230) e 
l'altro.. déH’Aeroapatlata 
(AS 36). ■ 

Secondò alcune «timo 
fatte al recente salone in¬ 
ternazionale dell'aviazione 
‘ di Parigi; iltipo di a a re o 
che le .duo società d» 
vrebbero - costruire po¬ 
trebbe /contare su una 
ordinazione 1 -di' 200 W 
seempiarL cha potrebbarn 
salire a circa un migliato 
in uh decennio. Sono In 
coreo contatti con ta com¬ 
pagnie aeree Interessata 
al progetta 






PER ADULTI DEBOLI DI VESCICA 


Vivi a tuo agio 




Guardati attórno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? - ’ 
Solo qui, nel nostro Paese, pni di un m^kme. C’è una grossa fetta di 
Italia adulta che ha problemi d'incontinenza urinaria e intestinale. 

Non vivere come cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la > 
gente e vivi serenamente! / • ; r • 

Oggi, c’è Linidor della Lines a darti l'aiuto che ti serye. . : 

Lmdordefla Lines è il primo pannolino "usa e getta” in Italia per adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza l'assillo dei bagnato e degli odori - . 

I PANNOUNt UNIDOR SI USANO CON LE SPECIAU MUTANDE 
IMPERMEABILI IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA : 





Le mutande inpenneabi Unidor Morbidissime, non degnano li peto 

si levano facimente (anche ir» « Tengono* in modo sicura 

fatvafexe a 45°) e asciugano subita 
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11,00 MESSA. 

12.45 AGRICOLTURA DOMANI - Linea verde - Regia di Vito 

Minore. . ! . . , • 

13,30 TELEGIORNALE. ^ - 

13.45 ROMA: Tennis • Coppa Davis Italia - Svelta. 

18,00 LA GRANDE PARATA. Disegni animati.' ' 

18* AVVENTURE: Il fascino del rischio, Il fascino del vuo¬ 
to, di W. Saraceno: «Uomini del mare: Ray del mare 
• ’ di Cortes», di B. Vailati. 1 

1949 SKY • « Juganet» (2, sceneggiato), con M. Harrison, J. 

■ - Watson.- • . • 

20,00 TELEGIORNALE. * 

20,40 CORALBA - Replica della tersa puntata dello sceneggia¬ 
to di Daniele D’Anza 

21.45 MASH - «Un pizzico di spionaggio» con A. Alda, W. 

Rogers. . 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA. 

22,55 PROSSIMAMENTE. •' , ' 

23.10 TELEGIORNALE. ' 


□ Rete 2 


12,45 TUTTAROMA, Regia di M. LandL . 

13,00 TG2 ORE TREDICI. 

13,15 - 13,45 - LA FAMIGLIA ADDAM8. (1) Telefilm. «A 
‘ tèmpo di rock». Regia di CA.A Nichols. 

15,30 • 18* TG2 - DIRETTA SPORT: telecronache di avro- 
. nlmentl dallTtalia e dall'estero a cura di Beppe Berti ~ 

18.55 i PILOTI DI SPENCER «Aliante». ^ 

19,50 TG2 - STUDIO APERTO. . ^ - 

* DOMENICA SPRINT. 

E OGGI. Presenta Luciano Salce * Regia di Ro- 
' molo Siena. •• v - ; v : 

21.55 TG2 - DOSSIER. Il documento della settimana a cura 

di R Mastrostefano. * . 5 . , 

2230 TG2 - STANOTTE. 

23,05 CONCERTO SINFONICO, diretto da Zdenek Macai. Mu- 
v siche di F. Sohubert - Orchestra della RAI* di Milano, 
i Regia di Q. Gagliardelll. . ; % 


20,00 TG2 
20,40 IERI 



Una scena di «Coralbas 


□ Rete 3 


M 




<\f, : 
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14*XG3 • Diretta preollmplca.- Eurovisione * Plediluoo: ca¬ 
nottaggio campionati europei. ; ... • 

18* PROSSIMAMENTE. • - - 

Questa sera parliamo dL_ con 8 . ChiappinL 
19.0ÒTG3. . ' • • i 1 

19^20 PASTICCIO ITALIANO, di Felice Andreaal e Alberto 
1 . Gozzi. Regìa di Gianni Casalina 

20,30 I MAGGIANTI - Questa sera parliamo dJL. 

20.40 TG3 - LO SPORT, a cura di Aldo BlsoardL 

21.40 SICILIANI - Regìa di Vittorio Sindoni (3. puntata). 
22,10 TG3. 

2245 COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI BARLETTA - 

' Replica. ■ * • * t , * . • 

22* CHET BAKER GROUP. Regia di Giuseppe Tolta, (L 
-, , puntata). , - *• 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
19, 21 olrca, 23. 6: Risveglio 
musicale; 8,30: Il topo di di¬ 
scoteca; 7: Musica per un 
giorno di festa; 7,35: culto 
evangelico; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9,30: Santa - Mes¬ 
sa; 10,20: Homo ludens:- il 
gioco d’azzardo;. 11: Barba¬ 
ra Marchand presenta Rally; 
11,60: Il motto matto; 12,30: 
Concerto per orecchio sini¬ 
stro, di A. Morflno; 13,15: 
Radlofolleromanzo; 14: Ra- 
diouno Jazz ’OO, jazz d’attua- 
i lltà; 14,30: Marco Manusso 
presenta «Carta .bianca»; 
10,20: Ascolta, si fa sera; 
19,25: Musica break] , 20,00: 
«Madama Butterfly», .di G. 
Puccini. Direttore H. Von 
Karajan; 22,35: Facile ascol¬ 
to; 23,05: In diretta la tele¬ 
fonata di Sandra Milo. . 


□ Radio 2 


GIORNALI RADÌO: 6,05, 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,55, 

16.30, 16,65, 18,30, 19,30, 22.30, 
6, 6,06, 6,35, 7,05, 7,56: Ope¬ 
razione contrabbando: in di¬ 
retta da via Asiago, Claudio 
De Angells presenta «Musi¬ 
ca classica e leggera sei 


ca classica e leggera senza 
passaporto »; 7: Bollettino del 
mare; 8,15: Oggi è domeni¬ 


ca; 8,45: Romanzo poliziesco 
al microscopio; 9,35: H barac¬ 
cone (edizione estiva); - 11: 
Alto gradimento; 12: Le mil¬ 
le canzoni; 12.50: Hit parade; 
13,35: Sound track (musica 
e cinema); 14: Domenica con 
noi; 17: GR2 musica e sport; 
16,65: Bollettino del mare; 
19,50: Il pescatore di pèrle; 
20,60: Sere d’estate (poesia 
come musica); 22.35: Bollet¬ 
tino del mare; 22,40: Buona¬ 
notte Europa. , J 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 7.25,9,45,; 
>11,48,. 13,46, 19.06, 20,45. 2336. 
6: Quotidiana Radlotre -Pie-' 
ludio; 6,55, 8,30, 935: Concer¬ 
to del mattino; 748: Prima 
pagina; 11,50: Tempo e stra¬ 
de (collegamento con TACI).; 
12: Il tempo e ! giorni: 13: 
Disco, novità; 14: Antologia 
di Radi otre; 10,80: * H passa¬ 
to da salvare; 17: Invito al¬ 
l’Opera: «La traviata» di G. 
Vérdi; 20: Pranzo Alle otto; 
21: Concerto sinfonico; 22,10: 
«L’albino», di Gustavo Mey- 
rìng; 22,35: Musiche.di' W. 
A. Mozart; 23,13: Momenti 
dell’opera rock. 


13,00 UN CONCERTO PER DOMANI, di' Luigi Falt. Musiche 
di Sor, Paganini, Villa-Lobos, Haydn. 

13,30 TELEGIORNALE. 

13,45 SPECIALE PARLAMENTO. 

17,00 1 DIAMANTI DEL PRESIDENTE (2.) - Telefilm. Con 
M. Constantin, F. Mayne, K. Gampu. ; 

17,55 LA GRANDE PARATA. Disegni animati. 

18,15 FRESCO FRESCO. « Wattoo, wattoo», disegno animato, 
13,30 i WOOBINDA», con D. Pascoe. 

19,20 ■ HEiDI » (col.) - Disegni animati. 

:co 


19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


.V>*f‘VVK' ; : r f 
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Una scoria di «Georg* e Mildred» 


20,00 TELEGIORNALE. 

20,40 IL DIAVOLO (1963). Film - Regia di G. L. Polidoro, con 
Alberto Sordi, G. Elm. Tomkvist, A. S. Sjoberg, U. Palme. 
22,25 SPECIALE TG1, a! cura di A. Patocci. 

23.15 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO. ] / 


□ Rete 2 


LÌ?- , 




,* 13,00 TQ2 - ORE TREDICI. M V - ; - i 

1 13,15 CINEMATOGRAFO « I favolosi primi vent’ànni ». « En¬ 
tra in campo Griffith» (11). * 

13£0 AUTOMOBILISMO. , 

14.15 IL GIORNO DOPO. ; 

17,00 I TELEFILM DI A. HITCHOCK - «La notte deU’incen- 
dio», con B. Keith, P. Brelin, C. Gravey. 

17A5 SERENO VARIABILE. ^ 

19^0 DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA. •' 

18,50 NOI SUPERIORI. 

19.15 GEORGE E MILDRED « Un cane tira l’altro». Telefilm, 
con J. Jolce. B. Murphy, 8. Feam, N. Owen. 

19,45 T02 • STUDIO APERTO . . > : 

20,40 MIXER. 

ZZJS CONCERTO ALL’ITALIANA, con C. Villa e P. Tedesca 
mm SORGENTE DI VITA - Rubrìca di vita e cultura ebraica. 
23,25 TG2 - STANOTTE. 


"y. ni -à 1 5- ’- v ; R r ’•' ; * 1' ? .\Cf 

Rete 3 


19,00 TG3. : ; r ' • 

19,15 PRIMATI OLIMPICI. 

19^0 RACCONTIAMO UNA FESTA « Règia di C. Forchini. 
1950 PRIMATI OLIMPICI. 

204 » OSE - lingue straniere alle elementari Replica della 6 . 
- • puntata; La didattica - Questa sera parliamo dL.., con 
8 . Chiappini. • > , ?• .-* 

20,40 i RACCONTI DEI « CERCHI (terza puntaU) - Regia 
' di Romolo Marcellinl. - 

21435 DSE • Tra scuola é lavoro - attuazioni regionali (ultima 
trasmissione): «Facciamo lì pùnto ». 

22,05 TG3. . 

2220 PRIMATI OLIMPICI (replica). . f : 


GIORNALI RADIO: 7. 8, IO) 
12,13, 16, 19, 21, 23. 6: Se¬ 
gnale orario; 8^0:. Meditér- 
ranea; 7,16: ..Via Asiago ten¬ 
da; . 8,20: Musiche, da filma;' 
0: Radioanoh’ió; li: .Quattro 
quarti; 12,03:' Voi ea. io ’8Ò; 
13,15: Ho... tànta musica; 14; 
Un,mito: Io Toscanirti; 14,30: 
Le pècore mangiano . gii uo-' 
mini; 15,30: Rally; 15,30: Er- 
repiuno;. 16,30: Il nòce di Be^ 
ner/ento; .( 17: Patchwork; 
18,35: Attori del nostro, seco-' 
lo; 19,20: Il pazzariello; 19,65: 
« Dialoghi di profughi » di' 
B. Brecht; 21,03: Dedicato 
a...; 21,30: tlnlversi paralle¬ 
li; 22: Cattivissimo; 22.30: 
Musica ièri 6 domani; 23: og¬ 
gi al parlamento. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: . 6.05: 
0,30, 7,30, 8,30, 9,30. 10. 11,30, 

12.30, 13,56, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30. 6, 6,06, 6^5, 7,06. 
8,45,‘9:1 giorni; 9,06: «La 
donna vestita -di bianco»; 
9.32-10,12: La luna nel pozzo; 
11,32: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissióni regionali; 12,50: 
Il suono e la mente; 13^5: 
Sound t track; 16: Tempo 
d’estate; 16,06: Musica popo¬ 
lare; 16^4, 15,42, 16,03, 16,32, 
17,15, 17,32, 17,52, 18,06, 18,32, 
18,60, 20,40: Tempo d’estate; 
15,30: GR2 economia; -15,45: 
Cabaret; 16,46: Signora : di 
trent’anni fa; 17,42: La pri¬ 
ma donna. Laura Betti; 
1763: Jamsession; • 18,08: Il 
ballò dèi mattone; Ì8,37: li 
racconto del lunedi; 19,50, 
22,40: D. J. Special; 22,40: 
Panorama parlamentare. 


O Radio 3 


GIORNALI - RADIO: ‘ t®5, 

( 9,46; vii,46, ^13,41, 15,46, H>46, 


234Mk>«: Quotidiana Radiotoe; 
666 , 8,30, 10,46: Goncerto 'dei 
mattino; 7^8: Prima pagina; 
9,46, 11,46; Tempo e strade; 
9,66; Ntrf,: voL loto, donna; 
* 12: Antologia di musica ope¬ 
ristica; là: Pomerìggio mu¬ 
sicale; 15,16: Sergel Proko 
fiev; 15^0: Un certo discor¬ 
so estate; 17:- Musica e mi¬ 
to; 17,30, 19: Spaziotre; 21: 
Nuove musiche; 2130: H 
pensiero di L.- WHt Gen- 
stein; 22:, Il pianista W. 
Ashkenazy; 23: H jazz; 23,40: 
Il racconto di mèzsanotta 


□ Rete 1 

.13,00 uW CONCERTO^PER DOMANI di Luigi Falt. Musiche 
; di Debussy, Pòùletic, Sùtérmèistèr. < ■ 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 

17,00 I DIAMANTI DEL PRESIDENTE (2) V Telefilm. Con 
■ - M. Constantin,.F. Mayne, Kj Gampu. *- * ■ : : • 

17,55 LA GRANDE PARATA Disegni animati. *V 

;Ì8,15 FRESCO, .FRESCO - «Wattoo wattoo» disegni animati. 

, 18,?0 WOOBINDA, Regìa dì D. Baker. 

19^0 HEIDI - Disegni animati. • 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

20,00 TELEGIORNALE. ' - - > ; . . , : : 

20,40 MATIHAfi -SANDORF ,- : Sceneggiato dal romanzo di 
Giulio Veme - Regia di Jean Pietre Decourt (3) - Con 
I. Bujtor, C. Giraud. :M. Pietsòhe ' , 

21.45 LE MONTAGNE DEL MONDO con C. Mauri (3.) « L’A- 

. .tlantè».,* *• ;■ . - 

82.45 GLI INVINCIBILI - «Uno più uno fa uno». Telefilm 

f con R, Vaughn. ; ' . ' . 

23.45 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 


□ Rete 2 


\ 


13,00 TG2 ORE TREDICI. ' : . ' ■ ì, 

13.15 CINEMATOGRAFO - «I favolosi primi vent’anhi» (10.). 
«Gli italiani in costume». 

17,00 I TELEFILM DI A: HITCHOCK - « Lezione di gioco», 
- con G. Young, M. Hyer, R. Redford. 
fTj* CARTONI ANIMATI, 

18,00 LA SFIDA DEI CAMPIONI • Sport e spettacolo (3. p.). 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 « SPORTSERA. 

19.15 GEORGE E MILDRED. Telefilm con J. Jolce, • Mur¬ 
phy, 8. Feam, N. Owen. - 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO. 

20.40 TG2 • DOSSIER PRESENTAI «Grandangolo» a tura di 

• E. Mastrostefano. 

21.30 UOMINI VIOLENTI - Film. Regia di RUdolf Mate. Con 
Barbara Stanwyck, Glenn Ford, Edward G. Robinson. 



Una scena da « McMilaa J^andorf » 




-V fJ h 
li - t 


■>* ti ^ 

. ■ >. 


'«•Àe » 


Dlfete ■ V 

. --iis . ,-»( . .* 

19.00 TG3. • •>' 

19,15 TV 3 REGIONI r Cultura, spattacola awanlmenti. co¬ 
stume, ,. 

19,45 PRIMATI OLIMPICI. ! 

20.00 DSE -, La 'storia e 1 suol protagonisti - Memorie di con- 
“ Anatl .in Lucania (1990-1943), di Sergio Mlniusai. Repll- 
' ' ca della 21 puntata. ; ', = 

20.30 PRIMATI ' OLIMPICI. 1 

2 M 0 L’ITALIA IN DIRETTA - «La salute dlffleUe». Regia di 
Claudio Bondì. > 

tuo DUE PER SETTI -1 conti con* la scienza - Spugna a su¬ 
bacquei: «L’ape misteriosa». - 
22J0TG3. -- . 

22JX PRIMATI OLIMPICI. : . 


□ Radio X 


GIORNALI RADIO: 7, 8 , 10, 
12. 13, 16, 19, 21, 23. 6,30: AiAJL 
cercasi; 7,15: Via Asiago ten¬ 
da; 8,30f Ieri al parlamen¬ 
to; 8,40: Canzoni italiane; 9: 
Radioanch’io; 11:. Quattro • 
quarti; 12,03: - Voi e io ’BO;. • 
13,15: Ho... (anta musica; 14; 
Cosmo 1999: 14,15: IntervaL . 
lo musicale; 14,30: I Segré¬ 
ti del corpo; 16,03: Rally; 
15,30: Erreplùuno; 16,30: Là’ 
bagarìa; 17: Patchwork;' 
18,35: Music, music, music; 
19,20: Danae popolari e ari- 
stooratlohe di altri tempii ■-. 
19,45: La civiltà dello spet¬ 
tacolo; 20,30: Lo strumento . 
della musica moderna; 21,03: 
Ciak si gira;' 21,30: IT Tltà- 
lla quella còBa; 22:' Racconto 
con punteggiatura musicale: 
22,30: Musica di ieri e do¬ 
mani; 23,15: In diretta da 
Radiouno a cura di Gianni . 
Bisiach. 


Ràdio 2 


GIORNALI RADIO: - 64»: .. 

6.30, 730, 8.30, 9,30, 10, 11^0, 

12.30, 13,56, 16,30, 17,30. ;i8^0,_ 

19.30, 22.30. 6; 6,05, 8^5, 7,05, 
7.56, 8,45: I giorni; 9,06: 1-a 
donna vestita di bianco; 9,32. 
10,12: La Lima nel pozzo; 

1 10: : GR2 estate; 11^2: Sto¬ 
rie proprio cosi; 11,52: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,50: Alto . 
gradimento; 13,35: - Sound- 
’ track'; 14: Trasrojssiònì ré-' 
gionali; 15, 15,24, 15,42, 16,03. 
10,32, 17.15, 18.05, 18.17, 18,32. 
18,55: Tempo d’estate; 15,06: 
Tenera è la notte; 15,45: I 
racconti della filibusta; 16,46: 
H paese del sorriso; 17,32: La 
musica che piace a te e non 
a me; 18.06: H ballo del mat¬ 
tone; 18,36: Tofcreilo re baro- 
-bino; 19,50, 22,40: D. J. Spe¬ 
cial; 22.06: « Un ballo in ma¬ 
schera»; ■ ' 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 7,25. 
?m 18.46, 20,46, 

t SM 6 : Quotidiana Radlotiè: 
5j56,' 10,46: Concerto éW 

mattinò; 7,28: Prima pagina; 
9,46-11,45: Tempo e strade; 
94»: Noi voi, loro donna; 12 : 
Antologia di musica operi¬ 
stica; 13: -Pmneriggió muri- 
cale; 15,13: Rassegna delle 
riviste culturali; 154»; : Un- 
certo discorso settate; Ì7.v 
L’università e la sua storia; 
17,30; 19: Spanto tre; 21: Ap¬ 
puntamento con la scienza; 
2L30: Musiche di 7. T. 
Haydn; 21N>; Tre etorie del¬ 
la generi; 20 : 1 


MBMBH 



□ Rete 1 


134» UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Tatt. Musiche 
di Ransson, Blzri, Cllea, Botteelnl. 

13^0 TELEGI ORNALE - OOOI AL PARLAMENTO. . 

17,00 I DIAMANTI DEL PRESIDENTE (0) - Telefilm OOU 
M. Constantin, P. Mayne, K. Gampu. , 

17,95 LA GRANDE PARATA • Disegni animati. ' 

10,15 FRESCO, FRESCO, « Wattoo wattoo » - Disegni animati. 
18^0 «WOOBINDA», regia di D. Baker. 

194» HEIDI - Cartoni animati. ;, 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO.'-'v 
204» TELEGIORNALE. 

20>40 KOJAK: « Uno aoelcco a Wall Street ». Regia di Richard 
Donner. Telefilm con Telly Bavalae. 

21,35 L’UOMO DEL SAHARA • «Timbuktu « La parta del da* 

- serto » (4). — ' 

224» MERCOLEDÌ’ SPORT . TELEGIORNALE - OOOI AL 
PARLAMENTG 


□ Rete 2 


13,00 

13,15 


174» 


174» 

10,00 

18^0 

104» 

19,15 


21J9 


23^5 


TG2 - ORE TREDICI. 

CINEMATOGRAFOi «I favolosi primi venVanni». «Pa¬ 
rigi ride con Max Under». 

I TELEFILM DI A. HITCHOCK • «I cinque testimo¬ 
ni », con J. Forsythe, K. Smith. 

CAPPERINO - Disegni animati. 

« E’ SEMPLICE », solenni e tecnica. 

DAL PARLAMENTO • TOt • SPORTSERA. 

NOI SUPERIORI. 

GEORGE E MILDRED, TeMIMn «O la borsa o la 
vita ». Reeìa di ' P. Fraser. 

« MARCO VISCONTI » di T. Grazi (replica), eoo Raf 
Vallone. Regia di Antan Giulio Mzjzno. 

STORIE DI VITA-«Fatti,cronache,ra pp ra en Uztoni <fl 
tei paese e 1 suol emigrati » (4). Un programma di G. 

Bertucci. 

JEANS CONCERTO^ 

TG2 - STANOTTE. 



Le troupe di « Storie di vita » 


□ Rete 3 


n-* 1 t- ; «,■ 

Wur* 


m 


19,15 PRIMATI OLIMPICI. 

19A0 PRIMATI OLIMPICI. 

20,05 DSE • Memorie di confinati In 
Sergio Mlnlussl. Replica della 2. . 
« 9,40 n ANNI, DI PESARO) 7 film dal ... 
caccia » (1983). Film « Regia di OaOM 
Ismael Merlo, Alfredo Maya 
«C.1ST03. ^ 

«M DB IBS ATI OLIMPICI. 


), di 


efnema: «La 
mterpntt: 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8 , 10, 
12, 13. 1A 19. 2L 23; 6,30: n 
pas^leUo; 7 fi; Via Asiago 
Tenda; 7,45: OR 1. sport • 
«Mosca I960»; A30: I&1 al 
Parlamento;' A40: Due - voci, 
due stili; 9) Radioanch’lo; 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
id lo; 1345: Ho- tanta musi¬ 
ca; 1430: Libro-discoteca; 
64B: Rally; 1A30 Krrepluno; 
1630: Ipotesi di linguaggio; 
17: Patchwork; 184»: Sufra- 
telU, su onmpagnl; 19^0:Aste- 
risoamuriatie; 1949: Jais SO; 
1965: Andiodramma «Parigi, 
per sempre Parigi»; 214)3: 
It’s only RoQing Stores; 
21,30: Check-up per un vip; 
21: Tornami a dir che m’ami; 
2L30: Europa con noi; una 
chitarra in paradiao; 23.06: 
Oggi al Parlamento e Gianni 
B&ach in diretta da Radìo- 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 64», 530, 
730, «30. 930. 1130, 1230, 
1236, 1430, 1730, 1830. 1930, 
2230; 5, 64». «35. 736. 736, 
8,44, 9: I giorni; 836: Un ar- 
gooóento al giorno; 936: «la 
donna vestita di, Menno »; 
933*1042: La Luna nei posso; 
19: GR 2 estate; 1132: Le mil¬ 
le canoni; 1240 - 14 : Tramia 
rioni regionali; 1230: Corra* 
dodue; 1236: Bound-Ttack; 
15,15311A42,1,03, 1633,1745, 
1806. 1817, 1833: Tempo di 
estate; 13,06: Tu musica divi¬ 
na; 15846: I figli dell’ispetto¬ 
re; 1846: Alte fedeltà; 1732: 
La musica che piace a te e 
non a me; 1736: SchenAde; 
1808: n ballo dei mattone; 
1835: VI piace Toecaninl? 
1938 22,40: DJ. Spedai; 2039: 
«Il ritorno dalla villeggiatu¬ 
ra» di C. Goldoni; 2236: Pa¬ 
norama parlamentare* 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 738 
848 11.48 13,48 1848 20.46; 
6 : Quotidiana Rad io tre; «36- 
830-10,46: Il concerto del mat¬ 
tino; 738:* Prima pagina; 
9,45-11,46: Il tempo e le stra¬ 
de; 636: Noi, voi, loro don¬ 
na; 12 : Musica operisti©»; 
13: Pom erigg io musicale; 
18*: MusMm di S. Kodaly; 
1631: Un certo dissono e* 
«tate; 17: L’arte In gweri^o- 
ne; 17 38*: Bpsrialti; 21: 
XXm Lupla «tenie a Ca* 
podlinonte; 2819: Libri no¬ 
vità; S: U Jaas; 33,40:. U 


GKJVEtt 



□ Rete 1 


1330 UN CONCERTO PER DOMANI, di L. Falt - Musiche 
di Beethoven e SaymanowekL * ^ t 

1330 TELEGIORNALE « OOOI AL PARLAMENTO ‘ ^ - : 
174» «I DIAMANTI DEL PRESIDENTE». Telefilm, con MI 
Constantin, 7. Mayne, K. Gampu. 

7735 LA GRANDE PARATA. Disegni anlmatL 
*« FRESCO, FRESCO - «Wattoo, wattoo». disegno ani-, 
mato». * • . li 

1830 « WOOBINDA » • Regia di D. Baker. ■ 

1830 HEIDI • Disegni animati. 

1935 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

203 * TELEGIORNALE. 


□ Radio 1 






, % 







■CN* 


* è 


Use 


*49 VARIETY • Un mondo di 
Sacerdote e P. Giaccio, 

CMS SPECIALE TOT. a cura di A. 
ARRIVA L’ELICOTTERO (c) 
un amico». Regia di J. 


r pettec ol u presentato da G. 


Telefilm: « Requiem per 


□ Rete 1 


133* 

18» 


1730 


1735 

18* 

1839 


18» 


TOC ORE TREDICI 

« 78* CINEMATOGRAFO «I favolosi primi 
«Griffith e.la suspense». 

Il LUNGO SILENZIO - Telefilm « Regia di R. 
Con Michael Remile. 

CAPPERINO (e). Disegni animiti 
MUSICA INSIEME. 

DAL PAR L AMEN T O • T 
NOI SUP ERER OI. 

GEORGE C MILDRED: «Tutto 
telefilm diretto da P. 

TOt STUDIO APERTO. 

L’ISPETTORE DERRICK: «Sterna a. Ma. 



*36 


Horst 


TapperL 

TRIBUNA SINDACALE a cuna di Jed«r JacobeUl. Con¬ 


ferenza stampa deQmt«stad. 

UNA VOCE UNA DONNA (4) « « Sana Pougn: un mito 
tra due guerre » • Regia di A. MUo t P. Fondata con 
Marina Pagano. 

TG* - STASERA. 


□ Rete 3 


di 


18» TV1 REGIONI. 

1846 PRIMATI OLIMPICI. 

38* DSE • Memoria' di confinati In Duemila (II* IMS) 
Benho Minlusri. Replica della 8 puntate. 

M* PRIMATI OLIMPICI. 

** CHE MUSICAT di Teo Utmett G jifEE) , Mualea 


I MANALE. 


ti* TOS - 
*,» TG 8 

PRIMATI OLIMPICL 


GIORNALI RADIO: 7, 

IL 18 * 19. 3L 33; . 

U?l^ 46: Via Aàlago tenda; 
7,45: GR 1 ' Bpòrt;' 8 *: Ièri 
ai Parlamento; 840: Canzo¬ 
nisi ieri; 9: Radtoanch'ió 80; 
ili 1 Quattro quarti; 12 *: 
Voi ed IO **; 1818: La dui- 
genia; 12,16: Hou tanta Mo¬ 
sca; 1430: Sulle all dell’ip- 
pogrlfo; 1803: Rally; 1530: 
Enepiuno; 1630: I nove cer¬ 
chi del cielo; 17: Patchwork; 
18*: Oli Introvabili; 18*: 
Il pazMrieOo; * 86 : Pako- 
scenloo del sorriso; 21 *: L' 
America Gèl eonlgU; 21*: 
Dl»oo contro; 2230: Musica 
Ieri e domani; 23,15: In di¬ 
rette da Radioimo di G. Bi- 
slach. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,06, 
6,30, 730, 830, 930, 1130. 1338 
1530, 1730, 1830, 28»; 8 6 *. 
«38 738 728 848 9: 1 clami; 
«36: pfc argomento al gior¬ 
no; 9*: «La donna vestita 
di bianco»; 10: GR2; 933- 
10 , 12 : La luna nel pano; 
1-832: Le mille canzoni; *io- 
14: Trasmissioni rsglanall; 
12.90: Alto gradimento; 13*: 
Bound-Track; 18 1821» *48 
*08 1838 1748 *08 *17, 
1838 18»: Trago d'estate; 
*06: Mu risa popolare; *30: 
GR2 Kconocnla; *M: X rac¬ 
conti della m itrate. *45: 
Datateti riti; 17*: La mu¬ 
sica che piace a te e non a 
me; 18*: Il ballo del mat¬ 
tone; *38: L’arte di Victor 
De Sabota; 11 *: Ventimi- 
Bit! acuola; 38*:-*M: DJ. 

' di 

par- 




□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 738 
9,48 1848 18* *48 *4»; 
4: Quotidiana Redtotre; 8*8 
638 *45: Il concerto del 
mattino; 739: Prima pagine; 
845-11.46: Tempo e. «Nude; 



ma 

*»: Musiche di 7. 
1530: Un certo di¬ 
scorso astate; 17: Da Bari, 
cammina' cammina...; 17*. 
19: Sparitole; II: : eli filoso- 
fc R eammagnaa di c. Gol- 
doni; 2846: Pagine da vite 
parali rie di' Plutaroo «Calo 
Oraoco»; 23: Il Jem; *40: 
U imooonte di uiraenotte. 


VENERDÌ 


i A-. * 



□ Rete 1 


1880 UN CONCERTO PER DOMANI, di L, Tali - Musiche di 
Chopln, UéMissy: Ravri. Polena ' p,,,. & 

.13* TELEGIORNALE • OOOI AL PARLAMENTO. - v 
1855 MONTECATINI - Tenute: Coppa De Galea, finale. 
17* I DIAMANTI DEL PRESIDENTE (!) - Telefilm. Con 
M. Constantin. 7. Mayne, K. Gampu. 

17* LA GRANDE>ARATA - Disegni animati. ;:Jv 
18» « FRESCO, FRESCO » ,- * Wattoo wattoo », dltrgnn ani- 
• • mito. *-v- - . 

18* «WOOBINDA» - Re«U di D. Baker. 

19* HEIDI - Disegno animato. 

*45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

30* TELEGIORNALE. - 

39* TAM TAM - Attualità del TOL 

21* PETER WATKINS E IL SUO MONDO «I gladiatori». 
, - Film. Regia di Peter Watkins. Con A. Entelow. 7. Dan- 
ner, B. Franzen. 

28» TELEGIORNALE - OOOI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 


18» 

17* 


In blue 


17.45 

18» 


1850 

*» 


21 * 

38» 


TG3 ORE TREDICI. 

DSE - Tra scuotali lavoro - Situazioni regionali: «Li¬ 
guria». 

I TELEFILM DI A. HVTCHCOCK - « 
jeans'». ■ • 

ZUM IL DELFINO BIANCO. Disegni 
PICCOLE RISATE - Comiche. 

DAL PARLAMENTO . TG 8 . SP O R T 
NOI SUPEREROI. 

GEORGE E MILDRED. Telefilm: « L’ora'Slegale ». Regia 
di P. Fra—rJones, - - '■<: 

TO* - STUDIO APERTO.' ~- 
SETTIMA «TRAIVI . «w rriM n ta m 
Regia di Richard Irrkiy (8 puntata). 

L’ARTE DI FAR RIDERE, di AleeeendruBjaeetti (8 a) 
SERENO VARIABILE. 

TOt STANOTTE. 



□ Rete 3 


10 * TG 8 < 

*« PRIMATI OLIMPICI. 

18» R AGA Z ZE DI UN PAESE CON FABBRICHE, 

Gabriella Bruasich Guagnini. (8 puntate). 
10* PRIMATI OLIMPICI (c). 

SI* OSE • La storia e 1 suol protagonisti 
finati in Lucania (1999-1943), di Sergi 
ca delta 8 ed ultima puntata). 

2849 CESCO EASEOGIO In «La temegta 

atti di Giacinto Gallina • Con retar._ 

riollna Bora Ceeeo Baseggjq Toni BarpL 
lo LodovlcL 
mm TG8 

PRIMATI OLIMPICL 


□.Radio 1 


OdOCttCALT RADIO: 7, 8 18 
* * * 19, 2L 23; «*: It’s. 
bnly Rolling Stones; 7,15: 
Via Asiago Tènda; 7.45: GRl 
Sport; «*: • ieri al Parla¬ 
mento; 840: Lo strumento 
dèi giamo; 9: Radioanch’io , 
»; 11: Quattro qmuti; 1 12,03: 
Voi e 10 * 80 ; *is: Ho.„ tan¬ 
ta musica; 14*: La voce del 
poeti; *03: Rally; *30: Kr- 
repluno; 16*: I pensieri di 
King Kong; 17: Patchwork;’' 
18*: Su fratelli, su compa- ; 
gnL.; 19*: Asterisco musi-. ‘ 
cale; 19*: Jazz ■80; »* ' 
«La gallina dalle uova d'o-'~ 
ro» di R. Gàhdus; 2035: Me¬ 
diterranea; 21*: Concerto 
rinfonlco; 2815: Canzoni ite-! 
liane; 28»: Oggi.al Paria-. v 
manto 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 806.8 
7*, «*, 9.10, 10. lì*. 12, 
1338 *38 1738 18* 19, 
22*; 8 808 «38 7*. 7, 
8* 9: I giorni; 7*: C 
Olimpiadi *80; 8,55: Un ari 
mento al giorno; 8*: « 
donna vestite di bianco (! 
938 *12: La Luna nel p 
ao; 10,45: Tribuna sindaca 
(conferenza-stampa deir: 
terrind); il*: Le mille et 
soni; 12,10-14: Trmsmisek 
regionali; 12*: Hit para^ 
*»: Sound tra*; 18* 
*48 *08 *38 17,18 * 
*17, 18* »*: Tempo i 
state; *08: Tenera è te n 
te; 18»: OR 2 economi 
*43-1808: Tempo d’estei 
1846: Racconti delta Gal 
sta; 1846: Pagine napole 
ne; 17*: La musica che p 
ce a te e non a me; 17,1 
Senttacntale; 18*: il ba 
del mattone; *17-18*: Tè 
po d’eètete; 18*: Musica 
paiamo Labla; *19: Tem 
d'estate: l850-*40: DJ. s] 
ctel; 2810: «Ivunov» di 
Ceeov, 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 
848 1L48 *48 18* 

; •: Quotidiana R 
8* 838 *46: Il 
> de} mat*m; 7*: 
ma pagina; 8* *41: • 
pz e strade; 9*: Noi, 
tara donna: 12 : ~~ 
rtetica; *»; Rl. 
rtvlete _eultumll; 

«»»»; n 
• la Un; 

»i 21: “ 



pione; 22: interpreti a 
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Nostro sorvfzio 

VERONA - r La Gioconda 
• all'Arena i Luciano Pavarót- 
ti. L’opera, si intende. Per¬ 
ché la Gioconda personaggio 
è anche qui una bella ragaz¬ 
zo. Ma per il . pubblico, rin¬ 
forzato da una folla di emi¬ 
liani, c’era lui al centro del¬ 
lo spettacolo: il Luciano na¬ 
zionale, il divino, ' i( sublime, 
capace di bissare Cielo e mar 
come nessun altro. E qui — 
mentre l'orchestra attaccava 
e il gran tenore aveva tirato 
U fiato e aperto la bocca per 
quel tuo dolcissimo ciel..., — 
un poderoso « a tzet al più 
brav del mund » ha lacerato 
U religioso silenzio. E tutto 
i stato da ricominciare. 

■ Approfittiamone per rico¬ 
minciare anche noi perché 
l’entusiasmo ci ha trascinato 
troppo avanti, nèl bel mezzo 
del secondo atto, mentre la 
cronaca deve partire, come 
s’usa, dal principio. L’atten¬ 
to lettore avrà comunque ca¬ 
pito che stiamo parlando dell’ 
inaugurazione della stagione 
dell’Arena con La Gioconda 
di Ponchielli. Inaugurazione 
festosissima. La folla impo¬ 
nente era decisa a combatte¬ 
re con l’acceso entusiasmo il 
freddo sempre più intenso, 
man mano che l’interminabi¬ 
le spettacolo si inoltrava nel¬ 
la notte. Con la povera Gio¬ 
conda, suicida quasi alle 2, 
eravamo tutti intirizziti, sot¬ 
to un cielo miracolosamente 
stellato, sebbene la caldaia 
della nave bruciasse dal se¬ 
condo atto. '■ ■■ ■ - 

A questo punto i arrivato 
tl tempo che il cortese letto¬ 
re si spazientisca e chieda 
che c’entra il secondo atto e 
la caldaia su una galea vene¬ 
ziana del Seicento. 

Torniamo da capo ancora 
una volta: al Palazzo Duca¬ 
le di Venezia, riprodotto sul 
palcoscenico dell’Arena . in 
grandezza naturale, dóve la 
folla impazza e. ira la folla, 
si aggirano il proscritto Enzo 
Grimaldo prence di Santafior, 
il nobile Alvise Badoero con 
la < consorte Laura, la Gio¬ 
conda, di professione cantan¬ 
te con la madre cieca, e il 
bìqco Barnaba spia del Con¬ 
sigliò dei Dieci. ■>- • \ ■- 

_ Tutti tristi e scostati per¬ 
ché Barnaba ama Gioconda 
che ama Grimaldo. che. ama 
Laura che non ama il ma¬ 
rito. Ragion per dii Grimal¬ 
do (che i poi il Pavarotti) 


per i cantanti della «Gioconda» 


t f. X i J. 


solo 
la gran caldaia 


Festa per il pubblico aU’inaugurazione della stagione lirica — La rielabora¬ 
zione della celebre opera di Ponchielli — Il suggestivo apparato scenografico 


invita Laura a scappare sul¬ 
la sua nave posta alla fon¬ 
da in un'isola dove, non si 
sa come, arrivano tutti gli 
altri. Per cavarsi d'impaccio 
lui dà fuoco al vascello e si 
butta in mare. 

; E qui siamo proprio al se¬ 
cóndo atto dove la benedetta 
nave. • nel bel mezzo della 
scena, lancia sbuffi di vapo¬ 
re come un transatlantico mo¬ 
derno. . L’anacronismo• ha:-la 
sita ragione: per ■ preparare 
l’incendio, il regista ha pre¬ 
disposto una gran caldaia, che 
dovrebbe esplodere alla fine 
dell’atto e, invece, a forza di. 
sbuffare, arriva sfiatata al 
grqn.momento. ■ : . 

Così non c’è stato l’incen¬ 
dio, ma in compenso, al terzo 
atto, si è avuta una festa co¬ 


lossale con centinaia di invi¬ 
tati ■■ con ; costumi splendenti 
d’oro, corazzieri e alabardie¬ 
ri lungo le pareti e in cimo 
alle - scale, ’ ballerine lanciate 
nella celebre Danza delle ore 
oltre a tutti i personaggi, 
compreso il Grimaldo scam¬ 
pato dalle acque. Qui, natu¬ 
ralmente, le cose si compli¬ 
cano perché il Badoero, sco¬ 
pertosi ingannato, si affretta 
ad avvelenai la moglie. Per 
fortuna arriva Gioconda (che 
ha con lei un debito di rico¬ 
noscenza) e la salva dandole 
in cambio uh potente sonni¬ 
fero. Laura lo béve e sembra 
morta. Anche il pòvero Etizo 
Grimaldo ne è ingannato e, 
quando il Badoero, per movi¬ 
mentare la festa porta in sce¬ 
na' il cadavere della moglie. 


lui dà in escandescenze e ver¬ 
rebbe arrestato se Gioconda 
non lo salvasse promettendo 
il suo corpo al famelico Bar¬ 
naba. .’ '. ' 

Arriviamo così, ed è l’una 
passata, al quarto atto, in un 
palazzo diroccato - della : Giu- 
decca dovè Gioconda riceve 
Laura rediviva assieme a En¬ 
zo Grimaldo e li fa scappare 
generosamente. Dopo di che 
intona il celebre Suicidio e si 
pugnala fra le bràccia di Bar¬ 
naba concedendogli il suo cor¬ 
po, ma freddo. Pazienza, lui 
si è già rifatto annegando la 
vecchia cieca. 

Chi si contenta gode. E chi 
gode più di tutti è U pubbli¬ 
co che ritrova tutte lè ama¬ 
te ricette del melodramma 
ottocentésco. Mentre il libret¬ 


to accumula le situazioni più 
strampalate del teatro roman¬ 
tico, la partitura del buon 
Amilcare Ponchielli è zeppa 
di romanzi, duétti. concertati, 
pompando a dismisura le for¬ 
mule verdiane. In realtà que¬ 
st’opera, proprio come la cal¬ 
daia della nave di Enzo, è 
piena di aria calda. Ponchiel¬ 
li, nel 1876, rifà il Grand- 
Opéra di Meyerbeer e di Ver¬ 
di, ma le melodie facili, gli 
acuti tonanti, i tromboni tra¬ 
gici, hanno perso mordente e T 
stile. Effetti ormai senza cau¬ 
sa.-anche se l’illusione pud 
rinnovarsi in un’Arena, dove, 
nell’enormità degli spazi, la 
apparènza è tutto. 

; Questo spettàcolo, infatti, 
è tutto apparenza, secondo il 
più tradizionale stile arenia- 


Stasera a « Foto di gruppo » 


I 
del 
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Un servizio del regista Nereo Rapetti 



Lo scandalo risale al 1964. 
Quell’estate, i « ragazzacci » 
del Nuovo Canzoniere Italia¬ 
no presentarono al Festival 
di Spoleto, di fronte al «bel 
mondo», uno spettacolo mu¬ 
sicale intitolato Bella ciào. E 
tra le canzoni ce n’era una, 
Gorizia (« tu sei maledetta »), 
che proprio non andò giù al 
compunto pubblico intervenu¬ 
to. Passi la politica, passi lo 
stornello popolare, ma la sa¬ 
tira antimilitarista ' no, era 
davvero troppo. Fischi, cla¬ 
mori. manifesti di sdegno, in¬ 
terrogazioni in -Parlamento, 
polemiche a non finire: quei 
ragazzi dimessi, vestiti da li¬ 
ceali.' avevano fatto centro 

COl bOttO. ; rift-ffifV X- . 

Se a Spoleto avvenne ■ la 
prima, rumorosa, uscita pub¬ 
blica del Nuovo Canzoniere 
italiano, è però vero che quel 
nutrito gruppo di intellettuali 
raccolti attorno a Gianni Bo- 
sio aveva da anni avviato 
un serio lavoro di ricerca e 
di riproposi 2 ione critica del¬ 
le musiche e legata alla tra¬ 
dizione pooolare. Ognuno (da 
Sandra Mantovani a Gual¬ 
tiero . Bertelli, da * Roberto 
Leydi a Fausto Amodei. da 
Ivan Della Mra. a Michele 
Stranièro) con le proprie aree 
di studio, con 1 oroprt gusti, 
con 1 propri modelli, ma tut¬ 


ti decisi a esplorare gli sco¬ 
nosciuti, e vituperati, sentie¬ 
ri della canzone popolare. . 

Nato come « Cantacrona- 
che », ovvero come tentativo 
di raccontare e commentare 
in musica le cronache di 
quei primi Anni Sessanta, il 
Nuovo Canzoniere allargò 
presto 11 proprio roggio di 
azione, scoprendo inèditi ta¬ 
lenti e registrando .«sul cam¬ 
po» ; una mole enorme .di 
materiale sonoro. ; 

L’altra canzone — come si 
Intitola il programma , di Ne¬ 
reo Rapetti, che va in onda 
stasera alle .41.45 sulla Re¬ 
te 1 . a conclusione della se¬ 
rie «Foto di gruppo» — na¬ 
sceva proprio in quel piccolo 
laboratorio, tra ingenuità e 
grondi passioni, come atto 
d’amore nei confronti di una. 
musica senza lustrini e sen¬ 
za rime facili. - - - - 7 

Il servizio di Rapetti rico¬ 
struisce gli anni avventurosi 
del Nuovo Canzoniere, alter¬ 
nando le immagini di allora 
con frammenti di recital re¬ 
centi di Pietrangeli. della 
Marini e soprattutto di Ivan 
Della Mea. I linguaggi, le 
armonie. - I - test! 'sono cam- 
. biatì. le canzoni hanno perso 
gli accenti dell’inno per scio¬ 
gliersi In atmosfera nuove: 
cupe. Ironiche, dolorose, se¬ 


condo le gradazioni; di un 
«vissuto» — come viene an¬ 
coro definito — che non è più 
quello di una volta. Su da 
Dio e giù da bestia canta 
Della Mea, raccontando il 
: piccolo universo che anima 
: la periferia di Milano: gli 
eroi non esistono (e non ser¬ 
vono) più. e la politica è di¬ 
ventata un’altro cosa. 

; L'amarezza sovente si mi¬ 
schia al ricordo, ma Rapetti 
evita di Impantanarsi nella 
retorica confezionando gusto¬ 
si ritratti di quei cantasto¬ 
rie (operai, contadini, c’è 
perfino Genia, una simpatica 
massaia) al quali si rivolsero 
dieci-quindici anni fa i gio¬ 
vani ricercatori del Nuovo 
Canzoniere. E cosi la ballata 
— scherzosa o « socialista ». 
rabbiosa o tenera — rivive 
tra uri bicchiere di vino, uria 
chitarra scordata e una gra¬ 
ticola di anguille. Involontari 
simboli . di - una espressione 
genuina che non conosce in¬ 
fatuazioni. In fondo. Pietra n- 
.geli .ha. ragione: «Ora che 
gli anni Settanta sono finiti, 
che cosa c! mangiamo se non 
cl son più 1 miti... ». { ..... ..., 

" I : mi. «n. > 

HPI-L4 FOTO* Il e»"fautore 
milanese Ivan Della Mae. 


« Mòrte di un operatore » stasera sulla Rete due 


muore 



• \r .j ^ G? «j Sa «Vf Vii.-- ìi-I 

L’inquietante « opera prima » del regista Fallerò Rosati 


Tho, finalmente' un regista italiano esori 
diente che non parla squisitamente dei cavo¬ 
li suoi. E* il giovane Fallerò Rosati, autore di 
Morte di uri operatore, uno dei « tre film per 
la TV» (1 primi due erano. Matemale di 
Giovanna ; Gagliardo’e Grand Hotel de Pal- 
mes di Memè Periini) che va in onda sta¬ 
sera, alle 21,55, sulla Rete due. 

• Morte di un operatore comincia & dove fi¬ 
nisce Professione:, reporter di Michelangelo 
Anton ioni. Come uno spettatore invecchiato 
di quel film, il protagonista di Rosati è, in¬ 
fatti, un giornalista svedese che si addentra 
nel deserto del Sinai, nel 1977, sulle tracce 
di un collega scomparso dieci anni prima, 
quando Infuriava il conflitto arabo-israelia¬ 
no. v-V* • r\: 

Osservando minuziosamente le Immagini 
dell’ultimo reportage del suo prede cesso re, 
fino a farle diventare una specie di incubo, 
il nostro iriviato approda ai luoghi della fi¬ 
ne dell’altro. Solo con ee stesso in un uni¬ 
verso esotico, ostile, impenetrabile; il gior¬ 
nalista svedese vaga inseguito dalle ombre 
della sua stessa immagina «ione. 

Finisce in un villaggio abbandonato, ove 
sorge dal vivo la drammatica sequenza fi¬ 
nale del filmato lasciato dall’operatore scom¬ 
parso. e tenta dunque di ricrearla per ca¬ 
pirne la misteriosa verità. Però solo la te¬ 
lecamera. ancora una volta, riuscirà a vede¬ 
re qualcosa: un enigmatico volto di bambi¬ 
na afferrato tra il lusco e il brusco. L'uo¬ 
mo, invéce, resterà preda ài un delirio di 
solitudine, e forse solo allora capirà, sulla 
suà pelle, quale può èssere là morte di un 
operatore in terra sconsacrata_ 

Aspettate a prèndere a martellata fi tele- 


> visore. Riflettete un attimo. Questo ai Fa 
lieto Rosati è davvero un bel film; proprio 
a causa di tutto ciò che non concede al- 
l'intrattenimento del pubblico, il quale può 
essere, coinvolto solo in una spirale d’ango¬ 
scia senza ritorno. Non a . caso. Morte di un 
■ operatore ha l’aria di uri vecchio film di 
frintaacienza. Un racconto rarefatto, senza 
marziani e senza eroi, colmo di tensioni e 
di dubbi. Un modo umano (quindi fallibile. 
Incapace di soluzioni) per affrontare una 
-realtà disumana, quotidianamente vista con 
. gli occhi di quell’enorme robot che sono i 
mesnd di comunicazione di massa. Quante 
: volte sequenze di guerra è di morte, in 
paesi lontani ci hanno sorpresi, indifferen¬ 
ti, tra la bistecca e il dessert, murati vivi nel- 
. la nostra quiete domestica? E che cosa è 
rimasto impresso in termini di sensibilità o 
, di comprensione? Uri bèl niente. Se non quel 
' sopito terrore che si consuma continuando 
a masticare, p e n sa n do al capufficio, sgri¬ 
dando un marmòcchio. Si. la cosiddetta «stra¬ 
ge in diretta» è innanzitutto un massacro 
delle idee, della solidarietà, del coraggio di 
essere veramente al monda . 

- ■ A tutto questa un insolito film italiano 
per la ’tV offre possibilità di riscatta aacri-, 
ficando giustamente proprio quei motivi .di 
spettacolo che ormai sono diventati ragioni 
di ùria insana realtà.'Per questa Prillerò Ro¬ 
sati fa bene a lasciare tutto il peso del suo 
film sul groppone detio spettatore. Perché, 
appunto, non è facile come sembra la co¬ 
scienza di ciò che accade già a pochi centi¬ 
metri dal proprio nasa 

- A «. 




PROGRAMMI RADIO 








□ Radio I 

' GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
‘ il, 12, 13, 15, 19, 21, 23. 6,30: 
O’ pazzarielio; 7,15: Radio 
foileromanzo; 8. 30: Ieri al 
parlamento; 8,40: Brasiliana; 
9: Week-end; 10,03: O. Vano- 
. ni presenta incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12,03: L’in- 
tercettatore, con Gigi Proiet¬ 
ti; 12.30: Irvìng Berlin; 13.20: 
dal rock al rock; 13*50: Aste¬ 
risco musicale; 14: AA.A. 
cercasi; 15,03: Verticali di 
sei; 15,30: Da costa a co¬ 
sta; : 16: L’applauso di que¬ 
sto rispettabile pubblico; 
16 . 30 : Il dispetto; 17: Jazz; 
17,25: Obiettivo Europa; 

18.15: Al vostro servizio; 
1&30: T. Roscitto; 20: Dot- 
i tore buonasera; 30^0: Per 
forza sabato; 21 , 30 : Quattro 
volte venti; 22: Piccola cro¬ 
naca; 22,15: Concerti jazz ’80; 
23,06: In diretta da Radio- 
uno dì G. Bisiach. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05,6.30, 
7J0. 8.30, 9.30, 11, 11,30, 12.30, 
13,55, 16,30, 17.30, 18,30, 19,30, 
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22.30 6, 6,08, 6^6. 74», 7,58, 
8,45: Operazione contrabban¬ 
do; 9,06: Bissi, la divina im¬ 
peratrice; U2: Tre tre tre 
con Silvio Gigli ;19; GR2 
estate; 11: v Long playing 
hit; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,50: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Sound track; 
15. 15.42, 16,67, 18,17, 18,32, 
19: Tempo destate; 15,96: 
Quella sera a teatro; 15^30: 
GR2 economia; 15,45: I rac¬ 
conti della filibusta; 16,39: 
Hit parade; 17^2; La musi¬ 
ca che piace a te e non a 
me; 18,06: n ballo del mat¬ 
tone; 18,36: Minimo; 19: 
Tante orchestre e una ragaz¬ 
za; ld,50-22,40: D. J. Special; 
21: Musica classica. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7^5, 
9,45, 11,46, 13,45, 15,15, 18,56, 
20,46. 8: Quotidiana Radio- 
tré; 6.56-10,46: n concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
t£0: Folk concerto; 9,46-11,45: 
Il tempo e strade: 10: U 
mondo deH’economia; 12: 
Musica operistica; 13: Spe¬ 
ciale... Un certo diacono; 
17-19,15: Spatiotre; 20: Musi¬ 
che e canzoni soprattutto di 
I ieri; 21: Orchestra sinfonica 
* della RAI; 22; Musica • pro¬ 
grammi; 23: Il ji 


PROGRAMMI TV 


tt 
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□ Rete 1 


13,66.UN CONCERTO PER DOMANI di L. Falt - Musiche di 
Bellini, Puccini, Brahms, Schùbert, Liszt. 

MR COPPA DAVIS Roma, tennis - ItaltaSvesta. 

17A9 L’UOMO CHE TORNA DA LONTANO. con Alexandra 
Stewart e Louis Velie (6 e ultima puntata). ■ 

1M9 ANIMALI CHE SIMPATIA (2. punUU). Regia di Ric¬ 
cardo Pelli nL : . : 

1IR SPECIALE PARLAMENTO, di G. Favero e G. Colletta. 

19^26 HEIDI - Disegni animati. 

29,99 TELEGIORNALE 

29,49 « PICCOLE DONNE». Musical con V. Diobici, C. Noci. 
Regia di S. BaldazzL * 

22£9 FOTO DI GRUPPO, di G. BellAVia: L’altra canzone, 0 
nuovo canzoniere italiano, di N. Papetti. 

a TG1 STANOTTE 


□ Rete 3 


□ Rete Z 


BM TOt - OHE TREDICI. 

13.15 JERRV LEWIS SHOW, disegni animati: « Jerry • la 
gorillona * (2. episodio). 

US PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA. 

17,99 A. HITCHCOCK PRESENTA: «Gli amici ritornano» - 
Telefilm di B. Girard, con Hugh O* Brien e Gene 
Rowlands. 

17.48 DISEGNI ANIMATI: Capperlno. 

1A9 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY. Telefilm di J. 
Reardon: «L’uomo del cottage». 

IMI TG2 • SPORT SERA. 

tIR NOI SUPEREROI. 

19.15 GEORGE E MILDREC. Telefilm. Regia di P. Fraaer 
Jones. 

19.48 TOC - Studio aperto • Previsioni del tempo. 

29.49 MARCO VISCONTI (Replica) • Dal fOOMUMO storico di 
T. Grossi, regia di A G. Majano, con Raf Vallone, 
(1. puntata). 

21 Ji MORTE DI UN OPERATORE - Film di Fallerò Roaatl 

23,19 TOB STANOTTE • Nel cono della trasmissione in euro¬ 
visione da Londra - pugilato: Hope-MattioU per U titolo 
mondiale peti super welter. 


.1A99 TG3 

; 19.15 COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI. BARLETTA- . 
19A9 IL POLLICE - A cura di Una» Scotta Lavina. 
ta59 RITRATTO OMINO SCIENZIATO. «L’avventura di un 

oggetto» 

2MB TUTTINSCENA - Rubrica settimanale di Poiee QuOM 
e Silvia D’Amico Bandirò. (29. traamlasione). 

29A9 IL FIGLIO DI DUE MADRI (1. puntata). 

HA9 LA STAGIONE METAFISICA • Regia di Paolo Brunetto 
- Documentario. 

22J5 COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI BARLETTA. 

□ TV Svizzera 

ORB ILIO Tennis: Torneo IntemaNonale • Ciclismo: Tour 
de Plance; 19,19: Un caso poco chiaro; 39: Telatine italo; 
20,39: Scacciapeneieri • Disegni animati; 3M9: li Regio- 
; naie; 21 Ai: Telegiomale; 21.46: Un sogno da un «risona di 
dollari. Ha con Jack Warden; 31: Telegiomale; 23,10*1; 
Sabota sport 

□ TV Capodbtrit 

L’aagoUna del rigami; 39.42: Tutto oggi • Tete- 
r, 31: Oli MiriacaMll • JGm con Clark Oabta, Jane 
3: La otaria d! M Dow. Tri s ti)». ■ 

□ TV Mutecarii 

ORB 16,46: MunS soa r lo aews; IT: n friataoMeo mondo di 
Mr. Momwt; NJt: Varietà; Meli: Lucy e gM altri; *4*: 
W ut Iris rio; 39: B taRMeum. Qttie; 39J9: Trirtt In fascia; 
2149: F ilmo a ggua taste • Film con DaalaDe Darrieux; 
33 49: W ottatario; 3M>: Uria pi* alFbtfema FUm con Paul 

OTVFraada 

ORB 13,15: 

14: Tennis: 
gb f i Sud àtrkmanm 
cose (1); 1349: A ttuai 
Signori giurati; 2M*; Varietà; AH; 
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no. La scene colossali di An- 
- ionio fdastrornattei, 1 costu- 
j: mi fastosi } di Pier l Luciano 
Cavallotti, le danze accade¬ 
miche di Alfredo Rodriguez 
con la Terabust e John Kage 
come prima coppia, la folla 
dei coristi e delle comparse 
H creano * l’apparenza di ; uno 
spettacolo grandioso, anche 
se U regista Dario Della Cor- 
te fa poco pet movimentarlo.} 
Ma non Importa. Quel che ‘ 
conta è che, nel guscio vuoto, 
emergano le grandi voci che'' 
danno al pubblico l’illusione 
della grande musica. } 

Il divo rende affascinante 
anche l’invenzione più banale. 

... Con la farina tarlata di Pon¬ 
chielli, Pavarotti fabbrica me¬ 
ravigliosi dolci: lancia note 
stupende per chiarezza e per 
squillo, fila sublimi modulazio¬ 
ni, palpitanti sussurri, mirisi 
di struggente tenerezza. E gli 
altri gli tengono dietro valo¬ 
rosamente: la bulgara Ghena 
Dimitrova' (Gioconda) : non è 
da meno, < sia nello squillo 
drammatico sia nelle cupe di¬ 
scese' nel profondo vocale; 
Maria Luisa Nave (Laura) so¬ 
stiene validamente il confron¬ 
to nel celebre duetto dèi Ful¬ 
gor del creato; Rino Cappuc- 
cigli dà a Barnaba tutta la 
ricchezza di una gola poten¬ 
te e generosa. Patrizia Pali¬ 
ne (la cieca) intona -in modo 
vibrante la famosa nenia del 
rosario s Bonaldo Gaiotti so¬ 
stiene con dignità la parte 
del * feral marito ». ; -4 

. Il vero ■ spettacolo i tutto 
qui, in questo sfoggio canòro, 
tanto bello quanto gratuito. 
Che la musica non conti nul¬ 
la lo confermano U direttore 
Anton Guadagno che non di¬ 
rige affatto e l’orchestra co¬ 
stretta a seguirlo. Carnè dice 
. il Badoero:. c Ombre di mia 
prosapia non. arrossite an¬ 
cor ». Le. ómbre, infatti, non 
arrossiscono 'è' neanche suo- 
nano. I corpi sono quelli dei 
cantanti che scatenano U fa¬ 
natismo dei vociomani pigia¬ 
ti nella gradinata e nella pla¬ 
tea del più popolare teatro 
, del mondo. Una folla tmpo-i 
nente, anche se non eravamo 
ancora ai ventimila del tutto 
esaurito, che ha gridato, tuo¬ 
nato, e applaudito con un ca¬ 
lore che ha reso amabile an¬ 
che qualche affettuoso fischio 
al direttore . 7 . ? 

v / Rubens Tedeschi 


!: v 


Il divertente festival di Polverigi 


. ii 



un clown e 
& il teatro 



Il Teatro Campesino, Farid : Chopel, gli Anfeclown, 
Alberto Vidal protagonisti della rassegna marchigiana 


•v/. « Nostro : servizio 

POLVERIGI —- Da alcuni an¬ 
ni i festival di « teatro in 
piazza » hanno in - qualche 
modo invaso un po’ tutta 
l’Italia. Solò negli • ultimi 
tempi, però, è venuta alla ri¬ 
balta un’iniziativa che si pre¬ 
senta apparentemente, appun¬ 
to. còme un festival del tea* 
tro > in piazza, ma che poi 
riesce a sviluppare temi ys 
proposte sceniche'i quali van¬ 
no anche oltre il semplice e 
ormài quasi consueto «coin¬ 
volgimento » della popolazio¬ 
ne. Stiamo parlando di In 
Teatro, manifestazione giun¬ 
ta alla sua quarta edizione, 
che ha vita nella Villa Co¬ 
munale di Polverigi. un pic¬ 
colo centro dell’entroterra an¬ 
conetano e che nella prima 
metà di luglio (quest'anno 
dal 7 al 13) richiama un sem¬ 
pre più gran numero di spet¬ 
tatori. praticamente da tutta 
la penisola. : 

‘, L’indirizzo del programma 
1960. ma. in linea di mas¬ 
sima. anche degli anni scor¬ 
si, segue un itinerario tutto 
particolare. A Polverigi, cioè 
in un ' pàfee coinè il nostro 
dovè, soprattutto ad aiti li¬ 
belli governativi* • si è smar¬ 
rito il senso della serietà, -à 
favore ; di una sorta di ridi- 
8 oìó quotidiano, si tenta, an¬ 
che attraverso l’apporto di 
gruppi e artisti stranieri, di 
« teorizzare» la figura del 
clown, stavolta opportuna¬ 
mente teatrale: di rendere ad 
esso, e alle sue capacità iro¬ 
niche e grottesche, una preci¬ 
sazione ideologica. Si trat¬ 
ta di un confronto, non solo 
tecnico, tra mimi e clown, 
teso a migliorare il tiro di 
un «genere* teatrale oggi in 
netta ascesa.... 

' La prima parte del pro¬ 
gramma di ; In Teatro 80 ha 
avuto come punti centrali il 
Teatro Campesino, un grup¬ 
po latina americano già co¬ 
nosciuto qui in Italia. Poi 
gli Anfeclown. da qualche 
tempo, esponenti di punta, al¬ 
meno da noi. del teatro grot¬ 
tesco ài limiti dell’assurdo; 
Farid .Chopel, che per due 
sère di seguito ha improvvi¬ 
sato in scena una di ve rtente 
parabola sulla stupidità dell’ 
americano medio; e infine la 
compagnia di Alberto Vidal. 
che ha offerto un interessan¬ 
te. saggio delle propria ca¬ 
pacità mimiebe a gestuali. - 
> Grottesco : in prima fila, 
dunque, e bersaglio comune 
la vacuità di molte abitudi¬ 
ni più o meno altobarghesi. 
fatte di luoghi, comuni e ge¬ 
sti tipici, dm ai sono armai 
radicati nel costume di quel¬ 
la classe. Così, Io si volesse 
o no, a Polverigi d sì è sof¬ 
fermati soprattutto sulla tec¬ 
nica dell’attore, sulla sua pos¬ 
sibilità di mettere in risalto, 
comicamente o no, la bana¬ 
lità di certi individui a di 
certi comportamenti. 

" Farid Chopel, anche sor¬ 
retto dal suo gruppo «Guest 
Stara», forse ha mandato più 
in profondità i suoi strali. Co¬ 
me si sa, questo attore fran¬ 
co-algerino . ama partmoiar- 
metrie prenderai gioco ddte 
stolte consuetudini comuni ua 
po’ a tutti gli americani, non¬ 
ché a coloro die si pregiano 
di imitare quelli. Le sue kn- 
prowisazkmi. inanmm^ rifa¬ 
cevano il verso ai patriota 
(con -tanto dlino di John 
Brown intonato eoo stranedi* 
naria . enfasi), al jazzmea o 
allo s port iv a che Inumo «nel 
sangue», risp e ttivam ente, a 
ritmo # a m o vim e nto . In » 
gni caso, insomma . «I pun¬ 
tava alle 

ma con roochio s emp re at¬ 
tento aQ’uamo qualuoqua 
taieflo che dandola continua¬ 
la testa a non sta mai 


in bocca. 
L’aperitivo, io spettacolo di 
Alberto Vìdei, per 
fe to parte gli stessi fini 
irenici, segui v a im’aMra via 
ani coppia «Us tori 
un ber. chiede al 
un a per itiv o e. dopo a 
vuto; sa ne terna felice e 
cementa por la propria stea- 
da. Un’azione quotasene, ri 
limite, ripropo sta con un rit- 


mev im e nti e od Ve J_ 

ri, più a dei robot che a ée- 

ddTatioramimo è 3 cardata 
stilistico, la meccanicità di 
»«■ censwetudtoe. quelle te- 


Dope la 
vedi tetanto il 
una ateta di tatere-maga fio¬ 
rentine, ha ripe tut o in palco- 
scènico dò che già piò volte 
arava fatta per le s t rade di 
Potverifi con I gievmiisetari 
del luogo: raffermo I suoi 
miglici giochi dì prootigio 


vkà, im po’ al Ibnite deO’aa- 


Un diacono a parte, poi va 
fatta por- fl Teatro PopQlais 
di Offagna, nrimita centro pe¬ 
ce.datante.da Nrarigi dm 
setta la spinta di 
Q uit t i, ha 


scena una di quelle ■’> storie 
popolari che si tramandano 
negli anni per via orale, e 
nella quale sono contenute le 
abitudini e le credenze di un 
piccolo nucleo sociale. Que¬ 
sta, forse, la proposta più 
stimolante fino ad ora sca¬ 
turita da In Teatro 80: una 
quarantina, tra giovani e me¬ 
no giovani, comunemente piut¬ 
tosto lontani dal teatro « dot¬ 
to », si riuniscono in una piaz¬ 
za e fanno teatro, analizzan¬ 
do per se stessi e per il 
pubblico le = proprie tradizio¬ 
ni e la propria storia, cer¬ 
cando non solo di fare spet¬ 
tacolo, ma di imparare, giu¬ 
sto attraverso il teatro, a 
conoscersi meglio • a meglio 


Identificarsi con la comunità. 

Così In Teatro, che ha vite 
grazie all’AMAT, l’Associa¬ 
zione regionale teatrale del¬ 
le Marche, all’Ente provin¬ 
ciale per il turismo di Anco¬ 
na, nonché alla direzione ar¬ 
tistica di Roberto Cimetta s 
a quella organizzativa di Ve¬ 
lia Papa,, fa del teatro in 
piazza non solo un evento tu- 
ristico-èstivo. ma soprattutto 
un’occasione di incontro diret¬ 
to tra pubblico e teatranti, 
nella speranza di elaborare, 
ogni volta sempre con mag¬ 
gior precisione, un program¬ 
ma fatto delle esperienze sce¬ 
niche di ognuno. 

Nicola Fano 



CINEMAPRIME 


Stàrk, 




sfida il cinema 


STARR SYSTEM — Regia: 
Armenia Balduccil Soggetto 
Gian Maria Volontà. Scene§ 
già tura: Armenia Balduccl, 
Gian Maria Volontà. Inter¬ 
preti: Gian Marta Volontà, 
Dalila Di Lasserà Glauco 
Onorato, Fino Locc hl, Paolo 
Foiret, Francesco CameluttL 
Italiano. Commedia grottesca. 
1980. ■■■ '■ 


; Nella standardizzata 
china del cinema hollywoodia¬ 
no la locuzione star sgxtem de¬ 
finisca l’apparato produttivo- 
p ro m ozionale che subordina 
i film e ia loro più Immediata 
redditività ai miti e ai riti 
astratti con cui si costr uis co- 


no e al vendono, allettando 1 
favori di un pubblico facile, 
personaggi «li dorato fsecino 
es te riore e. s pess a dbirifri- 
ricanto sostanza umana Ap¬ 
punto le star (stelle), 1 «livL 
Lo star agstem, con tutte le 
eoe ferree regole mercantili, 
ha conosc iut o • conosco an¬ 
cora di «pmndo In «piando mo¬ 
menti d’oro (letteralmente, 
specie per cataro che lo pra¬ 
ticano da avveduti padroni) 
a penino da noi ha tro v alo e 
trova vokmteroei ed saoei of¬ 
ficianti. 


con Tarma del 
ingranaggto Gian 
kmtè • 


tale 

Vo- 


scuno per qnd che gli 
pota (Votante è qui 
tinta - 



S ta 

Mto rivelatrice tento l 
ferimento ai menzionato 
quanto per il 
centrale drtta 
narrata che 


Dira 


al 

di 

dire il en¬ 


te 


nell non pròprio 
arando risen to tanta II 
quanto la e sco m i a (1 
In misura minore) gk 
splendori e le troppe » 
del Striano nostrana In più. 


dei canOtatonamentt fuorvtan- 
ti subiti dallo star eyetem co* 
a mopoS ta par n sue eootdio 
regtoteo ed pur dlgnttaao 
Amo non amo, ha voluto pia- 
sumiMlmente prenderti una 
adeguata rtraha con un riha 
piò «suo» • « v incol ato so¬ 
prattutto daBa a v vi ta mi tan- 
ytarioni y mettami m mi- 
iraw. rth 

nue^tare, anehe cen un* 

In 

é Murò 



. L’intreccio è _ 

Starle, ex carabiniere pronta¬ 
mente riddato per lo scher¬ 
mo in super-pollslottò dai ma 
di spicci a seguito «li un «in¬ 
cidente »ul lavoro » che 
ha procurato 



d’adone. Lotta feroce, 
risultare un Rosea 
• megakmano oom’è, rad 
Incontrastato egoc cntri s m a 
non ua e non vuota rendersi 
conto di ciò che accado ra¬ 
ramente nella realtà «.quan¬ 
do quarta contraddice le sue 
amante e 1 suol deliri, è II 
mondo che sbaglia, noti luL 
Egh ti teda cori, asserra¬ 
gliato nella propria villa a 
metà In disarma da tutto o 
da tutti, coltivando la 


d'uomo vinto soltanto 


matavatanaa del proaima Né 
valgono a dtetogUerìo dalla 
sua autodtatnittira manta 1 
superstiti, precari rapporti 
sentimentali con l’amante, la 
mogite e il flglkdetto • tan¬ 
tomeno gli approcci catastro¬ 
fici per uscire dall'or rial «co¬ 
modo ruoto di su per di ro (Im¬ 
pagabile quell’ in co ntr o col 
■tarane dnearta sonstleato 
dalle sembianze e «tal modi 
raggelanti di un aitano: ò un 
tipo realmente esistente, pur¬ 
tròppo). L’unico a reggere fi¬ 
no in fondo aHs ro v ino se sfu¬ 
riate <H Starà resta Eddy, 
di toOexwte sen¬ 



ta, Storie 
migliore (• pNt 

supporto ndnrtri _ 

rara di Gian Maria Votante, 
ma a nc he nello ~ “ 
tq irruentementa 
dèlta t fi g fnvUfV v ta 
ae • pretesa tipiche di 
la fauna esagitata a iste rica 
che popola U sot t oboo co da 




di Arroenta BaiduccL che ri 
conferma qui a pieni voti re¬ 
gista di autonomo «etra re- 


--« t ea tra l e »_ 

taricerata (ancheperchè, prò- 
baMtmenta, d ate le r istrettea 
ae 4M mesi, non rt potuto 
proprio faro altrimenti). Glau¬ 
co Onerato, Dama Di Lassa¬ 
re e F ra n ces c o Cameluttt tan¬ 
na Inoltre, per Toc cart ene da 
degni in te rlocu t ori al mo tto 
re tutto disinibito di Gian 
Maria Votante (Staile, natu¬ 
ralmente). ' 

Sauro Borolll 

MUA - pOm* man Mèrla 
_ tauanuquadraiuru di 
« Sfiha 9 
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Li 


11luglio 191 


fasi drammatiche deirinseguimento e della morte di Alberta Battistellì e le reazioni del quartiere 


v.j'V'. ■ » 




>. : 




•Jv'jv.t tot:*'' 4 
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Una giornata avvelenata 
dalla tensione e dalla paura 


Sull» scale di Santa Maria e nei bar della zona — I commenti, 
le testimonianze, le ricostruzioni — Vigili e poliziotti aggrediti 



Il sindaco 


tra la gente 
a Santa Maria 


Un dialogo con II quar¬ 
tiere, con la gente di Tra¬ 
stévere, un tentativo, uno 
del tanti, porche nel con¬ 
tro, anche a Santa Maria 
si ritorni a un clima di re¬ 
ciproca '• collaborazione e 
comprensione, fra I vigili 
urbani a gli abitanti. E* sta¬ 
to qussto II santo della vi¬ 
sita che Il sindaco ha com¬ 
piuto Ieri sera nel posto 
dove è stata uccisa la gio> 
varia Alberta Battistellì. 
Appena sceso dalla sua au¬ 
to 11 compagno Petroseili è 
stato attorniato da una pic¬ 
cola folla, che gli ha poeto 
domande, ha mosso accuse. 
Con loro il sindaco si è 
soffermato a lungo. In un 
dialogo a-tratti acceso, an¬ 
che polemico ma sempre 
Ispirato dalla voglia di ca¬ 
pire. ' •• •- - . 

In fondo il suo arrivo a 
piazza Santa Maria, è sta¬ 
ta la prima traduzione pra¬ 
tica dell’appello che il com¬ 
pagno Petroseili aveva lan¬ 
ciato poche ore prima in 
consiglio comunale. La se¬ 
duta di ieri in Campidoglio, 
infatti, è stata quasi inter* 
mente dedicata al dibattito 
cui tragico episodio dell’el- 
.tra aera. ! ' 

All’inizio del lavori - ha 
preso la parola II sindaco. 
Il suo è stato soprattutto un 
Invito ad abbandonare ogni 
tentativo di strumentalizza¬ 
zione della vicenda, a a av¬ 
viare una riflessione seria 
e pacata. Dopo aver lotto la 
relazione sui fatti che II co¬ 
mando del vigili ha pre¬ 
sentato al sindaco e al l'as¬ 
sessore competente, Petro* 
salii ha affermato che non 
è mai stata intenzione del¬ 
la giunta ritenere che I vi¬ 
gili urbani potessero essere 
chiamati a una supplenza 
nella difesa dell'ordine pub¬ 
blico. ' 

Intornine, ha continuato II 
sindaco, bisogna combattere 
rilluslone, che qualcuno a- 
IImenta in modo delittuoso, 
che la soluzione risieda in 
una completa militarizzazio¬ 
ne del corpo e anche l'altra 
illusione che In fondo si 
pub continuare come prime, 
come se a Roma non esi¬ 
stesse un terrorismo e una 
criminalità organizzata. Oc¬ 
corre accentuare la collabo 
razione con le fòrze debor¬ 
dine e al tempo stesso ac¬ 
crescerà la pro f es s ionalità 
dal vigili. 

; Il compagno P e tr os e ili ha 
oencfueo con un appello: un 
Invito a aprire un dibattito 
con la gente di Trastevere, 
anche con I guarani che la 
frequentano per risanare la 
frattura che qualcuno ver¬ 
rebbe irreparabile. 

Un discorso responsabile, 
che ancora una volta però la 
DC ha preferito ignorare. I 
due consiglieri de che han¬ 
no preso la parola Patito Se¬ 
iatto a Dì Bernardi, hanno 
tenuto dì contrapporre II 
corpo dei vigili ella giunta, 
hanno tentato di creare 
confuciane proponendo una 
divisione fra « innocentisti » 
che sarebbero loro, I di¬ 
fensori del s vigili » e I « col- 
pevoltstt » che sarebbe nien¬ 
temeno che le giunta. 

Nel dibattito * Intervenu¬ 
to anche II campagne Falò- 

— ha ricordato — l'altra ae¬ 
ra a Rema sona avvenuti al¬ 
tri due episodi: è morte un 
ragazzo per l'eroina e c’è 
state un attentato contro un 
centro di letta alia draga. 
Sene I vintemi di un prebie 
ma che riguarda migliaia di 
giovani, purtroppo, e «he 
non si può affrontare sole 
pattando — reta* sa è ne- 
Lsssarir — di ristruttura¬ 
zione del carpe del vigili 
urtami. 


. 7 


€ Andava a fare gli scippi 
per bucarsi ». « una ragazza 
come ne vedi tante, qui ih 
piazza», «urta donna sfortu¬ 
nata ». Un po' alla vòlta, quel¬ 
li che l’altra notte c’erano, 
cominciano ad arrivare. Si 
siedono ai tavoli di piazza 
San Callisto. Si salutano. Co¬ 
minciano a girare e si inse¬ 
guono con i motorini. « Ce 
l’hai uh po’ di fumo 7 ». « Do¬ 
veva succedere, prima o poi ». 

Ci sono proprio tutti. Le 
tré anime ai Santa Maria in 
Trastevere. Intellettuali, poli¬ 
tici, artisti che nel quartiere 
vi abitano da anni. I giovani 
e i tossicodipendenti che ci 
vengono ogni sera da tutti i 
quartieri ai Róma, come Ai- 
berta Battistélli. E infine i 
trasteverini, quelli che nella 
zona ci sono nati, e che sono 
rimasti in pochi.Ai tàvoli dèi 
bar, se entri un po’ in confi¬ 
denza con la gènte, scopri che 
su dieci sette sono stati in 
carcere. Mólti per furto, per 
procurarti taf droga. Come Ai- 
berta, che in carcere c’era sta¬ 
ta più di una volta. 

. C’è una donna che è stata 
sua compagna di Cella a Re- 
bibbia: Una.-delle ùltime perr 
sane che l’ha vista viva, Val- , 
tra'sera. « Era completamene 
té ”faitar — dice. —- E’ peri 
qùesto che non credo vera la 1 
storia dello scippo. Per quel 
giorno aveva risolto il suo pro¬ 
blema». Alberta aveva biso¬ 
gno di centomila lire al gior¬ 
no, poco più, poco meno, sé *, 
condo l’andamento del mer¬ 
cato delTeroina. V Vedi — ag¬ 
giunge — qui tutti hanno vi¬ 
sto bene come l’hanno uccisa. 
Mà non lo dicono, perché non 
vogliono intromettersi ». « Sia¬ 
mo, conosciuti e segnalati — 
spiega fra i denti un amico — 
abbiamo paura ». 

Dai vicoli intorno e San¬ 
ta Maria continuano a com¬ 
parire motorini Passa qual¬ 
che auto : nell’isola che ieri 
pomeriggio nessuno ha con¬ 
trollato. Tóssicodrpehdenti e 
spacciatori piccoli e grandi 
passeggiano, si scambiano 
cenni e segnali, scansando 
qualche turista fermo a guar¬ 
dare la piazza con la guida 
Michelin in mano. Tutti so¬ 
no avvertiti che quello fi in 
Jeans e maglietta è un po¬ 
liziotto in borghese. La ten¬ 
sione cresce. Sulle scale del¬ 
la fontana scoppiano un paio 
di risse. Un giovane si sca¬ 
glia su un altro, una donna 

10 difende, ma non succede 

nulla di grave. « Sai — spie¬ 
ga uno seduto sul fontano- 
ne — quello U ce Vha a mor¬ 
te con gli spacciatori di eroi¬ 
na».- - - - - - 

- La piazza si anima. Le ra¬ 
gazze portano i cani a pas¬ 
seggio. Un po’ alla volta cen¬ 
tinaia di voci, dà decine di 
crocchi, di ■ tavoli di bar, ri¬ 
costruiscono la tragedia del- 
l'altra. notte. Le scene scor¬ 
rono come in un fOm. Im¬ 
precise, commentate di volta 
in volta con rabbia, rasse¬ 
gnazione, disperazione, dolo¬ 
re. DdWingresso di via della 
. Paglia, dove Io 500 è entrata 
a Santa Maria, fino a quan¬ 
do si i fermata tn via San 
Francesco a Ripa. Strade e 
angoli di Trastevere che for¬ 
mano un tutt’uno per chi li 
conosce. Il posto dei tossi¬ 
codipendenti e quello degli 
spacciatori di eroina (30 mi¬ 
liardi di fatturato diranno 
nel quartiere). Quello dove 
appena entri ti chiedono una 
sigaretta o gli spiccioli ' Do¬ 
ve devi stare attento alla 
borsa, altrimenti te la sciu¬ 
pano. Ma anche una delle 
piaste pVt belle, dove anda¬ 
re di notte a poiseoginre. a 
prendere U fresco o un ge¬ 
lata. 

e Ero seduto al bar Di 
Marzio, con quattro amici — 
racconta Sandro Cappellet¬ 
ti —. Ho visto la 500 beige 
altre le transenne, tra la 
fontana e a palazzo di San 
CaUisto. Mi alzo per vedere 
che avrebbero fatto i vigili. 

11 primo si avvicina h i moto. 
La 500 parte. La guardia la 
insegue, si accosta, tenta di 
superarla. Scatta Tallarme 
anche sUValtro posto di bioe¬ 
co, quello aU'usctta del risto¬ 
rante Sabatini. Si sentono I 
primi spari. L'ho visto con 
precisione. Il primo a spara¬ 
re i stato un vivile basso. 


tarchiatao con ' i baffi, che 
si vedeva spesso nel quar¬ 
tiere. r Era a piedi Ma la 
macchina prosegue ancora. 
Passa davanti al bar di piaz¬ 
za San Callisto, raggiùnge il 
ristorante Angelohi. « Non an¬ 
dava veloce, il vigile l’ha rag¬ 
giunta a piedi. Si è buttato 
sulla 500, ma è caduto». 

Seduti ai tavoli all’aperto 
del ristorante ci sono an¬ 
cora Una quindicina di per¬ 
sone. Corrono tutti nelle sale 
interne. Grida, caos, confu¬ 
sione, terrore per l colpi che 
non finiscono, a Non si spara 
così, fra la gente — dice il 
padrone del ristorante — que¬ 
sta poteva veramente essere 
una stiage. In tutto credo 
di aver sentito una ventina di 
colpi ». La 500 imbocca coh- 
tromano S. Francesco . a Ripa. 
« Ho visto — dice una donna 
— due ragazze che si teneva¬ 
no per mano e tremavano. A- 
vevano i vestiti tutti sporchi. 
Erano appéna uscite da sot¬ 
to l’auto sotto cui si èrano 
rifugiate. Tanti hanno fatto 
così, e anch’io sono subito 
scappata». -r. -■■■. . . 

j Qualche decina di metri piu 
avanti là macchina si ferma. 
Alberta Battistélli i morta, 
e Cosi piena di droga — ag¬ 
giunge un,altro — non deve 
aver capitò che se non si fer¬ 
mava ‘ l’avrebbero uccisa ». 
* Sono stato uno dei primi 
ad avvicinarmi — dice uh al¬ 
tro. Le ho toccato le tempie 
per. vedere sé era viva, le ho 
sollevato il mento. Poi i vi¬ 
gili mi hanno brutalmente co¬ 
stretto . ad andar via. Non 
hanno fatto avvicinare nes¬ 
suno j nemmeno degli studri- 
ti di medicina che volevano 
dare aiuto*. . - 

Nei minuti successivi, la 
folla, due trecento persone 
che erano a S. Maria, ha con¬ 
tinuato ad ondeggiare, a cor¬ 
rere di qua e di là. 

« A provocare l’incendio del¬ 
le macchine — dice un uomo 
-7- è stato un ragazzino di 
sedici anni, che aveva assisti¬ 
to a tutta la scena, sconvolto 
dalla paura. L’ho visto io. La 
moto del vìgile era a. terra, 
la benzina si era rovesciata. 
Lui ha gettato un cerino ac¬ 
ceso. L’incendio si è diffuso 
a due macchine vicine ». 

I commenti, i racconti, le 
ricostruzioni, a Santa Maria, 
un giorno dopo la morte di 
Alberta Battistélli non fini¬ 
scono qui Continuano per tut¬ 
ta la serata e la notte. Ci 
anche chi ti chiùde in casa 
e per un pò* di tempo nétta 
piazza non ci rimetterà più 
piede. 

. C’è chi ha aspettato tutto 
il giorno, in preda atta esa¬ 
sperazione che i vigili urbani 
si presentassero nel quartie¬ 
re. E si i lasciato andate alla 
peggióre dette reazioni: fumi¬ 
ti e sassate contro la polizia, 
vigili e carabinieri. 

In serata ci sono stati inci¬ 
denti. Un gruppo dì teppisti 
ha aggredito lé due pattuglie 
di vigili appena entrate tn ser¬ 
vìzio. Pietre sono state sca¬ 
gliate invece contro le svo¬ 
lanti * della polizia accorse in 
s o cc orso dette guardie. Quat¬ 
tro persone sono state fer¬ 
mate e accompagnate al com¬ 
missariato di Trastevere. Due 
vigili sono stati leggermente 
feriti. ' 

NELLE POTO: il sindaco tra 
la gente a Trastevere e Tan 
polo tra piazza 8. Matta e 


vìa 8. Callisto. 
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Due anni fa 


il primo «buco» 
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I vicini di casa, alla Magliana, non parlano 
La sua scheda negli archivi della Questura 
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Al numero 95 di via'deh 
l'imbrecciato c’è un comples- 
; so di belle palazzine a quat¬ 
tro piani che è come un « pu¬ 
gno in un occhio», nella zo¬ 
na popolarissima della Ma¬ 
gliana. Qui, all’interno 3 del¬ 
la scala D, abitava Alberta • 
Battistélli. Aveva 2i anni. Vi¬ 
veva insieme coi genitori e 
- coi suoi due fratelli. Ma Vive¬ 
va con loro per modo di di¬ 
re, perchè da quando, nel 
setembre del ’79, era scom- 
;• parsa per la prima volta, di 
V casa, . la ragazza andava • e 
veniva. Lunghi periodi di as- 
' senza, poi il ritorno, dopo un 
arresto e un po’ di giorni di 
carcere, per uno scippo o un 
' furto. La storia di Alberta, 
sembra che la conoscano me¬ 
glio l funzionari alla Que-' 
stura dei vicini di casa, quel¬ 
li che le vivevano accanto. 


I 


In quel complesso di belle 
palazzine a quattro piani, in¬ 
fatti nessiino vuole parlare, 
nessuno sa niente, nessuno 
la conosceva. ’ « Che vuole \ 
dice un po’ contrariata 
1 una signora- che vive nel¬ 
l’appartamento di fronte a 
quello della famiglia Batti- 
stelli — è gente che non ha 
mai. avuto rapporti con nes¬ 
suno, qui dentro. Buongiorno 


e buonasera e basta. Si, ti 
vedevo ogni tanto, sentivo 
che tornavano tutti insieme, 
all’ora di pranzo. So che la 
ragazza si chiamava Alberta, 
perché l’ho sentita chiama¬ 
re qualche volta. Ma non mi : 
chieda chi fosse e cosa fa¬ 
cesse, perché proprio non so 
dirglielo», : . 

: Gli altri inquilini nemme- 
^ ho’aprono la porta.'«Noti 
abbiamo niente da dire, lo 
chieda al portiere », rispon¬ 
dendo da dietro l’uscio. E an¬ 
che ■ il portiere ; non ■ parla. , 

•; « Che vuolè ho un sacco da ' 
fare — dice — mica posso ’■ 
sapere tutto di tutti». Un si¬ 
lenzio infastidito, una reti- ■■ 
cerna angosciante; è come se 
là morte di Alberta, i suoi 
precedenti penali, là sua vi¬ 
ta, il suo andare e venire da 
casa, fossero una « mac¬ 
chia », per un palazzo così 
. tranquillo. E. il silenzio aiu¬ 
ta a restarne fuori, a non 
immischiarsi. - - - -, ; - 

1 ; All’interno 3 della scaia D 
; non c’è nessuno. Né i geni- • 
tori, nè i due fratelli, che 
poco - prima hanno ricono¬ 
sciuto il cadavere . Le serran- y 
de sono abbassate, una gros- ’ 
sa tenda verde « difende » il 
bhlcone dal solè, nel giardi¬ 


no ci sono tanti vasi di fio¬ 
ri. Quella casa, grande, è il 
primo segno di ■ una certa 
agiatezza, di una famiglia 
senza problemi finanziari. I 
genitori di Alberta, infatti 
(e anche questo si sa dalla 
Questura, perché i vicini con¬ 
tinuano a non sapere) han¬ 
no un negozio di antiquaria- 
; to a Trastevere, che tira, che 


va bene. 


In Questura, purtroppo, si, 
riesce a sapere di più di lei. 
Ma un di più che è solo una 
parte, l’ultima, della vita di 
- Alberta. Per la polizia la sto¬ 
ria della ragazza comincia il 
' norie settembre del ‘79, quan¬ 
do i getiitori, disperàti, ne 
denunciano la scomparsa. Dt- 
. ciassette giorni dopo, a Mon¬ 
teverde, viene fermata una 
giovane, a bordo di una cin- 
. quecento rubata: si tratta 
proprio di lei, di Alberta Bat- 
tistelli, che viene arrestata, 
per la prima volta, per furto 
aggravato. Agli agenti che 
le dicono che i genitori la 
stanno cercando, che sono 
■ disperati, risponde che . non 
gitene importa niente. E' il 
'prmio episodio. 

: Alberta, per quel fatto, re¬ 
sta in carcere una decina di 
, giorni, poi viene liberata, il 


quattro ottobre. Passa poe 
tempo e il 21 novembre i cc 
rabinieri la fermano su um 
macchina, a Trastevere, coi 
addosso una pistola, una cc 
libro 7,65. Viene arrestata ù 
nuovo. E di nuovo, dopo ver 
ti giorni, è rimessa in libo 1 
tà provvisoria. A gennaio ù 
ijuesi'anno la polizia femm 
nile la rintraccia e cerca ù 
convincerla a tornare a cast 
Ma Alberta non ne vuole se 
pere, a casa, dai suoi, .no: 
vuole tornarci. - v / 

Da quel momento la rogai 
za diventa, « ufticialmente 
sui verbali della polizia, un 
tossicodipendente. Proprio 
17 di gennaio il comtnisst 
nato Aurelio inoltra un ra\ 
porto alla Procura della Ri 
pubblica nel quale si die 
che Alberta Battistélli è to 
stcomane, che è stata fermi 
ta su una macchina, nell 
zona, con una dose di eróin 
addosso. E’ lei stessa, i 
quell’occasione, a dirlo: a hi 
buco da due anni — avrebb 
riferito agli agenti — ne us 
mezzo grammo al giorno 
Aveva cominciato prima i 
andarsene di casa ^ quind 
forse s’era « bucata » usand 
t soldi, dei suoi genitori, fo 
. se nella sita stanza, in que 
Vàppartamento al piano ria 
zato. Ma poi, aveva lasciai 
casa, aveva cominéiato 
scippare per rimediare ogi 
giorno i soldi per.l’eroina. ■> 
Alla fine di gennaio la n 
gazza viene arrestata un’à 
tra volta: proprio per un 
scippo, compiuto a Monteve 
de, dove, dice la polizia, ei 
conosciutissima. Anche i 
. questo caso Alberta ti fà a 
culli giorni a Rebibbia, pi 
esce in liberta provvisori 
Là sua ^scheda» in Questui 
finisce qui. Per sei mesi t 
lei non ti sa più niente, 

« dossier » dèlia polizia si f è 
ma. Pài, l’altra notte, in pia 
za Santa Maria in Trastev 
re, due colpi di pistola hai 
no fermato la sua trita. 


Le 


municipali in assemblea discutono la loro funzione e comunque non scendono in sciopero 
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Poliziotto o vigile di quartiere ì 


Laidecfeion* di « uscire », continuare H servizio • non creare fratture - Una discussione difficile - U ruolo del sindacato giallo 
che soffia sul fuoco della militarizzazione - Le ambiguità ereditate dalla DC - « Lei non può entrare, questa è una caserma » 
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Al comando generale .dei vigili -urbani, 
a due passi dal Campidoglio. C’è uh’às- 
' semblea, l’assemblea generale delle c guar¬ 
die municipali » per discutere la tragedia 
: di Santa Maria in Trastevere. Subito ap ' 
ì: pare una contraddizióne: è un’assemblea, 
con tanto di dirigenti sindacali, come in; 
ógni posto di lavoro, come in ogni ufficio' 
capitolino. Con qualche limite in più, pe- 
ró. Al cronista che vuole 7 partecipare, un; 
-ufficiale risponde: « Mi spiace, ma questa i 
è una caserma. Per entrare occorre U per¬ 
messo di questo, il timbro di quest’altró » ' 
*- e cosi. vis. Insemina, anche da queste pic- 
: cole cose ci si rende conto che il vìgile 
ancora non ha ‘ una definizione precisa, ! 
ancora non sa bene fino a che punto è ; 
: a poliziotto » e fino a che punto è un’altra 
cosa. - < -v- - -- - ' ' ’ - - - •" - • - • 






E’ un discorso delicato, ma dopo la mor¬ 
te di Alberta- Battistélli non più rinvia- ; 
bile. « Vuoi una definizione di cosà, vo- ; 
gl usino che sia il vigile? — dice Renato 
D'Erto, un compagno della segreterìa della 
CGIL del pubblico impiego che partecipa 
all’assemblea. — E 1 difficile dirlo. Comin¬ 
ciamo col dire quello che non vogliamo! 
che sia: non vogliamo che sia un altro 
corpo da aggiungere a quelli della poli¬ 
zia e dei carabinieri da gettare in campo -• 


,‘ { -, /- ìc ■’ ?» > >? 1 r v yj- : r; v ; . *• 

hellé r difesa debordine pubblico. Sarebbe 
un errore gravissimo, visto che già oggi- 
paghiamo, e caro, la mancanza di coordi¬ 
namento tea gU apparati, i corpi separati. 
E poi, a Conti fatti, sparto per un’attività 
di - polizia amministrativa i vigili ^ urbani 
ce l'hanno, eccome ». J ' ' 

• Con léggi òhe ormai sono éntrate nella 
testa di tutti, la *382» e il decreto «616», 
con il passaggio cioè di numerosi poteri 
agli enti locali, con il decentramento del¬ 
lo Stato le guardie municipali sono diven¬ 
ute uno strumento operativo insostitui¬ 
bile per le amministrazioni. « E noi vo¬ 
gliamo che questi siano I compiti del vi¬ 
gile — continua .D'Erto. La disciplina 
del traffico, la lotta all’abusivismo edilizio, 
la battaglia contro la frode commerciale. 
Senza contare che con la riforma sani¬ 
taria i vigili dovrebbero, prevenire e inter¬ 
venire negli .incidenti sul lavóro. Ti ! pare 
poco?». 7...-VV-V:. ."i-, 

< E c’è di più -A- Interviene della discus¬ 
sione un altro lavoratene, Francesco Roc¬ 
chi — 11 vigile dovrebbe svolgere una fun¬ 
zione importante, di collegamento tra la 
gente, tra 1 quartieri e l’amministrazione. 
Il «vigile:di quartiere», lai novità che ha 
introdotto questa giunta, in fondo non 
è anche una figura che raccoglie, dovrebbe 


raccogliérè,' i suggerimenti.’ le idee delia 
gente per poi-'passarle al consiglio è vìce- 
. versa? ». •. - •. 




; I progetti e — perché no? — anche le 
* utopie » non sono poche. Eppure al vigile 
manca ancora una definizione. In Parla¬ 
mento ci seno numerosi progetti di legge, 

• per spiegare chi sono, per tratteggiarne 
compiti e limiti. Ma — a giudicare dàll’in- 
teresse del governo — questi progetti 
resteranno tali per un bèl po’ di tempo. 

" "Rimandando la soluzione del problema, 
la corifusicne aumenta. Una confusione 
. che è . antica, anche questa un regalò della 
Democrazia. Cristiana fino al *82 i vigili 
!, erano agenti di polizia e come tali auto-, 
rizzati a portare la pistola. Poi, là giunta , 
.di allora cambiò regolamento: si■ intro-. 
dusse il, critèrio del porto d’armi collettivo, 
(insomma la licenza, ce Tavéva il corpo). 

Dì questo passo ei è andati avanti pa¬ 
recchi anni, fino a che oggi c’è una situa¬ 
tone in cui alcuni vigili sono agenti, altri 
no. « Queste sono le vere questioni che 
! vogliamo risolvere — continua D’Erto . — 
è un falso problema quello di dire: pistola 
si o pistola no. Prima vogliamo sapere 

• chi siamo e a cosa serviamo». . . . 

E in questa situazione, cresce e prospera 
il sindacato autonomo. Qui a Roma si 


iChiàma Failel-ConfaiL Perché se né'pai 
là? Semplice: sdi cinquemila vigili capi 
toiini, ben mille aderiscono al sindacai 
giallo. Una percentuale altissima, un prc 
l blema in piu che non può essere affron 
tato sedò con gli esorcismi. L’organiz 
sezione autonoma, il tuo. mestiere lo st 
fare e bene. Ad esempio, sfruttando lo 
situazione, chiede che I vigili siano eco 
aerati da certi compiti,. ma nello stesse 
tempo ottengono le indennità previsti 
per la polizia.' 

. Spesso sono riusciti. a contrapporre £ 
vigile alla gente — pensiamo a certi scio 
péri «selvaggi» — ma stavolta nessunc 
ha potuto strumentalizzare l’episodio ài 
Santa Maria in Trastevere, e all’assemUes 
di ieri, nonostante qualche voce che invi¬ 
tava le «guardie» a /restare negli uffici 
del comando, i vigili all’unanimità hanno 
deciso di «uscire», di continuare il loro 
servizio notturno. Un passo avanti, e im¬ 
portante, perché la tragedia dell’altra sera 
non crei fratture insanabili. • 


Servizi a cura di: 
Stefano Bocconettt 
Carlo Gavoni 

Marina Maraaca 
Piatre Spetaro 


. 


Ventiquattro anni, disoccupato: l’hanno trovato in un’auto al Tuscolanc 


La strage dell'eroina: un altro giovane morto 
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Altro grave episodio ier 
•era dalle conseguenza, for¬ 
tunatamente. non dramme 
tiche. Un vigile dell’urbe 
Natale Sembroni di tu anni 
è stato aggredito In 
Margana. 
notte e 11 metrono t te si tro 
vzva nella pietretta, 
chi 
nezia, 

controllo, quando alTtaprov 
rito quattro e c inqu i gk> 
vani HI zi sono avvicinati 
e lo hanno colpito alla taata 
con rei corpo contunde nte . 
Quindi lo hanno 



Vittorio Aliani. la sedicesima vittima 
in poco più di sei mesi - 
Nella vettura c’erano altre siringhe? 
■ Sarebbero necessari 
controlli sulla droga « sporca » 
immessa sol mercato 


Aveva 24 anni l’ultima vit- 
àma di questa vera e pro¬ 
pria strage dell'eroina a Ro¬ 
ma. Sedici morti, solo dall’Ini¬ 
zio dell’anno. E ieri è toccato 
a Vittorio Aliani. un ragazzo 
originario di Ahofonte. in pro¬ 
vincia di Cosenza, da poco 
tempo a Roma in cerca di ta 
lavoro. 

Ancora una rolla, la crona¬ 
ca di quota morte per eroi¬ 
na è scarna. Kbntica a tutte 
le altre. Un corpo immobile 
viene notato poco dopo le otto 
di ieri re a ti hi a neU’a b tt acol o 
dì una « 131 », parcheggiata 
in via Selinunte, al Tuscolano. 
Il panante chiama altra gen¬ 
te. c’è pure un medico che 
può però soltanto constatarne 
la in ert e . D elevane 
una camìcia, mi jet 
pe da tennis. 

A ccèn d e «d crepa d sareb¬ 
bero d reno due siringhe. Se 
'mesto particolare venisse con¬ 
fermato eoa et farebbero dub- 


Jeans e scar- 


bi: insieme a Vittorio Aliani 
c’erano altre persone, fuggite 
dopo essersi rese cooto della 
morte del giovane. Una mor¬ 
te che, secondò il medi co , ri¬ 
salirebbe addirittura alla se¬ 


ra prima. 

Nessuno aveva denunciato 
la scomparsa di Vittorio Alia 
ni. I genitori, con i quali vi¬ 
veva in via Andino Celio Sa¬ 
bbio 25, all’Appio Latino, so¬ 
no fuori Roma in vacanza. I 
carabinieri, che si sono re¬ 
cati neU’appartamento subito 
dopo la scoperta del cadave¬ 
re. hanno forzalo la porta per 
entr a re. Durante la perquisi¬ 
zione è stata trovata una pi¬ 
stola «Beretta » calibro 7,15 
con caricatore, ma s e mina sia 
stata regolarmente denunciata 
dal pota. 

Sulla causa della morte c’è 
I solito dubbio: «ovtrdooe» 
o sostarne tntoidtaH mischia¬ 
te all’eroina? L’ inqz e aa éonan- 
te rec a i a tt o n di morti a Ho 



eroina, un'analisi della 
stanza. 


Se una dose «. _ 
stroncato 3 giovane Aliai 
stabilirà l’autopsia. Ini 
gli mvestigatrei tentano t 
salire allo spacciatore 
i’ha venduta. 

Vittorio Aliani è FuRbn 
una lista . lunghissima, 
quest’amo ha raggiunto 
quota spaventosa di seda 
poco più di sei mesi, n 
me, il 19 gennaio, fu un 
mo di 42 anni. Si pensò * 
soàciiio. perché la vittima 
un malato di cancro. Il 
«e dopo, f ebbraio, tre re 
j zi (nuotato con ia siring 
( braccio nel giro di una s 
mana. 


ma con la siringa a) braccio 
la t rerebbe supporre l’introdu¬ 
zione nel «mercato» di «ro¬ 
ba » sp or ca in enormi quanti¬ 
tà. purtroppo però non om¬ 
bra poseì bik verificare la 
fondatena dt questa ipotesi. 

a canta della inef- 
di certi str u me nti 
« burocratici » e giuridici. La 
magistratura p o t re b be infatti 
deddc ii una volta per tutte 
ad ordbwre, quando la poti¬ 
li/* 


La tragica s eq u en z a 
nua a mano, aprile. Ni 
se di maggio muoiono 
chi giorni di distanza 
dall’altro altri tre gì 
Stessa impressionante 
centuale» a giugno. L’i 
sarà Walter Dutizia. a < 
celle. Diventa difficile i 
3 conto. Anche perchè 
no episodi non chiariti 
denunciati. Ma la cifra 
rà di poco. Circa Tfi nv 
tatt Hati a , sedici a Rom 
nuovo, tragico record. 


VOTO: Vittorio A 
*3, «ort _ )o . hanno ritrovi 
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L'attivo provinciale rilancia (finiziativa di massa del PCI per formare la giunta di sinistra 
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Cacciata dalla casa occupata, |ia coitàto rifugio dentro la XIII circoscrizione 
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comunisti. La vita di 




Gossutta: il carattere della nostra opposizione al governo - Ferrara: la maggioranza democratica è necessaria, 
urgente, realizzabile - L'unità con i socialisti e i rapporti con il movimento sindacale - Un dibattito vivace 





5 


ata di Nunziata 


, senza casa 


Il bambino più grande ha'otto anni, la più piccola sei mesi - Il marito lavo¬ 
ra come barista, ma lo stipendio non basta a sfamare tutta la famiglia 


> Gli argomenti non sono man¬ 
cati. À nessuno. . Ogni, inter¬ 
vento (una decina, alla fine) 
faceva fatica a restare nel li¬ 
mite di minuti stabilito. I te¬ 
mi all’ordine del giorno, gio¬ 
vedì sera, .dell’attivo provin¬ 
ciale erano davvero tanti. E 
di 1 grosso peso, come si di¬ 
ce. Quelli giusti per un atti¬ 
vo • « straordinario ». Perché 
poche settimane ci separano 
dall'ondata delle ferie estive. 
Ma, più concretamente, perché 
la stagione politica e sociale 
è tutt’altro che di riposo. Ec¬ 
coli, dunque, i fatti che « pren¬ 
dono » l'opinione pubblica, che 
stimolano in questi giorni la 
discussione e l’iniziativa dei 
comunisti. , ; 

La Regione, innanzi tutto. A 
che punto sono le trattative 
tra i partiti, che tempi e che 
significato ha la riconferma 
— « un - obiettivo necessario, 
urgente e realizzabile » ha det- 


L'appuntamunto è fra tra giorni. Dopo la 
fase, lunga ma necessaria, dalla riunioni 
bilaterali, I quattro partiti delia maggioran¬ 
za uscente di sinistra dàlia Ragione — PCI, 
PSI, PSDI, PRI — si Incontreranno, martedì 
prossimo, attorno allo stesso tavolo. La trat¬ 
tativa per la nuova giunta fa cosi un ulte¬ 


rióre passo In avanti. Significativo.' 

. Intanto, continuano a pervenire altri ap¬ 
pelli per la giunta di sinistra: dalle sezioni 
PCI, PSI, PSDI, PRI di Marino, da quelle 
PCI, PSI, PSDI di Ganzano e dalla amminl- ì 
•trazione comunale di Albano (PCI, PSI, 
'.PRD. ■ • i '■ ■..* : . !'-*•■ = 


rara e molti compagni hanno j microfono del teatro di via 
avanzato proposte: utilizziamo dei Frentani, non per strappa¬ 


le feste dell'Unità, raccogliamo 
finne nelle fabbriche roma¬ 
ne. j 105 aziende in crisi, 25 
mila posti di lavoro in peri¬ 
colo: ecco il legame diretto 
' tra il valore (da conservare) 
del risanamento amministrati- 
,vo e l'attacco, governativo e 
■ padronale, al tenore di vita 
delle masse. Un problema di 
analisi e un terreno di lotta. 
Come si governa la Regione 
non è altra cosa da come si 
esce dalla crisi (« si è aggra¬ 
vata e molti non se ne accor¬ 
gono »). Rifare la giunta di si¬ 
nistra alla Pisana, inoltre, si¬ 
gnifica dare continuità al pro¬ 


re un applauso, ma forse con 
la preoccupazione di farsi ca¬ 
pire bene, di indicare là pro¬ 
pria esperienza. Di comunista, 
in questo complicato passag¬ 
gio della vita politica regio¬ 
nale e nazionale. Esperienze 


rie suggestive. La governabili- e» 

t* fa parte del lavoro quotidla- . | n °-, Jr * 

no del militante. E 1 un terreno un dialogo in piedi. E questo 


lotta politica aperta, anche 
aspra; l’azione del governo è 
pericolosa: esistono profonde ! 
differenze con tre anni fa..1 
Non siamo mai stati né perni- ! 
pieri né piromani. Divergenze j 
col sindacato? Va bene. Ma le 
convergenze, gli impegni co¬ 
muni non si cancellano.. C'è 


di trasformazioni, non di picco¬ 
li aggiustamenti.. « La vera al¬ 
ternativa sono i contenuti ». \ 
« la governabilità è uscire dal¬ 
la crisi ». « Quella che serve 
al Paese oggi può essere solo 


di quartiere, di fabbrica (più il frutto di una unità con il 
di tutto), di doppia militanza: : movimento operaio tutto ». 


to Ferrara — della giunta di ce sso avviato in Comune, alla 


sinistra. Quali manovre e in- 
. trìghi sta orchestrando la DC, 
dòpo èssere uscita battuta .dal 
voto. ; Come ; è possibile . far 
contane, far sentire alle for¬ 
ze politiche il numero (già al- 
.to) di appelli dai Comuni. dal r 
le fabbriche, dalle associazio¬ 
ni democratiche. Come si pas¬ 
sa dall’appello alla spinta dif¬ 
fusa, come si mobilita l'azio¬ 
ne di massa dei comunisti. Do¬ 
mande, - obiettivi, scadènze 
(martedì si incontrano attorno 
a un tavolo i 4 : PCLPSI-PSDI- 
PRI) che — l'attivo ha dimo¬ 
strato — significano un biso¬ 
gno maggiore di informazione. 
E 'più ancora 7 un impegno 
"grande, massiccio e ampio in 
queste ore per sviluppare il : 
dialogo con la gente. Per coin¬ 
volgerla e non trattare solo à 
tavolino. Volantinaggi, assem¬ 
blee, giornali parlati. Anche 
iniziative di - massa. - « Essere 
protagonisti e non semplici 
spettatori » ha sintetizzato Fer- 


Provincia. Chi si assume la 
responsabilità . — ha insistito 
Ferrara — di arrestarlo, osta¬ 
colarlo. . Non fare la ; nuova 
' giunta avrebbe anche conse-, 
giienze negative in Carapido- 
; glio. v .; : /’ . i : 

; Dalla fabbrica J 
£&e dal quartiere 

' W - V V >* ' ' • ' 

; Gli • argomenti ; dei comuni- 
- sii. La Regióne, la nuova giun¬ 
ta. una battaglia c aperta » co¬ 
me le eiezioni. E poi i. prov¬ 
vedimenti « ènti crisi > di Cos- 
siga.La mozione economica ' 
del PCI alle Camere. H rap- 
. porto delicato. col 'sindacato. 
L’unità, difficile e indispensa¬ 
bile. a sinistra. Il carattere e 
le prospettive dell’opposizione, 
ribadita e chiarita nell’ultimo 
CC. . r—\ 

Argomenti detti, raccontati, 
urlati da qualcuno dentro il 
r • ;> a ; v--! -• : - • : 


partito e 1 sindacato, « comu¬ 
nista. sindacalista e sindacali¬ 
sta comunista» ha tenuto a 
specificare un compagno. 

Interrogativi, critiche e au¬ 
tocritiche alle quali, però, non 
ci sono state risposte identi¬ 
che, fatte con lo stampino co¬ 
me paventano o osannano a 
turno (strumentalmente) i 
grandi commis deH’informazio- 
ne borghese. I comunisti so¬ 
no abituati a un confronto rea¬ 
le. sereno e serrato. Un dialo¬ 
go, durante, l’attivo, fatto dal 
rriicrofono per quattro ore e 
tra le file di poltrone, col vi¬ 
cinò: «la gente a volte non 
ci ha capito ». « magari sia¬ 
mo stati noi à spiegarci male » 
Una riflessione che punta, no 
do sti ; nodo, al lavoro àll’ini- 
ziativa. .anche piccola, concre¬ 
ta. In mezzo aÙa gente, ai la¬ 
voratori. Per spiegare le scel 
. te del PCI. le sue battaglie a- 
fperte, - : 

v La governabilità. Cosiddetta. 
Ne hanno parlato, in ’ pratica, 
tutti. Davvero non è argomen¬ 
to cui i comunisti si sottraggo¬ 
no. O su cui recitano una par¬ 
te come da copione: duri, mor¬ 
bidi, semiduri e « afghani ». I 
comunisti ne discutono, ecco¬ 
me. Non solo dalle colonne del¬ 
l'Unità, alle Camere, anche nel 
«paese reale ». Senza fumiste- 


« anche ascoltare e tenere da 
conto la protesta operaia è 
dare prova di governabilità » 
(Ferrara). « La loro governa¬ 
bilità sta già entrando in cri¬ 
si ; nei vari campi, a comin¬ 
ciare dalia politica estera ed 
economica » (Cossutta). 

■ « Arroccati » e 
« irresponsabili »? 

L’unità a sinistra. Si ascol-, 
tano, : certo, accenti diversi. 
Ma nessuna agita settarismi, 
come si sente dire in giro. 

« Nella mia fabbrica, nel mio 
reparto, nella mia zona »: Ri¬ 
ferimenti precisi, esperienze ^ 
comuni. L’unita coi socialisti 
— ha detto Ferrara — ; non 
archivia il rapporto con là 
DC. Là minacce, gli attacchi, 
le divisioni vengono anche di 
li. Bisogna lasciare Proudhon 
per confrontarsi sui fatti: pro¬ 
grammi, investimenti, enti lo¬ 
cali. Un ; impegno sèrio. Poi 
quello che conta, dicono i com¬ 
pagni. è noncomrnettere gli 
.stessi erróri Tétti coi de. La 
prima cosa, afferma un altro, 
è l’unità di classe. - ; : ; . 

I decreti e i rapporti col sin¬ 
dacato: con quello della Re¬ 
gione è il tema più «caldo», . 
più sentito. Ferrara: c‘è una I 


•sindacato — parla un sindaca¬ 
lista — va rivitalizzato. Ci so- j 
no fabbriche senza ' assemblee j 
da mesi.. Difendiamo insieme j 
l'autonomia sindacale e la no- i 
stra (Cossuta). . ! 

• L’opposizione. La : valanga ! 
degli aggettivi. Agitatoria. ar- ; 
roccatà, irresponsabile? ’No, ! 
tant’è vero che diamo fasti-. 1 
dio. Molto, ha affermato Fer¬ 
rara. E sono tutti d’accordo: 

< i comunisti - si sentono - nel 
Paese ». Però si continua, a 
volte, a insistere (o a trince¬ 
rarsi. in qualche modo) dietro 
gli errori del ’76-’79. «Li pa¬ 
ghiamo - ancora », • ' « basta.. 
usciamo da quella' logica, òg¬ 
gi stiamo alla testa (tei movi¬ 
ménti ». Insomma,.dirà ài ter¬ 
mine il compagno Cossutta. ? 
una fase, politica si è chiusa. 
Oggi costruiamo una fase nuo¬ 
va: opposizione (« seria, co¬ 
struttiva, vigorosa »). oolemi- 
ca serrata con la DC del 
preambolò, rafforzamento dèi 
rapporti a sinistra. Un punto.: 
questo, di interesse per i la¬ 
voratori e per lo stesso PSI. 

£ La prima verifica — ha con- ■ 
eluso Cossutta — viene dalle 
Regioni, dagli enti locali. Lot¬ 
tiamo per fare la giunta di si¬ 
nistra. Per farla presto, per¬ 
ché i Droblemi sono urgenti e 
i rinvìi danno spaziò alle ma¬ 
novre. Facciàmo emergere, 
soprattutto. «. le ouèstiohi. di 
contenuto: non tutte le giunte 
sono uguali. Quello che cónta 
è la volontà politica: andare 
avanti s»! rinnovamento o tor¬ 
nare indoro. -A; • • v 

: Marco Sappine 



j L'andrena del palazzo dalla famiglia Cocciai da qui II hanno cacciati 


La proposta è stata avanzata dal Sunia ;• 

. • • ** - > j * : t ‘ •• —- -- - - • % A * 

Sfratti : una «tregua » anticipata? 

f « Govèrnare » :. gli sfratti:- ^l’àvèvaìno ^ alloggi popolari per gli Sfrattati "e d! 
detto gh, inquilini e anche ,i .piccoli prò- : \ questi unmigllaio finóra sono - stati àsse- 
prietari a pòchi giorni dalla .fine della ' guati. Gll àltri duemila isono in via di 

fìf r% A /lalla ■*»t hnOn /I ni Là ’ * mham tal am Z " * . . .1 LÌ.— , ** * i. Z * 


proroga e dalla ripresa delte esecuzioni. 
Voleva dire cercare soluzioni - non 'trau¬ 
matiche; impedire che un : clima già pe¬ 
sante diventasse aspro e insopportabile. 
Ora governare gii sfratti — dopo le pri- 
•• me notizie di interventi della polizia con¬ 
tro inquilini ‘ che avevano còme unica 
prospettiva quella di andare ad abitare 
n, ' mezzo. alla 'strada • '— è diventato 
ancora più urgente e bisogna che siano 
prese misure immediate. D Sunia. pro- 
1 prio per questo, ha fatto uria proposta: 
" anticipare à subito l’inizio della' tregua 
: estiva die — è una consuetudine die esi- 
' ste da sempre — sospende l’esecuzione 
dei provvedimenti di. sgombero fino a 
A settembre. ; , . .... 

! Npn si tratta di « inventare » un nuò- 
. vo .mini-blocco, ma di trovare in questo 
spazio di tèmpo' la possibilità di coordi- 


■ ultimazione vr- - 

E allora che .senso ha sfrattare una 
>’ famiglia prima chè possa andare - nel- 1 
l’appàrtamento popolare? Sarebbe una 
{ ■ specie di punizione assurda e . ingiusta. -, 
; . Si tratta di coordinare, allora, i tempi 
e i modi di uria ripresa degli sfratti in 
sintonia coi problemi reali è cori le reali 
• soluzioni. E. una tregua di un paio di 

• mesi serve proprio a ' far maturare. que¬ 
ste soluzioni: molti alloggi — infatti — 

‘dovranno essere consegnati proprio al 
l'inizio dell’autunno. À quel punto, gli 

• sfratti non rappresenterebbero un trauma. 

La sua. proposta il Sunia l’ha già avan- 
; zèta nel corso di un incontro col pro '■> 

: fetta la risposta è stata « nò » anche se . 
i • è stata creata una commissione per « te 
nere ■ sotto contrailo » la situazione. Ma 


spazio di tempo la possibilità ’ di coordi- : •il Sunia non demorde e . chiede a: par- 
t bare meglio , le iniziative già intraprese.. : liti democratici di sostenere la sua pro- 
T “ Un esempio chiarìssìmq:. ci sono tremila’ . posta. , ) .... . . . 

fri**" - :,. . ' . : ••.'••*’" • - * •• ••. •• \ •■• 
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Sette condanne e tre assoluzioni - La decisione dopo sei-ore di camera di consiglio - Un caso 1 finora unico in tutta la città - Dall’epoca della denun¬ 
cia nel quartiere nessun esercente è più stato minacciato | Un atto di coraggio civile per non; cedere al ricatto della paura, che altrove impone le sue leggi 




Itinerari alla scopèrta della città!!’; 
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Nei giorni scorsi hanno pr* 
so il via gli «Itinerari alla 
scoperta della città», con i 
pullman messi, a disposizione 
dei cittadini delle circoscrizio¬ 
ni dal Comune. I tours sono 
a soggetto: il lunedi.e il mer¬ 
coledì, per esempio, si visita¬ 
no i fòri. San Pietro e il Cam 
pidogiio. le statue di Pasqui¬ 
no e Madama Lucrezia, per¬ 
ché il tema è « Al centro del 
potere». «I luoghi del diverti- 




merito » sorta per il martedì, 
con un percorso comprenden- 
té.il Coloèseo, te Terme.di ,Ca- 
racalla, piazza Pamese, Cam¬ 
pò dé’ Plori e piazza Navona. 

Per'gli altri giorni in pro¬ 
gramma «Esempi di achitet- 
tura », ' 5 « La chiesa delle ori¬ 
gini sì organizza: diaconie, 
catacombe e chiese », « Verde 
antico » e * Un fiume di sto 
ria ». La serie di itinerari ter¬ 
minerà il 3 agosto. 


ai.' vi 1 . 

r ‘- : » v. ;-r 4 . V '. 

y I commèrdanti di Torneoo- re fi 
va hanno vmtó, ha vinto, 3 prus» 
loro coraggio e la ldrò tena- . la ci 
eia. D(^o sei ore di càmera' vasti 
di consiidta : i giudici della tica 
settima sezione penale del tri- .Le 
brinale hanno inflitto^ sètte sonò 
condanne ai tagìieggiatori chè r pe C 
per mesi e mesi hanno dis- • Gatti 
sanguato gli esercenti di Tot- . e 4 i 
renova pretendendo « tangen- anni 
ti » fortissime in cambio del- Ccrttf 
la loro « protezione ». - Tutti, ' nò 1 
come si ricorderà, finirono in 9 me 
galera grazie alla decisione da probi 
parte dei commercianti di di- della 


\ : ■ -•_-*• .• ' 

re finalmente « basta » al so¬ 
pruso, ùnico caso, finora, nel- 


7 . \ lì ’ f £ ; i : r i 

- » * » ■ : 


te ma ppr rnsufUcteriza di pro¬ 
ve. Si tratta di Enrico Pie- 


la città che pure, conosce-.zone ? trangeli, Rolando Roncetti e 


vastissime in cui questa- pra- ’ 
tica è largamente kivriso;:;'fV 
À Le condanne; in particolare 
sonò; state inflitte a ■Giusep¬ 
pe Cantale, 4 aririi; a Roberto 
Gatta e Gianni Giusto, 3 anni' 
e 4 mesi; a Diego Cusano. 2 
anni e sei mesi;. a Virgilio t 
Cottarelli e Danilo Napolità- ' 
nò 11 mési e à Piero Diaria. 


.’Luciàriò; Montali, ovviamente 
tutti sca r c er a ti. Le accuse era- 
rib assai’gravi:'associazione 
a delinquere, estorsione, incen¬ 
dio doloso, danneggiamento. 
Un lungo' rosario, ìnsomnia, 
di violenze e di,atti criminali. 
. Il « caso » esplose nel luglio 
dello scórso anno. I commer¬ 
cianti. prima di decidersi, ci 


9 mesi. Altre tre persone, che ; pensarono a lungo, qualcuno 


probabilmente facevano parte 
della banda sono state assol¬ 


di loro si tirò indietro ma la 
stragrande maggioranza alla 


fine si derise a compiere il 
grande passo: tuia 'denuncia 
collettiva dèi taglieggia tori che 
ormai agivano alla luce del 
sole. Le minacce erano all’or¬ 
dine del giorno, e la stéssa 
p re s ene costante di qualche 
componente della banda che 
« pattugliava » in'continuazio¬ 
ne R quartiere non e^a certo 
rassicurahté. Ad un negozian¬ 
te che — solo — derise di 
stroncare quél meccanismo in : 
ferrale minaccia-paura-estcr- 
siooe venne bruciato l’eserci¬ 
zio. Fino a quando tutti in¬ 


sieme decisero, assistiti dalla 
Coofesercenti. di denunciare, 
con tanto di norie e cognó¬ 
me | taglieggiatori. Uri atto 
di coraggio, l’unico possibile 
per non cedere al ricatto del¬ 
la paura. Le indagini frirono 
affidate al sostituto procura¬ 
tore Giorgio Santacroce. La 
denuncia dei epromerrianti fui 
subito co nferm ata dalla gen- 
te di Torrenova: f taglieggia¬ 
tori nel quartiere erano tritìi 
notissimi. ' • • 

Fu ima battaglia tutt'altro 
che facile: Torganizzazione di 


categoria riuscì a costituirsi 
pòrte civile mà le. minacce 
continuarono, perfino neU’au- 
là del tribunale. Il « racket ». 
trisomma, non rinunciava al 
l’arroganza. Eppure, alla fine! 

1 commendane l'hanno spun- 
tatar è uri fatto che da un 
arino esatto a Torrenova più 
nessuno è staio minacciato. 

Dunque, una vittoria. Tutta-. ’ 
via TesemjHO. occorre, dirlo, 
non è stato seguito e quello 
di Torrenova resta p urtrop po 
runico caso. Altrove la pau¬ 
ra vince ancora. 


Devastato la sede della « Brevetta 80 » per il recupero dei tossicomani 


Uni scheggia ha ferito alla gamba un giovane ché dormiva noi locali déll'Àiirelio - Una vendetta degli spac¬ 
ciatori legati ai fascisti della zona? - Un mese fa vennero aggrediti due soci - « Temevamo nuove ritorsioni » 


Attentato, ieri notte, contro 
una cooperativa per il recu¬ 
pero 7 dei tossicodipendenti, 
una delle poche che funzio¬ 
nano a Roma. La sede prov¬ 
visori* della « Brevetta 80 ». 
in via Fontanile Arenato. al¬ 
l’Aurelio è stata semidistrutta 
da una bomba confezionata 
con ààmeno 500 grammi di 
polvere da mina. Dentro ai 
locali devastati stava dormen- 


1 ROMA 

• All* 10 n«ir« «» del P«rco del¬ 
le Terme dì Cerrcal ■ riunione del 
reeponubil! dei Punti Gioco. De¬ 
vono pertecìpere te Zone: VI-VII- 
XII-XMl-XVIt! (Rotti-Virole). 

COMITATO CITTA»iraO — At¬ 
te 9 in Fed. riunione eletti USL e 
respoRàabili aaniti deli» tene (Co» 
scie-tmbellone). 

COMITATO PROVIMCIALt — 

Alle f,30 esecutivo sui proble¬ 
mi urbanistici (Renzi-Ottrrieno). 

AS9KMILEE — OGGI LA COM¬ 
PAGNA RODANO A PALESTRI- 
NA: elle 19 «ssemble» fui CC con 
la compassa Marisa Rodano, mem¬ 
bro del CC; CIAMPINO alla 18,30 
unitaria (imbellirne) ; OSTIA LI¬ 
DO alla 19 (Ouattrvcei); NOMEN- 
TA NO'.alle 18 unitaria (Falerni) ; 
MONTORIO alle 20,30 (Pilabot- 
xi): 9AMBUCI alle 17 (Pkeai^ 

r * COMITATI ^ DI SOMA — Vili» 
alla 9 a Torre Nova attive atrut- 
tura (ftatano Mlcucci): TI8IRI- 
NA alle 18 a Mentana attivo USL 
(Romani!; TIVOLI alle 9,30 a 
Tivrli attive operalo (Filabonl); 
9U#LACKNSC »N» 10,38 ■ fero¬ 


do un giovarne. Parilo Foffo. di 
34 anni, rimasto ferito alla 
gamba destra da una scheg¬ 
gia. Al San Camillo 1 medici 
lo hanno dovuto operare, ma 
fortunatamente se la caverà 
con pochi giorni di prognoaL 
‘ Nessuno ha rivendicato T 
attentato, ma i giovani della 
cooperativa non hanno dubbi 
sul possibili responsabili di 
questo gesto criminale. Oli 


unici • ad avere interesse a 
boicottare l’attività sociale 
per l’aiuto ai tossicodipenden¬ 
ti sono gli spacciatori della 
zona di Forte Brevetta. K 
guarda caso tra 1 «pusner» 
più in vista c’è una lunga li¬ 
sta di .esponenti della mala¬ 
vita legati ai gruppi fascisti 
della zona. 

Alle varie organizzazioni di 
estrema destra, da « lotta stu¬ 


dentesca» à «Tena Posizio¬ 
ne». compreso il lisi, non è 
mai andata giù l’attività di 
questa cooperativa che con 
una serie di terapie sta cu¬ 
rando oltre 150 tossicodipen¬ 
denti. La «Brevetta 90» ha 
aperto 1 battenti nel novem¬ 
bre del TI, cominciando ad 
attuare un programma di di¬ 
sintossicazioni a base di mor¬ 
fina, polvere di oppio e lau¬ 



to attivo Foota Dar.no (Riecoi^ 
rat»). 

FESTE UNITA'-OGGI IL 

COMPAGNO MI NUOCI ALLA XIX 
ZONA. Alla 1» dibattito a Prè 
mavella con il compost» Adaibarto 
Mi micci, dalla Solforarla no* fona¬ 
la. OGGI IL COMPAGNO MOREL¬ 
LI A CASSIA. Alla 19 moMtoata- 
ziono con il compost» Sandro Mo¬ 
rtili, ««statario dalla FodorotiPfta 
a membro dal CC. CAMPITELLI 
alla 19 dibattito ttM Copiuna (Prt- 
ko); TURILO olla 18,30 dibat¬ 
tito unitario (Spo t a ma ); NUOVA 
TUSCOLAMA alla 18,30 dibattito 
obitorio (Satana); ALESSANDRI¬ 
NA a NUOVA ALESSANDRINA 
alla 18,30 dibattito aul C«MMo 
(Da'li Seti); OSTIA ANTICA ah 
(• 1» dibattito borsata (O. Man¬ 
cini)» CENTOCELLE ACERI olla 
18.30 dibattito Cantina a Clrco- 
mito bnl < - (S UM ttM - VMpMlDt 


MAGLIANA alla 18 dibattito dro- 
«i a p i ova n i o oport (Scokhi-Mo- 
laSolhTosliatti); V ALME LAINA 

olla 18 dibattito stampa (Da Ro¬ 
ta*); CASTEL SAN PIETRO olio 
1S di bat t it o poca a dUarmo (Fia¬ 
sco) . Continuano MARIO ALICA- 
TA o FR ATTOCCHI E PALA- 
VERTA. 

Oasi aita ora 19 a via Grotto- 
rossa (Cosala) monifaotoziona m: 
■ Il ruolo dai comunisti a dall» 
classa op»roi« noli» battaglia con¬ 
tro lo motto t por il rinrwvamon¬ 
to dal M gasali omo • dal Possa a. 
In ausata oasosiona sviai il II ga- 
mallasslo fio la Saziona Cassia 
con la Sotlono di Ronrno (Itaofto 


tomo Do Maria, sagrotarlo provln- 
ciala dallo FOCI di Raggio Ca- 


FROSINONE 

A LATRI alta 17.30 attivo (Maz¬ 
zocchi); SORA sita 17 sss w sè U s 
(Mammona); ACUTO alla 29 ss- 
vs m bl g a (Loggtaro); A MAGNI 
Ostoria Fontana alta 20 Aaaa n *laa 
(Da Gragorio); AUSÒNIA alta 18 
oooomMoa FOCI (Tornassi). 

LATINA 

In fodoraziona alta S.SO Attivo 
oporoio ( G rana n o); CISTERNA at¬ 
ta 29 Attivo oper ai o (Vano); LE- 
NOLA alta 18 congrasoo (Sarti); 
GAETA alta 18 c o n st in o (Grao- 
'succi-Rocchìa); ITRI alla 20 saoant- 
Mafe (■arfatt»Òì Rosta). 

RIETI 

TORRE IN SAS1NA alta 30,30 
...in.11 ii (Da Nogri); MUSSO 
alta 19 o asimb l ii (Fanoni); CON¬ 
CILIANO alta 21 ooa n ibls» (Poh 
nodo); GRICCIO alla II aasam- 
Maa (Eutotblo). 

VITERBO 

• FALESIA silo 21 ss M n i blls Fo- 
- fifoni Unii* (C l moirs); F A R N ES E 
odo 19 osaimblas (Sarbtari) ; SO¬ 
RIANO allo 81 attivo F orn i v a ! (L. 

MlMIlt)* - ' »r x'». ! 


dano. Le riceUe vengorao rila¬ 
sciato aaccre oggi seuttnsnal- 1 
mento, scalando la quantità. 

Quasi quotidianamente, da 
quando 6 partita nniaUtlva, j 
i fascisti hanno scritto mani- 
festi murali, distribuito ro 
lamini di questo tono: «Chi 
vi dà la droga vi dà In mor¬ 
te », riferendosi all’attività 
della coop con la prescrizione 
degli stupefacenti per la di¬ 
sintossicazione graduale. Un’ 
attività che praticamente to 
gite ni «mercato nero» deD 
eroinà oltre un miliardo ogni 
mese nella sona di Forte Bre 
vetta, tenendo conto che i 150 
tossicodi pend e nti consuma va 
no mediamente oltre 99 mila 
lire al giorno di droga. 

« r 

qualche montane da un eter¬ 
no all’altro — dtac uno dei so¬ 
ci della cooperativa — e cosi 
è stato. Ma già «n mese fa 
due comp a gni deBa «Brevet¬ 
ta» 



Salta una centrale dell’Acea 
7 quartieri restano senza luce 


A partila dalla 


di ter! mattina e 


navi della ctttà esno rimasti lisa taso a 


** à*] ftaowApoUMa e earebtnlerl 

per donsaia il fuoco. Soltanto dopo due ore 
dì Inte nso lavoro i rifili dal fuoco hanno 
potete ip og ne re 1» fiamme a dopo, con sol 
NcttNdlna ma gradualmente. , sono riusciti a 


premente un in em dl o in un trasformateva 
a bagno di «ito dsUa satteatMteno Asm 
ÉNTAmaa Acetosa. Le fiamme sono dtvam- 
sate aMmlma • ^ ilste a t te dm 

retori di sonante a raso tneerriMlc an 


trica a 0 ftanao Idrico. Questo ara stato in¬ 
terrotto perché r atattrt ettà serve ad attivare 

2JK2!L < 5SLf arun# Pàe,,,a ^ 

nwl Qmm Cma. 

Nrila wmtt tnate ri ma dirai la vaca 
attuta «ama daVtaaandta teme di natevi 
dolina.^Invece un m m mi l ual ® afltalate dal 


; Sta seduta su una pano* 
con la più piccola di sei mesi 
in bmcolo. Gli altri tre (tra, 
cinque, sei anni) le girano 
intorno, li primo figlio è ri¬ 
coverato in ospedale per 
asma bronchiale. Aspetta. In¬ 
torno paesano impiegati e 
funzionari della XIII circo¬ 
scrizione con pacchi'di pra- 
tlche in ■ mano. i : telefoni 
squillano, gente che va e vie¬ 
ne. Lei, NUnziatina Coccia. 
26 anni, poliomielitica,. ogni 
tanto àlèa gli occhi, si guar¬ 
da intorno é poi riporta in 
bocca alla piccola il biberon 
che il marito è. andato a 
riempire di latte. La circo¬ 
scrizione ò l’ultima spiaggia 
per questa famiglia dispera¬ 
ta, con Una di quelle storie 
che sembrano inventate per 
quanto sono crude. La sua 
vita e quella del suol cinque 
Agli, Nunzlatìna la racconta 
a bassa voce.- : 

I due giovani (lei aveva 17 
anni, lui 20) si sposano nove 
anni fa e come accade sèm¬ 
pre più spesso l’ùnico allog¬ 
giò è la casa dèlia madre di 
Nunzlatìna. dove vivono già 
tei sette persone. Lì nascono 
1 primi due Agli. Il marito 
ha trovato un lavoro come 
barista al ' centro e con 380 
mila lire : al t mese si riesce 
a tirare avanti. Poi arriva 
il terzo bambino, il quarto, e 
• là. convivenza diventa sem¬ 
pre più diffiefle. Scoppiano 
le prime liti, e quando Nun* 
ziatina rimane incinta per 
la quinta volta, la madre .le 
impone di trovarsi un’altra 
-sistemazione. Ma con quello 
stipendio come si ; fa ad af¬ 
fittare una casa? .E nessuno 
ha informato la coppia che 
avrebbe potuto fare domanda 
per ottenere Un alloggio po¬ 
polare. , Allora la soluzione è 
quella « antica »: occupare un 
appartaménto vuoto. 

■ Alcuni « amici » fanno sa¬ 
pere a Nunzlatìna che a 
Ostia, al numero 8. di via 
Umberto Grosso, c’è un in¬ 
tero palazzo costruito da Ar¬ 
mellini chè è stato occupato 
da famiglie come la sua e il 
proprietario (tal Giacobazzi) 
dapprima ha preteso l’affit¬ 
to, poi ha lasciato perdere 
puntando evidentemente al- 
racquieto da parte del Co¬ 
mune. > Tuttavia anche • que¬ 
sta 1 possibilità per i Coccia 
ha' uh prezzo: 2.000.000 di Are 
pér subentrare nel «diritto» 
di occupazione^ acquisito da 
- un*altra donna, anche lèi con 
quattro Agli e in attesa del 
quinto.’ Questa ha trovato 
una sistemazione migliore ed 
& disposta a vendere il «pri¬ 
vilegio» di avere uri tétto 
sulla teista. I Coccia pur sa¬ 
pendo di non poter pagare, 
accettano l'offerta e s*infil&- 
•;ri*> nella - casa dal balconi 
Spericolanti, le mura a‘pezzi, 
le scale malferme per anni 
di abbandono. E* l’unica « fur- 
; bérla », che riescon o a met¬ 
tere in atto. Ma neppure que¬ 
sta gli va dritta. - 

; Niente soldi, niente casa. 
La signora torna qualche 
giorno dopo spallegg iata da 
alcuni « con i quali non . 
si scherza». Nu n zla t ìna, figli 
in collo, in quattro e quat- 
tr’otto deve raccogliere le sue 
povere, cosà e depositarle nei- 
. l’àndrmic (due letti, 1 un ar¬ 
madio, una macchina 
gas), a poi non sa più òhe 
fare. La prima notte la là- 
migitola la possa sul mar¬ 
ciapiede. I-bambini vengono 
rifocillati alla meglio da qual¬ 
che vicino, ma loro, i geni¬ 
tori, non riescono a m a ndare 
giù neppure un boccone. La 
mattina il marito, dòpo aver 
avvertito 11.padrone rito non 
può andare assolutamente a 
lavorare, con la fon* della 
disperazione decide un'altra 
occupazione: quella della ete- 
coscrizione di Ostia. 

I Coccia ieri mattin a ai 
«accampano» al primo pia¬ 
no di ria Claudio. Ninni a- 
tiri* ha una faccia putite a 
un sorriso disarmante: «Mio 
marito è sempre stato one¬ 
sto, non ha mal rubato — di¬ 
ce con candore — ma ora è 
sconvolto, è capace di com¬ 
mettere una pania ». Intanto 
i bambini si cominciano a 
innervosire: stanno chiusi 8 
dentro da cinque ore, scher¬ 
mo fra loro, urlano e pai 
si aggrappano «Ile gonne dal¬ 
la madre « A ma' andiamo 
via », mentre ora anche Tra**- 
cerna, raltkna rate, gtein- 
cte .a frignare. Lui ar par¬ 
tendo con raggiunto del sin¬ 
daca . Non è facile trovare 


i npn sono sfrattati, non han- 
- no - mai - fatta domanda per 
un alloggio popolare. Inutili 
e retoriche le domande spon¬ 
tanee cta ti vìngonu in men¬ 
te. Perché cinque flirti In que¬ 
ste condizioni? P a retai non 
si sono consigliati con un’as¬ 
sistente sociale? Perché non 
si sono mai fatti vivi In cir¬ 
coscrizione? Anche alla colo¬ 
ni* Vittorio Ema n uel e di 
Ostia è impossibile trovare 
alloggio per i bambini. Non 
sono vaccinati, non poooono 
«ssere capiteti 
La rompo cn» Sommari ino, 
aggiunto della EHI droascri- 
stono, ha deciso di mandare 
un telegramma urgente ai- 
r en ata ore Benditi oon le ri¬ 
chiesta di trovare per la fa- 
màglia Coocia un posto in 
qualche albergo c o n venzione- 
to col Comune. Intanto il ca¬ 
pofamiglia Inoltrerà doman¬ 
da regolare per un alloggio 
popolare. Un'altea giornata 
so no va a Nunetatina è sem¬ 
pre là, eoi fidi in beacelo 
otto aspetta. « n mondo è cat¬ 
tiva «tea* per 1 buoni « lo 
astiai hin ooanti non c’é 
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REGIONE 


Sabato j il 2 luglio 19Ì0 


tribuno)* 


Pugliese condannato ma torna a casa 11 Tar Recide: 

Degli scandali de, non si parla più n maxipoligono 


Il litorolo di Tolto Astura è salvo 


Di dove in 


La condanna di quattro anni e un mese è stata sospesa per motivi di salute - Il 
oaso «si chiude» senza che si sia fatta luce su imbrogli truffe amministrative 


®on la condanna e quattro ' j p** . .. .. ■ ri. i..» » 

anni ed un mese di reclusio- i 
ne. emessa nel primo pome- j 
siggio di ieri dal tribunale di I 

smina, si è conclusa, a poco ! ; 

ipeno di oinque mesi dal suo JF'' 

inizio, una delle vicende più f 

complesse e spinose della ■ • • - . \ 

storia politico-giudiziaria del ‘ 

capoluogo pontino. Gianni ' / 

Antonio Pugliese, ex respon- * 4 | £ • . 

sabile dell’ufficio-casa del . ! v 

Comune, ex delfino del sin- -1 >v | f ■> 

da co de «Nino» Corona, ac- '<1'... ^*'*.-•»*•* 

cusato di essersi « autor api- ' ■k_^ < 

fco» e di avere intascato dagli ; 

abusivi le «bustarelle», ha - - - 

così pagato. \ * 1 ^-' 

Ma ha pagato da . solo. - ' 

« Pugliese — come ha detto 
uno degli avvocati delia dife- 

se — non deve diventare il ÌÉI^^HjÉ|||gv •:' - "■£ ' '£jr 
fatte di una classe politica JH 

gli altri, amministratori ed y 

no del partito di maggioran- 

za. «responsabili morali - L'ex consigliere de Gianni 
come. ha detto durante il r : 

processo, l’avv. Giancarlo . . . . _ 

Piattella della difesa - che * nve " ta T t ? ,a stona dei man- 

risiedono a palano» possono * an ? U L .V mca " 0 , vita e i sta ^ a 
dormir*» «nnnì trinniiiiii 1 integrazione del.. reato 'di 







.. . ^.J 

>' Wi£l¥$mÈk 


r -i? 

- ■> 
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L'ex consigliere de Gianni Antonio Pugliese 


dormire sonni tranquilli. ,_::7 
■ Si è trattato in sostanza di 
un processo in tono minore, 
dall’esitó . quasi • scontato. Le 
prove erano schiaccianti: tut¬ 
ti gli abusivi hanno, infatti, 
dichiarato di aver versato al¬ 
l’ex . responsabile deH’uffi- 


ha continuato l’avv. Piattella 
— non dobbiamo dimenticar¬ 
ci che il suo caso è cresciilto 


1 DC ha cavalcato la vicenda 
del sequestro organizzato dal- 
l’« anonima abusivi » è quan¬ 
to mai indicativo. Puglie¬ 
se è servito alla DC per po¬ 
ter indossare l’abito moraliz¬ 
zatore e criticare chi, come il 
PCI, chiedeva che era neces¬ 
sario comunque istituire una 
! commissione di inchiesta sul- 
l’óperato dell’ufficio-casa. U- 
j na richiesta di chiarezza e 
pulizia che fece gridare allo 
scandalo la DC. Poi,' dopo 
I l’arresto. Pugliese era ormai 
diventato un peso che ri¬ 
schiava di far affondare la 
barca democristiana: andava 
perciò scaricato. Da « fedele 
e coerente esecutore delle 'di¬ 
rettive della giunta », l’ex 
consigliere - comunale era di¬ 
ventato un « ingenuo ed irra¬ 
zionale traffichino che aveva 
agito sempre da solo ». v 

E proprio la carta dell’uo¬ 
mo incapace di « intendere e 
di volere » . al momento del 
fatto è stata continuamente 
giocata in questo processo. 
Da chi voleva far passare la 
tesi del Pugliese unico idea- 
v tore ed esecutore degli intral¬ 
lazzi; ed anche da chi, come 
gli avvocati della difesa, cer- 
-cava di smussare il verdetto 
| dei giudici- E la condanna i 
j stata, tutto sommato, ' meno 
! dura del previsto. ; 

• Gianni Antonio ^ Pugliese. ! 
questa : sera infatti, potrà 
tornare 7 a casa. '.ì I giudici 
hanno accettato la sospensio- j 


Scongiurato il pericolo di un arsena¬ 
le nei pressi della centrale nucleare , 

'>.• . ■/’ • ■ ' ; ;’i ' ; '• ^ ‘ i ■ ■ 1 -• i - -• t : i > »•. yy • - » •' -j - > ' 

il maxi : poligonò di Torre Astura per ora non si farà. . 

Lo ha deciso, dopo circa due ore di camera di consiglio, • 
la sezione del TAR di Latina. La minaccia delle cannonate -, 
sparate a pochi metri dal doppio impianto nucleare di 
Borgo Sabotino è stata momentaneamente scongiurata. I, 
militari dunque non potranno « mangiarsi » il cuscinetto:' 
di circa 260 ettari di terra compresi tra 1 poligoni di tiro ^ 

di Nettur.o e Foce Verde. Le proteste di chi non accettava ; v - 

l’idea di vedere recintato dal filo spinato 1 circa 20 chilométri , 
di costa incontaminata dal cemento e di 100 ettari di pineta, 
sono state cosi prèmiate. . - < 

> Ma la decisione del TAR non va giù ai militari. Il maxi : 
poligono doveva infatti ' diventare v una zona-chiave dove r.; 
sarebbero state collaudate le nuove armi prodotte dall’in- > 
dustrla bellica ‘nazionale. Lo ha détto chiaramente ieri il 
legale del ministero della Difesa: «bloccare il progetto vuol 
dire dare un colpo fatale ad uno dei settori trainanti del¬ 
l’economia nazionale ». E questa è l’unica argomentazione 
che conta. Tlitto il resto é solo ; contorno. « Il - presunto 7 
pericolo - rappresentato dalla vicinanza di cannoni con , la 
centrale nucleare — ha detto l’avvocato dòlio Stato — è 
tutto da provare. Lo stesso parere del CNEN non è vinco¬ 
lante. La creazione del maxi-poligono non corporterebbe 
inoltre nessun danno economico ai privati, anzi creerebbe 
nuovi posti di lavoro e non è affatto in contrasto con i 
vincoli paesaggistici ed archeologici regionali». 

Ma le argo/ncntazioni dell’avvocato dello Stato, eviden- , 
temente, non hanno convinto i giudici. - - - - 

ga> p«* ; 



La stagione all'aperto 


Sette spettacoli ad 
Ostia antica, staserà 
comincia Aristofane 


La più tradizionale fra le 
manifestazioni dell’Esàate 
romana, nel campo, della 
prosa, si | avvia . staséra ' al 
teatro di : Ostia Antica:. in 
programma, fino al 15 ago¬ 
sto, sette diversi spettacoli, 
comprendenti autori « classi¬ 
ci » variamente collaudati in 
questo tipo di rappresentazio¬ 
ni (Aristofano, Euripide, Se- 
. neca, Aretino, Goldoni), ma 
anche una novità italiana. ■ , 
'Si comincia oggi, dunque, 

■ con « La Festa delle donne », 
ovvero « Tesmoforiazuse », di 
Aristofane, proposta dalla 
. Compagnia teatrale italiana 
con la regìa, e nella riduzio- 
: ne, di Paolo Paoloni, le sce¬ 
ne e i costumi di Carla Gui¬ 
detti Serra, le musiche di Fe¬ 
derico Amendola, le coreo-. 
grafie di Antonio Scarafino; - 
interpreti principali Elio 
Pandolfi, Barbara Simon, Ti¬ 
na Sciarra, Doniela Igliozzi, 


1 ì Enrico Óstermann, i Corrado 
Olmi (repliche fino a marte¬ 
dì 151. 

/ Seguirà (dal 1 17 al 20 lu¬ 
glio) un altro Aristofane: 
« Gli Uccelli », regìa Loren¬ 
zo Salveti, protagonisti Ma¬ 
rina Malfatti, fAldo Reggia¬ 
ni, Massimo Dapporto. Dal 22 
al 24 luglio si potrà vedere 
« Oedipus » di Seneca, con 
, t . Nando Gazzolo, impianto sce¬ 
nico e regìa di Nucci Lado- 
, gana. : - - . ' • 

« La Cortigiana » di Pietro 
Aretino sarà di scena dal 26 
al 28 luglio, adattatore e re¬ 
gista. Marco Bernardi, com¬ 
pagnia del Teatro Popolare 
di Roma, con Andrea Giorda¬ 
na. Adriana Innocenti, Piero 
Nuti. Evelina'Nazzari, Fer¬ 
nando Pannullo, Giulio Piz- 
. zirani. > - 

Dal 31 luglio al 3 agosto 
sarà la volta d’uii testo ine¬ 
dito di Gennaro Aceto: «Mi¬ 
chele Pezza, capo a massa. 


duca di Cassano, detto Fra' 
Diavolo ». La regia sarà di 
Aldo TVionfo, con Alessandro 
Haber, Francesco Censi. Na¬ 
dja Srebernik, Cloris Brosca 
nei ruoli di maggior spicco. 
f Mario Scaccia impersone¬ 
rà « Il Burbero benefico » di 
, Carlo ; Goldoni, r dal 6 al 10 
agosto, nello spettacolo la. cim 
regìa è curata da Arman¬ 
do Pugliese.,Vi i / ri V 

Infine, dal 12 al 15 agosto, 
toccherà all’« Alcesti » di Eu¬ 
ripide, in pn’elaborazione, di 
Andrea Bendini, allestita da 
Alberto Gagnarli; gli attori 
.saranno Giuseppe. Pambieri, 
.Lia Tanzi, Francesco Vaira- 
no. 

Gli organizzatori confidano 
che la cifra di 21.000 spet¬ 
tatori, raggiunta lo scorso 
anno, possa essere, non solo 
eguagliata, ma anche supe¬ 
rata in questo 1980 (tempo 
permettendo. 


concussione con quello ’’ di 
corruzione. Per il resto nulla 
di nuovo. . . ; r , ' j 

. -■f - 1 . •. r 

; Nessuno, nè i giudici nè il 
pubblico ministero. Alfonso 


aH’interno di una giunta che ne condizionale della pena 

* , : . . « • .. __ _• _.»• ••_v 


da tempo si è arrogata il di¬ 
ritto di decidere, esautorando 
di ogni sua funzione il con¬ 
siglio comunale ». ; un’ammi- 


De Paolis, hanno voluto ri- : : lustrazione che, con la -sua 


spondere al pesante interro¬ 
gativo: in ; questa vicenda. 


per le sue precàrie condizioni 
di salute. Il caso dunque è j 
chiuso. Lo scandalo che ri¬ 
schiava di coinvolgere gran ‘ 
parte della Democrazia , Cri- 


inerzia, ha permesso la nasci-» ! stiana è stato arginato. Anche 




cso-cass consistenti « tangen- Pugliese ha agito da solo, - o. 


ti * per continuare ad abitare 
le loro case confiscate; - lo 
stesso Pugliese, durante il 
processo, ha ‘ confessato di 
essersi autorapito e di essersi 


tutte le sue azioni sono state 
la logica conseguenza . del 


ta della piaga dell’abusivismo 
e che non è nuova agli scan- 


1*anonima scritta murale «DC 
siete tutti di origine Puglie- 


modo con cui la De ha go- : cente del consorzio della bo- 
'vernato la città?’ ,r.. nifica. . -V ! V .' 

" «Nel giudicare Pugliese — Lo stesso modo con cui. la’ 


dali: da quello delle licenze di j se » può essere ora cancellata 
commercio a quello, più re- i daL solerti imbianchini del 
cente del consorzio della bo Comune. : ; ; 


Gabriele Pandolfi 


LES HALLES — Un grande vuoto nel cuore di Parigi. Un vuoto contrap¬ 
posto è polemico (ma 'anche contraddittorio) coi « troppo. pieno » del 
cèntro commerciale che è nei sottocuoio. E* qui l'idea baaé del progetto 
preeontato al concorso intemazionale di architettura per l’area parigina 
della Halies da Antonio Monoaurali a Paolo Rizzato. Ora tutto il mate¬ 
riale del progetto-disegni, tavole, volumetrie. • plastici — è asposto 

in una mostra organizzata dalla Citar (urta cooperativa libraria di giovani) 
nella alia sède di via Linneo 17 ai PariolL La mostra resterà aperta fino 
a martedì-prossimo. NELLA FOTO: la: planimetria dal progetto . 


I : Sò’- * 'V*' ":-Y- 




V: ‘■è '«lir ’ * J 7iìrr.“'e"J*t r ‘.?3 r iv'V’.‘T ; «7. r rT'r. ■ 




* .it 


IÌAN7.A A PARAPAT T A Martedì prossimo a Caracalla è di scena il 
II LAAAl//UiLiA balletto. Dopo l’enorme successo dell’anno 
scorso, ritorna il «Don Chisciotte» — tre atti e un prologo di Marius Petìpa, mu¬ 
siche di L. Minkus, coreografie di A. Gorskij; riprodotta da Zarko Prebil. GH inter- 
preti principali di questa edizione. sono la prima ballerina étoilè del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma. Diana Ferrara (danzerà il 15 e il 17). la prima ballerina Marghe¬ 
rita PaiTilla. (il 18), là prima ballerina Gabriella Tessitore (il 20, 23 è 28), Salva¬ 
tore Capozzi, del Téatro dell’Opera ( il 15, 17 e l8) e Gabor Kevehazi, primo bai* ’ 
lerino dell'Opera di Budapest (il 20, 23 e !23). r 

• l>a rappresentazioni si terranno fino al 26 luglio a inizieranno sempre alle ore tL 

.'•••'. ''■; v f.:7 '< ' - -—. 


Manifestazione sotto la sede degli agricoltori durante lo sciopero 


:.Uìi 


I braccianti nelle vie della città 
per il contìràttól' contro il «capÒrsflé» 

B ■■ f .r-- ì 7 r- : ' ‘ i' ) . : : -ìj - fi 1 • ; - "* -r: > ( 

Riprendere subito la trattativa - Le chiùsure degli agrari - Smobilitazione delle aziende e lavoro 
nero - Gli aumenti salariali - Approvare la lègge per là parità previdenziale - Recupero terre incolte 


- 


& 


m 


; Domani 
ultimo giorno 
della mostra 
* Tevere expò » 


Dopo ventuno giorni di gran¬ 
de succèsso — oltre 450 mila 
- visitatori'— sta per chiudere 
•- i battenti il IV «Tevere Expò». 
;• la Mostra delle Regioni- si 
concluderà domani. 

Oggi, giornata dedicata al 
' s turismo, partecipano alla ma- 
nifestazione il gruppo folklo- 
ristico Tomeno « Corona » e 
quelli laziali di Vignanello. 
. Per stasera è in programma 
■ anche il tradizionale « Matri¬ 
monio col Tevere » di Elvira 
Gramano: la sposa designata 
quest’anno sarà Timperatri 
ce Rena, madre di Costanti¬ 
no il Grande. 


I braccianti sono scesi in 
piazza. Lo sciopero di 48 óre, 
indetto dal. sindacato contro 
le chiusure del padronato sul 
contratto integrativo, è anda¬ 
to bene. Una manifestazione 
s’è svolta nelle vìe della città, 
raggiungendo la sede dell’U¬ 
nione agricoltori. romani, in 
via Giulia. Erano presenti de¬ 
legazioni dei lavoratori delle 
grandi aziende capitalistiche 
(Collegio Germanico. Le Ge- 
■- nerali; Torre in Pietra, Fede¬ 
rici) e delle aziende pubbli¬ 
che (Maccarése, Santo Spiri¬ 
to. istituti di sperimentazione 
agricola). Un gruppo di brac¬ 
cianti si è poi incontrato coi 
dirigenti dell’associazione 
degli agricoltori, ai quali , è 
stata sottolineata l’esigenza 
di riprendere presto la trat¬ 
tativa, per evitare tensioni 
nella categoria. I rappresen¬ 
tanti della Con fa gricoltura si 
sono detti- disponibili, ma il 
sindacato ha deciso- ugual¬ 
mente di mantenere Io stato 
di agitazione. ' v -* . 

; l motivi dello sciopero so- 



lettere - 


m 


Attenzione^ 
Cercasi scuola 
odontotecnici 

' Cara Unità, 

v scrivo a voi dopo essermi 
rivolta anche al ministero 
- della Pubblica Istruzione, 
per denunciare il mio caso 
e per sapere cosa devo fare. 

• Nel mese di giugno ho 
rprefscritto mio figlio Clau- 
& dio di 14 anni all’istituto per 

odontotecnici «De Amicis» 
a Testàccio. Sono ritornata 
il 7 luglio per dare la con¬ 
ferma dell’iscrizione — che 
mi hanno regolarmente ac- 
: tettata. Quindi ieri mattina 
’ sono andata a scuola per 
r; sapere se eventualmente ave 
' vano spostato la sede del¬ 
l’Istituto a cui mio figlio è 
destinato — secondo la zo- 

• na di provehienza. E in se- 
" greteria mi hanno comuni- 
r cato che, essendo di Cine¬ 
città, Claudio deve frequen- 

' . * •’ '• 


tare la scuola di vìa Aqui- 
Ionia. al Prenestino. a cui 
avrebbero, -dicono gli im¬ 
piegati della « De Amicis », 
.inoltrato la documentazione 
relativa all’iscrizione. Altro 
«viaggio» fino a via Aqui¬ 
loni : la segreteria - della 
scuola mi dice di non sapere 
nulla di mio figlio, della 
scuola di Testaccio e di non 
avere in generale nessun 
rapporto con altre scuole. 
Ritelefono alla «De Amicis» 
e mi confermano quanto già 
mi hanno palleggiato tra 
una scuola e l’altra, facen¬ 
domi fare code di ore e ore, 
chilometri e chilometri tra 
una zona e l’altra della cit¬ 
tà. E dopo tutto questo io 
ancora non riesco a capire 
in quale scuola andrà mio 
figlio a settembre. Questa 
mia situazione è comune ad 
altre madri. Cosa devo fare 
adesso? a chi rivolgermi? al 
provveditore? 

. Cordiali saluti 

Lettera firmata 


no noti. Innanzitutto, c’è la 
necessità di arrivare ad upa 
definizione del contratto .in¬ 
tegrativo, sul quale esistono 
opposizioni ■ pericolose degli 
agrari: i braccianti chiedono 
una qualificazione dell’occu- 
pazine e un uso programma¬ 
to e razionale dei territori, 
pubblici e privati. Proprio su 
questo tema l’atteggiamento 
padronale è più chiuso: mol¬ 
te aziende infatti stanno ten¬ 
tando:, la smobilitazione.in 
favore di una speculazione., e- 
dilizia d’assaito. Di.casi ce ne 
.sono fin troppi. I licenzia- 
. menti si susseguono. 

Ma ci sono anche altri 
problemi. Il - caporaiato. lo 
sfruttamento e il sottosalàrio, 
continuano a -• dettar legge, 
specialmente nella provincia 
di Latina. Il sindacato aveva 
presentato, proprio su questo 
tema, una piattaforma di lot- 
. tar Ma finora non si sono 
avuti risultati soddisfacenti, 
la gente contìnua a partire, 
per due solJi. dai. centri at¬ 
torno a Roma per .andare mi 


Per i documenti 
si aspetta fino 
a quattro mési 

Cora Unità. 

: il sottoscritto porta a co¬ 
noscenza — ho scritto an¬ 
che al sindaco — un fatto 
che' si ripete da sempre, e 
che bisogna (secondo me) 
risolvere presto. Il nostro 
giornale in data 5-7-7* pub¬ 
blica: «Da oggi è più sem 
plice chiedere..! certificati . 
nelle circoscrizioni ». Un 
nuovo servizio per rispar- -■ 
mia re tempo. 

Ora ti faccio notare che 
per. il rinnovo della carta »- 
d’idéritità di mia moglie ci 
sono voluti 4 mesi (dico 
quattro), per la mia un me¬ 
se, per i certificati di un 
mio nipote (per la" scuola! 
ci vuole un mese. 

Il Comune ha speso non 
so quanti milioni (ma fun¬ 
ziona tutto malissimo); alle 
proteste ci è stato risposto 
daU’impiegato alio sportello ' 
che ! tempi erano quelli. 
«Se poi volete far prima — 
cl ha detto — venisse il Sin¬ 
daco che è tanto bravo...». 
Penso che 11 livore di que 
sto impiegato della Delega¬ 
zione di via Ferruccio, Prl- 


campi degli agrari del Lazio 
meridionale,, senza garanzìe. 
Condizioni di lavoro dram¬ 
matiche, sulle quali è neces¬ 
sario un intervento concreto 
anche da. parte del governo. 

. ■ I braccianti, con queste 48 
ore di sciopero, vogliono che 
siano definiti ; miglioramenti 
salariali (sui quali gli agrari 
non sono disponi, a cedere) e 
che valgano risolte, in breve 
tempo,, tutte le grosse verten¬ 
ze-aperte nel Lazio: quella di 
Maccarese, dove si sta cer¬ 
cando 'di smobilitare e di li¬ 
cenziare, quella del Santo 
Spirito, dove esistono ettari e 
ettari di terra malcoltivata. 
Al governo il sindacato infine 
chiede la rapida approvazione 
della legge di parità prev i- 
denziale. Durante la manife¬ 
stazione i lavoratori hanno 
avanzato anche un’altra ri¬ 
chiesta: che venga costituito 
subito a nuovo governo re¬ 
gionale. senza 0 quale è im¬ 
possibile pensare <£ risolvere 
i grandi problemi deBa cate¬ 
goria. - 


ma Circoecilztoae, sia atro- .• 
mentale. 

Il malumore è tanto fra ; 
la gente é noi alle tante do : 
mende che ci pongono non 
sappiamo cosa rispondere. , 
Se con do me, bisognerebbe ! 
chiarire la situazione. Noi ; 
abbiamo il dovere di farlo. 
Dobbiamo iniziare la cam¬ 
pagna per la festa deU’l/ni- 
ti e dare inizio alia campa- 
gna elettorale (chi ha tem¬ 
po non aspetti tempo). 

LIVIO DIOT ALLEVI 

C’è chi derìde 
iin giovane 
, disoccupato 

Egregio T direttore, 
chi le scrive è un giovane 
di 30 anni, disoccupato a 
; caricò di padre invalido di 
guerra. Anch’io sono invali¬ 
do-civile, eppure non posso 
più usufruire della pensio 
ne che percepivo dal ”7*. 
Non la riscuoto più perché 
sono stato dichiarato «.pos¬ 
sidente » dalla prefettura 
di Roma. E’ una vergogna 
che le solite « parsone 01 
tolocate » si prendano let¬ 
teralmente gioco di chi non 
possiede davvero nulla. Né 
lo né mio padre. 

- Lettera firmata . 



conio 001 parli direttamente 

Grazie all'impegno congiunto dei gestori telefonici italiani 
(ASST, SIP ed ITALCABLE), ogni utente del distretto ora 
può chiamare direttamente gli U.S.A. formando il PREFISSO ; 
001 -f IL NUMERÒ INDICATIVO INTERURBANO STATUNl- . 
TENSE (cfr. tabella*) + IL N.ro DELL’UTENTE DESIDERATO. ^ 


con gli U.S.A.e... risparmi. 

Risparmiando. , perchè ora parlare per tre minuti con gli 
U S A.; via 170 costa L.6.735 mentre in. teleselezione i primi 
tre minuti costano.L.6.045 e si paga in funzione di quanto si 
parla senza mìnimi di tassazione, spendendo circa L. 2.000 al 

•••.'minuto primo, j: : /.’; 7 -' - : ’ ‘ V 
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(*) Indcati/i Interufban. Slalu^’fensi 


DC 202 
205 
602 
501 


IO AHO 206 

ILLINOIS 

• Ce«*afca . 616 

• Oucsgo 312 

• Feona . 309 

• ROCHoto 815 

e SpnngMd ' 217 

INDMNA 

• Euonsvde '* 812 

• mmonapolis 3*7 

• South Brod 219. 

lOWA 

• CeunolBMts 712 

• DroMomm 515 

• Oubuoue 319 


• Shre-^epod . 3*8 

MAINE 207 

MARYLAND ^ ' 381 

MASSACHUSETTS 

• Boston 617 

• SpnngfiHd 413 

MICHIGAN 

• Detroit ‘313. 

• Escanaba 906 

• Grand Rapo» 616 

• lasmg 517 

MOtNESOTA 

• OMuth 2<6 



3*6 ROITUCKY 


• Roche s ter 
MIS SISSI PPI 
MISSOURI. 

• Kanw City 


• St Louis : 

MONTANA ìv . 
NEBRASKA 

• No*m Piane- 

• Onana 
NE VA DA ' 

NEW HAMPSHIRE 
NEVY JERSEY 

• New*** 

• Tremon 
NEW MEXICO 
NEW YORK 

• Atoany 

• Bingh a mt o n 

• Buttato ' 

w nffnpsfeiO 

• New Yor« City 

• Syracuse 






• NORTH CAROLINA 

• Oartotte" 704 

• Rateai > '■ ■ 919 

NONI H DAKOTA > 701 
OHIO 

• Oicmnati 513 

• Cleveland 216 

• CoAxnbut 614 

• TntedO 419 

OKLAHOMA . 

• ófclahoma City . 405 

• Tutsa 91 * 

OREGON 503 

PENNSYLVANIA 

• AZoona 814 

• Hamabutg 717 

• P Nie d et p tua 215 

• P e ta bu roh 412 

RHQOEISLAND 401 
SOUTH CAROLINA «9 
SOUTH DAKOTA m 


• Nashvde 
TEXAS 

• AmanHo 


• FonhWbnh 

• Houston 

• Son Amarao 


UTAH 

VERMONT 

'/IRGINIA 


WASHINGTON 


































TIRM1 DI CARACALLA 

•; Alla-ore-'21," «Ite; Terma di Ceraceli#,- «Alda» 
•di O. verdi. Miteftra'concertatore « direttore Car¬ 
lo Frane!, regista Luciano Barbieri, coreograto 
Bruno Telloli,, maestro del coro Vittorio Rosetta; 
Interpretj:. Orlatine Santunlone, Fiorenza Costot- 
to, Giorgio Caselieto Lamberti, Luigi Reni, Sil¬ 
vano Carroll, Franco Pugliese, Fornendo Jecopuccl, 
Giovanna Di Rocco. Primi ballerina Cristina La¬ 
tini, Alfredo Rainò. 


Concerti 


ACCADIMI A FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

' tal. 3601752) 

'Presso la Segretaria dell’Accademia, ili ’ Via Fla¬ 
minia n. 118, è possibile rinnovare (anche pai 
iscritto) l'associazione alla Filarmonica e ricon¬ 
fermare Il proprio posto all’Olimpico per le sta¬ 
gione 1980-81. -La segreteria è aperta tutti i 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752. 
Dopo il 31 : luglio l posti saranno considerati 
liberi.' 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Parco dei Daini • 
Villa Borghese - Tel. 6793617-6783996) ... 

{ Martedì elle ore 21,30 1 

Concerto, del pianista Franco Mannlno (stagione 
estiva dell’Accademia di Santa Cecilia kt colla¬ 
borazione con il Comune di Roma - Assessorato 
Cultura). In programma: ' Liszt: sonate In si mi¬ 
nore; La Campanella; Tre Notturni,' serenata (da 
, Schubert), Parafrasi dal ■ Rigoletto » di G. Ver¬ 
di. Biglietti in vendita al botteghino dell'Acca¬ 
dèmia - Vie Vittoria lunedi e martedì dalle ore 9 
, atte 14, martedì dalle 19,30 in poi al Parco dei 
Daini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuta, 16 • tele¬ 
fono 6543303) 

• Sono eperte le iscrizioni oer la stagione 1980-81 
. che avrà inizio II prossimo settembre. Per infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi j tastivi >dalle- 16 .alle 20. . > 

C.I.S.M. All PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
. ■ tei ;6790360? " i -! - - - ■ 

Ore '21,15\ v ,'■■■ ,* ■ ... 

Nellal.Chieesa di. S.. SabIn«—-_Qrehe«tra da: Ca¬ 
mera di, Bucarest. Direttore losif .Contai Coro del¬ 
ta Primavera Musicale di. Roma, diretto da Merin 
Constintin: Solisti: . Ufo Ughi • (violinista),, Emi¬ 
lia RaVaglie (soprano),;P.;Chftt (contralto). E..Di 
Ceiar'4'. ;(tehà're) ", R- Er Hege (basso) ' Mozart: 
Esultate, iubilate - per soprano e <prchòsfrt:' J Vè- 
sprerbe’ •olemhes. de confessore; K 359 per soli' 
cori-• e • òrchestre, ' BéefhoVen: concertò pòri violino 
« orchestra.! ,, \j M 1 ] r. '<:■ 

INCÓNTRI, MUSICALI 1980 : (Chiòsa di iant’Ago- 
; stino jin Campo Marzio) . I 

-Mercoledì alle ore-20,30 " . 

■; Concerto della « Irrter-Church Chòrel' Society » -• 
Tustin, California, USA. Musica! sacra, classica, 
contemporanea .e spirituali. i* Organizzazione: 

. A.f.C.M.E.5. - Via Gaspare^ Spontini n. 9, tele¬ 
fono 8445396.,,'; J ; ,.v 

ROMAMUSICA 'SO , (tei. 4756703) v .. J 
Ore 21 . . : . V .. . ■.. . 


VILLA ALDOBRANDINI (Vie'.•■Nazionale ♦ Vie del 
Mazarino ■ tei. 6793252) > '■ .. X • _. 

e Estate del Teatro Romano » . : J. ; 

•Oro 21,15 ?r Sài, v’;-v 

La Compagnia Steblla dai .Teatro dir^òfò»' « Chec- 
-, co Durante» ini a 47 morto (he parta », due 
v .tempi comici di 5. O’Arborlo nella.-rWdzfoné di 
Ettore Petrolinl e Checco Durante,. Regie di 
E. Liberti. ■- \ *•;.-> ■ 

COOP. ART. • FESTIVAL LAGHI « CASTELLI 
V ROMANI (tei 8444550*860464) - , ; 

Ore 21 - 0 v * , ' ' “• ' 

Anfiteatro, Villa Comunale di Genrsno: «Invito 
e! Jazz » 1 con ■•' Il complesso cecoslovacco Jazz 
di Martin Kratochvll (ingresso libero). 

Ore 21 

Alba Redltns di Atbano: Concerto del Duo Pia¬ 
nistico cecoslovacco Haltna a Radomlr Melmuka. 

, Musiche di Debussy, Dvorak, Chopln (ingresso 
libero). ’ : 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA * L'AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Ore 18 - , 

Teatro, di Strada: La Canuflena (In Piazzo Rece¬ 
nati). .. , , 

TEATRO DI ROMA - VILLA ÀDA * VIA DI 
PONTE SALARIO 

Fino al 20 luglio alle ore 2V 

Il Teatro di Roma • li Comune di Roma > Ass. 

- alla Cultura in collaborazione con la Coop e Mu¬ 
rales » nell'ambito dell'Estate Romana 80, pre¬ 
sentano: « Alla ricerca del Ballo . perduto ». in¬ 
gresso libero. ’ v-. . - , i- 

TEATRO DI ROMA * VILLA TORLÒNIA (Ingresso 
Via. Spallanzani) ' v 

Or# 21,15 (domani ultimo giorno) ! ■■•'■ir.-. 
Il Teatro, di Roma • l’Assessorato alta Cultura 
del Comune di Roma nell'ambito dell'Estate Ro¬ 
mana 80 presentano: « I Festival Internazionale 
* "Teatro a Magia" » eccezionali spettacoli con la 
• partecipazione del più famosi prestigiatori. 
TEATRO DI ROMA . VILLA BORGHESE - GIAR- 
, DINO DEL LAGO 

Fino al 17 luglio - Ora 21,15 > '"• ••■ v. 

Il Teatro di Roma In-collaborazione con II Co- 
: mune di Roma Ass. Cultura nell’ambito dell'Esta¬ 
te Romana 80 presenta: "La Compagnia La Ro- 
resta di 'Arden” in: « Voi, noi a Campanile ». 
Prezzi posto unico L. 2.000. Ridotti L. 1.500. 

TEATRO DI ROMA - OSTIA ANTICA , 

j,K. Or» 21,15. (Prima) : • • : - - "l;. 

Il Teatro ’df: Roma In collaborazione, con *11. Co¬ 
mune di - Roma,’ Ass.- Cultura. neU’athbito : del* 

•. l'Estate Romani 80-presenta "La Compagnia.-Tea- 
. * frale . Italiana" . in: .« La Festa delle donna » di 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• « Saint Jack > (Alcyona) 

• « Banana* » (Ausonia) 

• a Rasaagna di Orata Garbo a ( Ar¬ 
chi mad#) 

.# «Harold • Mauda » (Balduina) 

• «A qualcuno placa caldo * (Barbe¬ 
rini) 

• ilo a Annle» (Capranlca) 

• a Fuga di mezxanotta» (Due Allori) 
9 a Par qualche dollaro In più» (Eur- 

clna) 

• e Cana di paglia» (Europa) 

• «Ballo, onesto, emigrato in Austra* 
Ila «•« I (Fiamma) . 

• « lo confesso» (Gregory) 

• « Il cavaliere elettrico» (Le Ginestre) 


all piccolo grande uomo» (Rivoli) 
« L’assassinio di un alilbrator* cine¬ 
se » (Quirlnetta) 
a Provaci ancora, Barn » (Sisto) 
a Pane e cioccolata» (Unlvtraal) - 
« Qualcuno votò aul nido del cuculo» 
(Bollo, Hollywood) ' 

a Scusi, dov'è II West? » (Clod|o) 

< Sindrome clneee » (Cucciolo) i 
a La tarraua» (Missouri) 

«1941» (Prima Porta) 

« Il matrimonio di Maria Braun » 
(Superga) 

« Coma profondo » (Clneflorelll) 

■ Sua Eccellenza al fermò a mangia¬ 
re» (Mignon) 

« L’arpa birmana » (Maglcabula) 

« Personale di John Ford » (L'Of¬ 
ficina) 


ESTATE ROMANA ’80 


Aristèfanò., Regia ‘,Òf Paolo’ Paolon!,'' ‘cgn - Elio 
Pandòìfi. ■ •• .1 • •’,•.■.• 

i r* V • ì • - > - . . : ■ .. , 

. » 1 - -• 

Attività per ragazzi ; 


• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alle ora 21,30 |« coop. a La 
Plautina» presentai «La casa dai 
fantasmi». Riduzione In due tempi 
di Sante Stam da Plauto. Ingresso 

; L. 3500. ridotti 2500. 

• VILLA TORLONIA: alla 21,15 « I Fe¬ 
stival Internazionale Teatro a Ma* 

^gia » - Eccezionali apettaeoll con la 
: ' partecipazione del più famosi pre- 
- ; etiglatorli « Raimondi »' • Manipola- 
' zloni. Ingresso L. 2000, ridotto 1500. 


GRUPPO DIL- SOLE (Viale della Primavere. StT - 
lede slegala: Via Carlo dalla Rocca, 11 - telefono 
- 2776049-7314035) , 

‘ Cooperativa * di • servizi culttirall; /Mtivith. di »nl- 
; Umazione presso il Soggiórno estivo di Asftgói in 
• ‘ coHabórnzlone con l'Assessorato . alle Scuole del 
- '' Comune di Roma. . 

Gruppo Di autòéducAziòNe ; comunitaria 

V - ■'*(Via ‘Perugia, 34 - Piazzala, Prenastlno- - -tela- 
’ tòno’ 751785-7822311 ) .. , ? r 

Riposo -, , . -, .■ - < .? , . 


. Oscar-TartaK’' .f-, •’■**.* . .. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti¬ 
no ai Monti T Viale Monte Oppio, 28) 

Lunedì - eUe ore 21;30 --. . • 

. Concerto diretto da. Frit* Meratfl, Craig Johnson. 
Solisti: Steven Potogne (vIolOneeHo), Leryssa Kru- 
pa (pianoforte). Musiche di Beethoven, Donizettl, 
’ Mendéissohn, Tchaikowkl. Per informazioni .tele* 
- fonare al 6780887. ,..... 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DRL TASSO - tei. 3598638 

Ore 21.30 - 

La Coop. Le Plautina presenta: « La caos Sei fon- ‘ 
. teami » riduzione in due tempi di Sante Stam 
de Plauto. Regìe di Sergio Ammirata. I Poeto 
3.500. Il Posto L. 2.500. Rtd. 2.000. 
ASSOCIAZIONE « MONDOTEATRO » (Via Giulio 
Romane) 

Dalle 9 elle 11,30 e delle 18 alle 20 f ' - 

« Mudre » la scuota di Befart di M. Vah Hoecke. 
Lezioni» dimostrazioni aperta agli spettatori. 
BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri, 11/a - 
8452674) ■ ì» ; 

Domani alle ore 17,30 - 

La Compagnia D’Orìglia-Palml rappresenta: « La 
vita che ti diedi » commedia In tre atti di Luigi 
Pirandello. . ... — 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventino • Vie di 
S. Sabine, ang. Chiesa di S. -Alatolo) - ?-•• 

Ore 21,15 ... - 

Fiorenzo Fiorentini presenta: «Lo I R sa l si I s rla di; 
Plaoto» di G. -Oa Chiara o F, Fiorentini. Ratio 
degli autori. '. i' . ;.- . . 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 > lei. '315373) ' : 
Ore 21 • V.'--; *• ' ; ; 

La Compoglo "RoÉWoHa" dal Centra - t Romonaaco 
Tri lussò > p r es t ala. * « lo Panacrtdalla ■ tre otti 
dì Leone Clprelll.v. . •. r .• 
TENDA A STRISCE (Via C. Cotombo « taf. 542277») 
Lunedi alia ora 21,15 

L’ACTAS pratantat Platea Estate SO: « The Ba¬ 
sto* Ballai». 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfalo, 130/0 - tal. 310749) 

• - Ore 21,30 ' • 

• Cabaret con I "Frutta Proibita" in: « Areenlco ». 
: Al plano: Lucia e.De Lucìa. Al tarmine Diacoteoue. 
PARADISE (Via ‘ Mario De Fiori. 97 * telarono 

7784838-8441561) 

Tutta la «ara alle 22,30 a olle 0,30 .Supercpet- 
' (scolo musicala: « Moonllght Paradisa» di Face 
Borati. Apertura locai# ora 20.30.« 


Cineclub 


L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco.. 3 • tetefo- 

ho 862530) 

Alla 16,30: * La via dal tabacco» di J. Ford. 
Alla 18. 20,15, 22,30: « Mister Robert» » di 
J. Ford -'M. La Roy, con H. Fonda a J. Lemmon 
(USA 1955) V.O. i - 

FILM STUDIO. (Via Orti tf*Mlbarf. 1/e * telefono 
P. 6540484) .' » s ' J * . - ,-M 

Studlo 1 - Alle 18,30, 20,30, 22,30: Musica Pop 
su Vtdoo-Baam. Concerti di Bob. Martey a dai 
Rollinfl Stona». 

: Studio 2 - Alla 18,30-22:.« Cara ana «otta II 
"Watt» di 5. Leone. ■ , 

MANU LA (Vicolo dal Cinque, 56 - ter. 5817016) 

• Dalle 23 al pianoforte Cosmo e GlM Porto, con 
musiche ' brasiliane. Dalle 21 funzioni il servizio 
ristorante. (Lunedi ripoee). 

MIGNON (Via Viterbo, 11 Smorto tei 869493) 

. Alte, 16,30-22,30: «Sua EccaBaa«a al fòrte» a 
~ • maiglara » -con Tot». Comico. . - 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Plana S: Anatrante,- 
-11/a - Piazza 9. Mario in .fntew» - tei*. 
■ fono 9894879) .' " / ' • 'V -” 

» ; Alla 18,30, 20,30,; 22,30: « Soda aQ datTrecm 
- • . Solano » di- F.’ Ford Coppola, con F.' AiWrv è 

f. a»*. •-’{-'*•/• •*- 

‘ SADOUL (Via -Garibaldi, - 2/a - Tramai « re ♦ tare- 
tono 581S379) 

N . Alla ore 19, 21, 23: a Orfeo sagro » E Mattai 


• VILLA PAMPHILI (Ingrosso Porta 
.'San Pancrazio): dina 16 alla M30. 
' Laboratorio dal Teatro di Roma au 

. «Un uòmo è un-uomo» di Bórtolt 
Brachi Bigi lotto 2000, ridótto 1500. 

• CASTÈL S* ANGELO; allo 21^0 con¬ 
certo’ con Eddio Grànt;.alla 23;fllm 
e Zucchero », con J. Depardiou. ih* 
gratto L. 300D 

• GIARDINO DEGLI ARANCI (Avan* 

’ tino) : alla 21,15 « La Moatollarla » 

di Plauto In ve raion# r orna nasca di 
’ Ghigo Da Chiara a Fiorenzo Fioren¬ 
tini. Regia dògli autori. Posto unico 
; L. aooo. 

• ROMAMUSldÀ .'80 (Frascati V. Nln* 
v-i fao di Villa iTarlofila): alla 21 «O»: 

• * la di danza» con la partaelpaziona 

di G.M. Garofoli, 8. Sala a E. Cestro. 

• GIARDINO DEL LAGO A VILLA 
BORGHESE: alla 21 « La foraste di 

• Arden » presenta a Voi, Noi a Cam* 


iMAGICABULA ■ (Vte dal Sarpanri» 156) * 

Alte ’ 20-22: « L’arpa btneana a di Rou fchlrewa. 

i AUSONI A (Via Padova, 92' iai. 426160 -.429334 
Ouért. Nomantzà» - Italia) 

■■ Interi L. 1.500. «tudenfl U 800- 
- Alla-17-22,30: eUdMatar* delle .state libere ^ 
Benren » con W.^ Alien» Comico. 


panile» con B. Boschetti, L. Grego¬ 
lo. Ingrasso L. 2000. Ridotto L. 1500. 

• ASSOCIAZ. a MONDOTEATRO»: 
dalle 9 alla 11,30 a dalla 18 alle 20 
a Mudra », la scuola di Béjart di M. 
Van Hoecke. Lezioni, dimostrazioni 
aparte egli epettatorl. m ? ; ■• v ,v;)i 

• SCUOLA CLAUDIO GRAZIOSI (via 
Folano della Chiana - Quartiere Ma- 

. . .gliana): .nell'ambito dell'Estate Ro¬ 
mana dalle 18 alle 21 Laboratorio’ 
aperto su cTaatro di etrada» orga¬ 
nizzato dal teatro dell'IRAA (Isti¬ 
tuto di ricerca sull'arte dell'attore) 

- della XV circoscrizione. Fino al. 20 

- -. * luglio. - l ;■»•;•;. 

• OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA* 
NO:, alla ora 21,15 la Compagnia 

. teatrale Italiana presenta e La fe* 
sta delle donna»* ragia di Paolo Pao- 
' Ioni, con Elio Pandolfi, Corrado Ol¬ 
mi, Tina Sciarra. 

• VILLA ÀDA (Ingresso via Ponte Sa- 

’ tarlo): alle 21 il Teatro di Roma, il. 
. Comune di Roma in collaborazione ; 

con la Coop. Murales presentano 
•;. a Alla ricerca dal ballo perduto». In- 
J grasso libera 

• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR¬ 
GHESE:' martedì alle 21,30 Franco 
Mannlno (pianista). In programma: 

: Llsztl Poeto unico L. 2000. Biglietti 
In vendita all* Accademia di Santa 
Cecilia (via Vittoria 6) e al Parco 
dal Daini la aari dal concerta 


eSLABIUM . (Via *4*1 Plahàrofl. 12 »- Tfaatavare) 
Apertura ora 18-24. Tutte te «re alte 21 musica 
latino-americana con sii ■ Urebu ». 


Luna Park 


Jazz e folk 


KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34-8. PtehO) 
Alte 7dt Diòcotaca Rock. • 

MAGIA (Piazza TrguMa, 4) * teu* 5810307) • 

Alia 22: Discoteca Rock. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, )6 • Piazza RIkw- 
~ gimènto tal. 6545652-6340348) 

Ora 21,45 

La Old Time Jazz Band »«—nts i classici daf 
.. Jazz degir anni *20 a ’30; r. 

MUSI&INN (tei. 6544934) - : ' ; 

Penultimo giorno.. In coffoborasliona con la Disco- 
taci di Statò te Museo ' di:. Coatte S. r Angolo 
; « 18BB-19B0 te teèstaa » noterà fotografica' sul- 
..'•la ntuaica. doli’iiftbàè aacòlo. Ore 10-13 aedo*. 
; -V visivi muUcalL ■->■'; • ■- ;. v. j 

fUM DSL tRAUCO (ARO • VI» Fonte asM*OMè^ • 


Ore 22 


Beili, fot b ter I te» 


LUNSUR * Lana Prt > m M i n ia l a (Via 

: Fontane * EUR - tot. 5910608) 

Il poste - Maaia par t r as co rrere una 
- aarata. ' .->•. .. . 4 


Prime visioni 


ADRIANO (Pa» Cavour. 22 tal. 332193) L. 3500 
Qua la a ra n o con A. Cetantano • E. Mortasano 
■- Satirico •■•_ ;.v •'•--- ~ 

■(16,30-22,30) - 

ALCYONS (Via a Lesina. 90 • teL 8380930) 

Ov'••.-•- ; ; - L 1500 

- aatal Jack con 9. Gazzere * Drammatico * VM 14 
'•* (1640-22,30) _ 

ALFIERI (Vte Raparti. ' 1) L. 1200 

•* La vila i beBa con G. Giannini - Sentimentale 
: AM SA SC lAf ORI SUVMOVtt (Vte Mo n tabte te.101. 
taL 481570) - L. 2500 


57 • teL S1 099 0 ) 

- L. 2-500- 


SUL 581 SI SE) 

L. 2.500 
(BMIO* VM 14 


(1022,30) 

AM9A9SADB (Vis A, 


AIBBBICA ; (Via N. 4M 


ramini de 


VIDEO UNO 

(canate «4) . 

14,00 Te l a si o r aria 
14,40 A tutte TV 
19,00 Rim: e Gin ranni . da* la 

banda nere e 

20.30 Sport 

21.00 L’angoifno dai i i g r ul 

21.30 T e l eg i or na l e - 

21.45 Rlm: « Vacarne ad f- 
echte » - - 

23.30 A tutta Tv (reptka) 
24,00 Musica ogsi di Mario »te- 



Placentini a M o lan o Sortili 
2,30 Dotte ero 240 aite 530: 
Flbe • ' - 


JPQR : 

1240 FBm 
13,45 mm 

15.00 Tateffim: e SOS 


00.30 Poom sor» domani - 

NEW TELEFANTA3Y 

, (canate 44) 

14,00 In cucina. ■ Di dM aagi 


14.30 
15.00 

16.40 

17,00 

17.30 

19,15 

19.30 

20,00 

21,00 
r 22.00 
23.00 
23,20 
24.00 
0.15 
0,30 


Dalia 

12,45 

13.10 

14,40 

16.10 
16,30 

18,00 


18.05 

18,25 

19.30 

20,00 

20.30 
22,15 

23,00 


15,30 Tatef fim: Sarte a Love 
1630 T «tenta». Sarte a ludo 


9ey » 


In cucina. Di che segno 
rei? 

Roma sparita 

Film: « 5 meHT al rer- 

rizio di tare • 

Murica di care nostre 
Documentario 

Film: « La pazienza ha 
un limila, noi ne » 

II Vangate 
Telegiornale 

Cordi a ì menta. „ ma non 
troppo 

Terrazza su Napoli 
Gioco: ■ la paura fa §0 e 
Aste spettacolo 
Il Vangelo 
Telegiornale 
Di che segeno rei? 
Buonanotte con Emo- 
nueila 

TELENEGIONE 

. (cerrete 45) 

* ore 7 afte 11,30 8* 
Rat regna stampo 

Rlm: * Sortono. Il killer 
dal mantello nere» . 

Rte» ' _ , - - 

D ocumentario 

Rim: « La amanti drt 

mostro » 

Estate con nof: a Caleido¬ 
scopio », con •■ Corrado 
Corti» 

Il giornalino di Barbara 
In d ; ratta da rtudìo 
Giornale TR 45 
Cooparettene: - oggi par 

domani 

Film 

Il corriere culturale, di 

Corredo Carila 

Dal!» ora 23 alte ora 2: 


TateMm. Seria e Judo 
Dog » 

Una fatta d sorrise 
Rubrica 
Notiate SPOR 
Dirittura d’snrfve 


Diaci mimiti con.— 


Rim 

Notizia SPQR 


17,00 

1730 

13,00 

19.30 
20,00 
20,10 
20,35 
2130 
23,00 

23.30 

1,00 


(canali 47-33) 

18,00 Consulenza care 

18.15 Cartoni animati: e Don- 
9Mr4 Aci 9 

18.30 li circo di Sodo 

19.30 Telefilm dalia sorte « Les¬ 
si» » 

20,00 Canta ritte (rubrica me 
- sieste) . 

20.30 Totefiim 1 aorte: • h N.Y.P. 
D. » 

21,00 Spettacolo dal virò: a An¬ 
drea Ubarovkl» 

22,00 Posto a caci (greco) 

22.15 Film: e Robinson Cre- 


22.00 

22,15 


23,55 

040 


Proibito 
Film: • < 

sub » 


QUINTA RETE 

- (canate 49) 

14,00 L' m oocoge df domani 
14,05 TaMRm: ■ L'utttane . tre¬ 
no par Xadbridga » 

15,00 Film: ■ e Acqu a sante Jet e 
18,30 TrtefUm: « Di nuovo a 

18,89' Cu pa 1 Ite * Disse HW. 

Co n duca Fatma Raffini • 
17.48 Spaciate Ouinta Rota ' v 
19,09 Grand pria 






19,00 TaMlire: » La fa 

(te car- 

fi 9 : 

. 

20.00 Naro ta bianca 


2030 TilalBre. » Rawan 

a • 

. >1,00 Tatefibre « La baia dal 

2130 Star Farada 


. 2230 Fibre a Una « piò «irte- 

farne » 


24,00 Tatefthre « la M 

■ili p% r. 

WWri » 

* r . . 

030 La coreica final» 

_ 

.... Buonanotte con ' i 

Ftaratta - 

TVR VOXSOI 

1 

(caoR 50-60) 

- • . -■ 

11,00 rare: «Le si rare 

i urtare 

I mitra asiane » 


12,45 Fitab _ u ftareuna 

ptatè. 

14,15 Spada imalcate 


1430 TeteElre dada sai 

ria ' « La 

-. mandi bettadta 


15.00 Ftere « 5000 dollari pur , 

Il Grinte » 


1630 Cartoni optanti 


-.17,00 Film: e M art» 

ca» «Il 

•rivali » 


1930 TatafRm «arte « Laramte a 

1930 TateIBre detta sorte » La . 

mandi bari alte» 


20,00 Scolta par vai 

' . v' 

20,30 Film: ■ Latftudhx 

1 W9T9 9 *- 

22,00 Film: «Aggrappali 

• ad un 

albera te Kltea m 

gf : 

cipizte a rii ai» 

ubo ad 

mare » 


23,30 Cinema che» nous 

• 1.00 Film: « Le sirene urla- 

no i mitra aprirei 

i > 

2,30 Film: < Nei pew 

w dada 

meraviglte » 


PTS 1 


(canate 53) 


.'13,00 Cartoni animati 


14,05 Olimpiadi : ■ La 

ruota » 

15,30 Arrivano 1 vostri 


. 16,00 Cartoni animati 


‘ 16,20 Telefilm 


16,50 Mosaico 

*- - . 

17,00 Telefilm. Sorte e 


Piarton » 

^ * -? 

1730 Conoocore 


16,00 Film 

• » 

1938 Andiamo al cinema 

19,30 Film: ■ EJ Pta» » 


21,00 Fantartico 


22,00 L’apteione 


22,10 Film: c La rtranaafatara - 

di Landra a , > 

r j .. . i *.• i 

23,23 Moeeico 

' 

93,35 Film • • < 

•* i ; » 

I 1,00 Euonanatta te music» 



1430 

19,00 

1930 

17,00 

19,99 

.1930 

20,00 

2149 

I 

2230 

2330 

.9.30 

030 


(censii 54-48) 
FHm e Occhio de 


• (17-2230) 

ANI SNS (P zo Somptenau 18 ' taL 9S0917) L. 1709 
Le inali listi con A. Dato# • Giallo - VM 14 
ANTARSS (V m AdnrtteO, 31 - ML 990947) U 1500 
Chiusure otfl rs 

APPIO (Via Appio. 59 teL 779939) L. 2000 
I marttel dal De tta i con Ntek Notte - A vve ntu roso 
(1630-2230) • ' 

AQUILA (Via (. Adulta. 74 taL 759*951) L. 1209 
, ; Taklug Off a. ara spoUtaR con B. Henry • S u Hri c o 
VM 18 ' 

ARCHIMSDB D’IBI6| (Via Arrota»71 - tata 

fono 975597) - L 2000 


74 ML 7594951) L 1209 
pMp con ■» nmy • unnco 


( 17.15- 2230) 
ARI5T0N (Vw G 


19 taL 353290) U 


a KB Co» 


TafaMm. S e ri a • a Pi s i e ri 
U.P.O. • 

FUme « La Sortirà di 


(1930-2230) 

(18302230) 

ARISTON N. 2 (G. 
N Urtta a D ood 

VM 14 
( 1930* 22,30) 

EB19CCWINQ (Vie 


tanno ML 9793297) L- 3000 
con J. Frredsam • Gioite • 


37 » tal. 


L. 2500 


ASTORtA (Via 


9 • ML 5119105) 


Fitab « Lo colteftefi » 
Protetto 


ASTRA (VW» tanta. 225 ML 91 


L 2000 


18,00 

1939 


13 (DUO TV 

(ansia 55) 

ooeT5n»»*f* Ul ™ 


L. Mante • Draga 

tic* - VM 14 


(1830-2230) 



ATLANTIC (Vte Tre 

IVMNw MS • W, 

7919638) 



1.909 


19,05 CarMllosia 


- Almagmc rtarte» 

1930 DecureiaMrì» 

' 20,25 TrtafRm. Sarte « 1 

rima w 

Temp ter » 


- 2138 Film: e Un umile 

? pmr 

Tìnte » 

- • 1 

23,00 Triefìlm. Dalia «aria 

«i»’ 

fon King » 

. 

24,00 Rock movia 


TOETEVESE 


(canai! 57-34) 


13.00 Biblioteca aparta 

13,30 Incontri musicali 


14,00 Notiziario 


14,30 Film: « Le dtevetaree 

a 

16,00 Notiziario 

16,30 Donna oggi 

17,00 Poteste di storia 

1730 Film: e Licerne dV 


- dora • 

* - 

' 19,00 La' vita delta gagà 


1930 U uoelra aiuta 


20,00 Notiziario aara 


. 2030 Otaria raawu» « cu 

ni:: 

Daniele fuuWl 


21,00 1 tetri detta trtrimrt 

« * 

1 21,30 Cantra»ckedinc (replica) 

1 -22,99 fibre «tt dfaVala 

biarv • 

1 «a» 

9439 Oraacapa 


1 . 0,30 Nettiteli» natta 

• 

f 1,00 Ftfmi « Bnmtta». tetri B 


(Pao B c ta u taO L 52 ML 347992) 

' ^ ^ BreUnreitata * ### 

(17-22 30) 

B A B99R INI (Pao tuauta, 28 - ML «791797) 

- - L. 3900 

A qumeuno pista «ateo con M. Monroa • Comico 

(17-2230) 

BEISI TO (P M M. rOrs, 44 - ML 340S87) L. 1500 

Chiusura estri• 

OLUt MOOM (Vte dal 4 Cantoni. 53 - ML 4SI336) 

L 4000 


(19.30*2230) 

SOGNA 


,v>.' .•-.; , ,i ! f. /fi-. ••;, , ,.y ’ v :••• *■' . 

DIANA (via Appi# n. «27. tot 780146) L 1500 
li lupo a (’asnatte con M. Sarrault - Sittrico 
DUE ALLQRI (Vi# v CMillna, 506, tot- 474ZV7) 

?/.<••■ - Vr! ■ - ■■ '■ t .1000 

: Fuga di jncatanorie 'doti 8. Dóvts - -Drammatico 
■DIN' (p. Cole dt Rienzo, M, rei. 480180) u. 1800 
Chiusure «stiva 

EMBASSY (vi# Stoppini, 7. tei 670245) L. 3000 
Tutti probabili usasslnl con E. Sommtr • Giallo 
(17-22,30) - • ! • 

EMPIEI (v.l# R. : Margherita, 2». MI. 637719) 

L. 3500 

Il padrino parta seconda, con Al Pacino • Dram¬ 
matico , 

(17,30-22) 

6TOILB (p.za in Lucina, 41. tri. 6797556) L. 3500 
Kramar coatro Kromar con D. ' Hoftmv» •, Santt- 
mentaia ^ • N 

(16,30-22,30) • ’ 

ETRURIA (via Cassia. 1672, tal. 699107») L. 1300 
L'Insegnante al mare con tutta la classa 
8URCINB (via Liszt, 32, taf. 5910986) L. 2500 
Per gualchi dollaro In piò con C. Eastwood ». 
Avventuroso -, 

(17.15-22,30) ' : 

EUROPA (c. d'Italia, 107, tal. 865738) L. 2500 

Cana di paglia con D. Hotfman - Drammatico » 
VM 18.- " ; • * ' ' 

(17,15-22,30) "••"• . . • - l ‘ 

FIAMMA (via Bissoiati.- 47. MI 4751100) L. ‘3000 
Balte òiimto. amtgretg, Australia», con A. Sordi 
Satirico - , -, 1 •. . ,, >. •. . 

(17.15-22,30). . ,. 4 ' 

FIAMMETTA (via 5. Nicolò di Tolantino. 3. tale 

fono 4750464) L 2500 

Li citi* della donni'di F. Pelimi • Drammatico 
VM 14 ’ ,*• -, '•' 

(17*22,30) , "• * 1 

GARDEN (v. Trestavara. 246, taL 582846) L. 20QO 
Chtusò oer" restauro • ■■"-. 

GIARDINO .(pJa Vulture, tal. 894946) L. 2000 
Rag. Arturo Da Fanti bancario precario con P. 
Villaggio.'- Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentena, 43. tal. 864149) L. 3000 
: Sabato domanlea a venerdì con A. Cetantano - 
Satirico (17-22,30) > 

(16,30-22,30) ' • 

GOLDEN (via Taranto, 36. tal. 755002) L. 2000 
La aoralle Bandlara, L’Importanta 4 non (arsi 
notare - Comico 

(16.30-22,30) " 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tal. 6380600) 

L. 2500 

Io confesso con M. Clift - Giallo ■ •--'j- '■ ■'> 

HOUDAY’ 3 (Ugo B. Marcano, tal. 858326) L. 3Ò00 , 
* . Stark SIrtem con G.M. Volonté - Drammatico - 
VM 18 ' ’ - • ; . :••.••.. 

(i 6 . 30 - 22.301 ’ i, 

INDUNO (via G. Induno, 1, tal. 982495) L. 2000 
Chiuso per restauro 

KING (via Fogliano, 37, tal. 9319541) . -.1-2.500; 

Chiusure estiva - 

LI CIN1STRI (Cartlpatocco, tal. 8093638) L 2500 
* ‘Il ckvaft«re alattrlco con R. Radford - Santltnan- 
, tale ’ '' •• • . -■■■■: 

! (17,30-22.30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova, , 176, tal. 786038 

,.., 1 . , . • i.L. 3000 

Chiusure estiva ' . _ 

MAJESTIC SEXY CINE (via 55. Apertoti. 20. 

- tal. 6794908) .- - I- 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello. 44, tal 6561767) L.1500 
Las porbocr a ta» 

(16,45-22,30) “ 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. tate 
fono 6090243) L. 1500 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico ; 

C2Ì 10-23 30) v 

METROPOLITAN (ria dal Coreo, 7, trt. 6789400) 

L. 3.500 

Febbre da cavalla con L. Proietti - Comica 
(17-22,30) - ' 

MODERNETTA (paia Repubblica 44. tal. 460282) 

. L. -2500 

oJreilkt 

|N0mO SOH19I •. . » • r l 

(16.20-22,30) ' 

MODERNO (p. R«pubblica «4, Mi. 460285) U 2500 
Saxnal abarratten v 

(17*22 30) 

NEW YORK (a, dalla Care 36. ML 780271) L. 2500 
- IrttepM con M. York - Gioite ' 

(17-22,30) 

NIAGARA (v. P. Motti. 16. Ml. 6273247) L. 1500 

Chiusura artfv» ' - - - , _ 

N.I.R. (vi» B.V Carmelo, taL 5982296) L- 2000 
Il capano di mliabau con I. Dorali! * Satirico 
(17-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, taL 789242) 

- L.1500 

Chtùòùra «stiva " - . " -* - 

OLIMPICO (pCòa G. da Fabriano, 17, trt. 3992938) 

• :-/■•.•• • ■»■.••• ■*■■; . .. L- 1500 

Chiusure aettva \ ' - •> .-v ‘ 

PALAZZO dLaa. dal S o niti. 9, ML 4956631) 

• v •. .'.‘I- 1500 


Chimo ’ -'-•-’• --?•-• .’•■ 

PARIS (vìa Maana^ Orecta, 112. ML 754366) 

. i ■ -•• • L. 2500 

Krtmr c e ntra Kramar ' con D. Hotfman • Senti¬ 
mentale 

(16.30-22,30) ^ 

PASOUINO (v.io dal Piada. 19, tal. 5803622) 

L* 1200 

The tari me ti li «capta t» Amarla (l'anima «òp* 

- ■pta accia) con G. Saga! - Santimantate 

quìirm 'ImétAM (ria a P ot i a* 23, m** 
fona 460119) , ,';:• L. 3909 . 

QUIRINALI (ria Notaert a . ML 492953) L 3009 


crei W. Al hm * Coreici 

p. VM .1t 

(17-2230) 

QU1RINRTTA (vte M. 1 

RtaNMMi 4L ML 9799012) 

■ L. 2500 


* Cwlabuh - - - ■ • •. 

■•■•' niMJQJO) 

REALE (pLie S ow nf na. 7. t«. 3910234) U 3900 
- l ut i al * con M. Torti - GtaOa 
(17*2230)- - / - : 

Ktx («reo Trtarta. 113. tal. 094199) L- 1800 
La «ad Mrtdé cm 5* MBe - Satirica - VM 18 
ntj M2 3Q) 

E rravate Somrtta. 10». taL B374B1) L. 2908 
^^hks^t^ra rrtin _ ^ — 

tea | RIVOLI (ria tu mba dl a. 23. trt- 400983) L. 3000 


SI, taL 


(15^0-22^0) ; , - ■' • ■__ 

ROY AL (ria i- Ributa 179. ML 7974949) 


Samba aeUtarte ere T. Mh* * Ornata» • VM 14 

(16.30-22,30) : . J __ . „ nn 

SAVOIA (ria fuga* SI. ML 999023) L 2909 
Cb lna u re «rthrc .. . 

«•STIMA (ria StrthUL ML «79994D 

Chi amie cifre •_ 

SMERALDO (pta Cete 1 «Mere W. 3S 1 ??!! 


(18,30-22^0) 
UN cria Ytea 


(18,30-22,30) 

VERSANO fp za V 
La vita è batta 
VIGNA CLARA *(P 


mi. 48370441 L t 00» 


ne 5. ML R5119S1 L 1 509 
: G. Gteiuihd • S antta m ntata 
9. Sadni. 22 ML 3290359) 
L. 2.500 


L 2000 


(18-22^0) 

CAPITO! iV » t Urea t ri 30 3200) L 20j89 

Musicrio - VM 18 
(16^0-2230) 

CARDANICA !Pn Caar anice. 101 * TaL 9792499) 

L 3899 

’ -fa » ree are w. Altre > OortrM» 

(17 22,30) 

CAPRANKN9TTA (Marea Wtaetartiert K, 1» • taf» 
fono 6799997) * L. 2.999 

LVoa dal frema con 1. Parrin • Drammatico . 
(17-22.30) 

COLA Dt RIONIO (Piazza Cela « Ri ama, 99 Mo¬ 
lano 3S0S94) L 2909 

. Boatta aerea de l ta con L. Marvin • Al t retar me 
VM 14 
(17-22,30) 

OOL VASCELLO (gre R Pfta. 99. Mt. 9004*4) 
CMuaure aotire -, L 3000 

BIAMANTB (ria Preti «rtlOU. 33, ML 999900) 

L 1900 

CMuoera oliva 


VITTORIA Qja 8JA. 


Lte a retric a , taL 971357) 
L 1.500 


Seconde visioni 


. •' -s. • i..'- -.. 


i - • • . .-v ■ 

•, .- •! ' ■. ■ ‘ -.1 

" i . •'• - "*'■*' V' 'y. "i '.it- r-ì' 

-v ;. v •/ ■'*'. .'•. ,:>v 

i, v ,L ■ ' : • . <?■ ; f - •:. •'> *•-• a - 

AUGU8TU8 (c-*o V. Emanuela, 203. tal 655455) 

f Prandi I soldi a «cappa con W. Altee.- Satirico 

AURORA ; v .•;;•. -''.T \ ^ {.] 

tOITO '(via Ltoncavallo, 12*14, ' tal. 0310198) 

L. 1500- 1000 . ... , 

Qualcuno volò aul nido dal cuculo con J. NIcholso* 
Drammatico - VM 14 

BRISTOL (Via lu*coiana, 950. tri. > 7615*24) 

U. - : ■ • L I 000 

L'Incredibile Hulk con Bi Bixby - Awanturoio 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24, tei 2uia/40) 

L 1.200 

Riaventi march con 5. Dionisio - Comico ; 

CASSIO (vìa Cassia. 694) ». » 000 ; 

Aragoata a colazioni con E. Montasano - Satirica 
' CLODlà (v Rltoty, 24. t«> J595b57) L I.OOB 

Scusi dov’è 11 West con G. ■ Wìldar - Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) - u 500 

Chiusura «stiva _ . 

DORI A . (via A Dori a. 52, tal. 317400) L. 1.000 

• Chiusura «stiva ___ . 

ELDORADO (viale datrEsardto, 38, MI. 5010652) . 

La raofllia In calore. _ 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tal 582884) L 1 500 ■ 

La collina del .conigli di M. Rosen * Disegni 
■ animati v i:.- •• ; . r. 

ESPERO L 1.500 v . .- 

Chiusura estiva 

FARNESE O’ESSAI (piazza Campo dal Fiori. 56) 
Chiuso per restauro - 

HARLEM (v dai Labaro 64. tal 6910844) L 400 
La eoldatasea all» visita militare con E. Fante» ’ 
Comico - VM 14 1 * 

HOLLYWOOD (via dal Plgneto. 108, MI. 290851) 

1 . L 1 000 : 

-/■ Qualcuno volò aul nido dal cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - VM 14 

JOLLY (vìa L Lombarda, 4, tal.’ 422898) L. 1.000 
Fabbro nella pelle 

MADISON (via G Chiabrera. 121, Mt. 5126926) 

L. 1000 

Ag. 007 l'uomo; dalla pistola d'oro con R. Moore 
' Avventuroso 

MISSOURI (Via Bomboli! 24, tei SS62344) L. 1200 
-’ La' terrazza di E. Scola • Satirico 
MONDIALCINB (via dei Trullo 330. tal. 5230790) 
-L.- 1000 . - 

L’Insegnante al mare con tutta la clama 
MOULIN ROUGE (V O.M Corbino 23. t 6562350) 

L 1200 ••■- 

L’Incredibile Huik con B. Bixby • Avventuroso 
NO VOCINE D’ESSAI (via Card Merry de. Val 14, 

• \ tei 5816235) L 700 ter.. L 800 tastivi 

L’ultima onda cbn R. Chambarlain - Drammatico 
NUOVO (vie Ascianghl 10. rar. 588116) L 900 
v L’ultima coppia .aposata còti G. . Segai - Senti* 

. ', • mentale • • 

ODEON (p.zxa d. Repubblica 4= ML 464760) L. 600 
• Le depravata del placare 
PÀLLADIUM (piazza B Romane 11. M. 5110203) 

: ;L 800 • ' • • > : 

Chiaro di donna con Y. Montand - Satirico. 
■PLANETARIO ^ (via G. Romita 83, ML 4759998) 

. L 1000 r. - • . j; 

Non pervanuto ■ " '■ ; . ’ 

PRIMA PORTA (piazza Sax# Rubra n. 12-13, trirt . 
fono 6910136) L 800 

1941 allarma a Hollywood con I. Bctushy * 
Avventuroso - 

RIALTO (via IV Novembre r 156. Mt. 6790763) 

L. 1000 • * 

' Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satìrico 
RUBINO D’ES5AI (vte 5.-Saba 24, taL 570827) • 
L. 900 - , : 

Chiusura estiva 

SALA UMBERTO (via d. Mercede 50. tri. 6794753) 

L. 900 

Chiusura «stiva 

SPLENDID (via Pier dalla Vigna 4. taL 620205) 

L. 1000 • 

' I gladiatori con V. Mature • Storico mitologica 
TRI ANON 

Il ladrona con E. Mortasano • Drammatico . 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINBUJ (pza 6. Pepo,-taL 7313306) : 
L. 1000 

Ninfomania camUnga a Riviste di spogltereile 
VOLTURNO (via Volturno 37. rei 471557) l 1000 
Blue mori» cori C Modran - Drammatico - VM IR 
o Rivisto di spogli eroi io 


Arene 


acilia (Arino) - ' ■ {■ . ;; 

Harem con P. Franco - Satirico ' 

DRAGONA (Adite) '. t ; 

- Lo squalo a con R. Sdwfder - Drammatica - ' . 
FELIX . . • -. '..v, ' '•■ ’I ... • • 

FIST con 5. Stallona - Drammatico 
UDO (Orti») 

- L’occello dalle piuma di cristallo con T. Musante 

Giallo - VM 14 • „•. ( _ 

-MARE (Odii) : : 

Amltyrilte batter con 1. Broiln' Drammrtfae » 

VM .14 • ^ - ..." - , .- - 

MEXICO 

La potala hattcala con R. Potarti» • Coreico 
NUOVO 

L’ultima capata apaurtrt con a Sagri . Sartf- 


F.-Tartfl* 


5 BASILIO 


TIZIANO 


VMM 



Ostia 


«IRTO Cria dal 


(16.30-2230) 
CUCCIOLO (via 
(16.30-2230) 


rt arebrlreoafa di Mai 
Drammatico - VM 14 


Finmicino 


INAIANO (taL 6000775) 


l tei 9610706) L. >006 
i W. Aitai » Sa lii ku . 



Sale diocesane 


Avventurose 











































Questa notte a Wemblèy (TV ore 23,15) l'ultima spiaggia della boxe italiana 


Calcio-mercato: l'Inter alla caccia dello stoppar : Wierchowood 





Drammatica rivincita con in gioco la cintura mondiale W8C e soldi futuri 


Nostro servizio 


LONDRA — ' Allungando 11 
braccio destro, quello che si 
era fratturato, Rocky Mattioli 
dice: «... adesso funzióna, 
stavolta . Hope non ' avrà 
scampo e la cintura sarà di 
nuovo mìa...». Con il volto 
Più disteso del solito, spesso 
Rocky • appare corrucciato, 
con qualche parola in più di 
quelle brevi e secche abituali, 
con uno sguardo quasi ami¬ 
chevole e non sospettoso, o 
freddo, come nel passato su¬ 
bito dopo il suo ritorno dal¬ 
l’Australia. Il, gladiatore di 
Ripa Teatina, Abruzzo, parla 
sènza iattanza ma con estre¬ 
ma convinzione ed anche con 
rispètto verso il nemico che 
lo attende - stanotte, sabato 
nel « Wembley conference 
centro ». La vigilia di Rocky 
Mattioli è trascorsa nel « Cu- 
i nhard International hotel » il 
mastodontico : alveare di 
Hammersmith, nel settore 
giamaicano della « City », che 
ha le pareti tappezzate con 
celebri e gloriose navi che 
solcarono gli ocèani. . 

Questo, nel'« Wembley con- 
ferènce cèntre», è il secondo 
« big-fight » del ragazzo a- 
bruzzese, che 1 divenne - un > 
professionista del ring all’età 
di'17 anni scarsi, quindi gio- 
i vanissimo. Da’ allora. è tra¬ 
scorsa lina decade, ebbene 
Rocky nqn ha ancora dato, 
forse, il suo meglio. ‘ Ecco il 
peijché « della < sua convinzione - 
' e ; fidùcia che è anche la 
nostra.-H ;pìimo « big-fight »■ 
di Rocky -Mattioli fu quello 
di Berlino, 6 agosto 1977, 
quando con. un k.o. folgoran¬ 
te.'strappò al lungo tedesco 
Eckehard Dagge la « cintura » 
del medi-juniores per il 
« World Boxing a Cornicili», 
mentre il secondo è appunto 
questo, di - stasera', contro 
Maurice' Hopé, attuale cam¬ 
pione delle 541 libbre ' wbc, 
per, .una rivincita. Difatti. il 
mancino nero delle Antille è 
il suo ultimo fortunoso vinci¬ 
tore. Accadde durante la 
drammatica è dolorosa notte 
deh 4 marzo 1979 quando nel 
teatro Tenda di Pian di Po¬ 
ma, Sanremo, Rocky dovette 
cedergli ; all’inizio del 9. 
round. Il combattimento vero 
• proprio era durato una 
ventina di secondi, poi Mat- : 
tdoli colpito da un secco cro¬ 


llano ormai ridotto polvere e 
cenere. Dopo la sconfitta su¬ 
bita da Vito Antuofermo nel- 


La rivincita di stanotte si 
annuncia intensa, drammatica 
pèr « suspense » èd anche an- 


la « Wembley arena » contro 1 gosclosa perchè Maurice. Ho- 


Alan Minter per il mondiale 
dèi medi, ormai Rocky «Mat¬ 
tioli rappresenta la nostra 
«ultima spiaggia». La 
« Wembley. Arena », per noi 
cosi amara, ha una lunga .sto¬ 
ria e quando la diresse sir Ar¬ 
thur Elvin, chiamato «mi¬ 
ster Wembley», ospitò straor¬ 
dinarie partite come il mon¬ 
diale dei mediomassimi tradì 


pe ha rocchio destro operato 
alla retina e Rocky : Mattioli 
un braccio che potrebbe non 
funzionare perfettamente ol¬ 
tre, la ferità facile attorno al¬ 
le arcate come sul viso. Ho¬ 
pe, 29 anni il 6 1 dicembre 
prossimo, è un « sowthpaw » 
veloce, preciso e potente nel 
colpire, solo il medio Bunny 
Sterline lo mise ko nel 1975 a 


californiano di colore John Plccadilly; ma poi Maurice si 


Henry Lewis e l’inglese Len 
Harvey, prima della guerra, 
mentre dopò il conflitto com¬ 
batterono celebrità come Al- 
phor.|e Hàlimi, Terry Dow- 
nes,. Salvatore Bùrruni, Hén- 
ry «Twin» Cooper sino ad 
arrivare al crudèle spettaco¬ 
lo dato da Vito Antuofermo 
ridotto una fontana rossa 
sotto 1 pugni spietati di Min- 
ter. Invece 11 « o Wembley 


rifece a Roma sconfiggendo 
Vito. Antuofermo per la veri¬ 
tà indebolito'per fare il peso 
delle 154 - libbre (kg. 69.853) 
limite dei medi Juniors. Nep¬ 
pure, 1 bookmakers conside¬ 
rano Maurice Hope favonio 
nelle loro quotazioni, tenendo 
conto che-Mattioli è giuntò a 
Londra con la grinta di chi 
vuol farsi giustizia, scohfig- 


conference centre», che tro- ! gendo un nemico e la sfortu 


vasi a fianco della « Wembley 
Arena » è un piccolo moder¬ 
no locale quasi nuovo per la 
« boxe ». ' Maurice Hope : e 
Rocky Mattioli vi disputeran¬ 
no il primo campionato del 
mondo della sua ancora ver¬ 
de storia. Arbitro per questa 
« premiere » - è stato scelto 
Arthur Mercante un veterano 
di New York, giudici di sedia 
funzioneranno lo svelto por¬ 
toricano Tony Perez e Dick 
Young dèlia California oppu¬ 
re' Mills Lariè altro statimi- • 
tense. . , . 

•i* « L’arenetta ha soltanto 3900 
posti, ' funzioneranno la tv 
statunitènse (ABC), britanni¬ 
ca (BBC), australiana e Ita- 
. liana che diramerà il « flght » 

' sul « secondo canale » alle 
23,15 circa. Maurice Hope, 
campione avrà 120 mila "dol¬ 
lari, Mattioli sfidante ,70 mila 
ma per il vincitore ci po¬ 
trebbe essere uh ricchissimo 
campionato dei : medi-junior 
(naturalmente contro' Rober¬ 
to Duran che intende cattu¬ 
rare tre mondiali come fece¬ 
ro tempo fa Robert Piti 
simmons ed Henry - Arm¬ 
strong. L’impresario ameri¬ 
cano Don King offrirebbe 
due milioni di dollari all’o¬ 
dierno vincitore se accetterà 
la sfida di Dùran, campione 
dei wèlters WBC. Invéce' 1 


na Per Hope sarà maledet¬ 
tamente dura, nei guantoni 
Rocky nasconde tanta dina¬ 
mite da far saltare "un grat¬ 
tacielo. -, 



Vincenzi dai Milanal Cesena - Zanone è passato al Tónno 
Paolo Pulici al; Como? - Musielìo dal Genoa al /Foggia 


Giuseppe Signori ! e ROCKY MATTIOLI: su HOPE dovrebbe spumarli V 


MILANO — La vicènda del¬ 
l'assegno post-datato ha avu¬ 
to un- seguito. « II Pretore, 
Perrottl. ha convocato -.nel 
suo ufficio il'presidente dèi 
Taranto, Grieco, che è an¬ 
che avvocato civilista. Grieco 
ha négato di aver visto il 
famoso assegno di 50Q milio¬ 
ni' emésso dal Cagliari a co¬ 
pertura dell’ingaggio di. Sel¬ 
vaggi e Pérrotti, che non' è 
sembrato molto convinto, « lo 
ha. congedato. . . - - 

Di. piu la . magistratura or* 
i dinaria non può fare. Diver¬ 
so il discorso invece della • 
giiistizià sportiva:, se Fico, 
come ' sembra, • sottoporrà a 
De Biase la scrittura priva¬ 
ta per il trasferimento di Sel¬ 
vàggi, per 11 Cagliari scatte¬ 
rebbe una multa di un mi¬ 
liardo e mezzo è il possibile 
deferimento • alia • Disciplina- 
re. Per il momento De Biase 
. ieri si è limitato a prèndére 
visione del rapporto inviato¬ 
gli da Magni e Lucci, i suol 
colleghi che vigilano sul «cal- 
cìomercato». - 1 r. 

SCHERMAGLIE — .. Alle 20 
di martedì si chiude bottega, 
11 «.calciomercato», fiera del¬ 


ia vanità,-lascérà libero il ter- 
Tèno al calcio 1 vero,, a quello 
giocato e . molte illusioni, tan¬ 
te certezze, subiranno la ne¬ 
cessaria verifica. Fqr ora 
recriminazioni: .àncora .- non 
esistono: é' l’euforia « che : do¬ 
mina nelle trattative: e nelle 
sottili schermàglia che anche 
ieri hanno riempito l taccuì¬ 
ni di tanti cronisti presenti. 
Indiscrezioni sussurrate nel¬ 
le orecchie dà amici ci hàn- 
no di buon mattino postò 
sulle piste di Un vorticoso 
valzer, era " stata' • l’Inter 'a. 


elusa, incamererà' 450 ' milio¬ 
ni- Sono falliti i . tentativi 
dell’Udinese per accaparrami 
Russo' e del Mònzà intenzio¬ 
nato ad acquistai? Sella. Se 
là società viòla.'riuscirà à 
piazzare anche Pagliari ten¬ 
terà di acquistare Novellino. 
Questi gli altri contratti de¬ 
positati all’ufficio tfesseramen- 
to: Tòdesco, ala. dèstra del 
Como, al 1 Genoa; il portière 
Fantini dal Monza al Campo- 
basso; il centrocampista Bion¬ 
di dàl- Lecce al Rimlrii; Al¬ 
fredo ; Sàyòldi, mediano, dal 


rompere gli - indugi. Berselli- Como al Monza; il pòrtile 
ni vuole a tutti 1 costi, un Favaro dalla Salérhitàha.< al 


Coppa Davis: 


e Svezia 


pan 


i primi singolari (1-1) 


Simonssmi piega Panatta dopo quattro ore 


Una lunga emozionante maratona di cinque set - Nel primo ‘siiiigolare Barazzutti ha battuto Johanssoh in tre sèi 


TOppa di trasferimento al Tour 


ROMA — Non è bastato ad 
Adriano Pariatta che l’aiuto 
■dèi «sub» pubblicò andasse-. 
Un tantino al di là del lecito. 


'. V-. V .COQ-j -I 

ha lasciato r a: :81monsson 11 
primo servizio, per poi infila¬ 
re una serie di 4, ,'giochi con¬ 
secutivi con. due ; break. Tut- 


per aver,ragione ded giovanis-:! .tirai scordmettere quanto sa- 


Vince il belga Peeters 


tioli colpito da un secco-ero- -«promoter «locali Harry Le- ’ ^ 
chet sinistro di Hope cadde, .vene,,Mike Barrett e Mickey «nMn’moafrtéi 
malamente sul tavolò,, spez- Dim; uri antico ipeso piuma, •-■tagZEL,- • n 
«andosi il braccio . destro., stanino studiando uri grandio- . 

Collaudati il braccio'offesser ; 1 sòr iri^tlrigB.'nétUi 
• la forma complessiva cori «Eaxl’s court»' imperniato^ 
alcuni combattiménti assai sulla guerra tra 1 inàncinl À-: 
facili vinti contro Leon Me lan Minter e Marvin Hagle’r, , 1 ,*™ ,7 

Cullum, Voy Johnson, Pat Inoltre con Charlie Magri.- Vi ” <0 . rr ^ r *./' K 
Murphy,“Jesslè Càrter. Jài- Hope oppure,Rocky Mattioli .***? 

me Thoma e Rafael Rodri- sul - cartellone. Nel passato .. T >r T^ i 

guez, tutti perditori, compre- l’Earl’s court, che può conte- ' .****« ,n MM, 


MONTEKLLIER — ? Clamata m tappa, ' .Mon l p tU lw- M tilta— 
tranquilla lari, al Tour. Dopo lo di >158, Kn. ,' , r 

«hoc par li ritiro di Bòrnard Ht- ORDINI ; D*ARRlV«h 1. LUDO 
—? lm ^“««ordlcaal ma tapp a ha RETER5 (Batata) S.34’4»", 2. 

^ ^ V “ ViM <«■*•) S.SB^S», 

piallo. A taf tiara par primo il tra- 3 . Patrie* Bonsot (Francia) 1 4. 
suardo è stato 1! Mia Lodo- Po- Ktate Rotar Tirata CRFDi S. loa 
tara ma 1* m.vittori* no* ho pra- ìacofeu (Batata), Rafia Orto* 
votato ' madH ich# àalla daraWca (Fraa ) da): > 7. T Jp*ao, Va* lta.Valdo 
statatale . 1 n oW,htaata.Ìtaa»hW 


ORDINI D’ARRIVO; 1.- LUDO 
PCTERS (Baialo) S.34’4»”; . 2. 
Lm Van Vita (Olanda) S.SS'BS’’: 
3. Patrlcfc Bonsat (Francia) i 4. 
Klaus Fatar Thaiar fRFT) l '3. JTóa 
faceta, (Soffio) j «. Rafia Otta 
(Franca}Dn.VoMn 
^QianJali «. itady Pat l 


simo Stefan Slmonsson, che 

— in mancanza di Bjom Borg 

— ha dato agli azzurri il pri¬ 
mo dispiacere nella finale di 1 
zona europea della Coppa Da¬ 
vis fra Italia-Svezia.- Dalcan-/ 
to suo Barazzutti ha avuto 
ragione senza troppa fatica di 
Johansson, considerato (fino 
a ièri) il numero urió’dl que¬ 
sta Svezia edizione ridotta. 
Fer'Corràdo ùri 6-3. 6-3,' 6-2 

: ; Da Adriano si aspettava uri 


rebbe durato rincontro e in- 
vece x nel sesto game, Adriano 
rlésoe a • collezionare la bellez¬ 
za di tre d<^>pl falli consecu¬ 
tivi; permettendo allo: svede¬ 
se di- annullare.\il j primo 
.break;,-poi ai.lascia, addlrit- 
tuba raggiungere ,e supera¬ 
re aridando sul 441. Gioco equi¬ 
librato;' poi, fino, al tredicesi¬ 
mo, gioco, quando Panatta ha. 
' ripètUtàmente l’occasione di 
, : fàre ancóra il break, ma. la 


? kirtcctatro^riscatto » contrp un^ «tópa régoriaraaentei ; Nel gio- 


guez, tutti perditori, compre- l’Earl’s court, che può b 
so .quest'ultimo .un duro dei- nere-1# mila spettatori, 
Minnesota, Rocky Mattioli si septò J , mòndiàli, Fn 
sente pronto per la battaglia - Mills —Hoey Maxim . nei 
che non è soltanto ima' sua . mediomàssiml. ; Rày Sugar 


faccenda personale, - ma -ri- . Robinson ; — Randy Turpin 
guarda tutto il pugilato ita- 1 nel medi. ^ ! « ! . i 


chilometri cho — p o tan o .Lodano 
« ''-ita-: Motti poi Hor. • I mtfl (oHhvòóò 
'lotto Vita cornuta;o- Il ohh l oióo vi¬ 
eti ricorrerò «Ilo boi-rocco, èia tat- 
ta «ovvero l o coo tao to por on' Toor 
. cho ho comodalo o oo to r oo» «ior- 
. OOta .4i fcoRfo .*;«> »i n foi ». . ' 

; Potalo d è «ffioOkoto lo tao- 
pt 41 lori c m oo _ la go oo S ta r lo 

i ftaStaTeoo mi ritorta 41 V o 34"! 
tofo l «ta hi volata 4a Lm Voi 
- Vita cho ho' p inco 4oto n t rao too o 
Potrick Im m ota .. Ofi qoiodlco^ 


; CLASSIFICAI 1. IOOP ZWTft- 3® 
MILK ,(Oi*n4o) «9.34’29' , | ; X. ; 

Hornilo K ai por (Otaria) o 1*1S”i 1 

L "Rèy™óo4 Marti» '(Franta) .1 
. 4'SST- «. iota Do: Maywck (M* ? 

fio) ; a 7*01"; 5. . Pierre : Boom v 
(Traoda) a 7*10", «. ita» Rata t 
Boutao (Frauda) a S’09"; 7Ì- f 
Hook Labboriiof (Otaria) a r99**{ j 
S. looeala. Afoatiaho. .(PorfbMio),' 
m 9*52": 9. ChrMiao Somme (Fno- 
do) a 10*i 10. Svaa Aka Witaoo « 
(Sveda) a 10*01". - - a 


zzò (Bùoònsson hà s àppèr " cO snocessivo' non là sciupa il 
9 smri) ÌridubbiaBèn«è1«i ^uo aruétaorto che vince 841 
Mta,toaancora-lontano 1^ duè - setsuccessivi non' 


crescita, ma ancora- lontano 
^da rmà qùssifica di rilieyc : ' ; 
r ;Va f . dettò che' al dì là’.déi- 
la rete in questa' in tèrmi nabi- 
. le * maratóna » (3 oiri e 55* 
di j ^oòo' per : arrivare al defi¬ 
nitivo 80,1-6, 5-2, .46,* 64) R» 
azzurrò si è trovata' il-gioca¬ 
tori» più adatto i me tt e rl o -in 
-difficoltà.; * • '• 

■Eppure ammrio'èrm paiiBÒ 
che per Adriano d ov e ss e es- 


h«UK> storia: il prima lo do- 
mb»: l’azzurro (6-1) il se- 
oondò è facile -per lo sve de se 
:(Mh ' ;•• • . AL''■ ' 

' ' ÀlV riéntro dal riposo 11 
match cocùncia in c tm certo 
. equilibria (uh break per por-- ' 
te al gacne). poi — con 
• un Fanatta, che fatica sem¬ 
pre più nei Tècuperi Siinoris- "' 
són sembra «Ter partita vin- 
' ta. brdkarido Nuovamente «a. 


quinto gioco e portandosi poi t 
sul 4-2. A'questo punto però, 
ecco arrivare in soccorso dì 
Adriano il solito pubblico 
del.. Foro. ' Italico: : comincia 
a incitare il proprio benia¬ 
mino ben al di là del lecito, 
salutando con fischi e ver- 
sàcct i rientri" dello svedese 
dopo i cambi di campo. . 

: In tutta questa gazzarra 
Slmonsson non è che si lm-' 
pressioni ; troppo, ma cèrta¬ 
mente v perde di concentra¬ 
zione: finisce 6-4 in favore 
deU’azxnrro' cori quattro gio¬ 
chi consecutivi (e diie brea) 
kper luL Ma il match si ri¬ 
solverà nel quinto seri *■— 

• Fér. due volte (al terzo è: 
settimo 'gioco) lo svedese : ot-l 
tiene il break. Fer due volte 
Panatta lo annulla al Egioco 
sucoesivo. Ma al decimo ga¬ 
me la partita si conclude: ; Si- 
mònsson (siamo sul 54 per 
lui e batte Panatta). si fa' an- ' 
miliare tare match-ball Al", 
quarto Panatta risponde con 
un dritto troppo lungo ed è 
la vittoria (meritattasima) 
perlosvedese. . 


ni vuole a tutti .1 costì, un 
altro ■ difensore è Mazzola : e 
Beltràmi hanno, innescato la 
«miccia». Quésta , la trama: 
lTqtér si . accaparrerebbe il 
centravanti vicentino Zane 1 
nè,, pòi lo girerebbe-ài Torino 
per ottenere - , in cambio Pào¬ 
lo'.'Pulicl. Con' il vecchio 
guerrièro granata a disposi¬ 
zione è aggiungendo Parichle- 
rl t . Beltràmi dovrèbbe’ poter* 
strappare il consenso del Cò¬ 
rno. per il cuiotato stppper 
Wierchowod, figlio di un- so¬ 
vietico - e - nàto nella bassa 
bergamasca. , ■. 

Beltràmi, détto amlchevòi- 
riiétìte’ « faina », ancora una 
vòlta ha dimostrato accor¬ 
tézza è tèmpìsmò; ài Vicèn- 
za, che cedendo Zanone ri¬ 
marrebbe senza oentroavànti, 
ha già ceduto il giovane,Mé-. 
dàglla ed ha : promesso. Ce¬ 
sati.; o . Passalacqua o Chi- 
menti a, .scelti.. ; Penserà la. 
stessa .Intèr a ; procurarglieli. 
Altre- trattative sul -punto - di- 
concludersi, riguardano il tra¬ 
sferiménto del portiere Riga- 
monti dal Milari al Rlriìiril. 
di ; Ferrari e GiUllaho Vin- 


Genoa. , - , * j 

BOLOGNA — Radice spera di 
poter : fruire dell’apporto - di 
Novellino. Se il Milan si-ac¬ 
contenta di un ihilìardo-e 200 
milioni la lunghissima trafc- 
tattiva andrà in porto e ^ la 
Fiorentina sarà battuta sul 
tempo. Il giocatore stranièro 
sarà uri' 'brasiliano. Uno, tra 
questi: Zè Sergio, Eneo* o 
Renato.. Radice è entusiasta 
di. tutti. Sarà il prezzo, e. la 
modalità di pagamento a de¬ 
cidere chi verrà in Italia. 


Libo Rocca 


l’Ascoli 
sulla strada 


•cenzi dal. Monza- ai Catania., • * • - - - • 

dello scambio -Lòrini^De Grri- 1 MILANO —- Sono stati sor¬ 


di, tra Genoa e Perugia; bloc¬ 
cate perlomeno al ; momento 
altre ben più importantì„tràt- 
tative. Guasto l’élerico'/oom- 


-, pleto: Moro.: al Napoli . (lù-, sto il quadro: 


teggiatl ieri nella sède dèlia 
Lega: Calcio professionisti :i 
sette gironi eliminatòri dèl¬ 
ia Coppa Italia 198081. Qùe- 


l.taf. 


nédl Tappuritamènto décisi- 
vo), che se andrà, -in porto 
sbloccherà altre operazioni; 
Di Bartolomei all’Ascoll; Giil-, 
detti all’Aacolì; Dal Fiume al 
NapoH: Beruatto alla Roma; 
C. ; Sala al Catanzaro; Nico- 
’ lini «1 .Torino a -Zanlnl al- 
rAvellinc; 

CENTROAVANTT — Manca¬ 
no i soldi, gli operatori di 
. « calciomercato » sono co¬ 
stretti a intessère àòttili. tra¬ 
me / per "arrivare agli scambi. 

’ E* questo I caso drun «giro » 
iniziatosi nella : notte di gio- 
> .vedi- e conclusosi ' ièri : nella 
tarda serata. Dopo innume¬ 
revoli contatti si sono regi¬ 
strati questi; trasferimenti: il 
Milan-potrà schierare il cén- 
* tfoaviuiti’- Russo dèi Gerióa; * 
Vincenzi dal -Milan passa al 
Cesèna- -e il Genoa dal prps- 
- sizpo arino’ potrà ■*■ schierare 
' alla guida detì’attaoco il guiz¬ 
zante Sèlla della Fiorentina 
società.' che a trattativa oon- 


PRIMO GIRONE:- Juvwitua. 
Breacia. Udinaoa, Genoa. Ta¬ 
ranto. - - - 

SECONDO GIRONE! Intar. 
Avelline, Milan, Palermo, Ca¬ 
tania. - 

TERZO GIRONE: CaglloK 
Como, Monza. Spai, Foggio. 
QUARTO GIRONE: Fioren¬ 
tina, Pistoiese. Coseno, Ala- 
lantz. Rimini. 

QUINTO GIRONE:;Bologna, 
Napoli, Vicenza', Sampdoria. 
Pisa. IH- : ; 

SÈSTO (GIRONE: .Aécotl. La¬ 
zio, Pescare. Verona, Varese. 
SETTIMO GIRONE: Torino. 
Catanzaro. Perugia; ' sarà 


: La! Roma, vincitrice , dèHe 
sborsa edizione, * ammessa 
d’ufficio, al secóndo ,tuiria ’ 

: Queste le date del cdnque 
turni: 30, 34. 31 agosto, -3 o : - T 
settembre. Il calendario verrà 
compilato dal computer dèi 
Coni 11 r glocrio 1S a Bòna 







Renault 18: linea, spazio, equipaggiamento. Ma anche grandi qualità meccanidie che garantiscono otàme pfesuiztoni e consumi sempee comemitL 
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È bello guidare una bella automobile. Un’au- vi: la gnmdemaiieggevolezzi, la perfetta tenuta di IaRenaahl8èpro^a ri3poodqc afl fe nna6? a> 
toxnobile come la Renault 18> nella quale la1)el- strada,tob rinantez»i ddn»to^lV)^^ : mei^I^idiéktecxi^ReiaiQkèalseiviziodeire- 

lezza si manifesta visibilmente, assume forma e ^ un equip agg iam en to di séxfe.eccezkMiale (vedi n- conomia di carburante. Da sempre. La Rena ult 18 
volume. Per coglieme il dinamismo estetico ba- quadro a fianco). Non si tratta di semptid accesso^ è dfe porabile neUe veraioni TL1400^ GTL1400, 
su un attimo, uno sguardo. ma di prezkeismimenddestina&a iencfete la gutda GTS1600 e Automatica 1600 presso tutti i Punti 

: ‘ Al volante della Renault 18 la prontezza di ri- anoom più *pulju” più ribmni, più sicura. ddkgnmdeRetoReiraultEiiaturalmente è ga- 



?Ai volante aeiia Kenauit w u prontezza ai n- ancorapurpuiiur, pu massau, pai sicura. aeiugirtnaeKtteKenauiLt naturalmente e j 

flessi non è casuale, ma costante. Perché è deter- Eaeummodenmbet&napuòsvcretntequalì-. ràntiu per 12 mcsi, chilotnctra gg io ìiiwÀnu 

minau e favorita da una serie di elementi positi- perché non c h i e d ete anche di cons um a le p oco? LeMmm* *mk*rfcmt am jm+m — 
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1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 
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amara 
di Thorpe e le 5 
medaglie di Nàdi 


Cannes Kelhmainen, mezzofondista vegetariano - Il tragico destino di Jean 
Bouin - Il «forfait» di un nero scomodo • Ugo Frigerio, tipografo-bambino 


. ... Ili ; , 

« Signore, lei è il più gran¬ 
de atleta del Mondo», disse 
ic re di Svezia a Wa-Tho-Huck 
iji Sentiero lucente »), - un 
pellerossa della Nazione al- 
gònchina che a Stoccolma - 
1912 vinse pentathlon e de¬ 
cathlon. Wa-Tho-Huck era il 
nome indiano di Jim Thor¬ 
pe, atleta straordinario. ca-. 
pace di eccellere in tutte le 
specialità deU’atletca leg¬ 
gera. Jim, figlio di Hiram e 
Charlotte, visse l’infanzia la¬ 
vorando coi gèni tori: corre¬ 
va i boschi e le praterie eac-. 
ciando col padre e quel duro ' 
allenamento gli aggiunse nei 
muscoli quel, che i geni ave¬ 
vano già disposto nei cromo¬ 
somi. Nel pentathlon era 
prese.nte Avery Brundage, il 
futuro; è rigidissimo custode 
del movimento olimpico. 

I Giochi di Londra avevano 
dato -origine al gigantismo e 
al . nazionalismo sportivo. 
Quelli di Stoccolma furono 
sereni. Lo stadio era statò 
ricavato da uh castello:'era 
ricco di pinnacoli è guglie. 
Era bello, affascinante e go¬ 
tico. De Couberfcin. col dub¬ 
bio nell'anima, voleva èliir.l : 
nare le gare a squadre e gii 
sport violenti. I nazionalismi 
lo ferivano e lo preoccupa¬ 
vano. Ma fu sconfitto, 

I‘Giochi furono Inaugura¬ 
ti, con grande semplicità, il 
29 giugno. H boscaiolo e mu¬ 
ratore finlandese Hannes ' 
Kolehmainen vinse i 5 e i 10 
mila. Hannes, che emigrerà 
negli Stati Uniti, era vege¬ 
tariano' (assaggerà là cdme- 
a-*27 anni) e dotato di una' 
straordinaria capacità di sof-* 1 
frlre. Lo sport ersi là sua-e-' 
mMléipazione, il sógno ; ltmpl- ' 
do Vissuto^ nòtte per notte è ’ 
giorno per giorno. Sui - 5 mi¬ 
la sconfisse 11 favorito fran¬ 
cese' Jeah' Bouin, Un marsi¬ 
gliése'scuro di pelle e ficchisi ’ 
simo "di talento:'Tra. Jeah e- 
Hannes si sviluppò una cor¬ 
sa aspra che avvinse il pub¬ 
blico.' Il francese, forse pre- • 
sago del tragico, destino che : 
lo attendeva, non seppe con¬ 
solarsi. Nel 1914 morirà sul 
fropte della Somme. Gli han-. 
no intitolato ' lo stadio di 
Charlety. un memoriti di 
corsa campestre nella sua cit¬ 
tà e una corsa su strada a 
Barcellona. 'jf.-'.V.''r: ' 

A Stoccolma ' 11 velocista’ 
più nòto era il nero ameri¬ 
cano Howard Drew. Era co¬ 
si forte da non avere avver¬ 
sari 'Eppure non si presen¬ 
tò allàVfinale dèi 'lÒO metri. 
Perèhé? Il suo allenatore dis- 
se che si era .'fatto male. Mi 
pare che fòsse preferibile per 
gl! americani: che vincesse 
uno sprinter di pelle bianca. 
E infatti vinse Ralph Cròig. 
che Drew aveva ripetutamen¬ 
te sconfitto. H razzismo, a- 
spro 6 sottile —- a seconda . 
dei casi —t funzionava con 
implacabile efficienza. 

Dopò-il trionfo di «Sentie¬ 
ro lucente » un giornalista a- 
merìcario fu Incaricato di'* 
scrivere un articolo sul gran¬ 
de pellerossa. Scoprì che a- 
veva giocato a baseball e che 
. era stato pacato. Con straor- 

- dinaria rapidità la Federa¬ 
zione di atletica deeli S* Q tl 

•1 Uniti propose una Indagine 
che non tardò èd accerfaro 
• i « reati » del pellerossa: Fu 
tolto dalle classifiche dei 
Giochi svedési e fu costretto 
a restituire le medaglie con¬ 
quistate suI,c*mno.. 

« Sentiero . lucente » ' non 
fu capace di s riprendersi 
dal duro colpo ‘ della squa- 

- litica. Giocò a football con 
burnii risultati ma lentamen¬ 
te scivolò nell’oblio, fino al- 

- la mòrte Morì, povero e so¬ 
lo. né! 1953. L’anno scorso il 



• JIM THORPE a Stoccolma 
nel • 1912 y:?r 

Congresso degli Stati Uniti 
incaricò il Comitato olimpi¬ 
co americano di chiedère al 
Ciò la riabilitazione di Jim 
Thorpe. Alla memoria, natu- 
ralmentè. Gli hanno restitui¬ 
to le medàglie, Se si possono 
* restituire '*•- medaglie ♦•‘•«’ta*. 
i mòrto. I pelleróssa .credono, 

' che ’ al guerrieri, coraggiosi, 
i sfa i concesso'- dopò la mòrte, 
di cavalcare.' i cavalli selvag¬ 
gi nel pascoli del cielo. For¬ 
se'a Jim Thorpe hanno resti- 
- tòlto la dignità di uomo che 
tariti. anni fa cercarono di 
tògliergli. - . v 

. A Stoccolma — 'vincitore 
dei -100 stilè liberò — c’era- 
un principe hawaiano, Duke 
Kahanamoku. Aveva la pel¬ 
le annerita dal sole. Nuota¬ 
va coh uno stile stranissimo: 
Sembrava un pescecane: si 
spingeva con forza con 1 le 
braccia e affondava. Emer¬ 
geva rapidamente per ripren¬ 
dere sotto l’acqua. Come se 
, Ja piscina fosse lo spècchio 
azzurro - e Trastagliato dèlie; 
scogliere coralline delle sue 
isole. Gli offrirono cifre enor- 
, mi per stabilirsi negli Sfati 
Uniti: lo avrebbero coinvòl¬ 
to in riviste musicali e sul¬ 
l’acqua. Rifiutò: amava il 
: suo .mare , e la sua gente ' e 
se ne. tornò a casa per Inse- 
■ gnàre : ai : bambini come ai 
nuota.; .. - ... - .. \ v 

i: : Sède dèi 'Giochi dèi 1918 
sarebbe dovuta essere la ca¬ 
pitale della Germania, Ber¬ 
lino. Ma la guerra spezzò, la 
= cadenza quadriennale dei 
? Giochi: Altre trincee atten¬ 
devano gii atleti. Morirono, 
oltre - al. marsigliese Jean 
BOuiri e allo scozzese Wyn- 
dham Halswell, altri grandi 
campioni. Il mezzofondista 
tedesco Georg Mìckler e il 
mezzofondista francese Mi¬ 
chel Soalhàt morirono nel 
1915, l’altro mezzofondista 
francese Edouard Cibot mo¬ 
ri nel 1917 in un assalto alla 
baionetta. Il tedesco Hannes 
Braun. specialista^ degli. 800 
metri, cadde nel 1918. Era pi- 
. Iota di aerei. fi maratoneta 
francese Henri Saint-Yves 
.fu ferito e restò a lungo in 
ospedale. L'italiano Fernan¬ 
do - Altimani. medaglia . di 
' bronzo sui 10 chilometri ' di 
marcia a Stoccolma, fu ugual¬ 
mente ferito. Dopo la guerra 
riprese l’attività ma con scar¬ 


sa : fortuna. Lasciò lo sport 
per dedicarsi al mestiere di 
zincograto, il francese - Gèo 
André ~ nazionale di rugby 
nel ruolo di trequarti, nuo¬ 
tatore, tennista, calciatore, 
lottatore e pugile e meda¬ 
glia d’argento deH’altó a Lon¬ 
dra — 1908, nella prima guer¬ 
ra » mondiale. era riuscito a 
fuggire da un campo di pri¬ 
gionìa tedesco per tornare al 
fronte. - Conosceva perfetta¬ 
mente il tedesco e non gli fu 
difficile attraversare la Ger- 
. mania. Gèo André morirà il 
4 maggio 1943 sxil fronte tu¬ 
nisino. Il figlio di Gèo, Jact 
ques, campione di Francia 
dei HO ostacoli, è ricordato 
con orgoglio dai francesi: 
per le sue imprese aviatorie 
divenne « eroe ; dell’Unione 
Sovietica».* •• 

• Néf 1920 1 Giochi furono 
ospitati dalla città belga di 
Anversa. Vi * presero parte 
2603 atleti di 29 Paesi. Non fu¬ 
rono ammesse le Nazioni —, 
Germania, Austria, Ungheria. 
Turchia e Bulgaria — che ave-, 
vano perduto la guerra. Fu¬ 
rono Giochi tristissimi e po¬ 
verissimi. Gli atleti erano al¬ 
loggiati nelle scuole dovè dor¬ 
mivano in brandine militari. 
Nacque il giuramento olimpi¬ 
co (« Giuriamo di partecipa¬ 
re ai Giochi olimpici come 
concorrenti leali, rispettosi dei 
regolamenti e desiderosi di 
gareggiare r con spirito caval¬ 
leresco per l’onore del nostro 
Paese e ia gloria dello sport ») 
e durante la cerimonia di 
apertura il re del Belgio, Al¬ 
berto, indossò la divisa di sol- , 
dato semplice. Piovve quasi 


sempre e la pioggia - contribuì <? 
a Incupire la già malinconica 
atmosfera. • . ~: '->ì 
• Furofto 1 Giochi 'della Fin¬ 
landia che festeggiò la fre¬ 
sca indipendenza dalla Rùs-. 
sia (6 dicembre 1917) con 1 15 
medaglie d’oro (9 delle qua¬ 
li in atletica), 9 d’argento e 
7 di bronzo. Uri bottino pro¬ 
digioso. 1 Cominciava la leg¬ 
genda di ; Paavo Nùrmi che 
però fu sconfitto sui.5.mila: 
da un piccolo fante francese 
di 21 anni scoperto per caso* 
da un ufficiale dell’Armata 
del Reno. Si chiamava Joseph 
Guillemot e aveva una. straor¬ 
dinaria capacità toràcica. Il 
fisiòlogo che lo visitò-gli con¬ 
sigliò di correre. E il picco¬ 
lo fante corse i 5 mUà alle 
Olimpiadi di Anversa sconfig¬ 
gendo colui che sarebbe ; di- 
ventato una leggenda vivente. 
Allo stadio di Beerschot,' dó¬ 
ve ebbero luogo le prove di 
atletica, c’era anche un bam¬ 
bino (e infatti lo chiamavano 
proprio cosi: « bambino ») mi¬ 
lanese. Si chiama va-Ugo Fri¬ 
gerio, faceva il tipografo e 
‘aveva ;i8 anni.* Lo avevano 
portato ad Anversa per far¬ 
gli fare esperienze. Era riser¬ 
va ma lo misero ih : pista 
sui.io chilometri di marcia.' 
Vinse, E vinse anche i tre 
chilometri. Divènne così po¬ 
polare da .esser costretto a 
dire'che la ratica piò grande 
era stata "quella di firmare' 
autografi. - , 

•• : I Giochi di Anversa furo¬ 
no anche i Giochi di Nedo 
Nadi che conquistò cinque 
titoli dei sei disponibilL Nadi, 
livornese, . aveva -già conqui-, 
.stato la : medaglia- d’oro nel 
fioretto individuale otto an- 
. ni prima a -Stoccolma. Anche 
luì divenne leggenda vivente, 
ammirato da! pubblico e da¬ 
gli avyersari: Gli azzurri vin¬ 
sero con' Giorgio Zampo ri 11 
concorèo individuale di ginnà¬ 
stica e poi dominarono quel¬ 
lo a' «madre. ’ - - J- f 

Remo Musumeci 

(3 - continua) 
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La squadra pronta ! per i Giochi nonostante veti é cancellazioni ~ Da podio Ia 4 x 400 maschile 
Gabriella Dorio ai vertici mondiali degli 800 - Delusione per gli irltratrentenni depennati dal CONI 


ROMA — Mennaà partecipérà Ai Giochi di Moki. Lo ha 
annunciato lui stetto cop la.ttguente «dichiarazione uffi¬ 
ciale »: « In queetl ultimi giórni tono apparta tù(; giornali 
notizia «petto contrattanti circa'la mia preferì» al Giochi 
di Motca. Desidero, pertanto, precisare che ho decito di 
prendere parte alla Olimpiadi e partirò pgr Mosca dove, co¬ 
me tempre, cercherò dl dare II meglio di me stesso - 
■ « Questa decisione. — ha proseguito Mennea — è mitu- 

i rata pur tra K molto * perplessità. .Infatti - non - tono ' venuto 
meno le ragioni di carattere generale che hanno spinto 
diverte e prestigiose rappresentanze olimpiche, a disertare 


I Giochi, ct)t risultano di conaeguenza obiettivamente de¬ 
classati sla sul plano della qualità che soprattutto su quello 
dolio spirito:di universalità e *d{ fratellanza che è II fonda¬ 
mento delle Olimpiadi. Mósca In questo momento non ap¬ 
pare la sede ideale per celebrare quella grande festa dello 
sport che sono I Giochi. Nonostante, ciò con questa rrìlà deci- 
, sione ho inteso non deludere le aspettative di molti spor¬ 
tivi italiani che mi hanno sempre seguito con affetto ed 
Incitazione ». « Per chi, come me -, ha concluso Mepnea 
— ha destinato e continua a destinare tutti I propri sforzi 
allo sport le Olimpiadi rappresenteranno sempre un logico 
coronamento». . .. 


■ 


£ ì* 
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L’ostracismo del governo ài- 
militari'ha duramente.colpito 
la squadra olimpica azzurra 
dell’atletica . leggera. ■ Sono 
stati cancellati 11 maratoneta 
Michele Arena; 1. marciatori 
Sandro Beliucci, Paolo Gre- 
cucci, Sandro Pezzatini, Ro¬ 
berto Buoxlone e Vittorio Vi¬ 
stoli ; i martellisti Edoardo 
Podberscek e Orlando Bian¬ 
chini; i velocisti Luciano Ca¬ 
ravan! e ’• Gian Franco Laz- 
zer: il siepista Mariano Scar- 
tezzlni. ' . 

Quali sono le possibilità di 
questa squadra? Pietro Men¬ 
nea è certamente il più forte 
duecentista del mondo anche 
se in questa stagióne figura 
al secondo posto (20,”38) die¬ 
tro allo scozzese Allato Wells 
(20”35). Il campione d'Euro¬ 
pa troverà comunque avver¬ 
sari temibili: oltre a Wells 
il giamaicano Don Quarrle 
(20’’45) campione olimpico in 
carica, 11 polacco Marlan Wo 
ronin (20”49), il guaianese 
James Gilkes (20”49), il cu¬ 
bano Silvio Léonard (20”34). 
Molto più arduo l’impegno 
dell’azzurro sulla distanza cor¬ 
ta. I 100 sonò spesso una 
lotteria dove non è detto che 
vinca l’atlèta che capeggia là 
lista stagionale. Sui 100 in 
caso di un avvio lento è arduo, 
recuperare, a meno che colui 
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che è partito ; male non sla 
: Una: forza della natura come 
Bob Hayes, il vincitore di 
Tokio ’64. Mennea dovrà guar¬ 
darsi da tutti 1’ finalisti ma 
in modo particolare da Ailan 
Wells, atleta possente e già 
.abituato a superare gli stress 
di una competizione articola¬ 
ta In quattro turni: -da Sil¬ 
vio Leqnard. elegatotisslmo ma 
un ■ po’ fragile; : dal tedesco 
-democratico Eugen Ray, atle¬ 
ta assai forte ma incostante; 
da Marlan Woronin, sprinter 
in crescita costante; da Ha- 
seley Crawford. il grande ve¬ 
locista di Trinidad campione 
olimpico .uscente. Purtroppo 
è. saltata la staffetta veloce 
primatista d’Europa. &;.*■ 
Gian Pàolo Urlando. 35 àn- 
nl.è uno dei migliori martel¬ 
listi del mondo. Ma per sa¬ 
lire sul podio avrà bisogno 
della défaillance di uno dei 
tre sovietici Sedych, Tamm e 
Litvinov. Gian Paolo ha allun¬ 
gato' il record italiano alla 
eccellente misura d! 77.84. Juri 
Sedych, campione olimpico a 
. Montreal, Il 16 maggio tolse il 
primato del mondo al tedesco 
federale Karl-Hans Riehm 
con ' un làncio a 80,64. Juri 
Tamm, nello stèsso nieèting, 
lanciò a 80.48. Il giovane Ser- 
gei Litvinov, otto giorni dopo, 
I migliorò ancora il «mondia- 
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le» con una botta'prodigio-'. 
sa: 81.66. Inserirsi in questo’ 
fantastico terzetto equivale a 
un miracolo. 

Il torinese Beppe Gerbi e 
il fiorentino Roberto * Volpi 
cercheranno di sostituire ade¬ 
guatamente il boicottato Ma¬ 
riano- Scartezzini sui tremila 
siepi. Il podio nbn dovrebbe 
essere un sogno. Qui sembra¬ 
no insuperabili il polacco 
campione d'Europa Bronislaw 
Malinowski e li tanzaniano 
Filbert Bayl, passato felice¬ 
mente alle siepi. 

Maurizio. Damilano è uomo 
- da medaglia sui 20 chilome¬ 
tri . di marcia. Ma troverà 
avversari-terribili nei tré mes¬ 
sicani " (Bautista, Colin ' e 
Canto), Ito due sovietici fRum- 
bènieks e Solomin) e nel 
tedesco democratico campio¬ 
ne d’Europa Roland Wieser. 
E’ da medaglia la-4x40Ò for¬ 
te di Pietri) Mennea. Mau¬ 
ro Zuliani. Flavio Borghi e 
Stefano Malinvemi. •. 

» Esigua ma valida la squa¬ 
dra femminile. Sara Simeo- 
ni, primatista dèV mondo con 
2.01. non ha bisogno di es¬ 
sere raccontata. Ha già scon¬ 
fitto le assenti Debble Brlll, 
Brigitte Holzapfel e ' Ulrikè. 
Meyfarth. Sulla pedana dello 
stadio Lenin troverà la splen¬ 
dida ventralista Rosy Acker- 


mann, campionessa olimpica./^ 
E quella.gara sarà, come lo 
fu quellà europea di Praga, 
uno spettàcolo da palpitazio¬ 
ni. ' - 

Gabriélla Dòrio è Fausta 
Qulntavalla hanno dato di¬ 
mensione mondiale ài record 
italiani degli 800 e del gia¬ 
vellotto. Ma sembrano chiu¬ 
se da un formidabile schie¬ 
ramento di atlete dell’est eu¬ 
ropeo con 1’aggiunta, nel gia¬ 
vellotto. di una atleta cuba¬ 
na e di una britannica di 
pelle nera. 

Gli atleti cancellati, oltre 
ai militari, sono delusi due 
volte. - Silvano - Stoneon, - Ar¬ 
mando De Vinoentiis è Gior¬ 
gio Ballati sono stati .depen¬ 
nati perché la rigidezza del 
CONI è diventata addirittura 
ferrea con atleti al di là del¬ 
la trentina. 

• ’■r. m. 


ALBCROO FONTANA • »6» 

Vigo 4i Fhm, Dolomiti, T«l«lono 
(0462) 44.140, piiclns, ■ tauna, 

giardino, sàia soggiorno, ascensore, 
conduzione • prezzi - familiari, In- 
ferpelUtecll 

AFFITTASI appartamento mese di 
luglio. due camere, cucina bagno - 
piano terre - a 50 metri dal me¬ 
re Vi serba 41 Rimini - Tfl. 0541/1 

736994. ; <-•; / 

RIMINI - 150 m. del mare • mo¬ 
nolocale arredato 3 posti letto af¬ 
fitto mesi estivi • telefonatemi al 
n. 0541/53432. 

RIMINI SBLLAR1VÀ • affittasi ap¬ 
partamento luglio, agosto, settem¬ 
bre 6-7 posti letto • telefonare 
0541/84870. • 

RIMINI - MIRAMARE - affittasi 
appartamanti estivi qualsiasi dimen¬ 
sione. Tel. 0541/82006 or*- f 17.30- 
24. . •' 

RIMINI - MAREBÈLLO - AKìttasi 
appartamento 5 posti-letto vicino 
mare, tranquillo. Luglio 400.000. 
Agosto SOO.OOO. Tel. 0541/31830. 

VILLETTA Santamonica (.Misano 
N\ere), 5 posti letto affittasi mese 
Luglio. Spiaggia dista Km. 3. , Te¬ 
lefonare 0541/26649. 

MERANO - Hotel « Regine » • 

Tel. 0473/33432 - Telex Regina 
440195 • tutti comfort - piscina - 
terrazza- solarium - cucina italiana 
- grotte - enoteca. Posizione pano¬ 
ramica. - Ideala soggiorno per fa¬ 
miglie. - . 


RIVAZZURRA di Rimini - Rettete¬ 
ne Crune Perle - Vii Ternnta • Te¬ 
lefonò 0541/32260 - Celliere con¬ 
sensi servizi - luglio 12000/12500 
tutto compreso. 

RIMINI: eftittesl appartamento 

estivo anche qulndlctnel* - 4/6 
letti Tel 0541/33627. - 
AFFITTASI ‘ appartamento attivo 
6-9 posti letto lugllo-eettembre 
(0541) 775735 ore patti. 

AL MARE vicini spiaggia affittiamo 
appartamenti arredati prezzi con¬ 
venientissimi. ■ Luglio-agosto-settem- 
bre anche quindicinalmente. Prano- 
• fatevi subito telefonando Mixer 
(0547) 86.646.-85.213. Aperto 

anche festivi. . 

RICCIONE: affittasi appartamenti 
estivi in villa - nuovi - 5/7 posti 
letto - Tel. 0541/771632 (ore 
pasti). 


vacanze liete 


A Biscardi 
ij « Chianeiano» S 

ROMA-.11 Prèmio Chianeiano 

1980 per lo sport è stato asse¬ 
gnato ed Aldo Biscardi. Il « Chlan- 
cmno » viene assegnato ogni anno, 
del .critici televisivi ai giornalisti 
delle RAI-TV che si sono distinti 
per I migliori programmi dell'an¬ 
nata: 


Palazzo a Vela 

- V. : Venttmigiia 9-» 2.30 14-23 

• Animazioni sportive per 

-1 visitatori. 

Ore 17: Campionati eu¬ 
ropei di Skateboard. 

Ore 21: Grande concerto 
delle bande di Carmagnola 
e Collegno. ; " 

' Ingrèsso L. 1.000 
‘ (ragazzi L. 500 ) 


ALBERGHI E PENSIONI 


CHIANCIANO TERMI - HOTEL. 

REX • Tel. 0578/63627 • pò¬ 
chi passi dalle Terme • Òttimo 
trattamento - - ■ cucina molto cu¬ 
rata - completamente rinnovate • 
Prezzi speciali a partire da 'lire 
14.000 pensione complete. : ' 

VALVERDE-CESENATICO • HO¬ 
TEL GEMINUS Via Raffaeli© 
Tel. 0547/86450 - vicino mere 
moderno - tranquillo • conforta 
ottimo - trattamento > menù ' a 
scelta • pensione compieta 12 Lu¬ 
glio • 20 Agosto 17.000 basse 
.13.500 • sconti bambini. 

RIMINI BELLARIVA - Soggiorno 

Manianini Via Verri 7 - Telai. 
0541/33278 camere con bagno - 
parcheggio ' - conduzione ' tamllie- 
re - dal 20/8 al 31/8 L. 11.000, 
1-15/9 L. 9.500. -, 

VISERBA - Rimini - PENSIONE 
ORLETTA - Vìe Doberdò 20' - 
Tel. 0541/738068 - Moderne - 
tranquilla - familiare • 30 m. me¬ 
re parcheggio - cabine spiaggia - 
Bassa stag. 9.500 - IVA compre¬ 
sa - Alta interpellateci - Sconti 
1 bambini - Direzione proprietario. 



JUGOSLAVIA 

Soggiorni ai mare 

UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Test?, 75 - Te!. 642.35,57 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. 495.01.41 
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A Brands Hatch prime prove del GJ*. d'Inghilterra 

Pironi è il più 
Problemi per le 





BRANDS HATCH — La pri¬ 
ma ora di qualificazioni uf¬ 
ficiali valide per definire la 
grìglia di partenza del G.P. 
d’Inghilterra, che si svolge¬ 
rà domani, ha avuto come 
protagonista Didier Pironi. 
Il pilota della Ligier ha mi¬ 
gliorato il record della pista 
percorrendo 1 4.207 chilome¬ 
tri del circuito nel tempo di 
l’ll”004 alla media oraria di 
213.259 km. Alle sue spalle 
l’australiano Alan Jones su 
Willians, con un distacco di 
due decimi di secondo, terzo 
Lafitte, quarto Reutecnann-, 
Didier Pironi, come spesso 
gli accade nelle prove, ha 
fatto da autentico mattatore. 
Si è aggiudicato la « pole po- 
sition n provvisoria facendo 
ricorso a tutu la sua Irnten- 
t* e al pneumatici da quindi- 
•Ci pollici, gli stessi che sono 


serviti a Jones, per battere 
le Ligier al GJ. di Francia. 

Per trovare una vettura ita¬ 
liana dobbiamo scendere al 
settimo posto dove si è inse¬ 
rito Patrick Depalller ai vo¬ 
lante dell’Alfa . Romeo. La 
casa milanese ha portato dal¬ 
l’Italia un nuovo telaio alleg¬ 
gerito da pannelli in fibra di 
carbonio. A fare le «spese» 
di questa novità è stato Bru¬ 
no Giacomelli. L'intero muso 
della sua monoposto è stato 
ricostruito col materiale di 
cui abbiamo appena accen- 
. nato, n guadagno di pero 
pare si mairi sui 10 chili. Il 
bresciano lezi ha rotto 11 mo¬ 
tore e si è dovuto accontenta¬ 
re della diciassettesima piaz¬ 
za. v 

Telaio totalmente nuovo, 
rimaneggiato aerodinamica¬ 
mente anche alla Ferrari. Gil¬ 


les ViUeseuve ne ha tratto 
modesto gtovsmento: tredice¬ 
simo tempo per lui. fi telaio 
in : questione, contrassegna¬ 
to dalla sigla 408, consenti¬ 
rebbe un miglioramento del¬ 
l’effetto suolo in quanto as¬ 
sai più stretto del preceden¬ 
te montato dalla T5. Orfano 
di questa innovazione 1’altro 
ferra ri sta Jody Scheckter si 
è mosso nelle ultime posizioni. 

Delusione per la nuova Ar¬ 
rows di Fatese e per la nuo¬ 
vissima Ftttipakli del cam¬ 
pione brasiliana Le due vet¬ 
ture non hanno dato le pre¬ 
stazioni che era legittimo 
aspettare. Altre « assenti », 
. nella giornata di ieri, le due 
Renault che hanno accusato 
problemi di gomme. Le stesse 
che mónta la casa di Man¬ 
nello. ' 
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f a severi oouauaicne 


rare una 


TOTALE per un periodo di 3 ANNL 


La Fonnula 1+1 prevede un 
quisto, il perfetto Funzionane 
di SL 120.000 e che oggi viene 


Eventuali sostituzioni 

gratuite di tuttii componenti, cinescopio 
compreso. Queste sostituzioni, grazie alla 
tecnica modulare, avvengono cori interven¬ 
ti facili ed immediati anche presso l’abita¬ 
zione dell’utente. 


izìo di assistenza 

del televisore a £ 




5 assicura, per un periodo di 3 ANNI dall’ac 
Il contrattp v che normalmente ha un costo 
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La nostra organizzazione di ! Manodopera qualificata 
assistenza tecnica è a Sua disposizione ; gratuita prestata da tecnici costantemen- 
con oltre 300 GRUNDIG Service che, per . te aggiornati ed in grado di intervenire con 
la loro dislocazione, consentono ovunque la massiriia efficienza, 
la massima tempestività di intervento. + 

(Consultate le pagine gialle) v V 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI 
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Dall'Inviato 

• i KABUL — Dopo sette mesi j 
). rinviato de l'Unità torna a ■ 
,'l ^abul per raccogliere notìzie, 
dati e informazioni, per os- 
'servare e cercare di trac¬ 
ciare un profilo della situa¬ 
zione. E’ un compito diffici¬ 
le. Gli avvenimenti di que¬ 
sto anno hanno confermato 
la gravità e complessità del 
! problema afghano e il grup¬ 
po dirigente formatosi dopo 
la eliminazione di Amin è 
ancora lontano dall'avere 
raggiunto quel consolida¬ 
mento politico tanto auspi¬ 
cato. Non solo, ma in molte 
parti del paese — nelle al¬ 
ture attorno alla regione di 
Kabul, soprattutto nella ca¬ 
tena del Fornir e nelle zo¬ 
ne di confine con la Cina e 
con il Pakistan — sì sono an¬ 
dati organizzando raggrup¬ 
pamenti di ribelli islamici, 
e anche una serie di resi- 
' sterne dentro il potere cen¬ 
trale. Di fronte a queste azio¬ 
ni l’intervento sovietico — 
prima contenuto e limitato, 
come una sorta di cordone 
sanitario — è andato raf¬ 
forzandosi e la televisione 
moscovita ha mostrato più 
volte i soldati della divisione 
t Dzerginski * impiegati in 
azioni di combattimento. 

In una fase successiva si 
è ritenuto, sulla base dei ri¬ 
sultati delle azioni militari, 
di poter allentare iti una 
certa misura la pressione. E 
l'Unione sovietica — preoc¬ 
cupata dalle sorti della di¬ 
stensione e decisa a salvare 
il tenue filo dei rapporti est- 
ovest — ha annunciato con 
grande rilievo il ritiro di una 
parte dei suoi soldati. Quan¬ 
ti? Si è parlato di diecimila 
soldati e di oltre cento carri 
armati. Forse — si dice a 
Kabul — seguiranno altri ri- : 
tiri. Per ora c'è da notare j 
che la situazione interna vie¬ 
ne considerata dai presidèn¬ 
te Babrak Karmal e da 
Mahmud Bariolai, responsa¬ 
bile della sezione relazioni - 
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L’inviato dell’» Uniti} » è fornaio nella capitai# afghana 
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Gli sviluppi dell'Intervento sovietico e l'organizzarsi dèiribelli 
pare oggi la città - Le dichiarazioni di tifi dirigente afghano - 
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islamici • Copie ap- 
|i rapporti cori l'Iran 


■ '*■ i- • j■ 

estere del partito, « buona , 
più « distesa ». ‘ - - , < 

In definitiva si dice che 
« il potere, centrale controlla 
tutte le regioni del paese». 
Siamo sempre a dichiarazio¬ 
ni '■ ufficiali e ai primi ap¬ 
procci. Del resto, la « Pràv- - 
da» che abbiamo portato) a 
Kabul scrive che. «l’Afgba: 
nistan non sarà un secondo 
Cile »: una frase che detta 
qui fa un certo senso.' Evoca 
problemi immensi , 1 rapporti 
tra popolazioni, contrasti tra 
forze politiche e detta su' 
tutta la situazione una nuò¬ 
va ombra. Molte cose non'so-' 
no chiare. Se a gennàio il 
clima era quello della ten¬ 
sione, della preoccupazióne 
per il disgelo, e i carri pre-, 
sidiavano le strade della pe- : 
riferia nel silenzio della not¬ 
te. ora il panorama è di¬ 
verso. «?•/; - c . 

Il nostro taccuino si- è già 
riempito di appunti ai pri¬ 
mo impatto. Il volo dà Mo¬ 
sca è quello tradizionale di 
linea, ma porta uh gròsso 
gruppo di giovani Afghani, 
appena diplomati dagli,.isti¬ 
tuti e dalle scuole militari 
dell’URSS. Tornano ih pàtria 
con oggetti che hanno coìti-' 
perato nella Mosca prè-olith-. 
pica. Con l'orsacchiottò Mi-. 
scha simbolo dei Giochi, con . 

..... . - } .• ■ ■ r-V ■* ■< • . ■ ’i •'. .*» 
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vari souvenirs ■ per la casa. 

A ■ bordo dell'aereo ci sono ; 
anche gruppi di bambini af¬ 
ghani in divisa da pionieri. 
Sembrano ragazzi delle re- . 
pubbliche asiatiche sovieti- ., 
che di ritorno da un campo 
di riposo. Hanno tutti una 
camicetta bianca e al collo 
un fazzoletto ' rosso. Sono i . 

, primi■ pionieri delVAfghani--, • 
sfdn e ritornano, da Artek, .* 
il campo internazionale che . 
ospita i piccoli di ogni parte 
del móndo. * 

Poi sulla pista' dell'aero- 
; porto le solite segate del gen- . 

nato, scorso: aerei militari, 
i elicotteri,: camions, soldati. '■ 
| sia afghani che sovietici; ma d 
mancano le scritte ih russo 
: e gli slógans in altre lingue. 

I pionieri intanto si tuffa¬ 
no ira la folla che li atten- 
- de e passano come perso- 
’> naggi di ■ un altro mondo, - 
tra un gruppo di vecchi av - -, 
volti in mantelli tradizionali 
e ragazzini sporchi, scalzil 
poveri, denutriti. Torna il 
pauroso contatto di questo 
Afghanistan che scoprimmo 
a gennaio tra la neve, e che 
I vediamo ora con la luce 
del sole, che picchia ad ol¬ 
tre trenta gradi. 

. Le campagne di Kabul ,so- . 
no deserti lunari. Poi la cit¬ 
tà. Il panorama a vòler, es¬ 


sere precisi è un po' cam- ^ 
biato, nel senso che intorno 
alle catapecchie del conta¬ 
dino della periferia sono sor¬ 
ti decine di palazzi prefab- > 
bricati, E' l’edilizia . popola-. 
re regalata dall'Unione so¬ 
vietica. cE’ questo aiuto — 
mi viene subito spiegato — 
che ci permetterà di risol-. 
.vere alcuni problemi trala-. 
sciati da secoli... ».. - 

Non c'è tempo per vede- . 
re, osservare, riflettere. Il 
fratello di Babrak . Karmal, 
Mahmud Bariolai, fesponsa- . 
bile dei rapporti .con l'este¬ 
ro,' 37 anni, è; in pratica il 
portavoce più autorevole .- La 
esposizione che fa non esce 
dal binario delle còse dette e 
scritte dalle , fonti ufficiali 
nelle ultime settimane. Ma 
quello che Bariolai vuol su¬ 
bito dire i è - che ' l’Afghani¬ 
stan. € aspetta una risposta 
dall'Iran e dal Pakistan per 
avviare subito negoziati per 
normalizzare le relazioni ». 

Il messàggio è preciso. Lo 
esponènte di Kabul insistè , 
nel far rilevare che un rap¬ 
porto di amicizia tra il go- \ 
verno di Babrak Karmal e lo 
Iran di Khomeini è naturale 
perché basato su Una comu¬ 
nità di intenti e di interessi. 
«Ma vi sono — avverte su¬ 


bita — forze che nell’Iran se¬ 
guono solo apparentemente 
Khomeini. In realtà — egli 
dice — vi sono ancora mol- 
, tissimi personaggi legati ài 
vecchio regime che operano 
per mettere La rivoluzione i- 
raniana contro la ' rivoluzio¬ 
ne afghana». In pratica — 
quésta mi sembra il pùnto 
che viene fuori dal ‘ primo, 
frettoloso giro di orizzonte 
— gli afghani mostrano di te¬ 
mere non tanto un contrasto 
fra Babrak Karmal e Kho- 
m'eini, quanto l’insorgere di 
, uh dissidio fra le due. rivo - 
. luzioni. Non à caso 'Mahmud 
Bariolai insiste nell’afferma¬ 
re che € le nostre’ due rivo¬ 
luzioni sono identiche per-' 
ché àntimpérialiste e antia- 
. mericarìè ». Ma è chiaro — 
aggiunge — «che questo a 
qualcuno non va bene: ecco 
perché siamo preoccupati ». 
Non fa riferimento • alla ma¬ 
trice islamica di Teheran, 
ma Ù suo ragionamento va 
evidentemente in questa di- 
razione. t .. . ,.^ r . ••.... - 

‘ ! Poi la parte polèmica del 
‘ suo discorso. Egli afferma 
. che il movimento operaio in¬ 
ternazionale appoggia « pie¬ 
namente > l'Afghanistan di 
' Babrafc Karmal ed esprime 
quindi il suo «dispiacere» 


per ii fatto che alcuni parti¬ 
ti — trameni rito* il .Partito T 
comunista italiano ,e' il Par-' 
7 tito comunista spagnolo . — 
«non comprèndono la situa¬ 
zione afghana ». Parla anco¬ 
ra di piani della CIA; del- 
l'InteUigence Service e dei ; 
‘ cinesi tesi a boicottare l'eco¬ 
nomia afghana e'sabotare il 
nuovo corso. Insiste, nel so¬ 
stenere che in questi uUimi lv ; 
" mesi si è fatto' mólto è il po-?; ‘ 
fere ha trovato nuove basi ., 

•\ ,1 religiosi — afferma — co- v 
minciano a collab'óràfe.' An- 
nùncia poi che è alio studio 
- la formazione dt-un Fronte - 
nazionale, che accomuni tut- 
ti gli schieramenti', politici as¬ 
sociali che si ^.battona « per,.- 
un = Afghanistan democrati- 
• - co ». - * : 

Di nuovo in ciffd. La mise¬ 
ria di Kabul si specchia sui 
lucidi palazzi dèi potere, di * ' t 
retta eredità defla monar¬ 
chia. La bandiera che svet¬ 
ta sugli uffici statali è quel- 
, là nuova, che si richiama al- , 

: l’Islam. Nelle strade . pattù¬ 
glie di militari afghani. 1 ne¬ 
gozi sono aperti, il traffico è 
regolare, chiassoso e vario¬ 
pinto. Di fronte all’hotel Ka¬ 
bul la sentinella ha appena 
diciotto anni e. imbracóial il 
pesante mitragliatore tfala- 
schnikóv conversando con un 
ragazzino scalzo che vende 
fiammiferi e qualche sigaret¬ 
ta di contrabbando. All’inter¬ 
no dell’aibergo c’è festa gran- «. 
de: un matrimonio con tanto 
di invitati, vestiti da sera e 
fràk. L'orchestra suona una 
nenia lugubre. Si,beve Coca 
Cola che qui, stranamente , ; 
non ha optato per il boicot¬ 
taggio. Al cinema si proiet¬ 
ta un film cecoslovacco sul¬ 
la * liberazione di Praga ». : 
Intanto la città shapptesta a 
rientrare nel coprifuòcoJ Sir . 
ballerà fino dite 23 poi tut¬ 
ti a casa. La vita potrà rico¬ 
minciare alle tre. . 

- Carlo Benedetti < 



Nel dramma brasiliano 
il Papa cambia accenti 

Il discorso improvvisato in Amazzonia non contiene rife¬ 
rimenti contro la lotta di classe - Oggi il rientro a Roma 



Solidarietà con il popolo cilenò al Festival delPUnità 





Il segretario del PC cileno ha parlato delle lotte dì tutti i popoli oppressi dell'America latina- D compagno Natta: ^ 
ha illustrato l'impégno internazionalista e l’iniziatiya politica del nostro partito di fronte àller crisi attuali :: 

Dal nostro Inviato I pressiva è tutt’altro che atte- | parte aiuta a fermare ia ma- | superino le disuguaglianze ] ha detto Natta — ài suphio tl- | : l’Italia in'. Europa e nel mon 


SAVONA_Savona democra- Uuata ; in Cile: nei primi sei no del tiranno e dall’altra mostruose tra le diverse aree 

tìca ed antlfasejUte’; hàKtÉ#-.-' ~Z • contribuisce a 

tato con gioia ed entusiasmò y ziato -r— ci sóno staL più.di lotte del popolo ». CohSl8&"è' fh modo 'iièÙTO^l princìpi ~e i 

Jetjesit^ passato a parlare de.- 


tato con gioia éd éntùsiasmà /JP.®*®: ^ ci .sopo .stata piu . cn 
il compagno ’Lùià^fvMàlirr' e 

segretario del 
nista del Cile 

presenza ha veduto onorare le -r® sono stati nuovamente e- 
manifestaziom indette dai co- spulai centinaia di aocenu. 


nei paesi deirAmericàiLdìM^ 
1 « L’America centrdKv&'lk 
fermento, il popolo salvado¬ 
regno è vittima tutti i gior- 


lineamento alle posizioni di do. Ci sèhtiàifiq Jote sempre 


"è^r |jg’'d«)dàf'»fc^d^ & prtndpt e i governo italiano nel rècétkè 
- diri t ti di iWtpèndènzài di' àfc vèrtice di.Venezia ad i fl > n i »ài '. 
?-fonema e libera . scelta degli làidi comparsa, che ci htiàtk 
x Ordinamenti sociali e. politici ' to Accettare la linea 


ogni naztone*. ; . . ; 

• Di fronte ad una situazione 


cessione in'campo economico 


NÉttfc^— Wr^ìrlma' cosa è 
levi d crd t pfR frónte alla • 
sjhfrizkme critica, in questo id- 
Vèmfrfrnno nel . mondo è statà 
pròprio la nostra capacità di 


uwiclwc utu ui- Ws m f ri ni ; n i ìa '* Di ironie aci .«na situazione 

munisti savotiMi a" sostegno La repressione nwi rispatrmia nr di^ crimmt tern bitì rna la intérnaaonale e nazionale cori 


della lotta del popolo cileno; nessuno, tanto mene* le. for- 
e di tutti i pòpoli dell'Ameri- progresàste- del clero ■ ci* 


vittòria atta fine sarà sua*. 
« Il livello e t tempi delle Tot-'. 


carica di perìcoli è tensioni 


e ai tutu i pòpoli dell'Amen- ^ H* ' “ - V ^ 77 . « bisogna rendere rriù intensa 

ca latina, manifestazioni che leno. « Nei giorni tn cui fu te non sono uguali m tutta LTISo Natù - « 
si sono svolte in auesti (domi assassmato } arcivescovo . Ro- Io regione, pero, in ótàscuno ; ^ vroaeguiw waua « 


si sono svolte in quésti gìomi . . _ . 

e che proseguwio ancora nel mèro di Et Salvador gli sbir- dei paesi dove ancora impe- 

corso della Festa provinciale 'ri di Pinochet hanno prò fa- ™ no re pimi dispotici, cotne tn 
àétt’Unità. * ’f. ‘ ■ nato la tomba del cardinale Guatemala Hattt. Paraguay. 

Il compagno Corvalàii, che cileno Silva Hénrique » mén- Uruguay è Cile, la lotta ovatt¬ 
erà accompagnato da altri di- tré € come fascisti consumati za*.- .r ■-.-.■■ ■ 

rigenti del Partito comunista attaccano tutti s partiti demo- . Ha poi preso la parola fl 


dei jaesi'dZve 'ancora impe- &** quest'opera di solida¬ 


rietà e di sostegno, occórre mento in cui le/d^ff. 


indebolendo le nostre p o s si b K - OQV* tn campo iqtemaziOna 
lità perso, i paesi arabi è «fei ; le m piena , indipendenza, coni 
terfo. mondo, che ci ba .asse-; farespoiùabUità e \\vnttàligèfr-:- : 
gnato la parte poco respópza-: d» mizkttioa di un partito;, 

bile di chi lancia siimi vèrso ri sente jorza^ dirigente : 
altripaesi europei nei detta nazione.\E’\véro* siamo ;- 


Uruguay è Ctlé, la lotta óvari- 


. Ha poi ’preso la parola II 


stimolare ima più alta presa 
di -coscienza dell’opinione pub- 


ctti vie di un’iniziativa auto -. : 
noma per la soluzione dei ptm-, 


cileno, tra cui 'fl compagno eròtici 'e in mòdo particolare compagno Alessandro* Natta unto pressióne più stringente 

Luis Guastavino. della segré-' il partito comunista*. Ma il che ha portato al compagno fui 'governo perché Vltalìa.si 

tèria, ha partecipato eòo il' popolo cileno non sta con le Corvalan « il salidò affettuòso impegni m modo fermo e coe- 

compagno Alessandro Natta, «nani ih mano: « Il movimento e fraterno dei compagni Irfgi* rentè netta difésa e ’ nelVaf- 

della segreteria nazionàlé del operàio si è rivitalizzato è puf go e Berlinguer e della dire- fermazioné dei diritti umani. 


,'r . 


tèria, ha partecipato eòo il' popolo cileno non sta con le Corvalan « u saluto affettuoso 
compagno Alessandro Natta, mani in mano: « Il movimento e fraterno dei compagni Don- 

della segreteria nazionàlé del operàio si è rivitalizzato e puf go e Berlinguer e della dfre- 

PCI. ad un corteo'è ad : ùn co- in condizioni difficili è stato rione del partito *. « Il dovére 

mizio che si è svolto al cen- possìbile fare alcuni sàio'àe- della solidarietà si salda sem- uguaglianza'dette nazioni*. 
tro della cittadella del Pesti- ri*. : - -pre più ■— ha detto Natta — Dura la critica alle postelo- 

vai. • ' .r 1 . • > 'Dopò aver sottolineato la all’interesse nostro e comune ni espresse dal nostro gover- 

H compagno Corvalan ha importanza della solidarietà che si svttuvpj il moto di li- no. dal no alle Olimpiadi, 

sottolineato che l’ondata re- intemazionale, che «da una berazione dei popoli, che si <un atto sciocco, e servile — 


blica democratica, una più vi- ti di crisi nel Medio Oriente' 
garosa mobilitazione unitària, e in Afghanistan*. ' ^ 

ùnto pressióne più stringente . € Nel. governo c’è dkttet-. 
sui govèrno perché Vltalìa .si .fica — ha a g gi unto Natta — 
impegni m modo fermo è eoe- ma poi finisce per prevalete ¬ 


la più pedissequa é vecchia 
fedeltà atlantica e ' noi^ non 


delle libertà dei popoli e deW non dire che si mét¬ 


tono m causa Vautonomia la 
sicurezza e gli interessi eco¬ 
nomici del nostro paese: la 
funzione e il prestigio del-. 


f > 


ROMA — Una grande speran¬ 
za si era aperta per il popolo 
coreano dopo la morte del dit¬ 
tatore di Seul; ma questa spe¬ 
ranza ha avuto breve durata 
ed è stata soffocata, almeno 
per ora, nello spietato massa- 
: ero di Kwangju. I recenti tra¬ 
gici avvenimenti sud-coreani 
hanno reso urgente la ripresa 
di una larga solidarietà inter¬ 
nazionale, in modo particolare 
anche in Europa occidentale. 
Lo ha ricordato ieri il com¬ 
pagno Lucio -Luzzatto apren¬ 
do I lavori dell'incontro inter¬ 
nazionale sui recenti avveni¬ 
menti in Corea: del sud e sui 
problemi della ramificazione 
coreana, al quale partecipano 
personalità provenienti da 
una quindicina di paesi del- 
- l'Europa Occidentale. « Si sta 
instaurando in Corea del sud 
— ha detto Luzzatto — una 


Le forze democratiche europee e la lotta dèi, popolo sudeòreanò 


Aperto l'incontro di R 


terza dittatura dopo quella di 
Sygmàn Rhee e quella CU 
Park Chung Hee. Il popolo, 
della Corea del sud attende e 
rivendica la democrazia. C’è 
una richiesta sempre più forte 
del rispetto dei diritti delT.uo- 
mo, civili, politici e del lavoro. 
Il mondo non può assistere tn 
silenzio alla loro brutale re¬ 
pressione ». . 

Una particolare responsabi¬ 
lità per questa situazione, è 
stato ricordato, ricade sugli 
Stati Uniti, i quali, dopo aver 
fatto alcune dichiarazioni In 


favore di una democratizza¬ 
zione non hanno fatto nulla 
in realtà per aiutarla, mante¬ 
nendo nello stesso tempo una 
presenza militare di circa 40 
mila uomini a sostegno del re: 
girne 

* Inervenendo all'incontro, il 
. compagno Antonio Rubbi. re¬ 
sponsabile della Sezione este¬ 
ri del PCL ha espresso il pie¬ 
no appoggio dei comunisti ita¬ 
liani agli obiettivi di una con¬ 
creta azione di solidarietà con ' 
il popolo coreano per fare 
avanzare 11 processo di demo¬ 


cratizzazione e la riunì fina zi o- 
ne pacifica e Ìndipendente 
della Corea. Rubbi ha affer¬ 
mato che « Mia campagna per 
i diritti umani che oggi di¬ 
menticasse o p assane sotto 
silenzio tmgedie che si con¬ 
sumano a danno di interi po¬ 
poli, come queBi della Corea 
dei sud ma anche dei Salva¬ 
dor. dei Guatemala,, della Pa¬ 
lestina ed altri, si rivelerebbe 
una campagna parziale, unila¬ 
terale e strumentale». « Noi 
che non abbiamo avuto reti¬ 
cenze — ha detto Rubbi — nei 


denunciare altre realtà, di li¬ 
mitazione di libertà, di repres¬ 
sione e di interventi militari, 
sentiamo di poter chiedere a 
tutti una presa di p o sizi ona 
aperta, sincera e coerente in 
solidarietà a questi popoli». 

A nome del PSI è Intervenu¬ 
to l’ooorevote Luciano De Fa¬ 
scetta. Numerosi gli interren¬ 
ti di p er son a lità e di rappre¬ 
sentanti di partiti deOTSuropa 
Occidentale; fra gli altri quel¬ 
li della scrittrice tedesca oc-, 
cidentàle Luise Rimaer, della 
deputa tessa finlandése Inger 


la responsabilità e l’intelligen- 
jsa. di iniziativa di un partilo; 
ché ri sente f orza dirigente , 
della nazione. E’ vero, riamo. 
all’opposizione -r- ha concluso! 
Natta — ma noi ci siamo mas- : 
si sulle questioni dei mìssili, 
del Mèdio Oriente, dell’Afgita? 
nisfat} e dell’Europa, abbiamo 
discusso con i comunisti so¬ 
vietici e quelli cinesi, con i 
socialdemocratici tedeschi e -, 
quelli francesi^ con i gover¬ 
nanti ^ di tardi . paesi non al- 
lmèàti, come se foisrmo par- 
tito di govefnó/cqn là Volontà 
di’* difendere pii interessi del¬ 
la nazione ». - - ' 

; . . - : ' ' \ì . 

: y.-.zy^ytré-' 


Hirveia, dei rappresentanti 
dei partiti'comunista' e sòda- 
* lista Francese, dei partiti co- 
mtingsti-e socialisti delia Spàr¬ 
gila e del Portogallo, della 
Okrrentà dei Sortito libérale 
: tedesco, del Partito socialista' 

- austriaco, del Partito laburi¬ 
sta inglese, del Partito labu¬ 
rista di Malta, del PCI e del 
P8 di San Marino, del Par¬ 
tito del lavoro e stes e ro, del 
Partito Socialista popolare da¬ 
nese, del PÀSOK gr e co , del 
Partito' della-sinistra (corna-' 
nista) di Svezia e del Pàrtltó 
socialista popolare danése. Al 
lavóri' partecipa anche una 
delegazione coreana diretta 
da Klm Jong Oon. direttore 
aggiunto deH’Assoclazione per 
i rappòrti culturali con r 
wtero. 

9* m * 


Dal nostro Inviato !: _ 

MANAUS — Con la duplice immagine di papa . 
Wojtyla tra gli indios dell*Amazzonia che in- ’ 

. do^sa il tipico copricapo con la lunga penna .; 
:e che pronuncia un importante messaggio ai 
vescovi ed alle comunità di base perché con¬ 
tinuino ad operare «fra il popolo per la tra¬ 
sformazione della società brasiliana », si è 
concluso nel tardò pomeriggio di Ieri un viag¬ 
gio di dodici giorni molto movimentato nelle 
.sue ultime tappe. Oggi.. Giovanni Paolo n 
.farà ritorno a Roma dopo aver percorso ol- 
; tre. ,22-mila chilometri. ... 

E*, significativo che papa Wojtyla, dopo aver. 
ascoltato in silenzio le ’ persone incontrate 
lungo ‘il viaggio, abbia deciso di riscrivere 
tutta la prima parte del suo discorso ai ve¬ 
scovi uniti giovedì mattina a Fortaleza. E\ 
infatti, proprio nella prima porte che, trat¬ 
tando dell’unità della Chiesa, papa Wojtyla 
si proponeva di rivolgere ai vescovi un forte 
. invito. àU’ùnltà. criticando, etra fé sue. cate: 
gorie europee e polacche, «i particolarismi* 
iche : n Brasile sono invece delle peculiarità. 
In: “rasile infatti. ci sono 340" véscovi chia¬ 
mati ad. operare nella diversificata , realtà di 
un paese immenso di 8 milioni e mezzo di 
chilometri squadrati (28 volte l’Italia) la cui 
.popolazione di 120 milioni è un incontro ed 
ima fusiòne di molte etnie e culture. Se si 
pensa che.da Rio de Janeiro a Manaus, nel : 
cuore ddt’Amazzonia, occorrono cinque ore 
di yol^jri si rende conto che non si tratta 
solo’ dTaistanze ma <ii popolazioni e modi di 
-•vita; ditfersii.j -... -. • : 

: I sobhórètì arssiì Fàólo f dm w 

bilimenti industriali della Volkswagen, della 
jMetcedes. Benz. della Ford, della Chrysler, 
.détta Fiat, détta Saab còstituiscóhp l’anello ’ 
industriale di ùnà citfà dovè sta maturando 
una elèsse Operaia protagonista d’impórianti 
jsòoperi cornè q^Ii - detto ' scarso -aprile è 
dove la Chiesa guidata dal cardinale Arias si 
è bàttuta e si batte in difesa dèi lavoràtosi. 
Nel nordest dei contadini senza 'terra mon¬ 
signor Hèldér Camera conduce dà tempo la 
battagUa per una seria riforma : agraria. An- 
cxnr. più/ diverta è poi. la problematica del- 
1*Amazzonia, dovè -180 mila indios rischiano 
idi .estinguersi. sèmpre più etnargmatt dall’in- 
tervènto sùl territorio e, sui duini da parta 
dette multinaziònàli. che sfruttano la più gràn-; 
dé forerta del mondo e le sue acque! ' . 
ì E’, qui nril’Amazaonia .che I vescovi hanno ; 
ingaggiato una battàglia, con il govèrno e. io. ! 
un documénto .presentata ièri al Pai»' e ,ii : 
messo al govèrno, hanno ^enunciato « le gran- 
jdir imprese che invadono i fumi.cori moderni 
pescherecci muniti di frigoriferi ,e. fanno una 
pe#ca predatoria, .riducendo atta’, fame le pò 1 
poiarioni rivierasche*. Sorgono cori conflitti 
~ afferma 3 documenta -—.tra' le grandi im-. 
prese nazionali e . multinazionali, i « griteiros » 
(spregiudicati speculatori detta ; terra) - e i . 

« fazendèiros» da una partè,’e, dall’altra i 
* posseifos » (contadim che occupano e lavo¬ 
rano da aitai la terrà senza ché venga loro, 
riconosduta .3 titolo del possesso) e gli in-, 

dk»', .V t V - ■’ - ■ 

«Per espellere questi ultimi dotta.terra’ ~ 
rileva àncora fl documento — si; commettono , 
violenze di ogni specie, ass o l dan do banditi 
professionali (pistoieiros)i poliziotti, ufficiali 
di .giustizia -e ’perfino pa d ri . Non di rado., 
sì o sse r vò S gravissimo fatto ddl’accordo tra - 
pkMMroé è polizia per eseguire la sentenze 


di .sfratto*, v. " ‘ - - 'v. 

Perché il Papa vedesse con i propri occhi 
questa realtà, 0 vesco vo <B Mzniwio. lUtan - 
Correa PeTOlra, si era recato hi Vaticano sol¬ 
lecitandolo in ginocc hi o — come d raccon¬ 
tava ieri — ad includere anche questa tappa 
in un primo momen t o esclusa dal programma 
del viàggio.-tari appariva trionfante e con 


iui i capi indios Tukano, Antonio Machado 
e Gabriel che insieme a quelli di Guarani, 
di Paranà e del Mato Grosso do Sul si sono 
dati convegno a Manaus per rinsaldare la 
loro unione nella comune lotta di sopravvi¬ 
venza ed avere dal Papa un appoggio. > 

- La Chiesa -— ha detto 3 Papa durante la ; 
messa all’apèrto con oltre mezzo milione di ; 
persone tra cui tanti indios con i loro pitto¬ 
réschi costumi — «dà tuffo il suo appoggio 
: per contribuire a rimuovere quéste situazioni ’ 
di povertà, di ignoranza, di emarginazione 
indegne per i figli di Dio. La Chiesa richia¬ 
ma l’attenzione delle autorità e del mondo 
su quanti qui, consumati dalle fatiche o dalle . 
malattie, incontrano la morte inghiottiti dal¬ 
le acque o dormono l'ultimo sonno sotto qùat- 
/ che tumulo senza nome in un angolo dell'im¬ 
mensa foresta ». Il Papa era commosso men- : 
tre pronunciava queste parole alla presenza 
dello stèsso Sariva Guerreiro, inviato dal pre¬ 
sidente Figueiredo per salutare 3 Papa prima 

- detta-partenza. ~ - - - , ; 

Alla luce di quest fatti drammatici, che ca- 
'j ratterizzano la- complessa è contraddittoria 
' realtà brasiliana. Giovarmi Paolo H. oon 3 
: pragmatismo che gli è proprio, ha cambiato 
il suo discorso-messaggio ai vescovi e a tutta 
„ la Chiesa del Brasile. E la prima annotazione 
; da fare è che in esSo non figura più l’ac- 
V cenno al rifiuto della lòtta di classe, fatto 
con insistenza nei precedenti discorsi com¬ 
preso quello agli operai di San Paolo. Vi si 
afferma, invece, con moka forza che occor- 
pono atvBrastte «audaci riforme che devono 
y-òVèré'cóme scopo di permettere a tutti l’ac¬ 
cesso atta proprietà, dato che questa costitui¬ 
sce la condizione\inàispensabile della libertà 
e, deUa ,creatività detTuomo, ciò che gli per¬ 
mette uscire dall’anonimato e dotta atte- ' 
l.nazione quando si fratta di collaborare al be- 

- ne comune*.: ■ 

Va pore annotato comunque che, nél satto- 
; lineale. «la -necessità *'di una politica pro- 
; fondamente riformatrice e trasformatrice, 
Giovanni Paolo r lì hai osservato fraine questa 
non deve avere e conta obiettivo unico la col- 

■ lettivizzazione dei mezzi di produzione* nel 

-senso di esdudere « là concentrazione di tut -. • 
. to nette mani detto - - 

' Nel discorso c’è poi paeno riconoscimen¬ 
to del « pluralismo delle opinioni che non in- 
tacchino le verità famb'mintaiì * e della « im¬ 
portanza dette comunità di base », che sono 
in Brasile circa' 86 tailà centri di procnozràne 
sociale con. óltre. .2. mSioni dS .imtttacti ope¬ 
ranti in tutto fi Paese di intosa con i vescovi. 

; : Vi è ancora del ' discorsomessaggio l’ùn- 

■ portante àffennàzioné secóndo cui al centro 

ddla catechès i , : ossia dett’aaone sociale dei- 
là Chiesa, deve figurare « Virkpegno per con¬ 
tribuire alla trasformazione W una società 
sempre più giusta, fondata sulla giustizia og¬ 
gettiva x. Queàta parte costituisce un pieno 
riconos ci mento dell’azione flnorà svolta detta 
Chiesa brasiliana dìe con i sodt 340 vescovi 
ra p p r e sen ta Iq» scopeto più numeroao e più 
vivace del mondo. r - ' . \ 

- ? Naturalmente, 3 Papa' ha votato precisare 
die «i.nescom in mezzo ai popolo non sono 
espèrti di polìtica e di economia,) né ìeaders 
di qualche impresa temporale, nta ministri 
dèi Vangelo ». In qoista veste, pierò, essi so¬ 
no « invitati à stare' al servizio, di tutti gli 
uomini e Specialmente dei più d éboli e biso- 
gnasi*. Ricordando Infine i suoi indentri con 
sii fratelli ddla Favela di Vidigai à Rio de 
Janeiro», ha aggiimto che sla Chiesa del . 
Bros ile' che i una grande forza sociale, fa 
bene à manifestarsi cóme Chiesa dei poveri ». . 


Alctslt Séntìni 


NELLA FOTO: H 


da un 


Uopo la barbi 





**' 



: v-r ' 

K' ■ 
r v ... 

- - * v • 5 


( 1 11 * i olili ) 1 li li 'osi 1 11 *//a M E N N E N 

























i 




111 


teMm 




• 18 TVnitA 


Ì/;V \ : 


V ■- 
v < 


*'•.'>■ 5y5 ^ >3 ^V'Di 


rlmfs* 


ms- 

mi* .. 


Richard Queen, vice-console americano a Teheran, malató, ora è a Zurigo 
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Il rilascio dèi giovane diplomatico « ordinato » dà Khomeini - Primo, sècèq com¬ 
mento di Carter - L’ammiraglio Madani «contesta» il nuovo Parlamento islamico 


ZURIGO — Richard Queen, 
28 anni, vice-console USA, 
prigioniero a Teheran dal 4 
novembre ’79 insieme ad al- 
. tori 52 connazionali, è stato 
improvvisamente liberato da¬ 
gli « studenti islamici » e, 
’ imbarcato su un aereo della 
c Swissair », è giunto a Zu¬ 
rigo, alle 12,15 (ora italia¬ 
na) di ieri mattina. Prima 
di partire aveva fatto a tem¬ 
po- a dire ai giornalisti: 
«Sto bene: cioè, sto un po’ 
meglio di un’ora fa. Ho avuto 
qualche problema con il mio 
: cervello, certo: un ”virus”, 
probabilmente, ” Ora, comun¬ 
que, dovrebbe passare ».\- 

La liberazione di Queen è 
stata personalmente decisa 
i per motivi umanitari »,. su 
suggerimento di alcuni me¬ 
dici iraniani, dall'ayatollah 
Khomeini. I nervi del gio¬ 
vane diplomatico sarebbero 
a un certo punto t saltati » e 
i medici iraniani avrebbero 
richiesto il suo ricovero * in 
una clinica particolarmente 
attrezzata, di cui l’Iran non 
. dispone ». Di qui la decisio- 
, ne di liberarlo e di inviarlo 
< a Zurigo (donde, poi, egli 
potrebbe venire internato, 
ma ciò sarà deciso solo do¬ 
po alcuni controlli, presso la 
. base USA di Franccforie, 
nella RFT). 



Gli USA colti di sorpresa 


Cautela e soddisfazióne 


•'Pài| nostro corrispondente 

WÀSHINGTON — Ad oltre otto mesi dalla cattura del perso¬ 
nale dell’ambasciatà a Teheran, un titolone su tutta la prima 
pagine ,.dei giornali ha. dato feri mattina . ai cittadini degli 
Stati Uniti la prima buona notizia dall'Iran. La liberazione,' f 
del tutto inattesa, del vice-console Richard I. Qùcen e soprat¬ 
tutto là 'motivazione umanitaria con la quale l’ayatollah 
Khomeini l ! hà decisa, hanno acceso una speranza non soltanto 
(come è ovviò) nelle famiglie degli altri 52 prigionieri dei . 
militanti rivoluzionari iraniani ma anche nell’opinione . pub¬ 
blica che ha seguitò, anche grazie all’incitamento dei mass- ' 
mèdia elettronici, con passione, ira, frustrazione questa vicen¬ 
da politica ‘ '■ ’• ‘‘ % " , r -V 

;Le reazioni dell’autorità di governo sono caute e stanno 
ad. indicare che Wàshington è stata colta alla sprovvista dal 
gesto di Khomeini. Ma dalle dichiarazióni ufiiciose, che pure 
ammoniscono a non ricavare dall’episodio conclusioni positive . 
precipitose circa il destino degli altri ostaggi, traspare comun- 


IEHERAN — Un presidio davanti all'ambasciata americana 


que la ^oddisfazione per quélla che appare .come una inver¬ 
sione di tendenza é offre una qualche alternativa allo stato 


• ' La liberazione di Queen è 

• anche un segnale politico? 
Sembra molto difficile poter 
dare una risposta concrèta. 
Da Teheran si attribuisce al 

’ suo rilascio un , significato 
puramente « umanitario »: i 
mèdici, che. lo avevano cu¬ 
rato presso. l’ospedale « Dee 
Martire », avrebbero accer¬ 
tato che Queen stava . « mól¬ 
to male » e l’ayatollah Kho¬ 


meini, perciò, avrebbe «or¬ 
dinato» al presidente della 
Repubblica; - Baili Sadr, " di 
farlo rilasciare dagli « stu- 
. denti islamici » (i quali « stu¬ 
denti islamici », ovviamente, 
hanno obbedito non alla ri¬ 
chiesta del capo dello Stato 
eletto, ma all’ « ordine » del- 
i l’ayatollah). ; ’ 

Il presidente USA, Jimmy 
^Carter, da parte sua; ha ap¬ 
preso la notizia ad AnchoTa- 
ge, in Alaska (dove aveva 
fatto scalo rientrando da To¬ 
kyo), ed ha fatto un com¬ 
mento brevissimo. ; estrema- 
mente seccò: « I "terroristi” 
iraniani dovrebbero libera¬ 
re, subito, non soltanto un 
ostàggio ammalato, ma tutti 
: gli 'ostaggi sequestrati da più 
di otto mesi e che sono tutti 
innocènti ». • •"•' . 

. In Iran, su un piano più 


strettamente politico, si è fra 
l’altro manifestata, ieri, la 
• prima « contestazione » pub¬ 
blica nei confronti del nuo¬ 
vo Parlamento repubblicano 
islamico. L’ammiraglio Ah- 
mad Madani, ex-capo della 
marina militare e già . can¬ 
didato alla presidenza della 
Repubblica, ha rifiutato di 
prendere poste nella As¬ 
semblea. « Io —- • ha affer¬ 
mato l’ammif aglio,. è si ri¬ 
corderanno le voci relative 
a un suo coinvólgimenfò in 
uno ’dei tanti recenti tenta¬ 
tavi di colpi di Stato che i 
vertici di Teheran continua¬ 
no ad. annunciare di avere 
"sventato” — ho osservato 
l’atteggiamento dei deputati 
e il loto modo di pensare e 
giudicare, il mio posto, per¬ 
ciò, non è davvero in. quésto 
Parlamento ».• ; 


di impotenza in cui si trova l’amministrazione Carter. ' , ; 

■ ■■ ■ * Una più • esplicita nota di ottimismo ispira ■ il commento ‘ 
editoriale del maggior quotidiano della capitale, il fatto che 
l’ayatollah* abbia sottolineato 1’esistenza di.una componente/ 
umanitaria nella situazione degli astaggiò per il « Washington . 
Post »• un importante punto di partenza;’ * Su questa'base • 
scrive-— un argomento schiacciante può essère usato. per ~ 
Vimmediato rilascio degli altri ostaggi ‘ anche se, come spè- .. 
riamo, non sono maldti:Essi infatti sono stati trattenuti in r 
uno stato di estrema costrizione per Óltre 250giorni»: Più 
significati ve ancorarono le riflessioni-dei quotidiano. Innanzi- 
tùtio il «.Pos^ * constata che in Iran esiste almeno uh~poiere : ; 
ch«» ha i’autórità dì.Sbloccare lo stallo politico da cui dipende il 
prolungaménto della cattività degli ostaggi e. di mettere in . 
moto la/procedura per liberarli. In secondo luogo si sottolinea 
l’opportunitàdi aver scélto la via della ■ pazienza e della / 
attesa contando, dopo il fallimento dell'azione militare, sul¬ 
l’effetto, positivo che avrebbe avuto la. rinuncia a reazioni . 
aspre e l'aver captato per quella che Ù giornale chiama , 
«un a discrezione difficile, ma senza alternative*. Infine il 
quotidiano di Washington propone di incoraggiare Khomeini 
sulla via che ha scelto, osservando che può trattarsi anche 
. di . un accorto sondaggio per valutare lo stato dell’opinione . 
iraniana e internazionale sulla questione degli ostaggi. 

; , . Aniello Còppola 


.»/ . *. ; v r ... ■ 


Giscard ha concluso ieri la sua visita nella Repubblica federale tedesca 


-.-u; 
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Concorde riaffermazione del « ruolo che deve avere TEuropa » - Soddisfàz!oiie pér ipàssidvan- 
ti sulla vìa del dialogo Est-Ovest dopo gli incontri di Varsavia é Mosca - Cooperazione militare 


:. r :. 


Dal nostro Inviato 




BONN . —- L’Europa può im¬ 
boccare un tornante .decisivo 
verso « una sua più netta iden¬ 
tità» nel contesto dt un mon¬ 
do il cui destino è stato, fino 
ad ora deciso esclusivamente 
dàlie due grandi potenze?. 
« Definitivamente riconcilia-^ 
te » Francia e Germania hqn : 
no manifestato ièri U.loro, pie¬ 
no accordo « per ima azione 
comune che ridia all'Europa 
il posto che le spetta negli 
affari e nelle decisioni mon¬ 
diali » e che corregga « l’ano¬ 
malia > denunciata. con, insi¬ 
stenza e vigore dal prèmen¬ 
te francese durante tutto f ar¬ 
cò della sua visita di stato in 
Germania occidentale ; 

Riassumendone in unq con¬ 
ferenza stampa comune 2 va¬ 
lore e t contenuti, sta il can-- 
celliere tedesco che U presi¬ 
dente francése sono, partiti 
dàU’esòme della situazione 
mondiale per affermare la.ne¬ 
cessità. dì « una Europa che 
conti » e Giscard non poteva 
essere . più .esplicito neU’Mlu- 
strare 2 ruòlo che i« questo 
contesto essa può avere quan¬ 
do, definendo 2 r viaggio .di 
Schmidt a Mèsta come * ano 
solo utile ina necessario V ha 
detto: «Si jimmagini, quale 
sarebbe il grado di tensione 
nel mondo se non rifossero 
stati A mia incontro «fi Var¬ 
savia con. Breznev e la visi¬ 
ta di Sdnnidt a Mosca! » 
L’Europa còme nói la inten¬ 
diamo —: ha' detto quindi Gi- 
scard — non mira a diven¬ 
tare U»a superpotenze, nel 
raccezione dei termine usato 
abitualmente in riferimento 
m ’dMe grandi che è di valore 
essenzialmente militare. Ma 
se per tene superpotenza si 
intende 3 suo ruoto negli af¬ 
fari del mondo e la possibili¬ 
tà di far sentire la sua vece, 
allora dico «fi si. 

• Senza sposare ape i fornente 
ì le formulazioni di Giscard «li 
«una Europa imfipendente e 
forte ». 2 cancelliere tedesco 
ha tuttavia ■ parlato esphcUa- 
mente anche egli della neces¬ 
sità che <1* coscienza euro¬ 
pea si. faccia più netta e 
chiana. Nessuno dei due ha 
messo la discussione i legami 
atlantici, attui si è notato una 
pàrtìcólaré preoccupazione del 
cancelliere Schmidt nel cerca¬ 


re di fugare l'impressióne che 
il : concètto di « autonomia è 
indipendènza » ' possa èssere 
qualche cosà di più è di di¬ 
vèrso di quésta « coscienza più 
netta». Ma Giscard è statò 
reciso quando’ qualcuno gli ha 
chiesto « da chi \ dovrebbe ès¬ 
sere indipèndente l’Europa ».. 
«Indipendente — ha risposto 
Giscard — non è sempre un 
concetto rivolto. contro quaL 


sono insieme». / V' , 

, Accennando poi al suo piè¬ 
no accordo » con la decisione 
di Giscard di procèdere ', cd- 
l’ammodernamento ddla forza 
nucleare, francese, ha 'detto 
che la' Germania rum è « e 
non vuole essere una potenza 
nucleare », ma , ha. < lasciato 
capire «fi gradire l’àfferma- 
zioiie dél suo partn e r fran¬ 
cése secóndo’cui « la Francia 


«nino.: Anche gli Stati : Uniti si 'è «x>ìnv<)lta direttamente niella 


autodefiniscono : indipèndenti. 
Nel «raso nostro «piando parlo 
di Europa indipendènte voglio 
«hre qualche cosa che deve 
esistere in sé ed in quanto 
tale» e «rindipehdenza non 
è incompatibile con là’ parte-, 
cipazione ad alleanze ». In al¬ 
tre parole il presidente fran¬ 
cese ha. voluto ribadire Quella 
concezione di « lealtà' critica »' 
che è stata sempre opposta ài 
sostenitori della- linea ameri¬ 
cana quando sia, Parigi che 
Bonn hanno scelto ed imposto 
la via - del « dialogo e della 
comunicazione» .per cercare 
ài superare fa crisi afghana 
e dì rilanciare il ; negoziato 
sugli evTomissUij 
Il vertice franco-tedesco se¬ 
gna dunque una. tappa deci¬ 
siva rulla ricerca di « una 
«iòocertazioDe «li azioni comu¬ 
ni dinanzi agli j avveni m e nti 
del móndo» per «far inten¬ 
dere insieme la voce «lell’Eu¬ 
ropa ». Un’Europa che secon¬ 
do Giscard e Schmidt non de 
. ve ignorare un suo specifico 
supporto militare ; che anche 
se non detto esplicitamente 
mira ovviamente a dare mag¬ 
giore credibilità al progetto 
franco-tedesco. Schmidt non 
ha mancato di /arri' cerino, 
lasciando'capire che U prò-~ 
bìema «fi una stretta cottabo- 
razùme tra i due paesi nel 
campo detta tifose è staio 
tuo dei temi al centra delle 
conversazioni. Il - cancelliere 
tedesco ha detto di essere 
pienamente d’accordo con Gi¬ 
scard nel cercare di creare 
«un contrappeso in Europa 
Occidentale» alla grande po¬ 
tenza militare delVURSS. Ha 
particolarmente segnalato la 
sua presenza martedì a fian¬ 
co di Giscard atta parata mi¬ 
litare comune franco-tedesca 
a Baden Boden, che — egli 
ha detto — « ha provato chia¬ 
ramente che snebe nel cam¬ 
po «Iella difesa i due paesi 


sicurezza dei suoi vicini euro¬ 
pei in matèria-di difesa atò¬ 
mica ». É se questo piène 'pre¬ 
sentato diti cancelliere cóme 
uh « contributo europeo alla 
sicurezza del continente ».‘ non 
staccato dal disposavo atlan¬ 
tico, non «fi meno t’accento 
viene' messo : sull’aggettivo 
« europeo ».. 

~ La posizione sull’Aftfiani- 
stan restò immutata, i - due 
uomini 'di stato affermano di 
non vedere pér ora seri càm- ’ 
biomenti nella grave situazio¬ 
ne. Ribadiscono pertanto 2 ca¬ 
rattere «inaccettabile della 
presènza sovietica a Kabul», 
ma insistono per la ricerca di 
una soluzione «che non può 
essere che politica ». Sulle pro¬ 
spettive «fi negoziato USA- 
URSS sugli euromissBi la ri¬ 
sposta sovietica portata da 
Mosca da Schmidt è giudicata 
«positiva», e a questo pro¬ 
posito . Giscard ha * ag giunto 
tara esauriente esposizione dei 
punto «fi vista francese, che 
accoglie con favore Vqbbmndo- 
no sovietico di ogni p n gh u h - 
ziale e la prospettwm di, im 
« equilibrio deRe anài strate- 
giche nel continente ». Non si 
nasconde tuttavia la difficol¬ 
tà di una simile trattativa e 
anche per questo egli diceche' 
porrebbe vederla estesa m ma¬ 
niere « cfabafe». IM Frauda, 
he detto Gisoard, è ma m- 


casione, per rilanciare la pro¬ 
pósta francese; che m parte 
si assimila a quella polacca e 
dèi Paesi'del Patto di Varia-' 
via, di far si che la conferen¬ 
za- sulla sicurezza europea 
dell’autunno prossimo a Ma- ■ 
drid dia mandato ai paesi fir- 
mòtari dell’òtto finale di Hél¬ 
sinki per dare vita ad una 
conferenza europea . sul di¬ 
sarmo. ;; K-'.-■? 

Meri 'a -Bonn; pàraHéUmen-' 


tedile 


conversazioni ‘ a 


quattrócchi : Giscord-Schmiàt, 
* due ministri degli Esteri 
avevano affrontato' nel detta¬ 
glio la situazione nel Medio 
Oriente, nett’Afghanistan, nei 


A Mosca, dopo i colloqui 


Dichiarazioni di Pajetta 
ai giornalisti italiani 


tuta da 


non e quindi legata am deci¬ 
sioni della NATO sugB èhm- 
missili. Apprezza comùnque la 
prospettiva di un negàiiati su 
queste armi, chiede con insi¬ 
stenza la ratifico éd SALT 7. 
pur sènza nudare la propria 
decisione di non partecipare 
ad eventuali trattative dei 
SALT 7 che potrebbero farvi 
seguito. Per Parigi i proble¬ 
ma i que ile di m equilibrio 
che comprenda móke gli m- 
mamewir*■inviaglieli. E Gi¬ 
scard ha MpiefWelv delTec- 


confronti ffcjetta ha detta etti isè r 9 é è ocoemmto e basta . 
L’e pis odio rimane apK atti, le crttkta che ho « neout o come 
la risposta che ho dato*. 


Colloquio a Wsshùgten 
Christopher-Dobrinin 


WASHINGTON — D vice-segretario .di Stata «airti 
reo Christopher ha ricevuto al «Usariiaenta di HM 
aeMaee aovtedoo Dobrinin. per dùcut e l e «fiNflm 
di m utuo in teresse *. Si riUcne si aia dtacum» 4Mb 
bifità sovietica a trattare sugli eurotntetK. il H 
ateaeo Christopher alzi a B o nn per ineontteM sm 
te éqU tetri pdlM del ataten degli 'MtevI 


1 Qui 


tare a etnie, ha 








§ - generali ba. inane 
grtò dalla eoal 
èratica • ‘ prò 
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Cresce Toppòsizione ai decreti 


(Dalla prima pagina) 
compagno Sergio Gara vini — 
ha marcato le sue risèrve su ’ 
punti precisi, còme il peso 
degli auménti dellTvà e la 
mancanza di finalità selettive ' 
per la fiscalizzazione. Per il 
: fondo — ha detto àncora Ga-. 
ravini — non è accettabile; il i 
. fatto compiuto del " prèstito 
forzoso prima ché ne sianò 
definite con la più ampia 
discussione’ finalità e. gestio., 
né ». E’ pflf questo, ha coh- ‘ 
: elùso, ( il » segretario ' dellà 
CXìIL, che le * protestò del 
lavoratori sono del tutto le¬ 
gittime è devono avère unà ; 
risposta positiva ». Su questo 
punto Del . Piano ha inserito 
ujvà. nota autocritica: « Un er¬ 
róre di metodo — ha detto 
— è stato compiuto sul • fon¬ 
do di solidarietà daìlà Fede- ’ 
razione CG1L-CISL-UIL che 
forse non si è preoccupata in 
maniera adeguata di stabilire 
un intenso rapporto còri ,'i. la¬ 
voratori su una materia cosi 
«ielicatà ». '/■.■ : ’ ■ •. . 

. "Là conclusione à .cui per¬ 
vengono ^' : A alcune * importanti 
organizzazioni; ‘ sindacali’è 
molto precisa. La segreteria 
delia Federazione unitaria 
CGIL-CISL e UIL di Bologna 
ha chiesto 1’immediato-ritiro 
del decretò ‘ legge sul fondo 
«li ‘solidarietà. ; Analoga ri¬ 


chiesta è stata fatta dalla 
FLM milanése. Le organizza¬ 
zioni sindacali I. del Piemonte 
hanno ieri diramato una lun¬ 
ga nota. v 'Qui la ' critica ’ al 
decreto si accompagna ad u- 
na decisione di lotta. La Fe¬ 
derazione piemontese , CGIL- 
-GISL-UÌL « ha decido dial- : 
[ largare lo scioperò nazionale 
dei metalmeccanici di giovedì 
prossimo con'tre ore t di scio¬ 
pero,in tutte le industrie, del-. 
l’area torinesé, tré 'óre di 
sciopero per le aziende del- 
rindotto - . automobilistico, 
quattro ore di sciopero per 
tutto il settore chimico della 
regione».' I sindacati piemon¬ 
tesi avanzano controproposte 
precise. Bisogna sfidare, si 
legge hel documento, il go¬ 
verno sul terreno della pro¬ 
grammazione in settori de¬ 
terminati • (energia, ; agro-in¬ 
dustria. automobile ' e tra¬ 
sporti ecc.). Per fàr questo, 
dice la federazione sindacale 
piemontese, « il sindacato de¬ 
ve , superare . gravi ritardi, 
rompere ‘ la separazione ' che 
permane tra le grandi ' ver¬ 
tenze e l'episodicità del con¬ 
fronto con il governo ». Nel 
merito dèi decreti i sindaca¬ 
ti'. pièmontesi chiedono che 
quello sulla fiscalizzazione 
venga radicalmente modifica¬ 
to: «Si devono affermare e- 


lementi di selezione che pri- no dubbi:- ie è vero che di* 

vilegino l’interverito per lo minu.rebberó le importazioni, 

sviluppo dei settori decisivi non è detto aimientereb* 

(auto e elettronica) e i setto- boro le esportazióni, divenuta 

ri'in crisi », purché vi siano competiii^c a causa dèlia 

precisi programmi di inve- n/norc produttività e dèi più 

_nlntoll ondi ' 3 - 


stimento e si mantenga l'oc- 
cupazioné. Sul fondo i sinda¬ 
cati/piemontesi, dopo aver 
chiesto il ritiro' del decreto e 
la presentazione di un dise¬ 
gno di legge, chiedono che 
sia; « esclusivarpente finalizza¬ 
to a ' favorire ■ l’occupaziohe 
dei giovani nel sud. mediante 
nuovi : investimenti nella ■ ri¬ 
cerca scientifica e innovazio¬ 
ne tecnologica, nel risparmio 
energetico: nonché a favore 
di esperienze di autogestione 
e di. cooperazione nei settori 
produttivi e dei servizi ». ! 


La stretta 

'(Dalla' prima pagina) 


elevati costi. 

Si, il. governo ha dato .un 
sostegno alfe industrie espor* 
latrici ridùcemlo gli oneri so¬ 
ciali, ma questo .sollievo, - in 
una fase calante della doman* 
da mondiale, potrebbe tradursi 
solo in - un beneficio ai prò* 
fitti, non al volume di , atti¬ 
vità delle imprese. 

Una manovra generalizzata 
e indiscriminata sulla doman¬ 
da inferita come quella messa 
in atto ' dal governo, verrebbe 
pagata dai lavoratori non solo 
con il prelievo : dalle - buste 
paga, ma anche con là disoc¬ 
cupazione. I/OCSE . prevede 
per la fine dcirannn, nei .prin¬ 
cipali : paesi - cap{talistici, .una 
caduta del prodotto . nazionale 


dirittura, effetti contraria quel - lordo, e .altri Ire milioni .di 


li desiderati, nel contenere fin- senza impiego, dai 20. attuali 


/Iasione o;. anzi, « contribuì- n 23 milioni, cioè il 7% della 
rebbe a contrarre l’attività eco- forza • lavoro • totale. L’Italia^ 


vomica; e, determinando .una però,, ha già ’ unaquota .di 
caduta della produttività e disoccupati superiore, pari -. al 


quindi un aumento dei costi 7,9%, ; più della Francia ; (che 
di produzione (in particolare lia .il 6,6%), più degli USA 


del costo del lavoro per unità (6,1), più della Gran BrC)a* 
di prodotto) potrebbe ac.cen- gna (5,7). Inoltre, sono con- 


lunre le tensioni • inflazioni- centrati in . melò del paese. 
stiche ». Anche gli effetti sul- Salire ancora non sarebbe più 


la bilancia dei pagamenti so- | sopportabile. 


Hanno sparato sulla ragazza come impazziti 


(Dalla .■ prima ; pagina) 


rappórti est-ovest -è nm’Asia. 
Si'-è trattato di cootrhnare 
una serie di azióni comuni e 
di affrontare come portarle 
avanti hei concreto: prima 
tra tutte . la . questione medio- 
orientale a proposito deOa qua¬ 
le si. è esaminata la: possibi¬ 
lità di dar seguito alle deci¬ 
sioni di Venezia e prospettata 
la opportunità di passi con¬ 
crèti, dei nòve verso le parti 
m conflitto. Nell’ambito delle 
rtìazmS éstq&at si è esami¬ 
nato U lavoro comune da svol¬ 
gere « vista dèlia conferènza 
euròfea - di -Madrid. 

' V ' Franco Fabiani 


sera — finalmente — per V 
Estate .romàna, si incontra e 
scontra con : quella Che vuole, 
per esempio, piu quiete. ,A 
Santa Maria, la piazza: più a - 
nimata il cartèllo del Comita¬ 
to di quartiere,, fa uno .strano 
contrastò'col. suo invito a * di¬ 
fendere l’isola pedonale *; Ep¬ 
pure nessuno l’hà miai strap- 
patcL’ ‘v v j 

Sul confine di questo cro¬ 
giuolo l’altra sera, c’èrano i 
pipili urbani che dovevano ap¬ 
punto cercare di difendere , 
■ l'isola pedonale, e forse la sua 
quiete: ma in qualcuno c’è 
la tentazione di .vederne tra¬ 
sformata la funzione del corpo 
in quella, a tutti gli effetti, di 
guardie di - pubblica sicurez¬ 
za: E forse: anche questo ha 
giocato nella tragedia del¬ 
l’altra sera. Ma più di tutti 
protàgóhista dóve essere 'siò¬ 
ta la. paura concitata è ini-, 
pazzita, di chi, ‘trovandosi’ su 
questo * fronte i di conflitti so¬ 
ciali insoliti ha reagito hel 
modo più stupido e .^peri¬ 
coloso, e invece .di portare, lo . 
« quiète * ;Hà fòtfo esplodere 
la tensióne, che cova sótto : ia 
calma seràlè, è ha. ucciso ihu- 
txlttienié* una pèrionà,' disar¬ 
mata, che poteva essere ar¬ 
restata. 

v Le ricostruzióni — diverse 
— si sano accavallate per tut¬ 
to la giornata- e ancora ièri 
sèra, via via che si sentivano 
più testimoni, continuavano a 
modificarsi è contraddirsi. Ai- 
berta BattistèUi; verso finta - 
di notte, entra in Santa Maria 
in Trastevere, da ina della 
Paglia, senza fermarsi all’alt 
di due vigili urbani. .E" a .bor¬ 
do di ima 500 rubata (ma non 
sii sapeva ancora: 2 proprie 
torio denuhcèrà 2 furto solo 
dopo) . Proviene da mazza San 
Costmqto,. dove 'sembra abbia 
tentato Uno ; scippò, .. davanti 
a motti testimoni.‘Il suo non 


è certo uh comportamento 
« lucido* e razionale: si va 
a .ficcare con la macchina ' in 
un’isola - pedonale ; affollatis¬ 
sima^quando forse sarebbe 
stato logico allontanarsene. 

Tànt’è che si ferma cón 
l’àUto. proprio, al , centro del¬ 
la piazzò', e su questo molti 
testimoni concordano. Un vi¬ 
gile in moto le va vicino, ma 
lei riparte: alcuni dicono in¬ 
vestendo violentemente l’uo¬ 
mo ih divisò, altri affermano 
che Tha - solo: sfiorato,- altri 
dicono, che non l’ha proprio 
toccato. Comunque non è una 
: sgommata . improvvisa: la - 
: piazza è affollata, è non po- 1 
irebbe andare veloce. Uh ra¬ 
gazzo che ha assistito alla 
scena dice: « non andava a 
più di venti all’óra ». Comun¬ 
que secondo precise testimo¬ 
nianze, a questo puntò uno ó più 
vigili cominciano già a spa¬ 
rare. L’auto si tàglia uno $pa- > 
zio fra la gente, cercherebbe 1 
di investire altri vigili (vero?., 
falso?).' sembrò vada à sbat¬ 
tere contro i vasi di piante di 
un ristorante di piazza San 
Callisto, e imbocca via di San 
Francesco a Ripa, una strada 
strettissima, contromano. E r 
di-fatto in un cui de sac,-2 
traffiep. l’avrebbe fermata di 
fi • a poco': Ma i vigili urbani ■ 
continuano ■ ad ■ inseguirla, a 
piedi e uno in moto, sparando.- 

C’è, chi dice che ha sen¬ 
tito almeno venti esplosioni, i 
carabinieri e. Ù magistrato — 
che ha sequestrato due pisto¬ 
le d’ordinanza — parlano in-, 
vece di atto cólpi: Sul posto , 
comunque Verranno trovati so¬ 
lo cinque bossoli. : :• , 

• Sembra che Alberta Batti- 
stelli sia anche , andata a 
scontrarsi-con le auto in so- 
sta sul marciapiede. Ma or¬ 
mai è stata comunque super 
rato dal vigile in motociclet¬ 
ta. ..Non si sa.se fosse già 
ferma o no (ma poco cambia) 
auòndo i.. proiettili mandano 
m frantumi il lunotto posto 


riore della 500 e una revolve- 
rata colpisce Alberta Batti- 
sièlli alla schiena, e le spez¬ 
za la colonna vertebrale. Un 
altro proiettile la colpirà al¬ 
la spalla, e .uscirà sul petto. 
Sparato probabilmente di la¬ 
to, forse dal finestrino: qùàì- 
che testimone sostiene di a- 
ver visto un uomo in divisa 
sparare in quélla posizione. 
La ragazza è ormai agoniz¬ 
zante,’ fórse tenta ancora di 
aprire lo sportello e le scat¬ 
tano le manette ai polsi. ■ 
i La piazza è~nel.panico, su¬ 
bito si . fórma una follai e 
qualcuno - gridò '.« àssaséini »/ 
Tutto è confusione e tensione. - 
Polizia e carabinieri arriva¬ 
no in forze, mitra spianati, e 
candelotti sui fucili; c’è il ti¬ 
more iti; una reazione' violèn¬ 
ta: : 

Si sfiorano quasi gli inci- 
cìdenti. Si lanciano socchi di 
: immondizia contro gli agenti, 
anche dalle ; finestre -- vola 
qualcosa, e d’improviso lina 
fiammata si alza in via San 
Francesco a Ripa. E ’ la mo¬ 
tocicletta del vigile che va a 
fuoco (per caso o incendia¬ 
ta?). NelVincéhdió brucèran¬ 
no. anche due altre auto. ■ 


dizi o riguardi per alcuno ». 

Il : giorno dopo la . città ' 1 è 
ancora - sotto, choc. - Reazióni 
diverse, alcune troppo -facili 
e ’.« di pòrte *. Come quella 
del friccfieitone che dice. « è 
la normalizzazione, ci voglio¬ 
no- ammazzare e scacàiòj-e 
dappertutto* ó quella -'.«fi ;chi 
sibila « hanno fatto bene » . o 
quella del sindacato autonomo 
dei, vigili- urbani. cHè 'chiede 
che 2 corpo sia trasformalo 
tout court in quello di agenti 
di PS. chiedono più armi: Vo¬ 
gliono diventare tutori dell’òr- 
dine, di un, ordine che ■ però 
non può essere: portato ò re¬ 
volverate. ■ ; c: ’ ' - 


La chiave 
iella paura 


(Dalla prima pagina)’ 


Mezz’ora dopo, all’l e 40. tre 
pipili sf prèsèhlèràhò al Nuo¬ 
vo Regina Margherita, il vi¬ 
cinissimo ospedale dove è sta¬ 
ta trasportala anche la- vitti¬ 
ma.: Si fanno medicare con¬ 
tusioni, alle gambe e ai poi-, 
si. • guaribili in pochi (tre .e 
cinque) giorni: •/■• / - v. 

Nel frattèmpo un ragazzo 


. Nel frattèmpo vn ragazzo 
viene arrestato, ma in. piazza, 
là tensione dirada a poco a 
poco, è restò la cappa pesan¬ 
te di questa evitabilissima 
tragedia, e Una morte assur¬ 
da ;r~ . dichiara.. 2 sindaco, é- 
sprimendó soprattutto dolofv 
e .cordòglio ai familiari .del¬ 
la vittima — La prima garan- 
zia^che deve exsère- ora data 
a tutti è Un’indàgine immedia¬ 
to e rigorosa, ^ senza pregiu- , 


àmia »i—i- friecbettonl. f i r» 
giizi pbe vengono in eentro 
. dàlia periferia -più lontana, 
accanto agli ; stranieri > ■ ai 
« ricchi », accanto alla vèc¬ 
chia gente A del ‘ rione an¬ 
corata con V disperazione : al 
passato.. Contraddizioni lace¬ 
ranti, tensione continua, sem¬ 
pre pronta-* esplodere. Questo 
monde bf paura degli «Ut/, 
ma anche gli altri hanno paura 
di. questo mondo,, della na 
.diversità. - . 

C’è chi a questa paura rea¬ 
gisce cercando - di - fuggire alta 
vista di una divisa,-e chi, dal- 
: l’altra parte, 1 premendo il gril- 
. letto di una pistola. E*, questa 
la spirale da ^spézsare, .ritro¬ 
vando - lev ragioni -■ del .-buon 
senso -è le condizioni .della 
convivenza ‘ civile^ Non è/ mt ; 
compito semplice, è «ma gran¬ 
de questione politica e coltu¬ 
rale. Tntanto.però, bisógno 
’ garantire jche ehi ha la respon* ' 
sabilità deirordine. ■- pubblicò 
sia, appunto responsabile firtò - 
in fondo. Non c’è licèmià .iii - 
uccidere: -questo è il 'primo- 
punto. ■■ • V-. =- ; . 


• r . r -* > 


confessa la sua crisi 


MOSCA — 4 Oggi dopo quésti incontri, sia noi che i sovietici 
abbiamo più chiare le ragioni delle nostre posizióni e anche 
delle nostre non concordanze ». Con qtteter pnroie.il compagno 
BajeiU ha riassunto ni giornalisti iteteli * vMoacn j risultali 
dei colloqui avuti dalla «fekgnsine del FCT (comprendente an¬ 
che Bufalini e Gianotti) eoa quella del PCUS composta da 
Kirìkatiko, Pnotnarev, Zimianin e Zagladin . 

Circa l'intervento aorietioo in Afghanistan Pajetta' ha in 
pa rt icolare sottolineato che «non abbiamo avuto motivò di 
correggere U nostro punto di pista » : ed ha aggiunto, rivol¬ 
gendosi direttamente ai giornalisti italiani che lo interro 
gazano: « Voi non volete convincervi che 2 nostro linguaggio 
i là stesso a Roma e a Mosca ». 

Sulla q ue st i o ne degli euromissili Pajetta ha ricordato che 
« noi comunisti italiani chiedevamo .e chiediamo di control¬ 
lare sé davvero requROrrio dette torve si è spezzato sólo con 
la decisione détta NATO , mentre i sovi et tei c h iedevano, so¬ 
prattutto prima del vertice con Schmidt, di credere loto Cieca¬ 
mente quando affermavano che i stato tOcddente-da sola 
a r omper lo ». 

Riferendo poi. sempre su que sto p ujfihjiia , il risultato del 
colloqui con la delegartene dei PCUS Pajetta ha qoìzmIì pre¬ 
cisato: Io ho domandato ai sovietici se — dopo rincontro con 
S chm i d t —- potevamo parlare di uófapertura in atto. Mi hanno 
risposto che tt 1 oro g iudiz i o è p o sitivo . Ma siete disposti a 
discutere anche daga SS 9, dei vòstri n ti r ett i intermedi? ho 


•' (Dalla prima : pagina) ; ; 

interne, ed. esterne;, sostenen¬ 
do che anche le ultime elezio¬ 
ni.hanno confermato il ; ruòlo 
centrale delta' DC/ « partito 
profondamente popolare ». «Le 
ipotesi di coloro che vedono 
2 pericolo ni una Democra¬ 
zia cristiana Ormai rassegna¬ 
ti à cèdere' la sna centralità 
al FSI — soggiunge — igno¬ 
rano una linea che ci. ha ga¬ 
rantito la goòemabi fila r ci 
ha assicurato 2 successo e- 
lettorale, che og¬ 

gi è il PCI ad essere pesan¬ 
temente isolato » ( qualche car¬ 
tella più -avanti. Piccoli ro¬ 
vescia dtamvottamente Targo- 
mentanone. ; dicendo che di 
boote ai riochi di un ojggra- 
vomente delta crisi non bi¬ 
sogna contribuire. aO’bota- 
mento della fora contentata, 
coatro la. quale ^ sarebbe vano 
tentare fl muro cóntro mu¬ 
ro, poiché si tratta «Tuo parti¬ 
to estremamente « duttile *). 


dere. Si parta «xmfusamente 
di solidàrietà costituzionale, 
in relazione soprattutto — 
sembra — ai pericoli del ter¬ 
rorismo..La colpa dèlta ewiu- 
ta di questa ipotesi viene na¬ 
turalmente fatta ricadere, sul 
PCI. accusato <ìi' avere ab- 
bondonato ta sua marcia ta 
àvanti nel famoso guado, ól¬ 
tre che — indecentemente — 
di avere subito le influenze 
internaztapali dei « partfit del 
socialismo reale ». In modo 
del tutto «mtratfcfittario. Pic¬ 
coli ha però affermato di eo- 
aere uscito con sollievo, con 
il Cóssiga-bis, dal lungo « tun¬ 
nel » delta targhe cottabara- 
sùni. cioè dalla po li tica vo¬ 
luta di Aldo Moro. A tatto 
questo, 0 segretario della DC 
ba aggiulto una pseudoana¬ 
lisi deU'ukimo Comitato cen¬ 
trale del PCI. U quota, se¬ 
cóndo lui. si sarebbe risolto 
tutto Jn una oontrapposizione 


da sollecitazioni contrastanti, 
di estrema sinistra, e di « non 
celato moderatismo ». -Perciò, 
una centralità del genere non 
può servire né alta democra¬ 
zia, nè ài PSI. Ma quésti pro¬ 
getti. soggiunge, non fanno i 
conti con ta politica de,-, e 
nepptffe. col egresso détto 
fona socialista, che si nuò 
ve con una singolare automi 
mia e con grande senso poli¬ 
tico». - - 

Infine, Piccoli ha dedicato 
qualche decina di pagine ai 
culi delta DC come partito. 
Visioni sorpassate, liste elet¬ 
torali costruite in contrasto 
eoo le esigènze. nuove deb 


pitele, del ritorno del PSI 
al. gmirn e. Canoe appare del- 

todb «fi collocare fl ritorno 
sWialisU in uia classica 
camice di c antro maini ta 
DC. 2 PSI e ta fórse intor- 
dmdta tutti deche a far btac- 


tra uno schieramento, favore¬ 
vole all’« alternativa ». e un 
altro seéteoKore di una «itaee 
stduriu aro ta ba rista » (sic), j 
Del i cato è 2 passaggi» sul 
rap porto con i socialisti, ai 
quéi Pic c ol i raccomanda cab 

delta « f u gh e in acanti». Net¬ 
ta ventata favorevole ai so¬ 
cialisti. egli vede r mta ec cia 
di due spinto* contraddittorie 


tràci. Necessità «ti - svegliare 
ta o rganhrx azìani de «ta una 
spècie di « sonno dogmati¬ 
co». Anche lui. facendo il 
veno a Zoccagnmi (2 quale 
non potrà portare, perchè trat- 
tomao a Ravenna da un’in- 
«fepodóiooe), prospetta il 
< rmofrnmento ». Ma quale 
ìtanovamente? ' Egli sente 
che vi sonò in proposi¬ 
to o rira tom uit i diversi, e 


mottarni, in'stile anni Ottan¬ 
ta,, ma avverte « 2 rischio di 
laicizzarsi completamente ~ m 
un partito pragmatico ché Ad: 
glia - alle rodici col .[propria 
patrimonio storico ». 

L’appello finale alle tnino- 
ranxe 'è senza resptao. Parto 
da una pofsizioné di chiusa èfr- 
fesa del preambolo, e «pitaffi 
non può «die ondare incontro 
a un rifiuto. Al posto di Do- 
nat Cattin. alta vice-segréte- 
ria, dovrebbe andare nei proe- 
sàni giorni Vittorino Coiom- 
bo. e non un roppreaentanté 
delta sinistra. Un 
cambio delta guardia sana 
significate politico. - 

I primi i nt e rven uti dri- 
l'«area Zac». Pisanu e Mi- 
sosi. bando chiesto una mag¬ 
gioro apertura delta DC sal¬ 
ta I «onestarne delta Giunte. 
« L'arroccamento del PCI -- 
ha detto Misasi — è un fat¬ 
to non «taf tutto vero, e an¬ 
che se fosse vero sarebbe 
■roec c à pui te e rirhtater e bb* 


della DC 


Dice che 


più | la linea detta 


Noi Pesame l’abbiamo passato 


spi- 1) da 
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Lltalta . ba in reco 
0*o di una sua p« 
ctama, al pori degli 
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cesi contrasti tra i de 
isani dopo il voto per 


i 1 _.'V 


della giunta verso il governo il presidente del 


• 
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Nell'intervento del compagno Barrami le careni*, che permango* 
no dopo l'ingresso dall'Eni e la vera e propria truffa diVHIacidro 


Acque àgitité con accuse e controaccuse - Un 
partito di Maggioranza assoluta diviso e confuso 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Le critiche al* 
la Regione sono in parte in* 
fondate. Non sono mai man- 

S tl Impegno e buona volon- 
»: Chinami ha cosi conclu¬ 
so il suo intervento d’apertu* 
fa della seduta del Consiglio 
regionale, convocato.. in ses¬ 
sione straordinaria J su ri¬ 
chiesta del PCI per discutere 
la drammatica situazione in¬ 
dustriale della Sardegna. 

Il presidente della Giunta 
fa buon viso a cattivo gioco: 
da una parte si dichiara sod* 
di fatto per la SIR; dall’altra 
non può tacére di essere sta¬ 
to létteralmente preso in giro 
dal governo per la SNIA. 

Proprio l'onorevole Ghitia- 
mi aveva riferito che Cosslga, 
per la SNIA di Villacidro. *• 
ra intenzionato a non toccare 
i livelli occupativi. Due giorni 
dopo è arrivata la botta: 450 
licenziamenti a Villacidro, 
decisi dalla SNIA e autoriz¬ 
zati dal governo. 

In un’aula gremita da cen¬ 
tinaia di operai e di ammi¬ 
nistratori venuti da tutti i 
comuni del Guspinese, la 
Giunta ha dovuto ammettere 
11 sostanziale falliménto del 
proprio operato. 

Come si può essere soddi¬ 
sfati degli ultimi avvenimen¬ 
ti? «Per la SIR — ha afferà 
mato Barrami a nóme del 

r ’I — l’unico fatto positivo 
l’ingresso delllENI, chleUto 
a viva voce da tempo: dal 
PCI e dal movimentò-sinda¬ 
cale. Ma si tratta di un risul¬ 
tato parziale e precàrio: U 
mosaico deve essere ancora 
completato. Nel decreto SIR, 
Infatti, non si parla chiara¬ 


mente di rilancio produttivo 
e di sviluppo dei poli di Por¬ 
to Torres é Cagliari. Nel pla¬ 
no di - ristrutturazione, che 
dovrà essére pronto entro il 
31 maggio del 1961, ai lascia 
la porta aperta alla liquida¬ 
zione dei rami secchi, alla 
chiusura di impianti, ad un 
risanamento da definire». 

La'battaglia per la SIR, 
dùnque, non è affatto termi¬ 
nata, ma si teposta su un al¬ 
tro campo. r-. 

C’è ora una nuova falla a- 
perta nella traballante eco¬ 
nomia sarda: la SNIA. Anche 
qui IL governo ha agito per 
conto suo. - ' ' ; > 

«Il plano di rilancio delta 
SNIA approvato dal CIPI — 
ha denunciato il compagno 
Barrami— penalizza soltanto 
li Meridione e la Sardegna,m 
particolare. Ben' 3500 licen¬ 
ziamenti al Sud, e 450 a Vil- 
lacidro, che vanno ad ag¬ 
giungersi a 600 operai delle 
fabbriche sarde da anni in 
cassa integrazione. E’ lo 
smantellamento di tutti 1 re¬ 
parti, specie quelli della Fila¬ 
ti Industriali. Il plano di in¬ 
vestimenti, per cui la SNIA 
ha chièsto denaro pubblico 
ed il governò glielo ha con¬ 
cesso, viene Indirizzato sol¬ 
tanto verso le aree forti del 
Nord. Per la Sardegna il go¬ 
verno si limita a promettere 
interventi sostitutivi a favore 
della mano d’opera licenziata 
tramite la GEPI, l’iMi, l’E- 
Nl». 

E’ Alato lo stésso assessore 
regionale all’Industria, il so¬ 
cialista Padda,- a definire ri¬ 
dicola la proposta del mi¬ 
nistro La Malfa. Lo sanno 


bene gli operai delia Metal¬ 
lurgica del • Tirso e della 
8ELPA. Lè due industrie 
sarde, che dovevano essere 
salvate dalla GEPI, sonò in¬ 
vece ancora chiuse, 
vertici romani \ ' 

Il PCI ha subito avanzato 
la proposta di ricorrere alio 
norme statutarie per impu¬ 
gnare le decisioni sulla SNIA. 
Due sono le violazioni dello 
Statuto Sardo di cui si è re¬ 
so responsabile il governo. In 
primo l’articolo 47 stabilisce 
che il presidente della Giunta 
regionale ha il diritto di par¬ 
tecipare alle riunioni del 
Consiglio del ministri quan¬ 
do vengono decise importanti 
questioni per la Sardegna: La 
norma costituzionale è stata 
disattésa. Si può sollevare 
pertanto una quostióne di 
illègittlmità delle decisioni go¬ 
vernative ; 

■ C’è poi l’articolo 51 dello 
Statuto Sardo il quale affer¬ 
ma che quando un provve¬ 
dimento del Consiglio dei 
ministri è «manifestamente 
dannoso» agli Interessi eco¬ 
nomici della Sardegna, ■ la 
Regione può sollecitarne la 
sospensione e chiedere che 
sia il Parlamento ad assùme¬ 
re una decisione definitiva. 

Non c’è dùbbio che il 
provvedimento della SNIA è 
«manifestamente dannoso 
degli interessi sardi». 

A questo punto risponda la 
Giunta, se ha la forza e la 
capacità di condurre, la bat¬ 
taglia ' per ottenere che : deci¬ 
sioni vitali per laSardegna 
-non‘siano appannaggio dei 


Denùncia del sindacato per { pesanti ritardi 


Una legge «urgente» per i giovani 
dimenticata dalla Regione Basilicata 


Nessuna iniziativa in tre mesi per ! la riassunzióne di 890 per- \ 
ione - Oli iscritti alla 285 aM*terasono <|a tempo in agitazione 


Nostro servizio 


POTENZA — La Federatone 
unitaria CGIL. CISL, UIL ha 
demmeiato i ritardi deirato 
sensore alla PX e della giun¬ 
ta regionale di Basilicata nel- 
l’applicàzlóne della legge ré- 
gionàle n. 43 sull’occupazione 
giovanile. Nonostante la leg¬ 
ge, all’atto della sua appro¬ 
vazione, il 21 aprile 80, fosse 
stata dichiarata «urgente» fi¬ 
no ad oggi non è emersa 
concretamente alcuna inizia¬ 
tiva che possa consentire in 
tempi brevi la riassunzione 
dei giovani senza lavoro (660 
In totale) in gran parie, li¬ 
cenziai da circa due anni, 
comprométtendo l’utilizzo dèi 
finanziamenti già predisposti 
L’assessore alla P.I. e la 
giùnta regkmàle non'hanno 
infatti ancóra provveduto alla' 
nomina delle commissioni di 
Idoneità. Quindi non hanno 
trasmesso alte sta sole ICòm- 
missioni l’elenco dògli am¬ 
messi alle prove, nonostante 
la legge prevedesse che' tale 
adempimento dovesse reali» 
«arsi entro dieci giorni dalla 

sua-approvazione. r. 

GH esponenti della giunta 
non hanno pr ovv edut o — 
sostengono CGIL. CISL. UIL 
— nemmeno a redigere il 
piano di riutilizzazióne dei 
giovani che saranno iscritti 
alle graduatorie, e al solleciti 
del sindacato, per- definire 
aspetti urgenti nell'esecuzione 
della legge che interessa nu¬ 
merose famiglie di Basilicata, 
non' hanno fornito alcuna 
rispetta. - 


Pretestuóèaméhte vengano' 
sollevati casi di incompatibi¬ 
lità su alcuni designati dalla 
componènte sindacale della 
commissione prevista dalla 
legge, compromettendo ulte¬ 
riormente ! diritti del lavora¬ 
tori' è là credibilità democra¬ 
tica dell’istituto regionale. - 
Per queste ragióni i giovani 
detta 285 Blateroni, sono da 
tèmpo in .agitazióne. . In uu 
documentò» nel constatare lo 
stato di assòluto rilassamento 
degli organi regionali e degli 
ènti preposti a distane-di 
tre' mési dàlia loro 'assunzio¬ 
ne per l’avvio dèi corsi di 
formazione professionale 
previsti . dàlia legge e, del 
contratti relativi ; necessari 
per il lóro avvio professiona¬ 
le, e la : successiva provista 
sistemàzte»he, ' i giovani ' . del 
comitato . di coordinamento 
deiramministrazlonè * provin¬ 
ciale di Materm denunciarlo là 
mancata corresponsione delle 
spettanze economiche, il cui, 
problema sembra invischiato 
nelle varie maghe -burocràti¬ 
che degli uffici dèlia legione 
Basilicata;-trascurando.quelle 
che sono le esigenze di vita 
dei giovani 

i 81 : stanno organizzando 
quindi comitati di coordinar 
mento provinciali .e di -zona, 
per .riprendere- l&lottain 
modo più incisivo sull’occu¬ 
pazione, giovanile, intanto la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL, nell’ambito del confron¬ 
to in atto tra le. fame polltt-' 
che: democratiche per la de-, 
finizione «tot programma e gii 
ametti digoverno, all’inizio 


'della terza legislatura regio¬ 
nale. ha ufficializzato .la ri- f 
chiesta di Incontri bilaterali 
cón lè singole, fòrze politiche. 

Tali incontri, sostengono i 
segretari confederali Simo- 
nettl Falcitelll Capece, po¬ 
trebbero essere utilizzati per 
uno scambio di idee, propo¬ 
ste, sui contenuti del pro¬ 
grammi tenendo conto della 
situazione economica ed oc- 
cupaztonale della regione, in 
fase di ulteriore aggravamen¬ 
to.. - ; ••• ’ ; 

In generate è oplnkme del 
movimento sindacale lucano, 
anche alla lucè delle tateriòri 
decisioni governative, che è 
necessario rafforzare r inizia¬ 
tiva unitaria'delle forze poli¬ 
tiche. democ r atiche, per far 
fronte- fate-,.situazione -spe¬ 
cialmente del MezsÒgiomo e 
della' Ifosllicata, anche per 
ahdàré ad un rapporto diverso 
con l’e sec u ti vo da rinnovala 
alte scopo di superare l’espe¬ 
rienza non positiva del mesi 
scòrsi. .• >. ;,r. . 

‘Ih questo ambito gU .ln- 


virè anche a ridteegnare un 
impegno delle fòrze meridio¬ 
naliste t locali per definire te 
proposte di inoliti©» economi¬ 
ca da inserire nel piano 'a 
medio termine che il governo 
si accinge a predisporre, per, 
n sindacato si . tratta di usci¬ 
re dàlie zecche del confronto 
suite foratori' postiche *di go¬ 
verno e.di entrare «rimeritò 
del nuovo . programma per la 
terza legislatura regionale. ; 


Il compagno Mandolillo griderà la gteata di Csrdète 




CARDETO (Reggio Calabria) 
m un di festa e di par¬ 
tecipazione popolare, il nuovo 
consiglio comunale ha detto 
fl sindaco e la giunta: alla 
carica di sindaco è stato ri- 
confermato Giuseppe Mando- 
IfUo (Partito comunista ita¬ 
liano). 

• * La giunta comunale è com¬ 
posta da Nicola Biondo (Par¬ 
tito comunista italiano) as¬ 
sessore anziano: dagli asses¬ 
sori effettivi Giovanni Falco¬ 
ne (indipendente); Domeni¬ 
co e Sebastiano Fustagno 

S rtito comunista italiano); 

li assessori supplenti De¬ 
metrio Arfuso e Saverio For¬ 
mano (Partito comunista ita¬ 
liano). La lista del Partito co¬ 
munista italiano aveva otte¬ 
nuto. nelle elezioni deUZ fiu- 
soorso» ben 1.1M veti P*- 
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itone popolare nella batta«fia 


per ottenere fl trasferimento 
di lontane contrade, rese ina¬ 
bitabili da imponenti proces¬ 
si di erosione accentuati dalle 
periodiche attùvkml 
Cóntro l’amministrazione 
popolare la Democrazia Cri¬ 
stiana locale aveva sempre 
scagliato il suo livore ed il 
suo attacco rivolto solo a ri¬ 
tardare la soluzione dei più 
angosciosi problemi di una co¬ 
munità che ha nelle risorse 
della montagna te sue possi¬ 
bilità di s opra » viven za. Si de¬ 
ve proprio al particolare im¬ 
pegno degii amministratori 
comunisti se la Regione è sta¬ 
ta costretta à supera re gii 
enormi ritardi accumulati nat¬ 
te ricostruzione dei centri abi¬ 
tati, distrutti dalle alluvioni 
del TO-TS e per i quali sono, 
or», dteponibill interventi del¬ 
la comunità europea oltre ai 
43 miliardi di lire a suo tem¬ 
po destinati dalla Regione. 

n tenui te di jcatdeto è sta-, 
to il primo a presentare il 
progetto di ricostruzione an¬ 
corando Il trasferimento de¬ 
gli abitati alla creatane di 
fóndi stabili di lavoro in stret- 
ts eottsfa manta con te peate- 


bill attività produttive della 
montagna, ter il reperimento 
dèDè nuore aree fabbricabili 
sono state superate varie dif¬ 
ficoltà di ordine tecnico-giuri¬ 
dico poiché gran parte ai eto 
se ricadevano nel territorio 
del comune di Reggio Cala¬ 
bria al cui consiglio conimi »- 
te va dato atto di aver accol¬ 
to con es t rema sensibilità la 
richiesta del comune di Car- 
deto di poter acquisire le su¬ 
perile! me to s a ri e alla costru¬ 
zione dei due nuovi centi ! 

P r o p ri o A, sui canopi di Me- 
lacrino — dove s o n er a nno I 


li previsti nei plan o organi¬ 
co «fi trasferimento e di rico-: 
tentatone degl; abitati — cen¬ 
tinaia di famìglie si sono ri- 


Ni in una stornata di canti, 
balli e giochi in un dima di 
fèsta popolare e di rinnovato 
bnppgno a proseguite nelle 
attorie ner la ripresa econo¬ 
mica. sodate e «trite di Còr¬ 
dolo e per II bilancio dette 
attività produtti va dte TAipro 


£nxo Ucarta 


ì4£Skì Dal luogo cornuti 
"Tp^r ! si può usciré atte 

m^mmmrtembièn 
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CAMPOBASSO — Dopo la elezione di Gabriele' Véneztale (P*l) 
a presidente del contigue regionale del Molise avvenuta s sor¬ 
presa, sembra superato’ definitivamente quell'accordo tra DC e 

PSÌ di cui si parlava nei giórni ■ scorsi almeno per la parte 
che. riguarda la regione Molise e il comune capoluogo. Difètti, 
in quella riunione del consiglio regionalé, era apparsa eriden- 
■ ~ ' - v ~' . - • - tissima la spaccatura interna 


Ingrao oggi 
a Hosarno 
per ricordare 
? • Giuseppe 
< Valarioti ; 


OATANZARO — . Appiaita- 
mento per questo pomeriggio 
a Rosarno in:piazza Valarioti 
(l’ex largo. Vignaioli mtito¬ 
lato ài dirigente comuniste dal 
Consigliò comunale di Rósar- 


aila PC e quindi anche il ve¬ 
ro motivo che stava dietro la 
richiesta ' di ; un, accordo poli¬ 
tico che lo scudo crociato vo¬ 
leva 1 f>er superare i problemi 
interni. Anche se ufficialmen¬ 
te i socialisti* non parlano, 
vi‘ è chi ufficiosamente fa sa¬ 
pere all’esterno che le trat¬ 
tative con la DC sono in alto 
mare e forse non se ne farà 
diente. -ì * - 

Dentro la. De le acque so¬ 
no agitatissime. L’assessore 
ai la veri pubblici della regio¬ 
ne Molise, "avvocato Vittorio 
Rizzi, ha inviato una dura 
lettera - agli organismi diri- 


no) per il trigesimo detl’as- genti'dèi suo partito per chie- 
sàssinio di Péppè Vaiar iòti, il tière . la convocazione con- 

_ _ .M. • 4 ‘ * ■ fdiUl* . J.,1 ■_ 


segretario detfa sezione comu- Stinta del gruppo consiliare 
nista di Ròsàrno ucciso dall» e . ^ei direttivo regionale^ per 
mafia uh mesè fa. Alle ore 18 discutere il modo in cui so- 
parlerà il compagno Pietro ho andate avanti- le votazió- 
Inerao. . . ni in consiglio e ha accusato 

«ti ^ At I seguaci di D’Aimmo e . i 


tifici diretti: deUa spatcatu- 
che si è avuta per la ele- 
rione del presidente del con- 
«iglio in quanto hanno cre- 

nno, .delllalsikter- di Genova, consultare le altre com- 


di Bologna» di Milano, di Ho, ^u ^^e dSrBc Riz- 
“Si ^ 4 dda- 


fi. IVI. dalla Sicilia. 


A Taranto 


J -, f 


corriere 


TARANTO —:Nel 
to-ih ..cui te‘dii 


quàlificazioite del steviii ò 


di trasporto pubblico, ec¬ 
co die c| risiamo con te 
scelte d» privilegiano te 
contrario quello privato' 
dahnéggistno t’ùtento.' ; 

La sortita riguarda il 
versante occkk t tai* della 
provincia ^ di : Taritatò, é 
consiste in un .ordine ^ di 
servizio (il manero 200 da¬ 
tato 1. luglio) dte R iH- 
, rettore df-.eSHDcitao, tei ot- 
temperaiaa.di:unadétibè- 

straórdmaria - cons eg uente 
al cootehzkjso aperto dal* 

: la società' privata di tra* 
sporti STTA,. hà, emanato 
senza consultàrè prever - 
vamente: le organizzazta- 
■ ni sindacali. Con tjueàto 
ordine viene ripristinato 
- per ì gppMwo u serrino 
(sàrébbe megbo:' dta« il 
« disservizio ») (fi : traspor- 
’ to .effettuato, dàfià SITA,' 
modificando per altro al¬ 
cuni percor si ' : "'’ 

Ed è proprio questa, ]a 
. seconda , q ues tione die va 
..siiàbito'inesM in dtecuss i o- 
ne. per 11 s emp li ce fatto 
che tali variazioni di . per- 
cerso, dtenàpand o il -pas- 
’ saggiò /in 'alcuni cernimi 
iddìi prorincia ed b al- 
^ctan tratti. d^a ctttà ca- 
poiòQgo. non fanno die. 


perniimi averii votato m con¬ 
siglio per Giuseppe La Val¬ 
le, ex capogruppo de, mentre 
tittti. gli altri 12, avevano vo¬ 
tato per ti professor Adolfo 
Colagiovanni. Sulla questio¬ 
nò è intervenuto di vice se¬ 
gretario regionale della Ite 
Dì Giandomenico che ha ri¬ 
vòlto uh virulento attacco ai 
socialisti che « mentre : trat¬ 
tano con De e forze interme¬ 
die —-. dice Tesponénte dello 
scudo crociato — costruisro- 
no aHeenze con i comunisti ». 

: V:É!ti' PSI fa■ sapere che una - 
cosa è la .giunta .regimale 
che deve essere l’organisiho 
esecutivo, un’altra è jPuffi- 
;cto di pèésMenza. Pèr cui .te; 
prescienza i; del consiglio non 
può" ètaere una pròrogatrta 
.delle òde forze di màggló- 
ranza, ma viceversa deve es- 
sere l’espressione di tutte le 
forze democratiche presènti 
in consiglio, questo perché 
ogni forza politica deve es¬ 
ènte* garantita >.1: "i il r . 4 1 ■ 

\Ì1 PCI dal canto suo ha 
. preso posizione su qitentp 
avvenuto in consiglio regio¬ 
nale con una bota dóve si dà 
uh giudizio positivo sulla «le¬ 
zione di . GabrieJe Vèneziale 
a presi de nte tate consiglio, 4 si 
sóttolinéa come la De, no¬ 
nostante fi- .55 per cento dei 
Vóti e i 17 cotasiglieri sui 30 
che JcostRuiscooo la maggio- 
nàta dte * consiglio, non sia 
stata : in grado di /elèggere 
un i p r òprio rappresentante e 
chiede al Pàrtito socialista e 
alle akre forze politiche lai¬ 
co-socialiste. di ritartafùe ta 
unità-a sinistra a tutti i Ù- 
vefii istituzionali, condizione 
quota : essenz i al e per farà 
avanzare nella Regione, la 
jéù «bianca» dTtalia, la li¬ 
nea del rtenovamento e dte 


tè i latratori, gli studen¬ 
ti, àrtaonuna tatti quei dt- 


" Dùnque la situazione più 
difficile' da governare è tut¬ 
ta interna alla De che vorreb¬ 
be; : avviare la tessitura per 
là c o mp o state ne delta ghm* 
ta,- àia, non sa come tare 
p er ch é na ta» sciogli er e i va¬ 
ri ootfi Ae sooa venuti al 
pettate to questi gtend tra 
le vàrie -correnti e to parti¬ 
colare quetia fanfaniara or¬ 
mai (fivtaa to' due blocchi; 
il p r im o che segue l’ex presi- 


otel’area todustriaie. 

E tate riscoperta dtete 


to com e ta SITA avviene, 
come detto.- prqrio nel 
momento , m eni si discu¬ 
te di una qualificazione 
del aerrite» pdMtoa. ed è 
quindi càtara te gravità 


e S secondo che fa capo ti- 
l’onor e l o ie La Penna. Se nel 
passato perù, rista Tidentifi- 
caztene che esisteva tra uf¬ 
ficio di presidènza e giunta 
ragionate, era possibile che 
te ra n voc ari one dte^panaiglto 



unitaria amia rate di Ta- 

ranto la quale rileva, in 
una propria nota, che si 
è di fro nte : mari 'uno 
volta a dec is ioni che ten¬ 
dono a svuotme di ogni 
.con te n uto la bete che ne¬ 
gli anni scorzi te dame 
l a vor atr ice, mutamente te- 


vtoda, hanno fatto per im 
serviste dte t r as por ti «f- 
ffetente o màonète. Tut¬ 


to — dei te n ta tivo dette 
Regione Puglia di van in¬ 


frante di lotta 



cratico,,mentre te.nnnoranta 
è compoeta da due democri¬ 
stiani B presidente dte con¬ 
siglio Veneriate, ha fatto già 
sapere che non totende an¬ 
dare a convocare .3 consiglio 
ta eteteono delta grinta to 


«ondo «rito rispetto a qute- 
| di un partito 

,L>ìficio di pr^denm to- 

«tr rte- te è già tomdtoto ed ha 

ZSFlS# pofitt ei la 
commtoteene per te- verifica 

«NRMg a _* * —£ 

r i re*»»*, a. t"!” 

wi n—** « » «qg ’y- 

fitte dt presidenza anterne- 
^ | pnbtan «H un diverse 
modo 4B orgafifeasro i lavori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Ma esiste vé- ; 
ramente il riflusso nel priva¬ 
to? Siamo sicuri ché là gènte 
si sia chiusa alle spalle l’u¬ 
scio di casa?». Con questo in¬ 
terrogativo retorico. Giovanni 
Neglia, inizia la conversazio¬ 
ne sul compiti che stanno di 
. fronte all’ARCI In Sicilia. La 
r dirige da un paio d’àimi. E si 
trova alle prese con problemi 
che portano fino in fondo i 
segni dei tempi attuali. Che 
richiedono risposte nuòve, 
soluzioni originali da - parte 
dèi movimento democràtico. 

/ - Neglia, nel riflusso, non ci 
crede: «C’è ormai un rifiuto 
dei giovani verso gli schemi 
tradizionali del far politica, 
quésto si». E in Sicilia^ dove 
non sólo le sezioni dei partiti 
democratici, ma anche le rx> 
che Case ' del. Pòpolo, non 
•hanno mai rappresentato fino 
in fondo gli strumenti per li¬ 
na vera aggregazióne dal 
’ basso,;: il ■; fenomeno è , più 
marcato. Eppure, -/•' proprio 
1 negli ultimi * anni, qui. è e- 
splosa l’esigenza dell’associa¬ 
zionismo. L’incremento orga¬ 
nizzativo delI’ARCI,- negli ùl¬ 
timi- anni sembra confermare 
là tendenza. Sta infatti per 
essere raggiùnto nell’isola, af¬ 
ferma Neglia, il tetto dei 
ventimila tesserati; nél "78 e- 
rano. meno di 1 quattromila. : ; 4 
4 Nonostante il balzò, ; i prà 
blemi' ci sono: «Siamo ancora 
— ammette — una risposta 
inadégùata all’ansia dei gio-, 
vani di stare insieme». E si 


incontrano enormi difficoltà 

* nel : ricondurre a sintesi que¬ 
sti. fermenti. Il mese scórso, 
muòvendo : da Palérmò e da 
alcuni centri del Trapanese, 
un esercito pacifico di mi¬ 
gliaia di giovani ha raggiunto 
e occupato simbòlicamente 
Lo Zingaro (un pezzo di co¬ 
sta ancora incontaminata, nel 
Trapanese) ché rischia di es¬ 
sere inghiottito dal cemento. 
Furono le organizzazioni «e- 
cologiche* a dare l’allarme. 

Dice Neglia: «Quell’Iniziati¬ 
va ci. colse impreparati/Ade¬ 
rimmo, ma non prevedevamo 
certo quel succèsso di parte¬ 
cipazione. Abbiamo però ca¬ 
pito che i giovani vogliono 
migliorare la loro qualità del- 
V la vita, fin da oggi. Là salva : 
guardia dell’ambiente natura- 
; le e lo sport sono diventati 
negli ùltimi anni i due grandi 
campi di itripegn » per centi- 
. nàia ' di migliaia' di giovani 

• siciliani.' Le risposte degli 
Enti Locali e della Regione 
r rimangono lontane milióni di 

anni luce dalla richièsta delle 
; nuòve generazioni di un am¬ 
biente naturale tutelato e di 
un’attività sportiva autonoma 
e organizzata. «Prendiamo il 
Comune di Palermo — sem¬ 
plifica Neglia — organizza 
spettacoli musicali e. teatrali; 
ahchè sé : non coritìnuàtiva:- 
ménte. Ma queste iniziative 
quanto vengono a costare? 
. Son ’ cifrò scandalose. ’ E non 
srè ; ancorò affermatà una lo- 
gica che pùnti ; alla creazióne 
ffi 'struménti stàbili e perma¬ 
nènti. 4 ‘Nòn • serve la - solita 


pioggia di contributi. Servono 

invece ' locali, 'attrezzature, 

servizi. Per fare sport e per 
farò spettacolo». ' • ; 

In Sicilia, proprio a propo¬ 
sito di sportisi è conquistata 
la «legge 8» che mette gli éli¬ 
ti di promozione sportiva in 
condizione di operare, libe¬ 
randoli in qualche modo dal¬ 
la loro subalternità nei con¬ 
fronti del CONI. :«Ma adèsso 
— dice Neglia — , la legge si 
avvia a scadere. L’Arci ai 
batterà per rifinanziarla. £ 
quésta volta chiederà una ve¬ 
rifica dei rapporti tra gli En* 
ti Locali e la Regione che 
mette * i qùattrini. Si dovrà 
investire non più in impianti 
di lusso, ma in impianti di 
base e strutture polivalenti. 
Dove i giovani del piccolo 
còme del mèdio, è grosso 
centro, possano praticare il 
calcio, la pallacanestro, pal¬ 
lavolo. fatletica leggera». : ; 

Quello dello sport è un ar¬ 
gomento ricorrènte nella 
conversazione: «In Sicilia si 
gioca à pallone nei , posti, più 
/ impensati. E l’Arci — è. sol¬ 
tanto un esempio — ha preso 
. una decisione che 4 mette in 
discùssioiié il suo tradiziona¬ 
le mòdo d’intervento.. orga¬ 
nizziamo riunioni di ^ sportivi 
che formulano proposte p«- 
il loro settore di attività; Ab- 
biàmo avùto risultati confòr¬ 
tanti. Da preferire senz’altro 
ai sòliti incóntri di - quanti - si 
occupano sciò • occasional¬ 
mente ; di sport». ; ’ ; • ’ 

AI À là; dette-scelte di- fon- 
do deU'òrganizzazione qual è. 


già oggi,' il bilancio di attività 
dell’Arcl? «In ’ alcune zone 
della Sicilia siamo presenti 
in modo soddisfacente. So¬ 
prattutto a Siracusa città' ed 
Agrigento, A Palermo dovre*. 
mo 'fare ancora molti sforzi. 
A Ragusa ed Enna andiamo 
male. C’è però un elemento 
di difficoltà comune aita 
nostra iniziativa in tutte le 
grandi città. Non riusciamo a 
dare compiutezza politica al 
nuovo che cresce». E Neglia 
torna al tema dèH’ecologia: 
«Le associazioni naturalisti¬ 
che dimostrano una sensibili¬ 
tà maggiore. Non lo nascon¬ 
diamo. Noi però, 1 proprio 
perchè siamo una 1 struttura 
del movimento democratico, 
abbiamo una maggiore con¬ 
sapevolezza delle radici di 
classe che producono la spe¬ 
culazione e i guasti profondi 
del patrimonio ambientale. 
Ecco la nostra grande 
scommessa: affermare intorno 
a questi temi 4 una grande 
consapevolezza di massa, una 
vera e propria cultura di 
mòssa*. ‘ 4 • ’ 

, . L’Arci, conclude Neglia, si 
rivolge anche’ alla Regióne 
con due proposte significati¬ 
ve: «Per sollecitarla ad‘ un 
organico intervento nel mon¬ 
do della- scuola. Dove la'co¬ 
noscenza dèi valori artistici; 
storici e ambientali deve di- 
, ventare 'moménto qualificante 
dell’attività : didattica. - È per 
sottopmde una petizione per 
la <Skilia da salvare*. ; . v . 


Saverio Lodato 


Una folla commossa nella sezione intitolata a Giannino Losardo 


TTrnnK' 



li'lLili 


, la stessa 



L'jLLLLL 


Gli interventi iste immigrati calabresi e te sforai dei cittadini romani jmr comprendere più a 
fondo il:fenomeno — la testhnonianza di Gianrn Speranza segretario comm i s ta di Cosenza 
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Son è stata un'assemblea 
di solidarietà, né poteva es¬ 
serlo. Rama, abitata per in¬ 
fierì quartieri da famiglie .di 
" vècchi immigrati, sa bene co¬ 
sa voglia dire arretratésàa 
- del Sud, la paga ogni glor¬ 
ino, dovendo fornir* Isenrtat 
non a' tré milioni di f abi¬ 
tanti, ma -a intere regioni. 

-S Roma sa bene lo sa la 
; gente, come .* perché la 
■. mafia blocca \ svdttp- 


: seztoiu e di un giovane,.solo' 
loro. Tutti hanno denunciar. 
Ito ; la ' sottovalutazione del ; 
problèma, una sottovaluta 
arine imposta dai messi di ; 
informassi:fne (eòi ricordate 
come ha trattato la notista 
: doSfàm&àdsdo ■ dèi ; compagno ì 
'Losurdo & Tg-t?*) i kahno 1 
fatto domam&e, per saperne , 
ti più, per capirne di più. - , 
■Rdomdnde sé te séno an¬ 
che. ridotte tono.. aJTaltnK. 


Aettnquenxiatt (una sintesi' bo, detta segreteria détta 
tra la prevaricazione, il ri- / federazione ‘ramano. Il suo 


cattò, e. la ricerca di. ;eoi«- 


- davvero un Intervènto 


sensi): spiega còme è per* « appassionato ». Sottolinea 

-• t •*» - ir» 4 _ :*r ■ ;*T_* _ - s ■ -m- JT- “ -_• t-m jw • :_-_ * * 


ché - i «* piccoli » mafiósi 
hanno tentatogli grande bal¬ 
zocollegandoti ta grosso gi¬ 
rò.. del racket* , della, drogò. 
R spiega ànchè cóme ' n cer¬ 
ti partiUs, non solo la De, 


fori la necsssitù di un rapporto 
bel- unitario a sinistro per bat- 
• gi- „ tere la mafia (ma i campa- 
iga, gni socùmisti devono sapere; 
cer- aha nói non dive nterem o 
De, mai * laburisti* carnè et 


fisso a poco tempo, fa scoi-; chiedono, ma resteremo una 
gévano un ruolo di e medio- fòrza . ttoobtzkmarla), per 


po det Mèzeógiorna Ec- : è Abbiamo fatto tuttè tt pqé- 
coperchi rassemblea déltdlr : sibtìe pef il Sud?,*, ett no¬ 


zione*, facevano i favóri ‘ài ‘ attentar* la ; stretta - , saffo- 
boèa.Veaàle di, ehi vuole impedim 


tra sera a Cinecittà, la cui 
sezione i stata intitolata àl 
, comp mo Giannino Lósàfdo, 
msasstnato dal killer pagati 
détte cosche — un'assemblea 
toccante, atta quale ha per- 
tedpato U figtìo dèi dirigèn¬ 
te comunista scomp a rso — 
non è statò rtn incontro for¬ 
male. CTéra voglia di far « Ca¬ 
pire ai > compagni calabrési 
che non-seno sali*. ■ 


Un discorso , motto 


lo sviluppo del Sud. T èrm i 


stro. compito finisce quando naie, maanche U «».— na scendo che è armato U 


strap p iam o tnoesttmeaU per pieno, di profonda cornmor r,- memento 
la Calabria:oppure deve roto ; zione: «il vostro sostegno < governo < 
panare .per impedire -che \ —.cuce — ci^dà la fotza pà 1 dótto nidi 
quei sòldi servano ,ad arTU^/ combattere, per conttnùare tori*. Tu 
chire te còsche? * : V', . a’combàttere*., Gtt oppine- tono tlh 

Sonò; domande atte quali /■ ri rum; si. .contano più. , sembtea t 


quei soldi servano .ad arile- 
chire le còsche?* : \ 

Séno domande atte quali 
tènta di , rispondere il giova¬ 
nissimo segretario dtìla fede¬ 
razione comunista di Co¬ 
senité. Il compagno Gianni 
Spèrnnza .,. Spiegò - cerne è ■- 
mafia 


momento per .: * s ott r ar re Z i1 
govèrno atte cosche e' affi¬ 
darlo ruttle mani dei lavora¬ 
tori*. Tutti si alzano e eato. 
tono tIntemazionale. L’as¬ 
semblea non è finita però: 


Qualcuno : alza anche tt. pu- si fa. il conto dèisoldia a 
ano chiùso quando prende compagno lembo , annuncia 


R gtt operai, quitti détta . arrivata: la mafia nétta no 
a ime, détta Siètté, détta Stfi, naS attorno a Cetrarò (nud- 


palaie, detta Siétte K ddla Stp, 
detta Tecnospes H sono etm- 
padrontti*-. détt assemblea. 
Ranno partito, tranne fin- 
tervento del segretario detta 


nar attorno a Cetrarò (motr. 
to più recente di.quella, ad 
esempio, dei ; Reggino), spie¬ 
ga come funziona il mecca¬ 
nismo. di poter* dei gruppi 


ta' parola il figlio di G.tan¬ 
nino Losardo. Michele, tt 
giovane riesce sedo a rin¬ 
graziare pèr la sottdarietè 


ravvio di una s ottoscr izio - 
lus perché t co mpa gni di Ce-, 
temo po ssan o comprar* m- 
na sezione &égm : di quésto 


e sp rè ss a atta sua fumigli*, nome (* oggi stanno m tn 


tea non ce la fa a dire: una 
parola di [più. E nétto stes¬ 
so dima di partecipazione, 
conclude fl compagno lem- 


f a a dttt. una ' buco *)., La s ot tòscrisk ma 
E nétto stes- ; fha aperta la federazione, 
srteàipàzkme, ; con un versamento di mete 


A Laconi di Nuoro in pericolo una cinquantiiui di posti 


Si estrafi sabbia sltkaa^ matèria prima naia Urvorisaona dal vetro - Un documonto- 
délla fadérazionè PCI miorasè ^ Diffidata la dtfa parché paghi gli stvpandi arratratf 


Nostro servizio 
IACONI — I lavoratori dte¬ 
te cave di mòtte siIterò ao- 
sUte dalla ditta Manca ifi 
Laoool una cinquantina in 
tatto, hanno un arretrato di 


Il fatto è ette’non te ite- da la deftntteone dl uu 
ore a capirò cote maU con no onanioo per lo -ter 
un mercato dte tatto aperto m ento e la vatartami 
«ante quello dtete sabbie te- dtete cavo di sabbie te 
hoee che da Laccai vanno a di Laccai Ora te sa d 

pronto un interi 


u piar quelle già esistenti come ta 
fruttar cavo gemute dalla ditta Mut¬ 
atetele ca in modo tale da gnu- 
sflta o e tira la oaotunita p radu ttlra 
ette è e R mantenimento dei ItvoH 


la tan- 

itara il 
ette fa 


arate in lotta e sono venuti to ucà «Ite Rnansiaria tato 

fino a Ruoto per inountrar- fa 

te con le amnlsrastoni sin- tracouo. s a rapali eoe za 

dacati o oso i.partiti peOttel J 

oer de c Wtere ta Iniriotira di “ n atuiulr al Unum dte o- 

protesta. H loro è un caso 5! -t £_ i *-2L fr 22? lutala 
strino. * uno dti latiti a. n—iy *1 .HiìHtWn poi riKiuiDO 

meno poco importan te pe r- Jf m 

ché a Laconiè concentrato na «tte mrisoraenp tta ben 


’Aq idi, ra m ■ ; vàia i 


questo autentico 


sono te cave di sabbie siU- 
cee, sabbie pregiate, quelle di Ruoto in un documento I- con 
che servono per fare 11 retro | di sotid»rtet*Jha cfateteto aL | appunto 
per intenderci 


ci* poche altre? 


fabbrica per ta tn 

isormasào- 

nè del prodotto 

fihito per 

la tavòriteone di 

vetro di 

ottima quanta. 


I comunisti chiedono ette 

appunto queste nu 

nve’inttea- 


.m ■ * «.♦ i 


il signore 
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-PSI-PRI a Peruaia 




per 






Tra le delegazioni c’è già una sostanziale unità su temi centràli - Se ai repubblicani andrà la pre¬ 
sidenza dell’assemblea ci sarà di fatto una nuova maggioranza • «Atteggiamento aperto» del Psdi 


A Fermo il PCI 
preme per dare 
al più presto 
un governo 
alla città 


A Pesaro 
comunicato 
PCI-PSI sulla 


formazione 
delle giunte 




FERMO — A Férmo è stata 
riatiermata la volontà politi¬ 
ca • da parte di PCI. PSI, 
PSDI di ricostituire la mag¬ 
gioranza di sinistra, ma rac¬ 
cordo, non è stato ancora de¬ 
finito concretamente, per cui 
si va al consiglio comunale, 
, convocato per lunedi pròssi¬ 
mo, senza niente di prefissa¬ 
to. ^ . -, . 

I numerosi incontri fin qui 
svolti sono serviti per fare 
chiarezza sulla disponibilità 
di fondo a costituire una 
nuòva giunta di sinistra, 

. mentre qualche problema è 
emerso per quanto riguarda 
il metodo di lavoro e i rap¬ 
porti tra i partiti nella futura 
coalizione.... ."w --- -, : 

All'iritemo del PCI, non 
sono mancate riunioni di 1- 
scritti, di éorislgUeri comuna- 
li'neo eletti e di dirigenti per 
approfondire 1 temi de! di¬ 
battito politico e per, decide¬ 
re.. la . via. da Intraprendere 
nell’azione r più propria del 
PCI, che nella presente legi¬ 
slatura dovrà caratterizzarsi 
autonomamente rispetto al¬ 
l’amministrazione ■ comunale, 
recuperando un ruolo , propo¬ 
sitivo e di incidenza a livello 
popolare, alquanto affievolito 
nel precedente quinquennio, 
provocando quella flessione 
elettorale che ha colto tutti: 
di sorprt&u : v,../ ...-'v-t-. 

in questa fase' politica, 11 
Partito r comunista <i fermano 
riafferma l’esigenza di strin¬ 
gere i tempi sulla costituzió¬ 
ne della nuova giunta è in tal' 
senso si è espresso il segre¬ 
tario del comitato di zona, il 
compagno Sandro Cipolla ri, 
nel corso della ; conferenza ’ 
stampa tenutasi - Ieri . sera: ' 
«Noi comunisti — ha detto i 
Cipóllarì — vediamo la pop- • 
sibilità di dar vita ad una 
amministrazione di sinistra, 
ci sono .tutte le condizioni 
per.- portarla a ; termine .e 
concretizzarla già nel pros¬ 
simo consiglio comunale di 
lunedi 14. L&< maggioranza di 
sinistra,-secondo noi, anche 
sulla base dell’esperienza: 
passata offre le garanzie per 
soddisfare ì bisogni reali deir 
la collettività fermarla e la 
risoluzione del . problemi an¬ 
cor oggi hul tappeto. 

«Proprio la coscienza della 
passata esperienza positiva è 
di aiuto per cercare di mi¬ 
gliorarci, modificando alcuni 
aspetti di risultati negativi e 
per rendere più funzionale 
possibile -la futura; ammini¬ 
strazióne.' 

«Là partecipazione — ha 
continuato 11 compagno Ci- 
pollali —.deve:essere curata 
di più. avvalendosi del con¬ 
tributo di tutte le forze ; so¬ 
ciali sulle scelte da.fare per 
salvaguardare gli interessi 
della collettività; contatti più 
stretti' devono essere tenuti 
con gli operatori sociali eco¬ 
nomiche culturali della città, 
sviluppando meglio i rapporti : 
tra le forze politiche che' 
comporranno la maggioranza. 

«Pertanto — ha concluso 
Cipollati — noi comunisti 
siamo convinti che esistano 
tutte le condizioni; e debbono 
essere sfruttate, per dare alla 
città un governo stabile e 
rappresentativo, costituendo 
al più presto una ammini¬ 
strazione di sinistra, l’unica, 
noi crediamo, che possa of¬ 
frire le Perle garanzie alla 
città». 


PESARO — Le federazioni 
del PCI e del PSI di Pesaro 
e Urbino sono impegnate a 
« sollecitare al massimo l’av¬ 
vìo delle trattative per con¬ 
sentire la rapida attuazione 
degli organi di governo e l’av¬ 
vio dell’attività amministrati¬ 
va, cosi come viene , giusta¬ 
mente chiesto dalle comuni¬ 
tà locali». In questi termini 
si conclude il comunicato con¬ 
giunto diffuso da PCI e PSI 
dopo l’ultimo di una serie di 
incontri ; nel corso dei quali 
le delegazioni dei due partiti 
hanno approfondito in. manie¬ 
ra particolare l’aspetto politi¬ 
co-programmatico su cui si 
fonderà la ripresa della eol- 
< laborazione amministrativa 
tra le due forze della sinistra 
r nei comuni della provincia di 
Pesaro e Urbino. •. 
f 1 PCI e PSI hanno affrontato 
diverse questioni. Sarà veri¬ 
ficata la possibilità di aliar-, 

' gare alle altre forze democra¬ 
tiche — in particolare al 
PSDI e al PRI, le esperienze. j 
, unitarie di collaborazione ria 
negli enti locali che nelle real : - 
: tà istituzionali derivate (co¬ 
munità montane, ULS). ^Vv-: 
:i Per l’amministrazione pro¬ 
vinciale PCI e PSI hanno ri¬ 
confermato la scelta di darò 
vita ad una gestione ammi- 
; bistrati va che. facendo per-. 
no. sulla «collaudata e posi¬ 
tiva collaborazióne preceden¬ 
te » sia aperta al contributo 
delle forze disponibili a, far 
parte ' della maggioranza ; o 
della /stèssa giunta locale. ; 


, PERUGIA —' L’Incontro di 
oggi fra socialisti, comunisti 
e repubblicani potrebbe esse¬ 
re decisivo sla per quanto ri¬ 
guarda la presidenza del 
Consiglio regionale, sia* per 
definire l’atteggiamento del 
PRI nei confronti della mag¬ 
gioranza. La ; commissione 
ristretta, composta dai rap¬ 
presentanti delle tre forze 
politiche, ha infatti raggiunto 
un accordo intorno ai temi 
che dovranno costituire gli 
assi portanti della, attività 
della prossima amministra¬ 
zione regionale. Se nel corso 
della riunione collegiale di 
oggi. Il documento program¬ 
matico 1 ’concordato, dovesse 
essere approvato dalle delega¬ 
zioni ufficiali,, si aprirebbe 
concretamente la possibilità 
di una presidenza del Consi¬ 
glio regionale repubblicano. A 
questo punto il PRI dovrebbe 
poi definire anche il proprio 
atteggiamento nei confronti 
della maggioranza e della 
, giunta.. 

Il PSI, frattanto, ha deciso, 
nel corso di una riunione te¬ 
nutasi giovedì séra, che qualo¬ 
ra i repubblicani dichiarasse¬ 
ro di accettare -la bozza di 
programma elaborata, .nulla 
osterebbe alla . elezione del 
consigliere Enzo Pàolo Tiberi 
alla carica di Presidente del 
Consiglio. ■ Su' questa questió¬ 
ne i comunisti ’ avevano già 
: da tempo fatto sapere la loro 
piena disponibilità per una 
presidenza ? repubblicana. 
Méntre va avanti la trattativa 
à tre sono intanto in calen¬ 
dario ■ anche . alcuni incontri, 
bilaterali.. -• 

r - Quello con il PSDI. ad e- 
sempio. che nei ; corso; della 
riunione dei propri organismi 
dirigenti regionali, ha deciso 
, di tenere un atteggiamento 
1 aperto verso le maggiorarne 
! di sinistra. ■ non escludendo 
i nemmeno l’ingresso in giun¬ 
ta. •• • 

Anche con questo partito ci 
saranno incontri, i cui risul¬ 
tati — come ha annunciato 
proprio ieri il compagno Gi¬ 
no Galli nella introduzione al 
Comitato regionale, verranno 
presi' In considerazione con 
attenzione, ma insieme con 


• y 


grande cautela. Toccherà poi 
alla De vedersi separatamen¬ 
te con comunisti e socialisti 
per un confronto , program¬ 
matico. L'incontro è legato 
alla linea che PCI e PSI si 
sonò dati di tenere un rap¬ 
porto corretto e aperto anche 
nel confronti delle fòrze di 
opposizione. Infine vi sarà u- 
na riunione ? anche con il 
PDUP, Galli— sempre nel 
corso del Comitato regionale 
di ieri — ci ha tenuto a ri¬ 
cordare il significato politico 
di questa iniziativa, pur non 
essendo il Partito di unità 
proletaria rappresentato al- 
l’interno del Consiglio . 

’ Frattanto è terminata con 
pieno accordo fra socialisti e 
comunisti la trattativa per 
quanto riguarda gli assetti 
amministrativi di tutti i co¬ 
muni del comprensorio peru¬ 
gino ed ' eugubino-gualdese. 
Anche ad Orvieto la soluzio- • 
ne del problema amministra¬ 
tivo sembra ormai trovata. 
In tutte queste zone PSI e 
- PCI* hanno deciso. di ricon- 
fermare pienametìte gli equi- > 
libri del ’75. Difficoltà serie 
permangono invece nel Ca- 
stiglionese, dove per domani 
sono convocati tutti i consigli 1 
comunali. Proprio per il ! 
permanere di diversi punti di 
vista si andrà in quella sede 
solo alla elezione dei sindaci. ' 
À Nami. i r socialisti devono 
sciogliere entro oggi il nodo 
del loro ingresso in - Giunta, 
mentre il PCI preme affinchè 
si arrivi ad una soluzióne di 
r collaborazionò. ' "• 

Alla Provincia e al Comune 
di Terni, ' l’accordo non do¬ 
vrebbe essere lontano, anche 
se ancora permangono alcuni 
motivi di frizione. I due par¬ 
titi hanno comunque trovato 
già convergenze sia dal pùnto 
di vista programmatico che 
nella ri affermazione di man¬ 
tenere férmi gli equilibri e 
gli assetti di Giunta del *75. 

Il 14 poi d sarà fl Consiglio 
regionale, nel còrso dèi quale 
dovrebbe essere eletto l’uffi¬ 
cio di 1 presidenza déll’As- ! 
semblea e la giunta. Il 15 in- < 
fine anche - la Provincia di - 
Perugia ‘avrà la ; sita nuova 1 
compagine amministrativa. 


Lo protesto degli universitari stranieri a Perugia 


Per lo sciopero della fame 

. ale 


tre s 


ti m ós 


Il «Hgìuno giunto al terzo 
due giovani «fi mangiare 


no -- I medici hanno ordinato ad altri 
lnt&rrogtzioiie parlamentare comunista 


s. m. 


PERUGIA — r u terao stor¬ 
no dello sciopero deHa fame 
e qualcuno non lui rètto: tre 
dei 350 studenti iraniani,#- 
adusi dall’es ame di linsua 1- 
taHana v all'Università 'per 
stranieri, necessario ali’ara- 
misslone alle facoltà Italiane, 
sono stati ricoverati tra ieri 
aera è questa mattina in o- 
spedale in stato di choc. 

Altri due sono B, dentro fl 
teatro Traocagnino, nei cen¬ 
tro storico dì bragia o stan¬ 
no male: il dottore ha ordi¬ 
nato loro di mangiare, ma 
non nè vogliono sapere. ■ . 

Lo sciopero continua • d 
beve sedo acqua. Ora sono 
diventati flà alllnisto etano 
350: sòdo arrivati altri stu¬ 
denti iraniani da Fbcnae « da: 

cresce e 




In ritardo; altri ancora per¬ 
ché non hanno superato ro¬ 
gamo di 

intanto I deputati comuni- 
iti, per primi, gto hanno fat¬ 
to «mlnfefrofùione parla¬ 
mentare (a firma dei com¬ 
pagni Altra Scaramucci. Ocs 
chetto, Fèrri, Conte, curia 
Nespolo) al mintotro della 
Pubtolioa istruitone e a quel¬ 
lo degl! Affari Esteri. 

- I comuni sti intendono «a-, 
pere «se 1 due ministeri sano 
a coooocenas della manifesta* 
alone di protesta In corso a 
Perugia da parte di etica 350 
studenti stranieri. In prev a ¬ 
l enza ir anian i; se sono In¬ 
formati dita lo motivaticeli 
della pr e n o t a o sul fatto che 
ti tratta «fl giovani giunti nel¬ 
la città *■* •---* 


no li. avesse informati che 
eontravroriiviào ad una deci¬ 
sione totrapoesa e che si sa¬ 
rebbero quindi trovati in una 
rituastonè, inooétonlbtle». E 
ancora; »! depu t a ti comunisti 
i nten dono coooo cer e dunque 
dò che si in t e n d e fare nei 
confronti del 350 studenti 
stranieri e se non si ritenga 
opportuno p r eved ere o reaUx- 
aare, c o mò nel pomato, una 
seconda sessione d’esame 
straordinaria, a settembre». 

Gli interroganti desiderano. 
Infine, «conoscere se risponde 
a verità la notizia che i mi¬ 
nisteri interessati stiano la¬ 
vorando a un provvedimento, 
tendente a regolare la pre- 


e la casoaffermati- 


A nominola 
\ è Focaia da ; 

oggi la vostra 
delta tessitura d’arte 


PESARO — Si inaugura oggi 
a" Flòrenzuola di Focaia di 
Pesaro la mostra della «Tes¬ 
situra — arte e didattica» 
organizzata dall’assessorato 
alla cultura del comune di 
Pesaro In collaborazione con 
la IX circoscrizione- ■ 

La mostra raccoglie le ope¬ 
re di cinque espositori di fa¬ 
ma nazionale che svolgono la 
loro attività nel campo del 
design e della ricerca artisti-, 
ca ed il cui valore è unanime¬ 
mente riconosciuto dalla cri¬ 
tica del settore. Gli operatori 
tessili sono Marisa Bandiera 
Cerantola. Paola Besana, Pao¬ 
la Bòniante. Renata Bonfen¬ 
ti, Sandra Marconato. Inol¬ 
tre a fianco della mostra ver¬ 
rà allestita l’esposizione delle 
ultime realizzazioni di Enrica 
Corvo, tessitrice pesarese nota 
per ]a sua lunga esperienza 
didattica. 

* L’iniziativa che si conclu¬ 
derà il 6 settembre, prevede 
anche due corsi di tessitura 
condotti dallo studio di Paola 
Besana che si svolgeranno a 
Fiorendola dal 30 giugno al 
10 luglio e dal 14 al 34 luglio. 


eia: eppure fl telegramma in¬ 
viato dal comitato degfl . stu¬ 
denti iraniani al ministro 
degli Erteli, della Pubblica 
Istruzione e afl’ambasdata L 
raniana, per la richiesta A 
un incontro, già d ovéri** es¬ 
sere arrivato. 

« Gli unici ad aver dimostra¬ 
to piena disponibilità sinora 
— dice uno dei 210 — sono 
state le forse politiche de¬ 
mocratiche, ramminist r stiooe 
comunale, i rappresentanti 
della Regione». Per il resto, 
da Roma nessuno ris ponde 
per questi studenti che non 
ai sono potuti Iscrivere all'u¬ 
niversità: alcuni perchè arri¬ 
vati dopo il 19 settembre Cu¬ 
na legge impedisce di parte¬ 
cipare all’esame di lingua a 
coloro che sodo arrivati dopo 
quella data); altri perchè i 
loro documenti sono arrivati 


Tt, data del «blocco delle 
Iscrizioni» pron o r ani v erritè 
per stranieri, réna* che alca- 


Immmà ckMé il 


Il balletto « Crowsnet » 
ultima novità a Spoleto 


I programmi 
di Telepesaró 


sto CmW (t 


M 1S,1S) 


Sabato ore IMO film: Al¬ 
varo piuttosto corsaro, con 
Renato Raacel. Ore 30: Car¬ 
toni animati. Ore 3M0: Te- 
lePesaro giornale. Ore 31: An¬ 
teprima sport. Oro 21^0: Con¬ 
certi, brani dal vivo di Gian¬ 
na Nannini, Alberto Porti*, 
LanaetU. Ore 2130 fUm: Sin- 
bad e il ladro di Bagdad. 


mi alto IO «.S. 


Ad Ancona 
una mostra 
antologica 
ricorderà il 
maestro Cagli 


ANCONA “Ad oltre quat* 

■ tro anni dalla sua scom¬ 
parsa, ■ - Ancona ’ celebra 
quest'oggi, ceti‘ l’inaugu¬ 
razione di una mostra an¬ 
tologica tra le più com¬ 
plete ed articolate, uno - 
dei suoi più illustri con¬ 
cittadini, il pittore, scul¬ 
tore, incisore, Corrado Ca- 

: gli. • ••••;.' ..V 

Sono • tre arazzi, sette 
' sculture, ventiquattro r in- ' 
cisloni, novanta disegni e 
cento dipìnti, per un to- ■ 
tale di 224 opere che, sotto ; 
l’attenta regìa del critico 
; Enrico ^rispolti che nè „■ 
i ha curato l’intera impo¬ 
stazione di' ricerca; trove¬ 
ranno spazio nelle sale; 
del Palazzo degli Anziani 1 
(già austera sede del Co¬ 
mune di Ancona e ora 
della Facoltà di Economia < 
e Commercio). e — fatto 
nuovo estremamente lo- 
teressante — nell’antica 
chiesa del Gesù. - ’ " ‘ 

Danneggiata dal terre¬ 
moto quando era già bi¬ 
sognosa di notevoli « cu- ' 
re ». la chiesa del Gesù 
-- che è situata pròprio 
di Ironie al Palazzo degli 
Anziani, In piazza dèi Se- ', 
nàto, nel cuòre dei ciò¬ 
tto storico della città —' 
è uno degli edifici monu¬ 
mentali più belli del c jpo- * 
luogo regionale: dismesso 
all’uso religioso e finito 
in questi mesi di restau- 
: rare, sarà d’ora in poi luo- 

S o. tra i più suggestivi per 
scontri e manifestazioni 
culturali d’ogni genere, 
particolarmente di quelle 
concertistiche. 

Per «I tempi di Caglia 
— .perché questo: è ,IL II-^ 
'tpJO .sottò fi qualé rierie ’ 
nresentata la mostra— la ; 
chlcsà" ospiterà "*• Finterà ’ 5 
raccòlto dì olii e ùhó db!' 
tre - grandi arazzi, -r. s 
■ Partita, come primo ab¬ 
bozzo d’idea, nel 71 e poi 
bloccatasi per le difflcol- 
. tà immani incontrate con 
i successivi eventi sismi¬ 
ci e la conseguente rico- 
struziono della città, la 
mostra di Cagli è stata al¬ 
lestita e patrocinata dal¬ 
l’Istituto marchigiano Ac- 
cademia di Scienze, Let¬ 
tere ed Arti, ki collabora- 
zione oon il Connine di 
: Ancona (che ha curato 
l’intercalato arganteativo, 
partecipa n do r andrò afl* 
impostazione critica del 
lavoro),' la Regione Mar¬ 
che, l’Azienda autonoma 
di soggiorno, la Caara di 
Risparmiò. 

il lavoro di raccolta del 
materiale, reperito anche 
- attreverao privato bolle- 
aloni, è stato facilitato 
anche dalla totale dispo¬ 
nibilità degli ere<& dello 
scomparso artista — la 
snella Serena Lasardefla, 
vedova dèi t ameno scutto- 
re Mirko, e il comm. Fran- 
césco Mozzi, già segreta¬ 
rio di Cagli — 1 quali han¬ 
no messo a disposizione 
una notevole parte delle 
: opere esposte, debitamen¬ 
te catalogate ed ordinate. 

Notevoli le spese, anche 
per l’alto valore delle ope¬ 
re espóste (su di esae è 
stata stipulata rumassi- 
curesione con un premio 
di quasi 2 miliardi): solo 
il catalogo costerà attor¬ 
no agli 11-12 milioni. 

La rassegna, importan¬ 
te anche sotto il profilo 
«pdttioo» per restre ma 
ampiezza di co ntr ibu ti or¬ 
ganizzativi sui quali può 
contare (cosa abbottante 
rara nella Dorica), ha poi 
una doppia vaiente, che 
ha fatto dire a qualcuno 
che, addirittura, in essa 
convivono due mostre: ac¬ 
canto aH’esportatane <fl di¬ 
pinti, infatti] to ChSem del 
Gesù ospiterà anche «n 
tortuoso p er corso «secon¬ 
dario», lungo 11 quale sa- 
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analizzare oltre 3M foto¬ 
copie di d o minan ti i pt* 
vari, che, nelle 'intonatali 
dei curatori defla rasse¬ 
gna, servono proprio ad 
inquadrare 11 rappòrto che 
intercorse fra Cogli e la 
realtà circostante. 

« Abbiamo voluto contri¬ 
buire ad in apprendimén¬ 
to culturale più complessi¬ 
vo di una semplice espo¬ 
sizione d’opere — dice 1’ 
assessore alla Cultura del 
Comune, Piassi ni — dan¬ 
do ampio spazio a guasta 
rassegna documentarla, 
che sarà anche co r red a ta 
di una serie continua di 
proiezioni in diapositiva. 
Particolare cura, ki que¬ 
sto contesto di ricerca, al 
è avuta per U contrastato 
vario, rapporto che Cogli 
ebbe oon 1 movimenti cul¬ 
turali a lui contempora¬ 
nei». * V - a 


Sviluppa turistico dal lago umbro |A Pesaro umori neri tra gli albergai 


il canottàggio iTurismo sottotono 
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Oggi II via agli europei 
alberghiero — Svolta 


ì s :ì w* alo' 

— Inaugurato un centro 
voluta dagli enti locali 


ìbasso per 1 prezz 
di alta stagione ? 


Calo di presenze specie di italiani ■ Per fa p 
ma volta in dubbio il «tutto esaurito» in agos 


TERNI — Fino a poco tempo 
fa il lago di Piediluco era 
una delle - più pittoresche e 
suggestive località della re¬ 
gione. : Questo non bastava 
però ad avviare k> svilup¬ 
po turistico. Non o’era del 
resto un’iniziativa privata 
capace di avviare fl decollo 
e, nonostante la sua bellez¬ 
za. rimasta integra in una 
nazione che ha visto ogni ti¬ 
po di scempio, il lago di 
Piediluco è rimasto a lungo 
meta di un turismo «pove¬ 
ro» di Arie settimana e li¬ 
mitato .alla popolazione lo¬ 
cale, -• 

La svolta è stata data dal¬ 
la politica regionale. Due 
avvenimenti della cronaca di 
-questi giorni danno la mi- 
; aura - del cambiamento che 
c’è stato. Oggi prende il via 
la Cciìipa. Europa di canot- 
taggio mentre giovedì è sta¬ 
ta .inaugurata «k Casal ago ». 
una nuova struttura ricettiva 
ricavata dall’ex-colonia GILi 
Per ' rimetterla a posto c*è 
voluto quasi un miliardo. Di¬ 
spone ma di 103 posti letto, 
facQznente raddoppiabili in 
caso di necessità, una sala 
convegni di grande dimen¬ 
sione, 16 minialloggi a due ò 
tre pòpti dotati di un angolo 
per -to' cottura che possono 
servire anche' per ospitare 
famiglie di anziani in viUeg- 
giatura, T dpe sale ristorante 
per 118 posti, una delle qua¬ 
li può funzionare come self 
Service. Le ampie vetrate of¬ 
frono panorami ' d’incanto: ; 
« Casalago » già ospita le 
squadre nazionali che par¬ 
tecipano al campionato euro¬ 
peo di canottaggio. ; • 

• Questo' intervento fa parte 
di un più cómplessivo « pro¬ 
getto Piediluco » che ha già. 
convogliato sqU* sponde del 
lago investimenti pubblici 
per tre miliardi. Forse ra¬ 
ssetto più significativo, oltre 
alla . testimonianza diretta di 
come l'ente locale può diven¬ 
ire fl protagonista dèi decol¬ 
lò. di Un'area destinata attri- 
. menti ài sottosviluppo, è la 
idofl«h?rarioQè cbe>si i. rea- 
■ iMfi . ba ìattr gli entL a 
partire étóflà’ Regione, pas- 
éando attraverso fl Comune, 
l'azienda del : turismo. , quel¬ 
la dei servizi municipalizzati, 
per. finire, con la Comunità 
Montana che, anch'essa, ba 
dato un coafarflmto signitica- 
ttvo. < '■ - " i ? -*• - 


< Ci siamo mossi — com¬ 
menta Alberto Provantini, as¬ 
sessore ; regionale ~ in tre 
direzioni: 1) difendere le ric¬ 
chezze del lago, battendo 'fl 
disegno dell’ENEL die ne 
voleva fare un invàso; 2) in¬ 
serire il lago tra i luoghi cen¬ 
trali dell* ; nostra promozio¬ 
ne turistica regionale all'e¬ 
stero e in Italia: 3) sceglie¬ 
re Piediluco còme uno dei 
centri turistici più importanti 
e conseguentemente inserirlo 
nei benefici delle leggi regio¬ 
nali ». 

Jl risultati si vedono: vi so¬ 
no oggi 500 posti letto, desti¬ 
nati ad aumentare ulterior¬ 
mente, mentre alla fine di 
luglio dovrebbe essere prón¬ 
to; il nuovo campeggiò capar 
ce di contenere duemila per¬ 
sone, che si trova nel piop¬ 
peto al confine con il centro 
renderò, dal quale sono vi¬ 
sibili edifici dalle linee mo¬ 
derne e funzionali <-■ 

Il centro renderò è però 
senza dubbio, il fiore all'oc¬ 
chiello di Piediluco . ed in Ita¬ 
lia ve rie sono soltanto altri 
due fe cui caratteristiche pos¬ 
sono essere paragonabili, ma 
c'è chi sostiene che il lago 
ternano à ormai il migliore 
d’Éuropa.r perché il suo ,foo- 
dale è uniforme e le corsìe 
sono disposte in maniera ta¬ 
le che fl . vento ,vi spira in 
modo omogeneo. 

• C’è una tribuna con 500 
posti a sedere, bar, due sale 
- stampa, mentre per la par¬ 
tenza c'è un pontile unico in 
Europa, collegato telefonica¬ 
mente con i giudici, e con gli 
addetti ai servizi ausiliari. 

• « Didamo che abbiamo rl- 
1 solto una sorta di teorema 
*- sostiene fl. sindaco di Ter¬ 
ni . Giacomo Porrazzini . -r- 
quello che ci ha consentito 
di dare unà risposta alla <to- 
t inarida: (quale turismo per 
/Piediluco? La scelta è stata 
quella di un turismo non ba¬ 
sato: sufla seconda abitazio¬ 
ne, ma suflo sport,'sulla at¬ 
tività dr fine settimana, un 
i turismo nazionàle e interna- 
zionale. ^edo che sia. sigfli- 
ficativò sinché il fatto dta àV- 
là ristrutturazione della - ex 
colonia GJL abbiano contribui¬ 
to i giovani dell» 285 • sa¬ 
ranno sèm pre i giovani della 
285 a gestire il ce n t r ò è man¬ 
darlo avanti».:. . 


Giulfo C Proiètti 


PÈSARO “ Più che alla: sta- 
tistlca, . solitamente troppo 
parziale perchè possa essere 
présa come punto di riferi¬ 
mento cèrto,, bisogna affi¬ 
darsi agli umori delle cate¬ 
gorie interessate. per capire 
l’andamento di questo avvio 
inoltrato della stagione turi¬ 
stica. Quest’anno gli umori 
sono neri, anzi nerissimi: si 
parla di recessione e di ine¬ 
vitabile futuro ridimensiona¬ 
mento del settore; ma nel 
contempo si cerca anche di 
individuare le., cause dell’at¬ 
tuale stagnazione. • ’ ‘ : • 

< Le ■ statistiche, si diceva. 
Un « barometro » che para¬ 
dossalmente smentisce i pes¬ 
simisti dal momento chè 
i numeri parlano di un av¬ 
vio abbastanza positivo. Gli 
albergatori invece lamentano 
unanimemente una cattiva 
partenza che ha lasciato il 
segno anche in. questa prima 
decade di luglio. U * • ; » 

Come si spiega questa diva¬ 
ricazione? « Il fatto è — af¬ 
ferma fl dirigente di un uffi¬ 
cio, turistico — che l’entrata 
in vigore della ricevuta fisca¬ 
le, rispettata scrupolosamen¬ 
te dagli operatori, 'mette a 
nudo la vecchia magagna del¬ 
l’evasione, Per cui lo scorso 
aimo. stagione di vacche gras¬ 
se, risulta statisticamente me¬ 
nò favorevole, di quello effet¬ 
tivamente stentato di cui stia¬ 
mo parlando ». ; - 
Fatto sta che con luglio non 
è arrivato il tutto esaurito. 

« Per la prima volta dopò 
tanti anni — conferma il pro¬ 
prietario di una pensióne as¬ 
sai qualificata — ho alcune ca¬ 
mere libere; Il motivo? Non 
saprei: fonò fl tempo cat¬ 
tivo, forse i prezzi, forse sia¬ 
mo proprio di fronte ad una 
scelta generale della gente che 
preferisce starsene a casa o 
per k> meno farsi una vacanza 
ridotta ». •••. 

' Una scelta chè si lega so¬ 
prattutto afla diminuita.capa¬ 
cità di spesa’delle famiglie? 
Effettivamente questo aspetto' 

? collegato àU’ aumento dei grès- 
zi rende .problematico un tan¬ 
go soggiorno alla * famiglia • 
mèdia. Gli albergatóri ròmà^ 
gnoU barerà abbinato l’auto-; 
critica. , quelli ' pesarési non 
se la^ sentono; pensano di a- 
vere le carte in regola. «Sen- 
ta — ci dice un altro gesto- 
re —-In bassa stagiobe per 


13.500 lire, IVA compresa, i 
biamo fornito vitto, alloggi* 
persino la cabina in spiagg 
1/e pare eccessivamente . 
ro? ». . - -ifj'-t ■■ ‘ ■■ ■> ■ 

Effettivamente no. Mà 1' 
bergatore è pronto anche 
rifare 1 prezzi di alta stai 
ne ragionando con pacate: 
sui costì di una famiglia t 
ha deciso di farsi venti gl 
ni filati - di vacanza. Qu 
tré persone a 16-17.000 1 
fanno circa 70.000, qon le s] 

1 se accessorie si arriva a : 
mila; per venti giorni il 
tale è presto fatto. Due i 
lloni: in quanti se li posse 
permettere? • ' 

Bisogna poi aggiungere 
flessione degli • stranieri, 
deschi soprattutto. Il fenoc 
no non interessa soltanto 
costa adriatica dal momei 
che in fase di prenotazioni 
due mercati tradizionalmèi 
I concorrenti (Spagna e Jui 
slavia) hanno fatto registrt 
dati assai negativi. • : 

« Maggio si è salvato — 
fermano alì’EPT —' vuoi I 
la Mostra del nuovo cinen 
vuoi - per altre ciroostan; 
ma ora la questione si ■; 
preoccupante.. Soprattutto 
mancata la clientela privi 
che solitamente chiude 1 "1 
chi” delle prenotazioni*, 

- Crisi di struttura o fehon 
no contingente? Difficile 
spèndere anticipando giud 
che potrebbero rivelare pc 
fondati. Sonò in molti"à i 
stenere che la colpa di tir 
è del maltempo: quanti, ht 
no preferito rimanere ne 
città piuttosto che esporsi 
rischio di trascorrere tapi 
ti in albergo il soggiorno 
mare? 

Qiiaèi, nessuno imputa si 
vieto di balneazione (temi 
reneo e assai limitato) fl de! 
dente avvio. In effetti fl n 
re è pulitissimo, le spiag 
pesaresi sono perfettamei 
curate, é quanto avvenuto 
la foce del Genica deve ea 
re considerato alla stregua 
un incidente senza rilevate 
E poi, se gli si vedessero i 
-■ potare c (còme qiialcunb 
maldestramente tentato)-di 
véro tatti i mali dì questa si 
giooe turistica (peraltro ahi 
ra in grado di « raddrizzi 
si »), come spiegare la Ih 
siane che si avverte nei p 
celebrati centri romagnoli? 


g. ni 



Di bene in me^io, ecco dalia GS la nuovà GS A, una 
auto cheripF tn d o cini^taa uno dei piu rivnà nfi n w a ri concetti 
au tomobflàtic» degli uflònl dieci anni 

La linea deli nuova GSA oggi è ancora piu fibnfte a 
a crod i nraiwca e fl nuovo motore da 1300 oc. le co nta giai . 
n Ì M wi rEf^ n<OK«n/hepc*ooci l erèacl i a om c tro dafef«aoin3g' 
La quiète marcia rende annota più economici j «orti di 


M Stri x 100 Km. Tutti i comandi nefla nuova GSA sono 

ai loti del votante « 


Li quinte porta posterióre tacilita l’accesso al bagagitai 
che da 435 «ime passa a ben 1400 dmc. con il sedile posteriori 
abbassata Sdenzkmtà e confort, tradizionali caratteristiche 
Citroen, neBa nuova GSA si sono ufeeriormente evolute. 

. Le famose s osp e t tam i idropneumatiche, che hanno 

rivoluzionato fl concetto stono di tettola di strada, sono state 

“‘T"** «i-rr : —r~?—r fri mrmnT. il mm a ìr t M iu 

r eccua i onrf t à di questa n ao va Gtroèn. 


diverse parti m e cca ni c he della vettura. 
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Contro II Comitato regionale di contrailo 

r Mercoledì scioperò 

v' » ■ ■».- ».v» «{ :•* .J ./.* s i * .#,'•» -• • <LV«. • 4 

negli enti locali 

« i ii Sul 


iprende il lavoro alla Solvay 
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trattative 


Lunedì fissato il primo incontrò dirézione-sindac ati - Rimessa in moto la sodiera - Rimane aperta 
la questióne delle denunce - Rientrano le 8Ó0 sospensioni - Il movimento di lotta non smobilita 


; ROSÌGNANO — Dopo l*ln- , 
. contro di giovedì convocato ' 

- dalla Regione ' Toscahà, la 
Solvay ha presentato al 
consiglio di fabbrica il pro¬ 
gramma per la rimessa io 
marcia della sodiera che av¬ 
verrà fin da lunedi prassi- i 

• ino. Nel frattempo l primi 
lavoratori sono rientrati in 
fabbrica per predisporre 

- nuovamente il reparto alla 
produzione. L’accordo sulla 
ripresa* produttiva permet- . 

• terà • altresì di . comporre il 

giudizio pendente presso la 
pretura di Cecina, aggiorna- ‘ 
ta a lunedì, per la denun¬ 
cia che il consiglio di fab- , 
brica ha presentato per con- ; 
dòtta • antisindacale della : 
Solvay, al momento che de¬ 
cise la serrata. * . .. 

L’intervento della Regio¬ 
ne, .che ha reso possibile an* 

, che la ripresa delle trattati- • 

. ve, sempre da lunedi pros¬ 
simo, è stato salutato con 
• favore dalle maestranze e 
dopo l’acutezza a cui era . 


giunta la lotta predispo¬ 
ne gli animi a un cauto 
ottimismo, conoscendo trop¬ 
po bene l’interlocutore. In¬ 
fatti rimangono le denun¬ 
ce, il ricordo che la . polizia 
ha fatto la sua ricomparsa 
iti fabbrica, l problemi por¬ 
tati dalla piattaforma azien¬ 
dale. Occorre ricominciare 
tutto - da capo per quanto 
riguarda la trattativa, men¬ 
tre la ripresa della produ¬ 
zione, oltre a far rientrare, 
sebbene gradualmente, le 
oltre 800 sospensioni, per¬ 
metterà di sostenere altresì 
i processi produttivi delle 
. piccole e mèdie aziende del 
vetro, della concia, dei de- 
. tergenti che già avevano 
iniziato a collocare il perso¬ 
nale in cassa integrazione, 
a minacciare licenziamenti 
o, nella migliore delle ipote¬ 
si ad anticipare i program¬ 
mi delle ferie per il blocco 
delle produzioni per man¬ 
canza di soda sul mercato. 

Solo le grandi aziende 


hanno potuto far fronte al¬ 
l’emergenza importando so¬ 
da fine dall'estero. *• - ,-* ; 

Si torna cosi a privilegia¬ 
re il ruolo del grandi com¬ 
plessi che sono al centro 
delle più accese vertenze, 
mentre viene penalizzato 
proprio quel settore produt¬ 
tivo minore che in questa 
fase di. acuta crisi, ha il 
merito di avère impedito il 
crollo definitivo della no¬ 
stra economia. Nella verten¬ 
za - di Rosignano possiamo 
, ben dire . che la condotta 
della Solvay ha portato an¬ 
che un attacco a quel tipo 
di imprese, poiché, ritenia¬ 
mo, vi sia st«tà consapevo¬ 
lezza che la serrata della so¬ 
diera per 15 giorni, signifi¬ 
cava assestare un colpo a 
quelle economie. - 

Forse la Solvay sperava 
, in un loro schieramento a 
difesa del grande capitale, 
vista anche la svolta verifi¬ 
catasi al vertice della Con- 
findustrla? Da più parti vie- 


; ne pósto anche l’interroga- > 
tivo del perché la direzione 
. aziendale abbia respinto la . 
disponibilità-del consiglio di t 
fabbrica a riprendere Imm e- 
diatamente . la produzione 
: al ' termine dello sciopero. 

; D’altra parte pure nella let¬ 
tera di comunicazióne dell’ -, 
= ultimo sciopero alla sodie- 
, ra, fu confermato che erano 
, esclusi: dall’agitazione I la- 
; voratori della depurazione 
Salamoia e dell'ossigeno per : 

. la sicurezza e le necessità ^ 
produttive del rimanenti re 
parti non interessati allo. 
r sciopero. .-*-■» —-, 

* Né la Solvay ha mai vo-, . 
‘ luto accettare, in occasione • 
i. di scioperi alla sodiera, la ,' 

. marcia al minimo della pro¬ 
duzione. Ha preferito la 
serrata accusando poi l'ór- 
: ganlzzazione sindacale, ma- . 
gari con comunicati a pa¬ 
gamento dati a giornali, di 
. non ascoltare regioni « tra- 
; scinando nella crisi una fra 
le poche aziende chimiche - 


che in Italia era sana, effi 
dente e senza problemi».. 

Ma i i : problemi restano . 
della complessa vicenda del¬ 
la ristrutturazióne azienda¬ 
le si vuol portare avanti e- ; 
sdudendo il consiglio di 
fabbrica che rimane l’unico 
interlocutore. della società 
nelle questioni aziendali. 

La ripresa sia delle prò- . 
duzioni che delle trattative, i 
trova ancora intatto il mo < 
vimento di lotta . costruito : 
dai lavoratori, attraverso le ' 
loro organizzazioni sindaca¬ 
li e arricchito dal consenso 
di * tutta uno popolazione. 
Ed a questa ripresa si guar¬ 
da con fidùcia perché nel¬ 
l’intervento della Regione 
Toscana si vede l’interlocu- ; 
toro nei confronti del quale 
la Solvay definì 1 piani di 
investimento che nel corso „• 
.della vertenza la. società 
belga intendeva rldlmènslo-, 
nare. . . : 

‘g. n; 


Commissionava lavori senza delibere a Ortignano Raggiolo 


Paga il Comune di sinistra 
i giochi dell’ex sindaco de 


marcia 


, V." v/ * v'. 


Non senipre chi rompe pa¬ 
ga. C’è sempre infatti qual¬ 
cuno capace di far pagare 
ad altri i propri, erróri Un 
esempio è contenuto nella 
sentenza emessa dalla prima 
sezione civile del tribunale di 
Arezzo che ha condannato il 
Comune di Ortignano Rag¬ 
ghilo a pagare 4 milioni e 
637-mila lire più gli interes¬ 
si àH’imprésa Giabbani di 
Arezzo. Ecco 1 fatti. > c - 
Siamo nel 1972: le elezioni 
amministrative nel Comune 
casentinese sono alle : porte. 
Il sindaco democristiano, sen¬ 
za delibera né della giùnta 
né del consiglio comunale, 
affida al Giabbani i lavori 
di-sbancamento e sistemazio¬ 
ne di un terreno da adibire 
a campo sportivo. Non solo. 


Ormai che c’è pensa che sa¬ 
rebbe utile sistemare il tratto: 
di-strada comunale Acquai- 
Carbonaia-Granchiaia. L'im¬ 
presa Giabbani si mette al 
lavoro. Si vota.-La DC per¬ 
de il Comune. La nuova am¬ 
ministrazione si vede piòve¬ 
re sul tavolo una fattura di 
cui non conosce' -l’origine. ;• - 
Per i lavóri dì Sbancamen¬ 
to del campo sportivo non 
c’è ' mài stata delibera. L’ex 
sindaco de nega' di aver Or¬ 
dinato i làvórl. Per quarito 
riguarda la strada comunale 
P amministrazione afferma 
dì non aver mai ricevuto la 
certificazione di regolare ese¬ 
cuzione dei lavori: ragion per 
cui non. può pagare. Ma in¬ 
tanto le varie opere sono sta¬ 
te realizzate e giustamente, 

' . ■?*' «f?* ' 


dal suo punto di vista, l’im¬ 
prenditore vuol essere paga¬ 
to., ■ :. - ;.. \-\ ■ -- _ 

1 L’ammiriistrazloné di sini¬ 
stra è stata cosi- portata in 
giudizio é costretta a pagare 
per un allegro modo di ge¬ 
stire la cosa pubblica da par¬ 
te della DC. „ 


PERUZZI CAPOGRUPPO 
IN COMUNE . ~ 

. Per un malaugurato erro¬ 
re nel sommarietto al pezzo 
sulle trattative è apparso 
sbagliato il nome del capo¬ 
gruppo del Pei in Palazzo 
Vecchio. Il gruppo ha infatti 
confermato nella responsabi-, 
lità il compagno Silvano Pe- 
ruzzi. - * 

■ ■ ----- .. -v-H* • 
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turìstico 
residenziale 

GABBIANO 
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(MAWNADIMONTAIJO WCASTBOl 


MODALITÀ' DI PAGAMENTO 

“10%. prenotazióne ; 

: : 10% Inìzio lavóri :-' i 

.-‘.-' ; _20% comprometaó .; 
; 10% eoperturà ;> > 

20% consegna . ; 

30% mutuo 20 anni 



H??;i _ 

W . * v .** h^l PIANO TERRA 


V Cv !j Soggiorno pranzo, cucina, bagno, patio, 
giardino. 


PIANO PRIMO/ 

due latto, bagnò, balcone, aotarìo 
a partire da L.49.000.C 


Nostro personale presso Hotel Vbld 

MONTALTO DI CASTRO i 


* .-ì 


Soggiorno pranzo, letto, bagno, angolo cottura, 
patio,giardino. 

a partire da L.2S^00^00 


A Roma tei. 3609 491 


’P' Vi > '» 2 




E UNA REALIZZAZIÓNE SVIMCO 


■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

i PER ULTERIORI INFORMAZIONI , Nome.... 
■SPEDIRE IL PRESENTE COUPON A; Cognome 

■C.M. CONSULTINO MANAGEMENT Vjf- - 
■ VIA CARLO DOLCI.19 R0MA00197 Citta..... 


E' UN CCK)RDINAMENTO C.M. Sp A- 




DISCOTECA JUNIOR 

. /£& , | Aptrta tutt* I* sere compreso 

sabato e domenica pomeriggio. 

«wMdPMRfetoai, DISCOTECA SENIOR 
■y AAjL. I E SPAZIAI 

%VflGwH9B Tutti ! Vfenerdl liscio con J 

migliori complessi. 

CHI ESINA UZZA NEI E (PT) sabato seri e domenica po- 

; TiL. (087t) 4U1I . meriggio discoteca. . 
DIREZIONEi TRINCIAVELLI ARIA CONDIZIONATA 


Annullate le delibere sulla ristrutturazione dei co¬ 
muni di CastigHon della Pescaia e Monterotondo 


PFR FARE BUONE VACANZE 


Nella divisione dei consiglieri dell'ULS : - 


A Lucca la DC costretta 


LUCCA — Con un'intesa «tecnica» dì emergenaa, che con¬ 
sente il governo dell’Unità Sanitaria Locale della Piana 
di Lucca fino ai prossimo mese di settembre, si è risolto la 
grave situazione di paralisi dovuta al colpo di manò per¬ 
petrato dalla Democrazia cristiana e dai suoi alleati (PRI 
e PSDI). La prima convocazione dell'assemblea intercomu¬ 
nale si era Infatti conclusa con l’irregolarè elezione di ben 
dièci consiglieri di maggioranza, contro gli otto che espres¬ 
samente la legge regionale prevede. Il comitato (fi con¬ 
trollo, di fronte alla plateale irregolarità che aveva pri- 

, vato le opposizioni di due seggi, aveva mandato indietro 
la delibera con numerose eccezioni e richieste di chiari¬ 
menti. In apertura dell’assemblea di giovedì sera, comu¬ 
nisti e socialisti hanno chiesto e ottenuto che la prece* 
dente délìbera venisse annullata. - . v . 

Sono così stati eletti gli otto consiglieri di maggioranza: 
BertuccelU, Bullentini,- Lucchesi, Viviàni, Lazzari e Moscar¬ 
dini della DC, Cortopassl del PRI e Consani del PSDI; e 1 
5 consiglièri di minoranza: Dardini e Pieretti per il PCI, 
Colucci e Galleri del PSI è Mennuccl del PLL In un comu¬ 
nicato unitario PCI e pài dichiarano «la loro relativa sod¬ 
disfazione per il ^risultato raggiunto., 

' ■ ■ ' ' : .•' * -.i >k i -* ' 


GROSSETO — 18 mila di¬ 
pendenti degli > enti locali 
grqjsetanl, mercoledì 18 lu¬ 
glio attueranno un’ora di 
sciopero e due òro di assem¬ 
blea sul luoghi di lavoro per 
protestare contro Gatteggia* 
mento « grave e provocato-, 
rio » assunto dal comitato 
regionale di controllo — se¬ 
zione di Grosseto — che con 
argomentazióni immotivate e 
incoerenti ha annullato le de¬ 
libero della ristrutturazione 
del servizi adottate dal co¬ 
muni di Castiglion della Pe¬ 
scaia « Monterotondo Marit¬ 
timo. . • 

in una conferenza stampa* 
la segreteria provinciale degli 
enti locai! ha motivato le ra- 

K di questa giornata di 
mettendo in risalto co¬ 
me, con questa decisione, il 
C.R.C. di fatto viene a «san¬ 
cire» una precisa sperequa¬ 
zione e discriminazione, a li¬ 
vello regionale, tra 1 lavora* 
tori degli enti ' locali. 

Infatti', sulla base degli ac¬ 
cordi intercorsi tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali, TURPT è 
ANÒI, la stragrande maggio¬ 
ranza degli enti locali toscani 
si avvia ad una ristruttura- ; 
alone tesa a modificare pro¬ 
fondamente l'organizzazione 
del lavoro, l’adeguaménto del : 
servizi nonché. l’elevazione 
della professionalità del per¬ 
sonale. Il Comitato di con¬ 
trollo con la sua decisione, 
hanno sottolineato 1 dirigenti 
sindacali, oltre a colpire uno 
stravolgimento di tale accor- -: 
do interferisce anche nell» * I 
scelte operate dai consigli 
comunali travalicando cosi * 
suoi compiti giuridici. 

’ A testimonianza della In¬ 
consistente deliberazione, : ad : 
esempio, c’è 11 fatto che un 
autista della provincia, che a 
quanto ci risulta ha già avu¬ 
to approvata la delibera del T 
comitato di controllò regiona- ; 
le, svolge la sua mansione ad 
un livello superiore ad un 
autista del comune. 

La manifestazione centrale 
della giornata di lotta si i**>r- 
rà a Grosseto nella baia con¬ 
siliare 


A LIVORNO 

«IL MOLO» r 

• VtaTdWl’OHgW 39 - Lhtomo 
Tal. 05M/31042 .. 

7 Un prTiiìo pliittó'finfefw:;): 
v ConcfiIfllG «l molo ‘ , 

- Chiuso II martedì 


; « IL GIARDINO ' 

’v EMILIANO» * 
Violo Itali». 103 - Tal. 0586/ 
807002 - Livorno 
Piatti di terra * di mara 
aeri. àpeRa alte carte; o 
con manò turistico 


«DA GRAZIA» 

VI» di Montanaro, 81 « To> 
(«fono 579382 

Gssticnc famNiors, spada* 
Ut*.spaghetti «pila Orse 
aia» a pala nte di maro 
Il alni cono su g ge rit i dal 




«IL TRITONE» 

Trattoria • Via Matta, 12 (San 
) Livorno • Tal. OSSO/ 


IN PROVINCIA 


0 


:CHI0 ALLE GOMME! 


Grosseto: 

; finisce 
in carcere 
per aver 
rubato... , 

■ una gallina , 

GROSSETO — L’Italia è 
veramente uno strano pae¬ 
se! Solo i « ladri di pol¬ 
li » varcano immediata- • 
mente le porte del carce¬ 
re rischiando anni di ga¬ 
lera. Tale rigore legisla¬ 
tivo sembra non avere al¬ 
cuna incertezza quando di 
questo reato si macchia : 
un uomo, nel caso specifi¬ 
co una giovane donna , di 
24 anni. Rosa Riverdora, . 
nata in ’ provincia di Co¬ 
mo; : senza fissa dimora, ‘ 
accampata insieme ad lina 
carovana di nomadi alle 
porte di Grosseto v . 

- La donna è stata arre¬ 
stata per aver rubato.... i 
. una gallina dal pollaio di 
proprietà di Romano Ciac? ’ 
ci, grossetano di 42 anni. 
GU agenti chiamati per 
strani movimenti che si 
stavano svolgendo . fuori: 
del recinto del suo pollaio, 
quando sono giunti al nu¬ 
mero 32 di via Mèùcei, 
hanno ammanettato la don¬ 
na perché aveva una gal¬ 
lina nascosta 

Dinanzi a questa notizia 
, c’è da rimanere sconcerta: 
ti non perché sìa giusto, 
rubare ma per come nel, 
nostro paese la giustizia 
usi « due pesi e due mi¬ 
sure». ' ; • - * ; 


CONTROLLATE EQUILIBRATURA 
E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMM1LL1 LUCIANO 


LIVORNO 


TELEFONO 405393 


; •' v - : '.ViPRESSO 

PROTEZIONE CARROZZIERI 

; RIUNITI 

ANTIRUGGINE Via Pellettier, 38 

Tel. 25387 LIVORNO 

INCOLORE 3 anni di garanzia 

! ■ ' con pòlizza assicurativa 



Tutta le sere danze . 
Venerdì, sabato e domenica 
; ore 22 - BALLO LISCIO 
? con I* migliori orchestra 


INCROCIERÀ 
PER LA FESTA DE 
i;«UNlTA‘» SUL MARE 

UNITA VACANZE 

JQI6T MILANO • Viti. FuMo TmU, 7S. 
Tabfonl «01537.. MJg.UO 
. 00115 ROMA . VI. del Tturinl, IV 
Tifone (04) 4950.141 . 4951^51 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 

che siano Anche 

ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE : 

20182 MILANO - 

Viale F. Tetti, 7* . Tel. (02) 6d.23.557 
' 00185 ROMA • ; 

Vie M Taurini, 19 . Tel. (06 ) 49.50.141 




«LA RUOTA» 

VI» Aureli* Km. 145 - Orbe- 
f T*»tó Sc»lo.- Tèi; 0564/862137 

# v ' Pfattl tlplcrmaremmani : 

nco ssir" 1 1***"?* 


LUCCHESIA E 
^ VERSILIA 


«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante - Barge 
(Lucca) - • Tal. 0583/73059 
Ottima cucina catallhga 
Ideala per soggiorni ' 


42441 


Tei. 0187/44454 


«DA CBSAItlllO» 
Vtn« F u te l i » Urtali—e - Uri 
(FI») - T«L 0587/664290 
(685290) 



Chteeo H lu n e di 

«DA CIOCIO» 
C—eete C te ri —* (Ftae> - Te- 


UNO ALLA VOLTA 








Viete U t er— - Mari— « 
FI» - Tel. 050/78692 


. ! «ft ANDtW O» - MNIAVALLI» 

Al sere* Rlrter—te • Vie Ajr- Hetel Rletor—te - Sen Mh*}ete, 
relie, 828 - Te». 0800/780182 • ■ ' - eiocMVa dal CsaNWt (del Dee- 
R—iO—ne «elvay me), 3 • Tel. 8571/42087 

Aperte tutu l g i o rni 1 - i psalc ltte W l ee tte al ter- 


JULZJL 






































































































































PAG. 10 l'Unità 


Sàbato 12 


Giornata di, confronto per le giunte fiorentino e toscano Preoccupante risultato di Uip vertice fiume, J Ancora airordine del giorno la stangata 


Per la Regione PCI e PSI 
hanno già iniziato 


TTììT 



la di 


sui programmi 


il prefetto non ci sta gravi e 


Archiviato il confronto por Palazzo Vecchio • ■ Lo ;. delegazioni 
dei due partiti hanno confermato le posizioni già espresse 


La proposta formulata sull/esempio di altre città è stata respinta 
Manifestazione in piazza Signoria - Presa di posizione del Sunia 


Respinto anche il metodo del sindacato sul problema del fondo 
; di ; . solidarietà - Dibattito al direttivo della federazione unitaria 


Giornata delle lunghe atte- ; 
se per le giunte toscana e 
fiorentina. L'incontro a Pa¬ 
lazzo Panciatichi, dovè è pro¬ 
seguito il confronto PCI-PSI 
toscani per la Regione' si è 
‘ intrecciato nel tempo con 
quello pomeridiano di Palaz¬ 
zo Vecchio. Tavoli che conti-. 
nuano ad essere separati, 
quindi, ma com’è stato pre¬ 
cisato fin dall'inizio, comu¬ 
nicanti. - , . 

Uria giornata faticosa per 
l protagonisti delle trattative,. 
ma anche per chi, come noi, 
le ha dovute seguire per co¬ 
gliere clima, umori, per 
strappare •— come è avvenu¬ 
to a Palazzo Panciatichi — 
brevi dichiarazioni nella pau¬ 
sa che i delegati del PCI e 
del PSI toscani, si sono con¬ 
cessa per consumare, nella 


stessa saletta dove si svol¬ 
gono i colloqui, un pranzo di 
lavoro fatto salire dalla men¬ 
sa della Regione. 

E* stato proprio nel «break* 
deU'una che i protagonisti 
della trattativa — iniziata al¬ 
le 11 e proseguita fino alle 
17,30 — si sono affacciati per 
concedersi un momento di di¬ 
stensione. Sono usciti Barto- 
lini, Quercini, Mayer, Leone, 

. Benelli, l’aria abbastanza di¬ 
stesa ' . ' ' . 

L'aver chiarito nella prima 
riunione (quella di martedì 
scorso N.d.R.) i pUnti essen¬ 
ziali del quadro politico — ha 
detto Quercini ci ha messo 
in gradò di affrontare le que¬ 
stioni di programma e que¬ 
sto dà il segno di un anda¬ 
mento positivo del dibattito, 
no PCI-PSI. 


E # la proposta dei comunisti ai socialisti 


-Nella riunione si è quindi 
proceduto ad .una analisi mol¬ 
to approfondita dei principa¬ 
li problemi di carattere pro¬ 
grammatico die dovranno de¬ 
finire il carattere della terza 
• legislatura. Le due delega¬ 
zioni torneranno ad incontrar¬ 
si mercoledì prossimo alle 10 
per proseguire ed avviare a 
conclusione l’esame delle li¬ 
nee programmatiche e per 
esaminare le proposte sulla 
ricostituzione degli organi re¬ 
gionali, dopo di che, fra gio¬ 
vedì e venerdì, si dovrebbe 
ondare ad incontri con le for¬ 
ze politiche con due obbietti¬ 
vi: uno di carattere istituzio¬ 
nale (relativo all'Ufficio dì ' 
presidenza da eleggere nella 
seduta consiliare di lunedi 21 : 
luglio) e l'altro di confronto 
sulle questioni programmati- 
che. . , .... •. . 


«Wl. ìfjffj 


Anche in Valdelsa 
giunte di sinistra 


«Giungere al più presto alla costituzione delle giunte 
In tutti i 10 comuni della zona Empolese Valdelsa». E’; 
la parola d’ordine del comitato direttivo di zona del PCI, 
che in un comunicato afferma « la fondamentale impor¬ 
tanza dell’unità di sinistra * in tutte le istituzioni: asso¬ 
ciazione intercomunale, unità sanitaria locale, comuni e 
consigli di circoscrizione. 

« Facendo i conti con l’articolazione di situazioni po¬ 
litiche all’interno deUa sinistra in questa zona — prose¬ 
gue il comunicato — si tratta di far si che, nell’immedia¬ 
to, si determini, come consideriamo possibile e necessa¬ 
rio, una realtà dei rappòrti all’interno della sinistra, e 
in specie tra PCI, ancora più avanzata ed unitaria, sul 
piano istituzionale, politico e di massa. 

«I comunisti della zona Empolese Valdelsa — prosegue 
fiL comunicato — coscienti dell'importanza e della neces¬ 
sità di andare in tal senso, . sottolineano l’esigenza di 
aprire uno specifico confrontò tra PCI e PSI, sul pro¬ 
blema della costituzione delle' giunte, immediatamente, 
a livello di zona e comune per comune, anche sulla base 
di dò che si sviluppa a livello provinciale e regionale ». 


FIRENZE — Per. Palazzo 
Vecchio l'incontro fra le de¬ 
legazioni del .PCI e del PSI 
è iniziato alle 17 presenti Ven¬ 
tura, Melari, Campinoti, Pe- 
ruzzi, Bartaloni e Oublesse 
Conti per i comunisti; Colzi, 

; Falugi, Pretelli, Ferretti, 

, Massetani per i socialisti. Le 
■ delegazioni *• dei due partiti 
| hanno illustrato le posizioni 
; già esprèsse dal rispettivi or¬ 
ganismi dirigenti favorevoli 
: alla formazione delle giunte 
di sinistra in tutto il territo¬ 
rio provinciale ed alle intese 
• programmatiche. Circa la 
composizione delle Giunte i 
due partiti hanno confermato 
le loro rispettive posizioni. Le 
due delegazioni torneranno 
ad incontrarsi mercoledì pros¬ 
simo alle 9. , 

Per lunedi alle 17 intanto 
è stata convocata la riunione 
dei segretari di sezione del 
PCP e dei sindaci del com¬ 
prensorio fiorentino per di¬ 
scutere sulla trattativa T>er 
la formazione delle giunte. 



L’argomento all’ordine. del 
giorno nelle fabbriche, nel 
sindacato e fra tutte le cate¬ 
gorie sociali è ancora lo stes¬ 
so: i provvedimenti del go¬ 
verno ed i riflessi che potran¬ 
no . avere sull’economia del 
paese. • • 

Del problema si è occupato 
ieri mattina anche il direttivo 
nazionale della ' federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL, il 
qualè ' ha anche preso in e- 
same la situazione delle ver¬ 
tenze in atto nèlia nostra re¬ 
gione. ; . . 




‘Il prefetto ha detto un «no» chiame 
tondo alla proposta di costituire una com¬ 
missione formata da prefettura, questura, 
magistratura e enti locali incaricata di. go¬ 
vernare l’emergenza dèlia casa e la, gradua¬ 
zione degli sfratti. Ha anzi, espresso là neces¬ 
sità dell’uso deità forza pubblica secondo i 
poteri ché la lègge concède per fare ese¬ 
guire questi provvedimenti. Magari, ha af¬ 
fermato testualmente, « con garbo ». Il 
risultato del vertice affollatissimo convocato . 
ieri mattina dal dottor Ricci, è tutto qui, 

. anche sé il : prefetto ha • ribadito di voler 
mantenére tra le forze interessate i rap¬ 
porti di collaborazione intessutl fino ad ora, ; 
quegli stessi che sono riusciti a stento a 
evitare il ’ dramma delle famiglie sbattute i 
dall’oggi al domani sul marciapiede. 

Pére proprio che a Firenze non si possa' 
riprodurre la positiva esperienza di altre 
città, come Milano, Trieste, Roma, che si 
sono avvalse, per costituire la commissione, 
di una circolare ministeriale risalente al ’49 
e che il prefètto ha dichiarato di non cono¬ 
scere. in prefettura la discussione è durata 
più di tre ore, per permettere l’intervento 
di tutti i convocati, questore, forze dell'or¬ 
dine, associazioni del proprietari e dei co¬ 
struttori, comune di Firenze, Sesto, Scan¬ 
direi, Bagno a Rlpoll,Regione, IACP, orga¬ 


nizzazioni sindacali, movimento cooperativo, 
SUNIA, Unione Inquilini (mancava la ma- 
• gis tra tura, non invitata). La prefettura non 
, e il Parlamento,.ha tenuto a dire il-dottor 
Ricci, e . la requlBiziohe Un atto illegale. 
- Unica soluzione, a . suo parere, costruire case. 

Immediate le prese di posizione: La segre¬ 
teria del SUNIA giudica « scontata e- am¬ 
bigua » la posizione assunta dal prefetto di 
fronte ad una proposta unitaria delle forze 
. politiche, sindacali e: degli enti locali (quella 
della commissione). «Il SUNIA — continua 
la nose diffusa nel pomeriggio'di ièri — evi¬ 
denzia che l'atteggiamento del prefetto costt 
tuisce la dimostrazione di una visióne partii 
colare dell'emergenza abitativa che può; con- 
' durré a preoccupanti risultati per migliaia 
di famiglie, e può dare il via a gravi feno- 
meni di ordine pubblico. H SUNIA. denuncia 
1 l’insensibilità del dottór.Ricci .a voler contri¬ 
buire, in maniera fattiva, insieme alle forze 
Istituzionali e amministrative alla soluzione 
dèi grave problema degli sfratti ». 

L'Unione Inquilini ha rivolto, al termine 
della riunione analoghe, durissime critiche 
al prefetto e ha annunciato per questa mat¬ 
tina una manifestazione in piazza della 
Signoria. . 


Il dibattito si è sviluppato 
dopo una relazione introdut¬ 
tiva di Enio Pepiceli, il qua¬ 
le ha messo a « fuoco > tutti 
• i punti dell’intesa raggiunta 
nei giorni scorsi* fra governo 
; e sindacati. . deprecando che 
certa stampa, cori una cam¬ 
pagna * deformante e tenden¬ 
ziosa, abbia cercato di - pre¬ 
sentare il. confronto fra go¬ 
verno e Federazione unitaria 
come un accordo complessivo 
semblea delia Galileo si è 
pronunciata sull’intesa gover¬ 
no-sindacati. * - 


Positivo giudizio viene in¬ 
véce espresso sull’estensione 
di forme più strette, di con¬ 
trollo fiscale su alcune cate¬ 
gorie di lavoratori autonomi. 
Riguardo ai punti dell’accor- 
, do governo-sindacati l’as- 
semblea esprime le seguenti 
valutazioni: - 

1) giudizio positivo sugli 
interventi nei punti di crisi 
nel Sud.anché se ipodi e 
. tempi vanno verificati rigoro¬ 
samente;/ ' ‘ • 

. 2) costituzione del fondo di 
solidarietà : viene respinto nel 
modo più netto il metodo 
della segreteria della federa¬ 
zione unitaria, • che non ha 
indetto su questo argomento 
. una consultazione preventiva 
. con ■ le strutture di base >. 
Viene anche respinto il ricor¬ 
so al decreto légge, che non 
consente un’arhpia e aperta 
discussione - all’interno del 
sindacato, tra i lavoratori ed 
in parlamento, che dovrebbe, 
•invece, essere . direttamente 
investito del problema- L’às- 


I. C. 


Il giudizio dei lavoratori 
della.Gaiiléo (il'documento è 
stato approvato quasi all’u¬ 
nanimità) sul. pacchétto dei 
provvediménti è netto e cir¬ 
costanziato: le proposte con- ' 
tenute nel pacchetto sono pé- ! 
ricolòsé . e \ contraddittorie 
perché « da un lato frenano i 
consumi e dall’altro inceriti- 
; vàrio l’inflazione con. l’aumen¬ 
to del ‘ prezzo della benzina, 
rauménto dellTVA sui gèneri 
anche di' prima necessità e 
l’auménto .delle tariffe pub-; 
bliche». <■- • ; . ;V' v - ‘ 

Ma quello che è più grave 
— a giudizio dei lavoratori 
della Galileo — è che : il go¬ 
verno, anche in questa cir¬ 
costanza si è dimostrato in¬ 
capace di indicare una preci¬ 
sa politica di piano, limitan¬ 
dosi - a* ; prendere provvedi¬ 
menti congiunturali. * 


: Libertà 
; provvisoria 
per la dòttòi’essa 
Sandra Tretola 


. Libertà -. provvisoria. per 
Sandra Tretola, la dottores¬ 
sa accusata nel 1 mése scorso 
di spaccio e prescrizione abu¬ 
siva di sostanze stupefacèn¬ 
ti, dopo che fu scoperta la 
eccessiva facilità .con cui ri¬ 
lasciava ricette, di - morfina. 
Sottoposta ad uria perizia me¬ 
dica per accertare là compa¬ 
tibilità tra stato di salute e • 
detenzione da parte, del .dot- . 
tor MaUrri, è stata messa In 
libertà provvisoria in quan¬ 
to la perizia ha* accertato la' 
«possibilità che lo stato di 
detenzione -le causi turbative 
psicologiche». : ' . / - =•, 


semblea chiede pertanto i 
il decreto legge venga ime 
diatamente ritirato dal 
verno e che qualàiasi prov 
‘ dimento successivo ver 
discusso preventivamente < 
i lavoratori e contenga, qu 
tpmeno, criteri che faccia 
contribuire tutti ' i cittac 
allo stesso modo; 

: 3) Viene valutato come 
sultato ' positivo di tutto 
movimento sindacale «1’a 1 
sconfitto l’attacco massic 
. che veniva portato aliai se 
mobile, ma allo stesso tenti 
■ viene espressa la più. feri 
condanna per la scorrette! 
ed ambiguità del governo < 
da un lato ha concordato, c 
' il sindacato la impraticabil 
della revisione dei mec< 
nismi della scala mobile 
dall’altro fa dire ad alci 
ministri che comunque qi 
sti meccanismi nel' tem 
andranno rivisti». - 
'Il documento sì *conclu 
con un impegno di lotta 1 
conquistare un piano a n 
dio termine e per ribaltare 
scelte recessive del goven 
; costringendolo a -modificr 
in Parlamento 11 pacche 
i dei provvedimenti. Se que 
non dovesse avvenire, i lai 
rotori giudicano indispensa 
le ricorrere ad uno sciope 
; generale. 4 ' : - ■ 

Anche il Consiglio di'- fi 
brica dèlia Zanussi, che j 
aveva preso una netta po 
; zionè contro i provvedine: 
governativi, invita la fedet 
ziorie - unitària a pronuncia: 
per uno sciopero generai 
un’analoga richiesta viene 
volta ai consigli di fabbri 
delle altre aziende ZanUs 
• - Proteste e -prése di poslz 
tri anche da parte delle all 
catégorie (CNA, Confesercei 
e ANVÀ) che esprimo 
preoccupazione per f ràfie! 
negativi che avranno ! pn 
vedimenti governativi* sull 
conotnia del. Paese. :- ; . 




Da lunedì fino ad agósto la rassegna teatrale - i Ieri sciopero della categoria 


di Vincigliata per 1 Estate in^ tutte Ìb agenzie 

rin ‘ minDC<n "m An'olìinAMA « nwmnmiA Tln KwnTrn ma in. 


Una grossa « coalizione » ha preparato mi breve ma in¬ 
tenso cartellone - La tragedia di Sofocle tradotta da San¬ 
guinei e presentata Spoleto apre la. stagione fiesolanà 


Gli assicuratori dimostrano ancora una 
volta di essere una controparte ottusa 


Ludwig Van Beethoven, 
Edipo, Arden signore di Fe- 
. versham, Basilio e Sigismon¬ 
do ecco gli ospiti della stagio- . 
ne teatrale della XXXIII 
Estate fiesolana, divisa tra il 
Teatro Romano ; e il nuovo 
ciàzio scenico rappresentato 
da Costèi di Poggio, incante¬ 
vole maniero, dalle parti di 
Vincigliata, che viene.ad ar¬ 
ricchire la mappa dei luoghi 
deputati dello spettacolo to¬ 
scana'-. — 

Mentre la stagione musica¬ 
le della stessa Estate conti¬ 
nua a mietere consensi di 
pubblico e di critica, i tea¬ 
tranti 1 si preparano al de¬ 
butto, assistiti da una assoda¬ 
tone produttiva composta, 
ootne* è stato detto nel corso 
di un incontro con la stampa, 
dall’Ente Teatro Romano, dal 
Comune di Resole. dall’Ater 
Emilia Romagna Teatro, dal 
Festival dei Due Mondi di 
Spoleto, dall’Estate Teatrale 


Veronese, da Asti Teatro 2, 
dallo Stabile di Torino più il 
Teatro di Róma, dal Piccolo 
di MHano e dal Comune di Fi¬ 
renze, l’adesione più recente, 
f II lettore perdonerà questo 
mare di sigle d’altronde ine¬ 
ludibile per rèndere piena¬ 
mente conto degli sforzi che 
stanno dietro anche ai più 
. Ed ecco Jn dèttagUo il car¬ 
tellone con una ultima. Infor¬ 
mazione: per raggiungere Ca¬ 
stel di Foggio gli organizza* 
tori hanno previsto un servi¬ 
zio, di pullman in partenza, 
la sera della rappresentazio¬ 
ne, dalla piazza, di Resole. 

Da lunedi 14 a giovedì 17 
al Teatro Romano, ore 21,30, 
Edipo tiranno di Sofocle, tra¬ 
duzione di Edoardo Sangui¬ 
nei, regia di Benho Besson, 
maschere di .Werner Strub, 
scene e costumi.di Ezio Taf- 
folliti. ,. 

Dal 18 al 22.- a Castel di 
Foggia ore 21,30, 11 Gruppo 


della Rocca presenta La la* 
meritevole e vera tragedia 
dèi signor. Arden of Ferver- 
sham di Anonimo elisabettia¬ 
no, drammaturgia del Grup¬ 
po e di Luciano Damiani 
(che cura anche scene e co 
stomi), traduzione di Fioren¬ 
za Brogi e Antonello Mendo- 
Ita (al quale si deve insieme 
Il coordinamento della regia). 

Dal 23 al 27, ancora a Ca¬ 
stel di Poggia ore, 21,30, l’in¬ 
teressante riprésa di Qua¬ 
derni di conversazione di 
Ludwig Van Beethoven , pro¬ 
posti da Glauco Mauri 

Infine, dal 29 luglio al L 
agosto, al Teatro Romàno, 
ore 21^30, La trita è sogno di 
Fedro Calderon de la Barca, 
per la regìa di Enrico D’Ama¬ 
to, scene e costumi di Loren¬ 
zo Chiglia, musiche di Ro- 
renzo Carpi- 


d'o. 


-- Aderendo alla giornata di lotta , prodamàta dal sindacati 
nazionali di categoria, anche a Firenze; hanno scioperato ieri 
mattina i dipendenti delle agenzie di assicuirazkHii per prote¬ 
stare cóntro il rifiutò della controparte padronale di applicare: 
il contratto nazionale di lavóro, sottoscritto.il 22 aprOé' scórso 
dopo mesi di lotta e numerose ore di sciopero Come é .noto; 
fi comitato citrale dello SNA, a cui aderiscono i titolari' 
delle agenzie in appalto, con una decisione grave e provoca¬ 
toria, ha nei giorni scorsi ' sconfessato l’esecutivo nazionale 
dello SNA stesso, mettendo, in discussione la positiva intesa 
faticosamente raggiiBita fra le parti. r. .-A. , . * 

Questo grave compretaméntò è stato vivamente denun¬ 
ciato ieri mattina nel corso di un’assemblea della categoria, 
a cui hanno partecipato anche alcuni rappresentanti delle. 
forze politiche, degli altri sindacati e della Federazione uni¬ 
taria. H sostegno delle forze sociali, alla lotta che stanno'por¬ 
tando avariti i dipendenti delle agenzie di assicurazioni può . 
essere decisivo, se si pensa alla difficoltà che quésti lavora¬ 
tori incontrano nel portare, avanti le proprie rivendicaziom. 

La polverizzazione delle agenzie assicurative e il numero 
esìguo di dipendenti die ha ogni agenda rende, infatti, obiet-, 
(rèamente più agevole il.compito della con tr oparte, che, an¬ 
che in questa occasione, Im dimostrato Ottusità é scarso livèllo " 
imprenditoriale. . - . v . ^ i : ; . 



E’ una delle tante Iniziative delle feste dell’Unità 


n 


mutuo soccorso» 


ciò ha in programma alle 
21,30 un recital di folklore 
toscano presentato da Cate¬ 
rina Bue no. 


domani a S.G. Yaldamo 


La festa del compagni del¬ 
la federazione del PCI di 
Prato, nel parco dell’ex ippo¬ 
dromo. ha in programma per 
oggi alle 17,30 semifinali del 
torneo di calcio per «piccoli 
azzurri », alle 18^30 gimkana 
per ragazzi, alle 19 allo spa¬ 
zio dibattiti attivo generale 
del PCI su «Rafforzare e 
sviluppare la stampa comu¬ 
nista». alle 21,30 spettacolo 
teatrale e alle 22 proiezione 
del film « Quadrophenia ». 

Concerto del complesso I 
« Dìk-Dik », in programma 
stasera alle 21 alla festa di 
Dicomana Si apre oggi la 
festa della sezione di Pian 
di Mugnona con una serata 
di ballo liscio nella nuova 
casa del popolo. 

La festa dei compagni di 
Certa kto prevede per oggi 
alle 18 un torneo di mini vol¬ 
ley e alle 21,30 ballo con gli 
«Antenati» e esibizione del¬ 
la scuola di danza «Kangarà». 

Domani la festa si con¬ 
clude con un incontro con 
il. sindaco di Torino Diego 


Novelli e uno spettacolo di 
fuochi artificiali. 

A Chiesa nuova la festa del 
compagni delle sezioni «To¬ 
gliatti » della Romola e quel¬ 
la di Chiesanuova intitolata 
al compagno Valarioti, ha in 
programma per oggi alle 17 
animazione per ragazzi e alle 
21 ballo liscio. Per domani 
alla festa di San G i ov a nni 
Vakfamo, alle 21,30 nello sta¬ 
dio comunale concerto del 
« Banco del mutuo aoccorso ». 

A Vinci la festa prende il 
via oggi in piazza Garibaldi 
alle 17, con una gara podi¬ 
stica e prosegue alle 21.30 
con una manifestazione per 
la pace e il disarmo con il 
compagno Tasselli e, canzo¬ 
ni con ti Canzoniere del Val- 
darna 

La festa di Setto Fiorenti¬ 
no, allestita al campo spor¬ 
tivo comunale oggi alle 21 
ha in programma un con¬ 
certo del cantautore Beppe 
Dati. Prende il via oggi an¬ 
che la festa di Ponto a Ema, 
dove alle 21 è In programma 


la sfilata per le vie del paese 
della filarmonica G. Venti e 
alle 22 concerto. Nella zona 
sportiva di C estai fi orentino 
la festa prevede alle 21,30 al¬ 
l’arena centrale «botta e ri¬ 
sposta » con il compagno 
Diego Novelli, sindaco di To¬ 
rino. 

La festa di Borgo San Lo-, 
ronco alle 21 ha in program¬ 
ma un incontro-dibattito su 
«Prospettive politiche dopo 
il voto » con un compagno 
della direzione del PCI, alle 
23 discoteca con il «Topo e 
Rolando» e «Un’ora di li¬ 
scio», alle 21 film «Oceano».. 

A Limita aotrAme alle 15 
corsa ciclistica amatoriale, 
alle 21,30 cabaret: Pierfran- 
cereo Poggi presenta « Aspet¬ 
tando Taraan». La festa de 
Le Bissi inizia oggi alle 17,30 
con l’esibizione del gruppo 
degli sbandieratoli di Sanse- 
polcro per le vie del paese 
che alle 21 si esibiranno in 
plana hi evoluzioni acroba¬ 
tiche. La festa della sezione 
Clapi delle C ascine del Ste- 


La sezione di Baccalano 
ha organizzato per («gì alle 
21,30 film per ragazzi e bal¬ 
lo liscio in piazza. La sezione 
di Paratola per stasera ha 
in programma la proiezione 
del film «Totò cerca casa». 

Alla festa della sezione 
Taddei di San Quirico per 
oggi aEe 14 raduno ciclotu¬ 
rìstico denominato «Trofeo 
Bartoluzzi» e, alle 21,30, il 
«Gran teatro Mascàrà» pre¬ 
senta « Puntine!!* ». 



A Greve Hi Chianti nel 
parco di Sant’Anna, la festa 
prevede alle 21,30 musica con 
Radiocentofiorl e, alle 22 in¬ 
contro con fi compagno Bo- 
naccint, deputato al Parla¬ 
mento europea La festa del¬ 
la sezione di C a p ennu c c la di 
Bagno a Ripoli ha In pro¬ 
gramma per oggi alle 18 una 
scarpinata nel parco di Mon- 
dcggl e, alle 2L3Q, ballo li¬ 
scia In piana Aldo Moro a 
Campi .Stagnate la festa pre¬ 
vede alle 21 un comizio del 
compagno Giulio Quercini e. 
11 concerto della filarmonica 
Mlcheìangloio Paoli. 

Prende il via oggi anche 
la festa dei compagni di Sam¬ 
buca Val di Pesa: dopo r 
apertura del villaggio, alle 
17,30 si terranno le finali per 
il 3, e 4. posto del torneo di 
calcio e, alle 21, ballo Uscio. 


Lunedi alle 2L15 in federa¬ 
zione, si terrà un attivo ope¬ 
raio del PCI per discutere 
su «Situazione economica, 
. provvedimenti del governò, la 
posizione dei comunisti », 
Concluderà i lavori il com¬ 
pagno Michele Ventura. I 
compagni segretari delle se¬ 
zioni di strada e segretari 
comunali sono invitati ad al¬ 
largare la partecipatone al¬ 
le cellule aziendali . 


Di bene in meglio, ecco dalla G!v la nuova GSÀ,Pna : : 
auto ebe riprende è migliora uno dei più rivofuziorari ooocctti 
automobilistici degli ultimidietì arinl- - 

La linda dèlia nuova GSAoggie ancora piu filante e- _‘-- 
aerodinamica .e ÌL nuovo ihotóre da 1300.ee. le co nse nte di • 

raggiungere i 160 Km/h e percorrere il chilòmetro da fermo in 36T 
La quinta marcia rende ancora più economici i costi di. 
esercizio di quest’auto die a 120 Km/h consuma solo i - 
8,9 litri x KX) Km. Tutti ì comandi nella nuova GSA sono cen¬ 
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati dd volante evitano 
qualsia» distrazione dalla guida. ^ 

Un quadrò controllo indica costantemente lo s tato delle 
diverse parti meccaniche ideila vettura. - - • • - • • • 1 


che da 435 dine, passi a ben 1400 dmc. con fl sedile posteriore 
abbassata Silenziasità e confòrt tradizionali caratteristiche 
Citroen, nella nuova GSA si sono ulteriormente evoluta 
\ ’ ®**P?*c sospensìoiH idropneumatiche, die hanno - 

rivofurionàto $ emeetto stesso dì tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
FeccezicmaBU di questa niwva Qtroea * 


1 Sempre lunedi alle 17 in fe¬ 
derazione si terrà la riunione 
dei compagni segretari co¬ 
munali e sindaci del com¬ 
prensorio fiorentina coordi¬ 
natori dei quartieri della cit¬ 
tà per discutere su «Tratta¬ 
tiva della formazione delle 
giunte e iniziativa del PCI ». 


Vm Swimìm, 220/2S4 - Ang. M***, 25C 
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Lunedi alle 9^0 presso II 
Comitato r^tonale del PCI 
in vìa L. Alamanni 41 a R- 
renae, ai terrà là riunione del 
Comitato direttivo ragionale 
per diecutere se: 1) stato del¬ 
la trattativa ragionale con il 
FBI; 2) andamento della con- 
sultasione sindacale sul de¬ 
creti del g overno; 3) linee 
nazionali e regionali di un 
plano di lavoro per 11 1908 
sui temi economico-sociali: 
4) vartà. . . •"'toc 
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(Sabato 12 luglio 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


Dopo l 'pccòrdó raggiunto alla Regione 


ri \ 


iprende il lavoro alla Solvay 




%’-r 


Ile trattative 


Lunedì fissato il primo incontro direzione-sindacati - Rimessa in moto la sodiera - Rimane aperta 
la questione delle denunce - Rientrano le 800 sospensioni - Il movimento di lotta non smobilita 


ROSIGNANO — Dopo rin¬ 
contro di giovedì convocato 
dalla Regione Toscana, la 
Solvay ha - presentato al 
consiglio di fabbrica il pro¬ 
gramma per la rimessa in 
marcia della sodiera che av¬ 
verrà fin da'lunedi prossi¬ 
mo. ■ Nel frattempo 1 primi 
lavoratori sono rientrati in : 
fabbrica ' per predisporre 
nuovamente il reparto alla 
produzione. L’accordo sulla 
ripresa produttiva • permet¬ 
terà altresì di comporre il 
giudizio pendente presso la 
pretura di Cecina, aggiorna¬ 
ta a lunedi, per la denun¬ 
cia che il consiglio di fab¬ 
brica ha presentato per con¬ 
dotta -antisindacale -della 
Sqlvay, al momento che de¬ 
cise la. serrata. 

L’intervento della Regio¬ 
ne, che ha reso possibile an¬ 
che la ripresa delle trattati¬ 
ve, sempre da r lunedi pros¬ 
simo, è stato salutato con 
favore dalle maestranze e 
dopo l’acutezza a cui era 


giunta la lotta predispo¬ 
ne gli animi a un cauto 
ottimismo, conoscendo trop¬ 
po bene l’interlocutore. In¬ 
fatti rimangono le denun¬ 
ce, il ricordo che la polizia 
ha fatto la sua ricomparsa 
in fabbrica, 1 problemi por¬ 
tati dalla piattaforma azien¬ 
dale. Occorre ricominciare 
tutto - da capo per quanto 
riguarda la trattativa, men¬ 
tre la ripresa della produ¬ 
zione, oltre a far rientrare, 
sebbene gradualmente, le 
oltre •' 800 sospensioni, per¬ 
metterà di sostenere altresì 
l processi produttivi delle 
piccole e medie aziende del 
. vetro, della concia, ( dei de¬ 
tergenti che già : avevano 
iniziato, a collocare il perso- 
' riale in cassa integrazione, 
' a minacciare licenziamenti 
o, nella migliore delle ipote¬ 
si ad anticipare i program¬ 
mi delle ferie per il blocco 
delle produzioni per man¬ 
canza di soda sul mercato. 
. Solo le grandi aziende 


hanno potuto far fronte al¬ 
l’emergenza importando so¬ 
da fine dall’estero. 

!. Si torna cosi a privilegia¬ 
re il ruolo dei grandi com¬ 
plessi che sono al centro 
delle più accese vertenze, 
mentre '•>: viene penalizzato 
proprio quel settore produt- . 
tivo minore che in questa 
fase di acuta crisi, ha il 
merito di avere impedito 11.. 
crollo definitivo ‘della no- ■ 
stra economia. Nella verten¬ 
za di Roslgnano possiamo 
ben dire ' che lg condotta ’ 
della Solvay ha portato an¬ 
che un attacco a quel tipo 
di imprese, poiché, ritenia¬ 
mo, vi sia stata consapevo-. 
lezza che la serrata della so¬ 
diera per 15 giorni, signifi¬ 
cava assestare un colpo a 
quelle economie. 

Forse la Solvay sperava 
In un loro schieramento a , 
difesa del grande capitale, 
vista anche la svolta verifi¬ 
catasi al vertice della Con-- 
findustria? Da più parti vie¬ 


ne posto anche linterroga- 
tivo del perché la direzione 
aziendale abbia respinto la 
disponibilità del consiglio di 
fabbrica a riprendere imme¬ 
diatamente la produzione 
al 'termine dello sciopero. 
D’altra parte pure nella let¬ 
tera di comunicazione dell’ 
ultimo sciopero alla sodle- 
ra, fu confermato che erano 
esclusi dall’agitazione 1 la¬ 
voratori ' della depurazione 
Salamoia e dell’ossigeno per 
la sicurezza e - le necessità 
produttive del rimanenti re 
parti <• non . Interessati - allo 
sciopero. ~ -:*-r--.-' s 

Né la Solvay ha mai vo¬ 
luto accettare, in occasione 
di scioperi alla sodiera, la 
marcia al minimo della pro¬ 
duzione. Ha preferito la 
serrata accusando poi l’or¬ 
ganizzazione sindacale, ma¬ 
gari con comunicati a pa¬ 
gamento dati, a giornali, di 
non ascoltare ragioni «tra¬ 
scinando nella crisi una fra 
le poche • aziende chimiche 


che In Italia era sana, effi 
r , dente e senza problemi ». . 

Ma l problemi restano 
della complessa vicenda del¬ 
la ristrutturazione azienda¬ 
le si vuol portare avanti e- :. 
scludendo il consiglio di 
fabbrica che rimane l’unico $ 
.»• interlocutore della società :* 

' nelle questioni aziendali. 

La ripresa sia delle prò- /> 

., duzioni che delle trattative, 
trova ancora intatto il mo 
vimento di lotta costruito j 
dai lavoratori, attraverso le : 
loro organizzazioni sindaca- 
’>■ li e arricchito dal consenso 
di tutta uno ^ popolazione. ; 
Ed a questa ripresa si guar- - 
.dà con fiducia perché nel¬ 
l’intervento della Regione 
y Toscana si vede l’interlocu- 
. toro nei confronti del quale 
la Solvay definì i plani di 
investimento che nel corso 
della vertenza la società 
belga intendeva ridimensio- : 

4 nare. . . . 


g. n. 


Commissionava lavori senza delibere a Ortignano Raggiolo I r Nella divisione dei consiglieri dell'ULS 


Paga il| Comune di sinistra 


giochi dell’ex sindacò de 


A Lucca la DC costretta 
a fare màrcia indietro 


Nori sempre chi rompe pa¬ 
ga.' C’è sempre infatti qual¬ 
cuno capace di far pagare 
ad . altri i propri errori. Un 
esempio, è contenuto nella 
sentenza emessa dalla prima 
sezione civile del tribunale di. 
Arezzo che ha condannato il 
Comune di Ortignano Rag¬ 
giolo a pagare 4-milioni-e 
637 mila lire più gli interes- _ 
si àll’impresa Giabbanl di 
Arezzo. Ecco i fatti. 

Siamo pel 1972: le elezioni 
amministrative nel Comune 
casentinese sono alle porte. 
Il sindaco democristiano, sèn¬ 
za delibera né della , giunta 
né del consiglio comunale, 
affida al Giabbanl i : lavori 
di sbancamento e sistemazio¬ 
ne di un terreno da adibire 
a campo sportivo. Non solo. 


Ormai che c’è pensa che sa¬ 
rebbe utile sistemare il tratto 
di strada comunale Acquaia 
Carbonaia-Granchiaia. L’ini-. 
presa Giabbanl si mette al 
lavoro.- SI vota. La DC per¬ 
de il Comune. La nuova- am¬ 
ministrazione si vede piove¬ 
re sul tavolo una fattura di 
cui non conosce l’origine. . 


dal suo punto di vista, l’im¬ 
prenditore vuol essere paga¬ 
to. ; , ; ; - r Wj - y /. • . 

L’amministrazione ' di sini¬ 
stra è stata così portata in 
giudizio e costretta a pagare 
per un allegro modo di ge¬ 
stire là cosa pubblica da par¬ 
te della DC. . y 


Fer I lavori di sbancamen¬ 
to del 1 campo sportivo non 
c’è mai stata delibera. L’ex 
sindaco de nega di aver or¬ 
dinato i lavori. Per quanto 
riguarda la strada comunale 
1* amministrazione V afferma 
di non aver mai ricévuto la 
certificazione di regolare ese¬ 
cuzione dei lavori: ragion per 
cui non può pagare. Ma in¬ 
tanto le variè opere sottosta- ‘ 
te realizzate e giustamente. 


PERUZZI CAPOGRUPPO 
IN COMUNE : 

Per un malaugurato erro¬ 
re nel sommarietto al pezzo 
sulle trattative è apparso 
sbagliato il nome del capo¬ 
gruppo del Pel in Palazzo 
Vecchio. Il gruppo ha infatti 
confermato nella responsabi¬ 
lità il compagno Silvano Pe- 
ruzzi. - 


*> i-f 
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A h. 1,30 di treno da Roma 


turistico 
residenziale 


AZZURRO 


(MARINA DI MONTAUO DI CASTRO! 


SU DUE PIANI 



*1 PIANOTERRA 

Soggiorno pranzo, cucina, bagno, patio. 
•*.j| giardino. 



PIANO PREMO 

due letto, bagno,balcone, soterio_; 

— - - a partire da L.49.000.000 


Soggiorno pranzo, letto, bagno, angolo cottura, 

pàtio, giardino. « oeonAnnn 

a partire da L.25.oOOJOOO 


Nostro personale presso Hotel Vii lei 


MONTALTO DI CASTRO 


A Roma tei. 3609 491 


E UNA REALIZZA ^lONE SV1MCO Sp A 



E UN COORDINAMENTO C.M. S*p.A.^^^w*oge*»#nt 


l PER ULTERIORI INFORMAZIONI Nomé. :... 

■ SPEDIRE IL PRESENTE COUPON A: Cognome.. 

!C.M.CONSULTING MANAGEMENT Via .... 
"VIA CARLO DOLCI 19-ROMA00197 Citta.;. ... 


.Tel.--.-. 

...CAP .... 


CINEMA 


(Ried.) 


ARiSTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
Chiusura «stiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIfcS 

Via dei Bardi. 27 TeL 284.332 
(Inizio spett. ora 15,30) • ... ■ 

Monique un corpo che brucia, In technicolor, 
con Roswitha Nowak, Pierre Lsurant, Eddy. 

, Saltar. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. « refrig.) . ( 

« Gran Festival del Terrore » 

Delitto per delitto, di Alfred Hltchcock, con 
Farley Granger, Ruth Romen. (Ried.) 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO " : 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
La - porno diva, in technicolor, con Requel 
Evans. (VM 18) • 

(15,30,, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, S • Tel. 23.110 

(Aria cond. e refrig.) 

Frenzy, di Alfred Hltchcock, con Jon Finch, 
Barry Foster, in technicolor. (VM 14) - Ried. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45)- - 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - TeL 217.798 
Chiuso per lavori 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra • TeL 270.117 
(Aria cond. e refrig,) \ 

Seduzione sul banchi di ecuola, in technicolor, 
coni Helen Thomas, Susl Vendervelt. (VM 18) 
(15,30. 17. 18.30, 20. 22,15, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunellesch! * Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) , 

(Ap. 15,30) 

I due superpledi quest piatti, di E.B. Ctucher, 
In technicolor, con Terence Hill « Bud Spencer. 
(15,50, 18,05, 20,25, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.611 

Chiusura estivo - 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel.' 215.954 

.Chiusura : estive. . •. ■> -{• * 


LUCCA — Con un’intesa «tecnica» di emergenza, che con¬ 
sente il governo dell’Unità Sanitaria Locale della Piana 
di Lucca fino al prossimo mese di settembre, si è risolto la 
grave situazione di paralisi dovuta al colpo di mano per¬ 
petrato dalla Democrazia cristiana e dai suol alleati (FRI 
e PSDI). La prima convocazione dell’assemblea intercomu¬ 
nale si era infatti conclusa con l’irregolàre elezione di ben 
dieci consiglieri di maggioranza, contro gli otto che espres¬ 
samente la legge regionale prevede.' n comitato di con¬ 
trollo, di fronte alla plateale irregolarità che aveva pri¬ 
vato le opposizioni di due seggi, aveva mandato indietro 
la delibera con numerose eccezioni e richieste di chiari¬ 
menti. Ini apertura dell’assemblea di giovedì sera, comu¬ 
nisti e socialisti hanno chiesto e ottenuto che la prece¬ 
dente delibera venisse annullata, -/--.--.v • , 

Sono cosi stati eletti gli otto consiglieri di maggioranza: 
Bertuccelii, Bullentini, Lucchesi, Viviani, Lazzari e Moscar¬ 
dini della DC, Cortopassi del FRI e Consani del PSDI; e 1 
5 consiglieri di minoranza: Dardihi e Pieretti per il PCI, 
Coluccl e Galleri del PSI e Mennuccl del PLL In un comu-. 
nicato unitario PCI e PSI dichiarano «la loro relativa sod¬ 
disfazione per il risultato raggiunto. 


ODEON < 

Via del Bassetti • TeL 214.068 
(Aria cond. a refrig.) • * 

(Ap. 15,30) y 

Marilyn Monroe, Tony Curtls « Jack Lemmon 
in: A qiialciinp piece calde, di Billy Wllder. 
Per tutfìl (Ried.) 

(15,45, 18,05, 20,25, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 575.891 • 

(Aria cond. e refrig.) :y 
(Ap. 16) - ■ ; * • 

II più emozionante « thrilling » sceneggiato e 
diretto dà Dario Argento: Il .gatto a nova coda, 
« Color!, con J. Frenclscus, Karl Malden e 
Catherine 5paak. (VM 14) - Ried. 

(Vedere dell’inizio: 16, 18,10, 20,20, 22,45) 
SUPERCINEMA 
.Via Cimatori . Tel. 272.474 


Chiuso per ferie t . 

VERDI 

Vl« Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiuso per ferie 


r • \ ? rt 


V’ ■ '-«viyieeg qiiywig, 

nel suo piu divertente film: Super rapina a 
Milano, à Colori,‘ con Adrieno Ceientano, 
Claudia Mori a tutto. Il don. . 

(15,30, 17,45. 20.15. 22,45) 

cavour -.v - . .--V 

.Via Cavour . TéL .587.700 v. 

(Ap. 16) 

Manhattan, diretto da ' Woody Alien, con 
Woody Alien e Diane Kaafon. 

COLUMBIA 

Via F»r>n*a - Tei 212.178 

(Ap. 15,30) 

Hard core rigorosamente vietato minori 18 
anni: So» Melica, a Colori, con Daniello 
> Amerai.- Mario Therea* Lamoine. - 


Via delia Fonderla - Te* 225642 

La torraoo. In technicolor, con Ugo Togranf, 
Vittorio Gossman, I. Louis Trintignant, Sto- 
hnra SandrofH, C. Gravino, M. Mastroianni. 
Por tutti! 

(Ult. Spott.: 22,45) 

-FIAMMA 

Via Paclnottl . TaL 50.401 
(Ap. 16) 

Il super e rai t o nt a tura « Woody Altane Fimi 
* ***• .* b J ochafaotor. con Woody 

Altan. lanetta. Mo rgoBn o Lomnty OMmmb. 
Par tutti! 

CUft. Spetta 22,40) 

FIORELLA - - 

Via D'Annnnslo * TaL 860240 

(Ari# cond. o refrig.) 

(Ap. 16) •:>:.?*';* - ..-'.v 

Tra oro di d h r ar t lm o nt o «arant f lo do Bolognini, 
Sordi e Salca: Dùm «d b vhhm, a Colori, 
con Alberto Sordi. .Ugo Tignar ri, Molo Vil¬ 
laggio. Stefani# SandruUL Par tutti! 

(16,30. 19. 22,30) 

FLORA SALA ' 

?am Dalmazia - Tei 470.101 
Chiusura «thè 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 47ai01 

(Ap. 16) 

P#r goafcfce dollaro la HI. d Sergio Leena. 

m technicolor, con Clurt Eastwood, Leo Vai 
Cieet, Gian Maria Voiomd. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

GOLDONI 

- Vh del Serragli . TeL 222.437 


r unità PAG. 11 


IDEALE ^ 

Via Firenzuola * TeL 50.708 
' IT tamburo di latta (Oscar 1980 par II miglior 
film straniero e vincitore del Festival di Can¬ 
nes 1979), Diretto da Wolker Schlondorff, In 
technicolor, coti Mario Adori, Angela Winklas, 

. David Benntt. (VM 14) 

; ITALIA • r™ • y 
via Nazionale • TeL 21L069 

(Aria cond. « refr!g.)_ 

; (Ap. ore 10 antim.) -, 

Macabro, diretto da' Lamberto Bava, In techni¬ 
color, con : Bémice Slegare, Stanko Molnar. 

(VM 14) 1 ; . 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Chiusura «stivo 

« MARCONI 

Via Glannottl * TeL 630.044 ' 

Chiusura estivo 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
Chiuso per farlo 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
Impianto « Foreodalr » 

(Ap. 16) 

Il west tutto da ridere di Mei Brooks: Mezzo¬ 
giorno o mezzo di fuòco, technicolor, con Geno 
Wllder, Madellne Kahn, Mei Brooks. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • ' Tei.' 362.067 
Sean Connery In: Cuba, con Brooke Adami, 
Jack • Weston, ‘ Hector Ellzondo, Martin Bai- 
sam, Chris Saradon, Alejandro Rey. Avventu¬ 
roso scopecòlori, per tuttll 
(16,30, 18,30, 20,30 22,40) 


VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
L’uccello dalle piume di cristallo, di Darlo 
Argento, in technicolor, con Tony Musante, 
Suzy Kendal e Enrico Marta Salerno. (VM 14) 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romania. 113 - TeL 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) r , 

Ciclo « Risate d’estate » 

Una girandola dL« .gags » per: SI... al, per ora, 
colori, con Elllott Gould, Diane Keaton e Paul 
Sorvlno. L 1.500. • ■ ' y 

(Ult. Spett.; 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo Tel. 282.137 , ■ - 

(Ore 21,15): L> fuga di Tamii, di Richard 
Thorpe, con John Weissmuller. (Ore 22,30): 
Il Gattopardo, di Luchino Visconti, con Buri 
- Lancaster, 1 Alain Delon, • Claudia Cardinal*. 
(In caso di pioggia proiezioni prezzo il cine¬ 
ma Alfieri). Ingresso per tutti gli apattacoll 
L. 1.500, AGI5 e anziani L. 1.Ó00. . 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 Tel 226.198 - V 

(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porta latarall: 
fresco . assicurato). Rassegna « Thrilling Pa-' 
rade ». Fumoso, carico di angoscia e suspence: 
L'amico sconosciuto. Colorì, con Elllott Gould 
e C. Plummer. L. 1.000. (VM 14) - Solo oggi. 
(Ult. Spett.: 22,30) - 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
Chiusura estiva). 


ADRIANO 

'Via Romagnos! - TeL 483 607- . 

Tutto quello che avrosta voluto supera sul 
sesso ma non avuta mal osato chiederà, di 
Woody Alien, In technicolor, con Woody Alton, 
Gene: Wllder, Buri Reynolds. (VM 18) 

(13.3Q, 17,20; 19.10, 21. 22.45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - TeL 110.007 “ 

(Aria cónd.'a refrig.) 

(Ap. 16,30) r, « 

Quella sporca dozzina, di Robert Atdrlch, In 
‘.' tecHtaeoior; f còn- Cherles BrònsOn, tea Msrvid^ 
-e Ernest ' Bprgnlne; ' Par “tutti! "T 
~(UIt. Spari.» 22,40)- ^ 

APOLLO - ■■■ ■ - , 

via NazionaleTel. 210,049.: ' ’ ; 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, cònfortevóta, 
slegante). Il supertiipllegglàto colpisca ancora. 


ESTIVI A FIRENZE 


CHIARDILUMA ESTIVO 

Via Monteuliveto • Tei. 220505 
Avventuroso In technicolor:' li cacclàtoro dì 
aqoali, con Franco Mòro, Werner Pochat. Par 
tutti! : . - - . .. • 


CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo 
Via 8. Silvani - TeL 204.94.93 
~ '(Or* 21): Perno rtMs look. (VM 18)"' 

(Ult. Spett.: 22,45) ’ 

FLORIDA ESTIVO 

Sitila ‘Pfi»ha:?.ìlfc -ffX 

(Ore 20,45); Ecco noi per ss E m p i a—, Diverte»» 

- tissiiho technicolor, etti Adriano Celenfano • 
Renato Pozzetto. 

(Ult. Spetta 22,50) 

(Se rasltàmpo io salai) ' 


ARENE ESTIVE ARCI 


UU RIFREDI 

/ Via -V Emanuele. 308 


- ,r • > 


Avventuroso: Capitan hion. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese.' 129r - Tel~221.106-- 
(Inizio ore 21,30, si ripete n primo tempo) 
Sabato, domenica a vina i <1. coi» A. Getaa- 
tano « L. Banfi. • 

CASTELLO 

Vla.R. GiultanL 274 • TeL 48L499 . 

(Ap. 21,30) 

4— s Het a sMI'Ortant Bi gi m, <B Stdnay Ltmmt 
con Sean Connery. In tate 6 anlbinpa lo 
proiezioni zi «volgeranno al chimo. 

RJd. AGIS - 

LA NAVE - : 

via VUlamagna. ili - 
ClnMo spetta ore 2J^0, al ripete 1 1.'Zompo) 
FarB ai ta t o del r e umi. IMat, S ée» fesst- 
riMRiw Cartóni . anJmaH. Li 900/700. 

(la eneo di foggia al coperto) r-'Vv 

•-MS. S. QUIRICO >'•/?:'/- 

Via Pisana. 8?8 » TW. 70L095 ' 

aSSu™ oiahM» " 

CIRCEO L’UNIONE ■ 

Ponte a Ema - Bus 21» 32 
Oggi, riposo 


■ ALBA 

VI* F- Vepanl (Rtfredl) . TeL 

Chiusura estiva 

GIGLIO (Gattono) 

Tel 20494» 

Vedb Estivi • Firenze 


LA NAVE 

Via VUlamagna, tu 

Vedi: Arena esttvn Arci 

CIRCOLO L’UNIONE 
Fonte a Ema (Bos 21 » 32) 
Vedh Arena estiva Arri 


Via Pisana. 442 - L e gna ta 
Chiuso per lavori di resta ur o 


DISCOTECA JUMOft 



■ ARTIGIANELLI 

, Via BerraglL 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15,30 continuato) 

Sulle ali dell’arcobaleno, musicale a Colori di 
f. Ford Coppola, con Fred Astaira a Petula 
Clark. - (Solo oggi) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Slmone < ; 

Chiusura estiva 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure • , 

ChlUSO •;>' ' 

FARO ' 

Via F. Paolettl, 36 - TeL 489.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

! Via del Romito 1 

(Ap. ora 15, dalle 21 all’aperto) 

Il getto e il canarino, di A. Chrlstla, a Colori. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,50) - « 

NUÒVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d’Assls) • Tel. 30.450 
(Ap. ore 20,30) 

Dova vai In vacanza? con A. Sordi, U. Tognan- 
zi. P. Villaggio. 

Domani: L'importante è non farsi notare. 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive Arci 

castello 

Via R Giuliani,' 374 - TeL 45L480 
Vedi; Arene estive Arci 

S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Tel 442.203 (Bus 28) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Nuovo programma 


COMUNI PERIFERICI 


CASA del' POPOLO GRA88INA 

Piazza della Repubblica Tel 640.082 
(Ore 21.30) Il getto e. il canarino, di A. 
Omette, colori.'Per tutti! 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 - Tel 640,207 
Agenzia Riccardo Finsi.» praticamente deteatfv*. 
colori, di Bruno Corbuccì, con R. Pozzetto a 
O. Karlatos. (VM 14) 

MANZONI (Scandlcel) 

Piazza Piave, 2 - Tel. 257.99.66 
Chiusura estiva 

Michelangelo ' j 

(San Casciano Val di Pésa) 

Chiusura estiva : ‘ ’ ‘ '• 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo . 

Tel. 677.932 

Tutte le sere all* ore 21,30, lunedi chiuso poi 
riposo. La Compagnia del teatro fiorentino 
diretta da Wanda . Pasquini presenta: «Chi 
disse dònna», disse danno! »,. 3 atti comici* 
elmi di Igino Caggese. Regia di Wandi 
Pasqutnl. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 


Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.50 
Locala freschissimo privo di zanzara, ma eoi 
tanta risata con Ghigo Masino o Una Vlnc 
In: « Borgal(agri in m ut ande». Spettacoli: va 
nendì, sabatoi domenica or# 21,45 anche • 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. 

CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso via Ghibellina) ' 

Tutti I giorni, ad esclusione del lunedi, all 
ore 21,30: La Compagnia di prosa Otth < 
Firenze cooperativa Orluolo presenta: « L 
Mandragola », di N. Machiavelli. Regia dì De 
manico De Martino. 


TEATRO ROMANO , >> 

: bus 7: ry- 

•XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Ora 21;30. ORCHESTRA'DEL MAGGIO MUSI 
CALE FIORENTINO, con la partacfpazfon* ài 
vincitore del Premio Casèado KAMIMUAi 
NOBORU. Direttore: SCHAMBADAZ. 

!PALAZZETTO DELLO SPORT V. 
(Castelfioréntino) " 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Or* 21.30: GIAMPAOLO MUNTOMI (pfaiM 
forte). Muskhé di W.A. Mozart, P. tWf< 
F. Chopln. 

AUDITORIUM 

DELLA NUOVA SCUOLA MEDIA 

'(Bagno a Ripoll) .- _ 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Or* 21,30: MARGIT 9PIRK (violino), GIAN 
CARLO PARODI (deviomabalo). Badi: ù 
»«»■*» Per vfoflno * davkwnbelo. - 

TEATRO SCRIBÈ 
^ Vla delle Seggiole, 4 
Compagnia Urica m ari onette: Sabato 12 < 
. Giovedì 17 ora 21,15: eII >■«■0 di » 
»Wla », di Rosalnl, con ■ Riccardo Straoderi 
M «gd e » Capelr, Pino BòrgloH, Salvatore Dee 
catoni. 


PRATO DELLE CORNACCHIE - 
(Pareo deDe Caseine). 
la ceOdóndona con . Il Cagnaia di Fi fo n i 
-Radfo Cnto Fiori 95/PM..F.M. prepoi 
Giovedì 17 turilo óra 2130 damilo Lotti 
Francesco. GuedM tir Caa a m l n . Blgfleno Poi 
Unico L 3.000. PieiemBfe. Libreria Rhtracf 
ria A lam a nni; GoRerfa N Disco. Sóttopnaai 
«lo Statane; Diselli Marchi, Ptam Dmra 
Madd Alberti, Via dei Pned; Via del Poco 
- b u f o» m ozi one: EaJo Canto Fiori t*L (OSI 
'229.91.23. 1 


Firenze Estate 1980 


Firenze Estate *80 - Cornano < 
Airi Di Piazza In MUSICA. Oggi 
Croco/ ore 21,30: Concerto dal grog 
TML Ingrasso grahdtol 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Vie M. Mercati, 3#/b (bus: 1/8/29) 
(Ora 2130)' BALLO USCIO c ma Od 


N to W i • cura rialto SPI (Sactat* tar 
to wto HUtl In Itolta) FIRENZE Via 
MartollI m. t - T ela to ti!: M.m tfLW 


, DISCOTECA 

i f»« 

' 1| TWtl i v e ner d ì 


lisciò con I 


OH 01 MA 


m 


M SOMBRERO 

UNTCCEDONAtE DISCOTECA 
S. M W H » Sin o (Ptu) T(L 0S71/43ZS5 

w 21 * FsOM pomerìggio • sai» 


a domenica po- 
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Parlali segretario dei metalmeccanici Eduardo Guarino -1 provvedimenti economici e fiscali, 
in assenza di una politica industriale, hanno inasprito la situazione - Il bluff dei nuovi posti di 
lavoro - Indesit, telecomunicazioni, Alfasud e cantieri navali: sono questi i « punti caldi » 




«Il partito della Fìat è an¬ 
cora all’offensiva. L’ipotesi 
della svalutazione della lira 
«ritorna. La scala mobile non 
è . stata intaccata, ma. per 
quanto, riguarda la difesa del 
salarlo, la politica industriale 
e il'Mezzogiorno non possia¬ 
mo dirci soddisfatti. Le pros¬ 
sime settimane per la Campa¬ 
nia si preannunclano diffici¬ 
li. La situazione economica e 
produttiva è seriamente pre¬ 
giudicata». , ' ...... 

Eduardo Guarino, segretario 
regionale della Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
(FLM), il maggior sindacato 
di categoria, tràccia un qua¬ 
dro a tinté fosche; la «stan¬ 
gata» decretata dal consiglio 
del ministri il 2 luglio scorso 
ha suscitato le reazioni della 
FLM campana. A Caserta si 
è riunito l’attivo regionale dei 
metalmecanici e ne è venuto 
fuori un documento molto cri¬ 
tico: le scelte del governo ven¬ 
gono passate al setaccio e la 
conclusione è che alimentano 
la spinta inflazionistica, an¬ 
ziché frenarla, : \ \ ; 

Insomma anacora una voi-- 
ta a pagare sono sempre i la¬ 
voratori dipendenti, e le masse 
popolari. La stessa federazió¬ 
ne CGIL, CISL, UIL viene 
chiamata in causa: la FLM 
ha propósto che non oltre il 
22-23 luglio, a conclusione dèl¬ 
ia consultazione nelle fab¬ 
briche, si tenga un’assemblea 
regionale intercategoriale con 
la partecipazione di Lama, 
Camiti e Benvenuto. 

«L’apparato produttivo na¬ 
poletano e campano è in pie¬ 
no sconquasso — commenta 


Guarino —. E gli impegni pre¬ 
si dal governo sono compieta- 
mente inconsistenti». Il con¬ 
siglio dei ministri, per giusti¬ 
ficare la stangata, ha annun¬ 
ciato cinquemila nuovi posti 
di lavoro nel Mezzogiorno, la 
maggior parte dei quali con¬ 
centrati nella nostra regione. 
Ma se si va poi a rileggere il 
testo presentato ai sindacati 
si scopre un - vergognoso 
« bluff »: quel cinquemila po¬ 
sti, infatti, sono il ricavato di | 
alcuni insediamenti industria¬ 
li di cui ormai si parla da an¬ 
ni, còme il famoso laminatolo 
di Gioia Tauro. 


«E’ inutile farsi illusioni 
— dice il segretario della 
FLM —. Quegli investimen¬ 
ti che il governo vuoi far 
passare per «’’ aggiuntivi " 
sono frutto o di accordi 
aziendali ó" risalgono a pre¬ 
cedenti impegni; ’ Di - nuovo 
non c'è ’ proprio’ nulla ». Ve¬ 
diamo, dunque, quali sono ié 
iniziative ■ che dovrebbero 
creare - nuova occupazione. 
Si parte dall’Alfasud; è pre¬ 
vista la-realizzazione di due 
nuovi stabilimenti (Apomi 2 
e Alfa-Nissan) con circa tré- 
mila dipendenti ma il tutto 
è subordinato all’accordo 


con la giapponese Nissan; 
e, come si sa, se l’accordo 
tra la casa del « biscione » e 
i nipponici non è andato an¬ 
cora in porto la responsabi¬ 
lità- è proprio del govèrno 
che ha rinviato ogni deci¬ 
sione, , - j. - .V;,r -,y . • - : - 

Si - prevedono poi circa 
trecento assunzioni allTtal- 
trafo e 550 alla'Fag di Som¬ 
ma Vesuviana: riél primo ca¬ 
so è in corso sulla questione 
una vertenza aziendale, nel 
secondo un accordò è stato 
già raggiunto mesi fa, e il 
nuovo stabilimento è in cor¬ 
so di costruzione. Infine per 


interventi « aggiuntivi » r si 
fanno passare la ristruttura¬ 
zione di Bagnoli, della De- 
river di Torre Annunziata, 
nonché il centro di ricerche 
agroalimentàri, un non me¬ 
glio identificato insediaménto 
sostitutivo per Battipaglia e 
qualche altra generica -prò- 
messa. - •- 

«Come si può dare un giu¬ 
dizio positivo di fronte a 
quésto ’ ■ elenco ; raffazzona¬ 
to ({). La verità è che manca 
un piano di politica indu¬ 
striale ». Per Guarino i set¬ 
tori che possono dirsi al ri¬ 
paro dalla bufera si assottl- 


Giovedì per 24 ore 


odichino chiuso 
traffico aereo 


Scioperò alla Mecfond 

Salerno: assemblée 
in venti aziende 


L’aeroporto di Capodichino 
rimarrà chiuso giovedì 17 per 
uno sciopero di tutto il per¬ 
sonale indétto da CGIL-CESL. 
UIL. L’astensione dal lavoro 
inizierà alle ore 8 di giovedì 
e si concluderà alla stessa ora 
del giorno successivo. 

In un documento | sindacati 
di categoria motivano lo scio¬ 
pero affermando.che « l’aero¬ 
porto di> Capodichino presenta 


gravissimi problemi di disor¬ 
ganizzazione e carenze di di¬ 
rezione». 

BRACCIANTI — Accordo 
raggiunto per il contratto in¬ 
tegrativo dei lavoratori agri¬ 
coli e floricoli della provin¬ 
cia di Napoli. Federbraccian- 
ti. FISBA e UISBA giudicano 
l’intesa positivamente.. Tra 1* 
altro è previsto un aumento 
mensile di 15 mila lire. . . 


Per mezz’ora hanno lavora¬ 
to e per mezz’ora hanno scio¬ 
perato: còsi ieri alla Mecfond 
di Napoli i lavoratori hanno 
voluto protestare " contro , 1 
provvedimenti fiscali ed epo- 
nomid del .governo. . 

Manifestazioni di ; protesta 
ieri si sono avute in numero¬ 
se fabbriche di Napoli e del¬ 
la Campania. 


-In provincia di Salerno si 
sono svolte assemblee di pro¬ 
tèsta àCossiga. alla Federa¬ 
zione sindacale unitària e . ai 
presidenti dèlia Camera e del 
Senato; tra 1’altrò si protèsta 
duramente. contro ■ l’adozione 
dèi decréto ài 'posto del pro-- 
. getto di lègge per l’istituzione 
del fóndo di solidarietà ali¬ 
mentato con la trattenuta del¬ 
lo 0,50 per cento sui salàri. 


gliano sempre più: Indesit e 
aziènde telefoniche, Alfasud, ' 
cantieri navali xappresènta- 
no una . fetta consistente - 
dell’apparato produttivo le 
cui prospettive sono sempre 
, più Incerté. . 

intanto proprio ieri 1 cavi* 
tjeristi aderenti alla FLM. 

; della Montefibré hanno bloc¬ 
cato 1 lo - Stabilimento vdi ! 
; Acerra: sono 500 dà tre' anni 
in cassa integrazione e non 
sanno che fine’fàràhno. <t La - 
Fincantieri ha' ottenuto 400 
miliardi. Siamo andati a Ro¬ 
ma per sapere come sàréb- 
bero stati utilizzati - quel 
soldi. Non ci hanno risposto " 
nulla. Stiamo ritornando ai 
tempi dei finanziamenti "a 
. pioggia I 1 soldi vengono 
dati alle finanziarie, pubbli- : 
che senza ! alcun program¬ 
ma ». Altri 4ÒÒ miliardi sono 
andati alla STET, là finàrt- -ù 
ziaria della SIP, e contempo- £ 
rarieamentè migliaia di : la- ; 

: voratori stanno andando In 
cassa integrazione: «Anche 
, se le sospensioni dovessero 
slittare nel tèmpo, la situa¬ 
zione produttiva rimarrebbe 
grave». ... -<•. •. - 

. La FLM, nonostante.le fab¬ 
briche stiano per andare in 
ferie, si. è data alcune!, sca¬ 
dènze di lottar dallo scio¬ 
pero nazionale di due ore : 
alla- manifestazióne di ve¬ 
nerdì . per -lTndesit a Roma. 

E intanto già si pensa allo 
sciopero generale di Napoli 
da tenere a settembre! La 
ripresa autunnale, infatti, 
sarà quest’anno ancóra più 
dura. ; -• 

.. *ì - ; * V **'*; ■'V* ■ * ’ ’ *N ‘ ‘ * I* ' . . ’ . 

i luigi Vicinanza 


!• " • 


ovunque la crisi morae 

Iq pericolo migliaia di posti di lavoro • Martedì assemblea dei chimici 


: i La ; tensione sociale nella nostra re¬ 
gione cresce di ora in ora. La protesta 
nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro è ri¬ 
volta verso due fronti , tra loro strettamen- ' 
te intrecciati: l’attacco alla occupazione 
che ha ormai raggiunto livelli preoccu¬ 
panti e puntare alia modifica dei- provve¬ 
diménti governativi. Inoltre in alcune fab- 
: briché del napoletano si inasprisce la 
lotta sulle vertenze aziendali e di gruppo' 

;•. aperte (come riferiamo in altra parte 
del giornale). 

Incominciamo dalla chimica da tempo 
! nell’occhio deh ciclone. Sulla recente deli¬ 
bera approvata con cui il governo ha ap- 
. provato i piani di ristrutturazione della ! 

Snia e della Montefibre che prevedono un 
. radicale tàglio dell’occupazione di 8.500 ; 
addetti negli stabilimenti disseminati in 
: tutta Italia di cui 1.500 nell’area napo- 
, letana sono intervenuti con una dura pre-, 
sa di posizione la segreteria regionale 
v della CGIL CISL-UIL e la FULC, il sin-. 

dacato chimici, '!, 

; • Essi espriinono — in una notà : diffusa ; 
- nella serata di ieri — la più netta óppo- . 
sizione a questo provvedimento. Come 
contropartita di questo indiscriminato ta- 
glio àll‘oceupa 2 done. il governo — prose¬ 
gue la nota — concede un generico im¬ 
pégno di attività, sòstitutiya da' parte : 
defié Partecipazioni-■ statali, impégno pèr 
ora non chiarito nei suoi contenuti. ìàfi- 
' tic le organizzazioni sindacali criticano 
la supina ‘ acquiescenza del governo alle ; 

. richieste dei due gruppi chimici, alla at- . 
!, tarale struttura del mercato delle fibre 
e ài colpo .che. viene àrrecàto àll’econo- 
’ . mia meridionale. ^ 

' . Martedì 15 luglio l’attivo regionale dei ' 
; delegati delle,' fabbriche^ chimiche decide¬ 
rà" le opportene iniziative di lotta. L’àltrò- 
\ ; ièri/ inoltre, 'al cèntro assistenza Fiat' di ; 

. Napoli la Erezione ha licenziato di botto 


ben quattro operai per assenteismo.' In- 
somma il:clima ohe promana da Torino 
si sta diffondendo. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno criticato aspramente il prov¬ 
vedimento adottato, calpestando la pras¬ 
si ed ogni norma di legge (i lavoratori 
. non sono stati neanche ammoniti) ed han¬ 
no chiesto un incontro all’Unione indu¬ 
striale di Napoli. 

, Intanto anche nel comparto delle teleco¬ 
municazióni e dell’elettronica si susseguo¬ 
no le proteste. La manovra congiunta di 
Sip-Stet e padronato ha prodotto, nella 
nostra regione, il collocamento in cassa 
: integrazione di ben 8.000 addétti. I con¬ 
sigli di fabbrica della Sit-Siemens e 'del¬ 
la Fàtme di Napoli — in una nota —. con¬ 
dannano questa manovra con cui la Sip- 
Stet cerca di risolvere ; i suoi - problemi 
! finanziari agitando, lo : spauracchio della 
cassa integrazione per ottenere l’aumen¬ 
to. delle tariffe. ... 

«In altri paesi — prosegue la nota — ; 
il settore delle telecomunicazioni è un com- 
; parto trainante, mentre nel nostro paese, 
per l’assenza di programmazione, per le. 
incapacità dei gruppi dirigenti aziendali, 
per le resistenze di quei partiti politici 
finora al governo, non.è stato possibile». 

. Critiche, infine, esprimono i due. consi¬ 
gli di fàbbrica ai recenti provvedimenti 
dèi govèrno. « I recenti provvedimenti — 
a giudizio dei lavoratori — danno soltan¬ 
to un pò? di respiro alle aziende, ma non 
creano Je condizioni per uscire dàlia cri- 
1 si »! Sul cosidettò « fondo di solidarietà » 

; i ’ delegati della Siemens e della Fatane 
criticano la decisione del govèrno di far 
passare il pi òwédimentò. con decréto leg¬ 
ge. mentre nel paese è in atto una con¬ 
sultazione di'massa! «Di fronte a tutto 
quésto — conclùde il documento — il sin¬ 
dacato non può attendere,, ma deve far 
sentire la sua ferma protesta». 


non e un 


Dopo la manifestazione di Roma' prevista una assemblea per lunedì al Palasport — « Insieme vedremo se d hanno detto 
chiacchiere » t- Tra gli impegni strappati al governo un incontrò a Napoli' con i' ministri Dé Michelis, Compagna e Foschi 


< Lunedi terremo una gran¬ 
de assemblea, forse al Pala¬ 
sport e allóra faremo un ul¬ 
teriore punto della situazio¬ 
ne: insieme. vedremo se ci 
hanno detto ,f chiacchiere n o 
sé siamo riusciti — come 'io- 
credo — a svegliarti un 
po ’... ». - Studente, «miBémè- 
stieri », un paio .di) concórsi 
alle spalle, Raffaele è uno dei 
cinquemila disoccupati 'che 
l’altro giorno hanno manife¬ 
stato a Roma. « La gente : — 
racconta — è rimasta con 
tanto di bocca aperta quando 
et ha visto sfilare per le vie 
del, centro. Noi stessi rum 
pensgvàmo di riuscire, ad ór-, 
ganizzare : un . corteo cosi 
combattivo». *\ 

Non eravate cohpmti di pòr 
ter,mettere, insieme tónti di¬ 
soccupati? * No, non iti rife¬ 
risco al numero — risponde> 


Raffaele — e del resto.tieni 
conta che solo l’VDN^è un 
movimento) con più di. 6.500 
iscritti. Mi riferisco alla qua¬ 
lità degli obiettivi) clrile paro¬ 
le d’ordine^ Noi siamo andati 
a Roma-non per ottenere un 
"posto” ma. un ”lavoro ”, con. 

• leniste di lotta, con le prefe¬ 
renze a chi ha lottato di più. 
E* venuto il moménto di ri¬ 
solvere U problèma alla radi¬ 
ce; per questo {chiediamo in¬ 
vestimenti produttivi, la ri¬ 
forma del coUocamento, corsi 
di qualificatone e anche — 
perchè non dirlo — un sussi¬ 
dio di disoccupazione più a- 
deguato ài . quale però prefe¬ 
riremmo — e ài gran lunga 
— un salario ». : t;, . ; 

.Come. ha] risposto U govèr¬ 
no a. quéste richieste? R sot- 
tosegretano Quattrini i Ha da¬ 
to assicurazioni . su tutto, in 


modo particolare ' per guanto 
riguarda ! i tempi. di approva¬ 
zione della riforma dèi colto- 
camehto. « Certo — dicono i 
disoccupati —• ; può aver 
"bluffato" e non sarebbe una 
novità, vistò come ' sono an¬ 
date finora le cose; Pur noi 
gli abbiamo detto- chiaro e 
tóndo che stavq giovando cól 
fuòco e I cmquemUà poteva¬ 
no diventare mólti di più se 
il governo intóhdèva iniziare 
un altro, inutile "balletto” ». 
e State tranquilli — pare . ab¬ 
bia risposto Quattroni — al 
più presto terremo a Napoli 
Un incontro con i ministri ài ■ 
Lavori Pubblici, alle Parteci¬ 
pazioni Statali ed cù Lavo¬ 
ro»): In questo occasione, in¬ 
sieme con i rapprèsèntànti di 
Comune, Provincia è) Regione, 
si concorderanno , una . serie 
di misure urgènti per accele¬ 


rare -, la spesa pubblich e 
creare .cosi nuovi pósti di la¬ 


voro ». 




Ma un primo quadro dei • 
settori ip cui interven i r e lo 
hanno già delineato, nel cor-; 
so della riunione romana, 'f 
parlamentari comunisti che 
accompagnavano la . delega¬ 
zione dei disoccupati) La me¬ 
tanizzazione della Campania, ! 
tl disinquinamento del . gólfo . 
di Nàpoli, : to) ristrutturazione 
di grandi oziente, la difesa e 1 
il potenziamento di tutte un 
tessuto produttivo che rischia : 
di scomparire sottó *. colpi 

della crisi: ecco [i nodi da 
sciogliere. Per ognuno' ehi 
questi settori — hanno, ricor¬ 
dato i parlamentari nagoleta- ) 
ni — ci sono progetti già de¬ 
finiti, fondi già disponibili, 
ed ogni ulteriore ritardo po¬ 
trebbe. avere immediate ‘ ri- 


percussioni suU’àssetio civile r 
gd occupazionale tji: Naftòli e 
della Regione. : - 

j - « Dunque . — commentano 
gli iscritti aU’iJhùnte dei ari 
soccupati nàpoleiani :)rri.. la ) 
manifestazione ' di Roma è 1 
servita a qualcosa. Tutto pre- / 
so a spittar sòldi ai lavorató¬ 
ri'cori la nuavà "stangato” )tt ’ 
governo rischiava di lasciare 
incancrenire 1 1 .nostri proble- 
mi) Nói ; gli abbiamo .rèif re- 
scòto la memoria e staremo 
a vedere se atte parole segui¬ 
ranno' » fatti »l -> 

, Che . vuoi ctòrè? ; ’ 

€ Tanto peri incominciare — 
rispondono nell’assemblea ' 
di lunedi non faremo solo tt - 
punto sutt’incontró di Róma . v 
. Contemporaneamente , disco- , 
teremo anche sulle nuove 
manifestazioni da organizzare 
pér. continuare la 'lottò. Il 


ferro, del rèsto, va. bàttuto 
finché è caldo, e non abbiamo 
nessuna;) intenzione, di ' farlo , 
raffreddare.*.». ’ 

^Parole: chiare,.dette*:senza 
mezze , misure) ma) attenti a 
farsi-mganhare dal tono. La 
voglia di tottarè, di « vince¬ 
re» c’è e si è vista. Ma.alla 
■Unga e in assènza di risultati 
immediati,' le difficoltà di 
ogni giorno possono « fiacca¬ 
re » ' W più combattivo : dei 
movimenti. * Tutto vero — 
dicono i . disoccupati —; ; «a 
proprio per. questo ) iL nòstro 
obiettivo è 'di riuscire a crea¬ 
re un saldo fapporto. di cól- 
laboriazione con lè organizza¬ 
zioni sindacali, con i lavóra- 
; tori, . con. là :fopto' politiche 
democratiche) v. tln ) simile 
fronte di lotta :è motto 'più 
difficile da sconfiggere »:■ ■ / 

??.).').). j .rti#-din*^ 



Un uomo di ; trentadae anni arrestato per il furto a una trattoria 


4 * V. . 

I . - * 


Conferenza stampa dei si 


i alimentaristi 


Se il dottine è due pezzi 



Storia di Antonio Esposito, ragazzo 
Rimandato in Italia per la tessera 


« perduto » - Dal riformatorio alla casa di lavoro ; al tentativo di emigrare 
scaduta - Il ritorno a casa della madre ed il diffìcile clima in famila 


Due pezzi di formaggio, un 
pezzo , di lardò, un pacdhet- 
to di formaggini, una botti¬ 
glia di acqua minerale, una 
Coca-cola. Questo fl « botti- 
no» di Antonio Esposito, tren- 
tadue anni, di Milano. Li ha 
rubati ieri notte da ima trat¬ 
toria dei Colli Amioei. Li ha 
messi in urna busta di pla¬ 
stica e si è nascosto dietro 
un cespuglio. Forse attende¬ 
va che il cuore smettesse di 
battere forte prima di àddrò- 
tarli, perché di sicuro non 
era ndle sue intenzioni cer¬ 
care' un ricettatore per ven¬ 
dere quella buste di plasti¬ 
ca, piena solo di qualche pez¬ 
zo dfi formageio. 

Antonio Esposito non ha 
aviito però il tempo di dedi¬ 
carsi alla cenetta. E* stato 
sorpreso proprio dietro quel 
cespuglio dalla - Volante. 
Ha finto di dormire giocando 
roftima carta; ma la busta 
bianca ^i era tro ppo vicina 
e gli agenti sapevano che a 
pochi metri era stata divelta 
un’inferriata di uria trattoria 
■ e • che erano spariti alcuni 
pezzi di formaggio éd altre 
piccole cose. 

Non ha opposto resistenza, 
si è lasciato condurre a Pog¬ 
gioreale; ha cercato però-di 
spiegare; aveva litigato con 
la madre con la. quale vive 
m Miano. in vico Parisi, $ 
e.non sapendo dova andàre e 


cosa mangiare si era deciso 
a recuperare perlomeno il ci¬ 
bo. laddove è sempre possi¬ 
bile trovarlo, ni una trattoria 
appunto. Si è cosi armato di 
un grosso bastone di ferro e 
ha scassinato rinferriata 
della - trattoria ; di Salvatore 
Anatrella, in via Colli Àmi- 
nei, 25. Era appena scappato 
e attendeva il momento buono 
per iniziare fl « banchetto > 
quando è arrivata la poliria. 

Non i la prima votta che 


IL GIORNO 

Oggi sabato 12 luglio 1900. 
Onomastico: Felice (domani: 
Enrico). 

CORSI PER 
LAVORATORI 

L’assessore alla PX Ettore 
Gentile ha dato assicurazio¬ 
ne che presso la scuola me¬ 
di* statale «Francesco De 
8«nctis in via Tommaso Cam¬ 
panella a Mergellina sede del 
4L Distretto scolastico, sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
per lavoratoli (150 ore) e che 
i termini di scadenza sono 
i n a pro r o f a bilmente fissati al 
31 luglio. 

LAUREA 

Relatore il chiarissimo pro¬ 
fessor Giancarlo Valletta si 
è laureato In medicina e chi¬ 
rurgia con il massimo dei 


Antonio Esposto viene preso 
per un piccolo furto o per un 
altro reato di piccola impor¬ 
tanza. La sua educazione l’ha 
ricevuta in un riformatorio 
prima à Eboti, poi ad Avi¬ 
gliano. Quelle case <tt riedu¬ 
cazione, però, gli sono servite 
a poco: comincia cori ad ac¬ 
cumulare precedenti per pic¬ 
coli furti, per resistenza a 
pubblico ufficiale, per porto 
abusivo di coltello; la sua 
« ca rriera » di emarginato vie¬ 


ne cori assicurata. Conosce 
anche le case di lavoro; è a 
Pianosa per un uno dagli ini¬ 
zi dei. 1979 agli inizi defl'80 
e Vanno dopò è in libertà vi¬ 
gilata. Un poco di buono 
quindi, fl classico - ragazzo 
« perduto ». - 

Antonio però avever cerca¬ 
to di cambiare strada. Voleva 
andare m Germania. Li non 
era coòóàcruto, poteva lavora¬ 
re, diventare un « normale », 
rientrare fórse às Italia con 


PICCOLA 


voti Gilberto Sammaitino. 
Al neo-dottore e ai familiari 
vivissime congratulazioni. 

AD OGNI MORTE > 

DI PAPA 

Lunedi 14 luglio, alle ore 18, 
nel salone del Circolo della 
stampa, avrà luogo la presen¬ 
tazione del libro «Ad ogni 
morte did papa:», di Giulio 
AndreottL Parleranno del vo¬ 
lume edito .da Rizzoli, il- pro¬ 
fessor Giuseppe Galasso e lo 
scrittóre Mario Perniilo. Sa¬ 
rà presente l'autore. 
ANNULLO 
A SORRENTO 

Il ministero delle P.T. ha 
comunicato che. In occasione 
della manlfsstarione del l. 
centenario dell’incoronazto- 
ne della Madonna del Car¬ 
mine, tn Sorrento; In piazza 


Tasso 36 sarà attivato oggi 
dalle ore 6 alle 13 e dalle 15 
alle 20, un servirio postale 
temporaneo, che utilizzerà un 
annullo speciale, con la.dici¬ 
tura « L centenario dell’inco¬ 
ronazione della Madonna del 
Carmine». 


Si uniscono oggi in matri¬ 
monio 1 compagni Gobello 
Luigi e Grieeo Patrizia. Agli 
sposi gli auguri detta sezio¬ 
ne «Xeni» sereni» di Por¬ 
tici e della redazione dri- 
lTJhità. 

• • • -• • r 

Si sono sposati fl-compa¬ 
gno Giovanni Napoli e ia si¬ 
gnorina Una Calabrese. Agli 1 
sposi gli auguri e la felicita¬ 
zioni del comunisti di Barra 
e della redazione de rvnttè. 


un gnizzoletto di merdai. Non. 
aveva fatto i conti, però, con ' 
l’altra faccia detta- legge, 
qùéttaT che regola la vita dei 
cittadini normali ' La sua car¬ 
ta d’identità era scaduta. Se 
ne sono accorti m Germania, 
a Colonia e il graffiato è sta¬ 
to senza appeto: E* stato ri¬ 
mandato nel suo paese, ai ta¬ 
sca quella sola carta d* identi¬ 
tà non più valida. 

- E’tornato a Miano. a casa 
detta madre Raffaeiina Sessa; 


FARMACIE NOTTURNE 
gMM ChM« vìt C •ròuccì, 21; 
Rhrìar» dì Oliste, 77; vi» 
no*. 14S! Citi», vi» Komm. 34S. 
Marcale • fMae piazza GtribC- 
di, 11. ari»«alai piazza Bere », 71. 
Vlfla Sei Lereaee, aiata Maio- 
Mia, 16. Nriamte piena Ga- 
rìOaHR, 21S; Catata Penta Si Ca¬ 
nnerà, 30; ft a zlu na Can ti a te cèr¬ 
te Lacci, 5. SMtat via Forte, 201. 
Sta Carte Sraaai via Matardai, 72. 
CaM Aattnah CoHl AriìmÌ, 227.' 
Vaanara Inaila via D. Fontana, 
37; vìe ftaritenì, 33. Seaaaaet via 
p.. ert o la , rn f m lp is a pin¬ 
za Marc*Antonio Colónna, 21. Pta- 
■am via baca #Aeata,-13. Nana- 


fi* Napoli, 40. ttapaaet Campi Fte- 
proi. PeaMIpet via Manzoni, 120. 
Saa eternami * T aSadn Lape 

(12 «-16/7); O’Irrko (13 a 
117/7); Le m ure (14 a 16/7); 
Imtemi G5/7). : ' 


.,- v . rr:.r 

di nuòvo un peso, per la don- 
na, di nuovo uh péso'per se 
stesso, n .cline in .famiglia 
pesò, è ormai diverso.. Liti: 
sempre più frequenti, fecce - 
tèse. -tensioni con ti nue. E -An- ' 
tdhii.; Tattrà notte,; Se'ne va 
di nuovo. Non in Gennania, 
sta vetta, ma in giro per la 
icittà. Non fa molta, strada, 
I Coffi Amìnei non sono osai 
lontani .da Miano; me è tar¬ 
di e forse l'ùltima ttte óe' 
im p ed ito di mangiare. La trat¬ 
toria è a pochi passi e basto 
levare l’mferriato. Le grossa 
mazza di ferro gli è sufficien¬ 
te. Con fl lardo ed 9 formag¬ 
gio è poi scappato. QuaJcwo 
dere avòrio visto e la polizia 
è- stato avvertita^ - Antonio 
Esposito è stato cori arresta¬ 
to. accanto a sé ha ancora il 
corpo dei reato e Tarma del 
delitto. 

Ora a Foggioreeie farse ai 
chiede se ci sarà ancora, una 
,rotte ohe avrà so piate pér la 
sua colpa, un’altra Gema-, 
nia. Ha trenteahae anni.' non 
è vecchio, chissà che non ci 
riesca a portare m patria un 
gnixaotetto di marchi e, ìoste- 
me, un po’ ali dignità. . 

Dopo tutto la cosa importan¬ 
te è non avere in tasca una 

carta d’identità ecaduta... 

* ; • ' 1 t - - 

Mgd di h n i Tuiinti 


lo spettro ddl’AIMA 


GB industriali tono 
i B ritira del prodotto - 

• Ci barà anche qqest’anni 
l’indecorosa, «strage» di po¬ 
modoro, di «oro rosso»? Lo 
spettro della distruzione dèl¬ 
io « scarnano » incombe: 1 
milione di quintali di pomo¬ 
doro è rinàto fuori dàlia' 
contrattazione tra produttóri 
é Industriali nella sola Cam*- 
pania. Quattro :o cinque mi¬ 
lioni nelle altre regioni In 
prevalenza del Meiaugiorno a 
termini di contrattazione 
scaduti: ma il dato non è 
cato («non cl sono cifre 
precise »: è il commento a-' 
maro dei dirigenti sindacali). 
Che fare? Ieri i dirigenti del¬ 
le federazioni sindacali del 
lavoratori alimentaristi han¬ 
no fatto il punto e detto la 
loro sui modi per superare 
rimpasse. 

Ovviamente è stata delinea¬ 
to un quadro ben più ampia 
in cui ri colloca la attuale e 
ricorrente congiuntura, an¬ 
dando alla radice delle anno¬ 
se distorsioni del settore, 
« Noi faremo di tutto per im¬ 
pedire hanno ribadito, rife¬ 
rendosi agli ultimi sviluppi 
-- l’intervento defi’AIMA* 
Ed hanno avanzato una pro¬ 
posta operativa per ridise- 
gnare una strategia in grado 
di assorbire la sovraprodu- 
ztone: difatti il 15 è stato fis¬ 
sato presso la rettone Cam¬ 
pania. un Incontro cui pren¬ 
deranno parte 1 responsabili 
detta politica agricola delle 
rettori! meridionali interessa¬ 
te. Quello dell’EmiUa e Ro- 
teafna, i rappresentanti sin¬ 
dacali, 'dette areoclastonl dsl 
produttori, degli industriali. 


disdetto l'accordo inteipnifessioaaie - Bloccato 
Chea 1 ■Bioned qowtaB noa aacora contrattati 


Intanto-la'questione pomo¬ 
doro è, più in generale quella 
relativa alla trasformazione 
idei prodotti ortofrutticoli, è 


a dimostraatone Ori rilievo 
che vi attribuiscono le orga- 
nizzazkmi — dalla 

federazione 1 »»^^ unita¬ 
ria. E* stata aperto uria vèr-' 
tema con il governo e due' 
Incentri sono stati richiesti, 
rispettivamente, al ralnlAio 
dett’Agricaltuva per rMtacute- 
re tutto il^ pacchetto medlter- 
nneo (osato qudDa serto di 
misure di sostegno decise 
d a l la CHE); e, al ministro- 
del lavoro, per esaminare - i 
problemi che si pongono cir¬ 
ca il collegamento ed il-mer- 
cato del lavoro. 

Ma torniamo agli eventi 
più recenti. L ANICAV, l’as- 
aociaztone degli industriali, 
ha disdetto r a cc ord o inter- 
professtonale firmato nel 
febbraio s cór s a presso 11 - 
ministero dtìl’Agrlcolturm, 
dopo il decreto 41 Marconi 
del 25 giugno sco rsa con 
quel provvedimento si riapri- ' 
reno i termini, scaduti il 12 
aprile scorso per la contrat¬ 
tazione che veniva consentito 
fino al 10 taglia Dunque gli 
industriali bloccavano II riti¬ 
ro del prodotto. Le motiva¬ 
zioni erano che cori venivano 
messi in disc ussione tutti i 
programmi, calcolati su tem¬ 
pi diversi, e che si registrava 
una caduto sui menati inter¬ 
nazionali. 

Una messa, quindi, che ha 
utottepUci scopi :<s! vuote, tn» 
nauritutto lini suini ni 


. l’ATMA: non è escluso chi 
abbia una qualche oonuessio 
ne con una lotta interna alta 
organizzazione che investe li 
stess a fruizione del premia 
CEE (un colpo ai piccoli in 
•ditttriali?). Ma anche, con i 
riratto aie! non ritiro, chiude 
re i varchi all’inchiesta delta 
magistratura (che sta cei 
ro ndo di individuare, tra gl 
altri, gii industriali che han 
»0 gonfiato l’entità del prò 
dotto - trasformato per tata 
«are 11 premio CEE). 

le' cf gmniz wudoni sindacai 
•ppronteraaiio la loro rispo 
?** fl 1® prossima quando s 
terrà una assemblea regtona 
to dei delegati dei Constati 
delle fabbriche alimentari i 
S. Antonio Abate. Ma ancori 
una volta nella congiuntori 
attuale ■£ scontano ritardi d 
fondo: l’assenza di una prò 
grammaztone (la regione noe 
e stata capace di pervenire 
ad un accordo interprete* 
stona to, interregionale e pio 
«erariale) c he produce uni 
serie di rovinosi effetti a ra 
tena. Regna il caos, prosperi 
la camorra e l’intennediazio 
ne, viene ostacolato l’accessc 
al credito di.chi ne avrebbe 
diritto e così via. «Si vuole 
un esempio paradossale del 
punto cui amo giunte le co 
se? Cl sono 23 aziende, ta 
Campania, che hanno con¬ 
trattato 800.000 quintali Ir 
meno rispetto al plafond ra¬ 
sato nell’accordo ed oltre 100 
che lo hanno superato di un 
milione». 


m. b. 
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E' là richiesta avanzata dai movimenti femminili del PCI e del PSI 
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All'incontro hanno portato |l loro contributo anche i movimenti femministi - « Non accettiamo deleghe; vo¬ 
gliamo partecipare alle scelte » - Le cose da fare rapidamente e i problemi da risolvere In un documénto conclusivo 


Al consiglio di quartiere 


Presidente comunista 
eletto a S. Giovanni 


Il vice è socialista - Pateracchio centrista al Vomero 


Il comunista Raffaele Zlnno e 11 socialista Raffaele 
Llccardo sono stati eletti rispettivamente presidente e . 
vicepresidente. del consiglio di quartiere di S. Giovanni 1 
a Tedùccio. Per questa elezione — avvenuta ieri a tarda 
sera — hanno votato uniti PCI, PSI e PSDI; la DC si 
è astenuta. - - * : ■ 

Il consiglio di quartiere ha anche approvato un docu¬ 
mentò col quale si auspica la formazione al comune di 
Napoli di una giunta democratica e di sinistra.’ Un ap¬ 
pello è rivolto a tutti i partiti democratici, e in partico¬ 
lare a quelli di sinistra, affinché le assemblee elettive ; 
possano svolgere al più presto il loro ruolo di governo. J 
Al Vomero, invece, sono stati eletti — grazie ad un 
vero è proprio .« pateracchio » — il presidenté e il vice- 1 
presidente. Si tratta, rispettivamente, del democristiano 
Mario Russo Cirillo e del socialdemocratico Lucio •. Pa- ; 
storé. - - r • 

La DC ha sostenuto, con l’aiuto di PLL 1 PRI e 
PSDI. ima formula — come si legge in un documento - 
della locale sezione PCI — « di comodo e di chiara marca I 
centrista». «La risicata soluzione minoritaria di 8 voti. | 
su 20 — continua il comunicato — è stata faticosamente . 
messa assieme feeduta stante, dopo un concitato conci¬ 
liabolo e per giunta senza neanche uno straccio di pro¬ 
gramma, senza alcuna capacità di affrontare seriamente 
1 gravi problèmi del quartiere». ' 

Per lunedì prossimo è previsto un incontro collegiale 
dt-tutti 1 partiti democratici per un esame dèlie pro¬ 
spettive politiche negli altri consigli circoscrizionali della ; 
città. ■; .. . ; u - 


1 Napoli deve avere subito 
, una amministrazione. Una 
Giunta democratica di mini¬ 
stra che dovrà impegnarsi 
immediatamente a prosegui- 
I re, ampliandolo. e arricchen- 
; dolo, 11 discorso avviato tra 
. quella precedente e le donne. 

• Che dovrà confrontarsi con 
le loro richieste, con i t loro 
bisogni, v 

' E’ questa l’indicazione di 
fondo -3 emersa dall’incontro 
che si è tenuto l’altra sera: 
•nella sede della Federazione 
socialista, organizzato dalle 
commissioni • femminili di 
quel partito e del PCI, rcul 
hanno portato il loro contri¬ 
buti} • donne dei movimenti 
femminili e femministi della 
città. ‘ ’ ‘ i’i * < i 

Si è discusso molto. ‘In 
certi momenti anche anima¬ 
tamente; segno positivo que- 
sto che gli incontri 1 tra le 
donile non sono ancora, e 
fortunatamente, diventati un 
semplice rituale. - 
:■ Si sono affrontati i diversi 
problemi e i diversi aspetti 
dell’ancora difficile rapporto 
tra le donne e le istituzioni. 
Ma con un dato positivo da 
mettere in evidenza. Che le 
donne non sono più disposte 
ad andare avanti per deleghe. 
Che la gestióne diretta,, at¬ 
traverso le. istituzioni, è. en¬ 
trata anche nel loro modo di 
essere soggetti , sociali. La, 
parte del leone *■' in tiitta la 
discussione l’hanno fatta gli 1 


S rgomentl, i problemi concre- 
l, le difficoltà con cui anco¬ 
ra oggi le donne di Napoli 
sono costrette a scontrarsi. 
Di questi ampia traccia si 
ritrova nel documento conclu¬ 
sivo all’incontro, firmato dal¬ 
le donne socialiste, e comu¬ 
niste, e approvato da tutte le 
presenti che ora divénterà 
punto di partenza per una 
discqssione più articolata con 
tutti i partiti. ■ y - i • « 
«L’aggravarsi della ' situa¬ 
zione economica e » odale del 
nostro paese — è détto nel 
documentò — penalizza for¬ 
temente la citta di Napoli e 
lé fascie sociali meno' garan¬ 
tite di cui le donne ancora 
oggi sono parte consistente. 
Tale situazione - richiede a 
tutte le forze politiche,. In 
particolare a • quelle che si 
sono assunte la responsabili¬ 
tà del governò , della-.' città 
negli ultimi cinque anni, di 
affrontare con rinnovato im¬ 
pegno e sensibilità i problemi 
di questa città ». ? 

Il documento prosegue poi 
con le proposte che le donne 
portano . alla discussione., Al 
centrò di queste 11 -problema 
del servizi sociali la cui ca¬ 
renza ricade •. sempre sulle • 
spalle delle donne. Ma in una 
visione di . essi . che • .va al 
completo superamento della 
concezione dei-servizi separa¬ 
ti tra di loro e favorisce, in- 


Oltre milletrecento firme 


L’albergo non ha riaperto per l’estate 


dei lavoratori dell’Atan 


per 3 il governo della città 


Già milletrecento lavoratori dell’ÀTAN,.funzionari, im- 
. piegati hanno firhmto una petizione per tiare un governo 
alla città nel più breve tempo possibile, p II voto dell’8 
e 9 giugno ha riconfermato-la giunta democratica e. di 
. sinistra — è scritto'nella petizione ,— ciò'dimostra che: 
la città vuole continuare a cambiare. Ora debbono èssere 
affrontati con determinazione i problemi che-assillano 
- rótti i cittadini ed avviare a soluzione questioni irrisòlte 
(casa, traffico). Verrebbe un grave danno alia città, alla 
. sua vita democratica ed alla credibilità delle istituzioni 
«se' fosse lunga là fase di maturazione delle decisioni po¬ 
litiche che ciascun partito deve assumere dopo i risul- 
elettorali/'Qifeste. sonò le ragioni • per cui i lavora¬ 
tori dell* ATAN irivitanp-le terze politiche —,conclude là 
-petizióne — che' hànrio già' governato il cOttniné> a costi¬ 
tuire subito la nuova giuriti^ con un rinnovato programma 
di intervento sulle gravi "questioni dèlia città».- v - ; 

• Le firme dèi dipendenti dèU’ATAN; sono state Raccolte 
-— e' continuano ad esserè raccòlte — autofficina Croce 
del Lagno, al deposito di 8.: Giovanni, al deposito di 
! «Stella Polare», di piazza Carlo Terzo, di via delle 
‘ Puglie, dèi Garlttone, di Puorigrotta, di Cavalleggeri, di : 
; Posillipo, oltre àgli addétti del servizi elettrici, ad ispet¬ 
tori ed- al lavoratori, della funicolare. 

Sèmpre sul problema dèlie elezióni del governi degli 
enti locali le segreterie provinciali del SUNIA, del SICET 
e dell’UIL-Inquilini hanno emesso un .comunicato nel 
quale esprimono il convincimento che è urgente la costi¬ 
tuzione dì giunte al Comune, alla Provincia e alla Re¬ 
gione. In -particolare le organizzazioni sindacali riten¬ 
gono urgente la soluzione del problema casa che sta 
. assumendo risvolti drammatici ed al quale occorre dare 
in breve tempo risposte adeguate. - ■ •- > 

«Le segreterie provinciali dèi BUNIA^SICETAJIL^Ìii- 
quiiini — conclude il documento — rivolgono' un appèllo 
alle forze politiche democratiche affinché* operino uno 
sforzo per superare le attuali difficoltà, privilegiando 
cosi gli interessi dei. cittadini». - .y i .. . 


La ha minacciata l’EPT che chiede la immediata riaper¬ 
tura - Vertènza del sindacato per la difesa del lavoro 


, Vivo .malessere e ptejftòifc 
pazioné tra I lavoratori - "dèi 
settore alberghiero ad pomi 
per i cplpi che vengono ri 
ferii ‘éU’occppàzione «^fclla | 
economia più m generale con 
la continua chiusura-, di-eser¬ 
cizi. ‘ Dopo altri casi' come 
quello. ’ delThotel Augusto di 
Lacco Ameno, dopo ristruttu¬ 
razioni e licenziamenti al 
Jolly e riduzióne di. perso¬ 
nale all’Airone, al Majestic, 
al.Moresco, è di questi giorni 
la notizia che anche l’alber¬ 
go « La Perla » di porto 
-dTschla non ha riaperto per 
questa stagione estiva. 

- L’Ente provinciale per il 
Turismo ha affermato che la 
sospensione .dèlie attività è 
arbitraria ed inaccettabile e 
ricordai oltre tutto chela di¬ 
rezione dell’albergo aveva 
chiesto ed ottenuto tempesti¬ 
vamente l’aggì ornamento del¬ 
la tabella prezzL Le organiz¬ 
zazioni s indaca li intendono 


Noinitiàtorìlj 


róbiettiverdelia difesa dei pó¬ 
sti di lavoro ma anche. per 
sostenere l’esigenza * di mi¬ 
gliorare. e non di eliminare 
le strutture alberghiere pré-. ; 
senti heU’isola. 

Intanto ' l'Ente provinciale 
per il'Turismo è già interve¬ 
nuto sollecitando interventi 
del sindaco di Ischia porto, 
dell’azienda di soggiorno e 
turismo 

• La posizione assunta dal¬ 
l’ente è molto energica e re¬ 
cisa. Nel comunicato che è 
stato diffuso viene adombra¬ 
ta la eventualità di specula- 
zicni-e di manovre -otte¬ 
nere lo svincolò e si afferma ‘ 
che, qualora non saranno ri¬ 
prese le attività Ohe l’eser¬ 
cizio alberghiero è tenuto a 
svolgere, al sensi di legge, si 
procedere ad azioni di requi¬ 
sizione. 


peritoper:^\ 
la tragedia di 
via Salvator Rosa 


Si dovrebbe : chiarire tra 
qualche giorno U- piccolo 
giallo sulle cause che hanno, 
determinato la tragedia av¬ 
venuta giorni fa a via Sal¬ 
vator Rosa. Il procuratore 
Italo Ormano, ha infatti In¬ 
caricato l’ingegner Antonio 
Consolalo per la perizia tec¬ 
nica da effettuare sul Fiat 
306 , che Uccise 11 sarto An¬ 
tonio Minini e feri altre, sèi 
persone. . ... 

Im perizia sarà effettuata 
sul sistema frenante delTau- 
tobus (freni ad aria e freno 
a mano), e sulla bàttette- 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMEHTO M NATOU 
DISTRETTO DELIA CAMPANIA 


*■ fonriferà per ari fornitici 
i nim— ls fise s 3 kw : ' 


Si comunica che l’ENÉL, per agevolare, gli utenti, ha già in- 
viato, come preannunciato in un analogo precedente avviso, una 
I apposita comunicazione, per tutte le forniture -di an domestici 
con potenza impegnata fino a 3 kw, invitando ciascun utente 
a staccare e restituire debitamente firmata e per raccomandata, 
éntro il 30 luglio c.a., la unite cartolina prestampata di risposte, 
solo nel caso che la fornitura si riferisca ad ni abitazione nella 
quale Latente NON abbia la propria residenza anagrafica. 





Stasera Peter Tosh al S. Paolo 


All’approssimarsi della suddetta scadenza si invitano gli uten¬ 
ti interessati, che non avessero ancora provveduto a tele adem¬ 
pimento ad effettuare la comunicazione all’ENEL entro la pre¬ 
detta data del 30 loglio 1986 — utilizzando la suddette raccoman¬ 
data — ad evitare che, qualora venga successivamente riscon¬ 
trato l’illegittimo godimento delle agevolazioni previste per la 
cosiddetta « fascia sociale », l'ENEL, fatte salve le più gravi 
conseguenze, anche di natura penale, ove il fatto costituisca rea¬ 
to, oltre ad effettuare il normale conguaglio di tariffe a decor¬ 
rere dall’entrata in vigore del Prow. CIP n. 71-79 del 29-12-1979, 
addebiti sui maggiori importi dovuti anche' gli interessi di mora 
a decorrere dal ì. agosto prossimo. 1 ' " ‘ 


Si ricòrd* che nessun adempimento compete agli utenti che 
utilizzano le forniture nell’abìiazione dove hanno la propri* resi¬ 
denza anagrafica. -• - - 
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Questa sere alte ore 31 con ce r t o di Itets r Tèsti t Peter 
Hammil allo stadio B. Paolo organureto dall’ARCI r tqg o oate 
campano nel quadro della raawcna « Musica ostate re». Il 
musicista giamaicano ripropone in questa sua seconda tour¬ 
née italiana i contenuti di quel u su re ggio che con rabbia 
e convinzione porta avanti sin dai tempi dei « Waittng 
Waiters » (i temente tori che si tementano), gruppo fomato 
con lo stereo Bob Mariey (re indiscusso del f en o m e n o reggae) 
e con Bunny Livingstone nel 1904. Di tempo da allora ne t 
passato, e con esso delusioni, incertezze ma anche fortuna, 
una fortuna che ha un nonne molto preciso e famoso: Miele 
Jagger degli «Stones». 

Questo incontro procurò infatti a Tosh la possibilità, di 
entrare nel circuito discografico della «RoUing Stones Record», 
un’etichetta il cui strio nome è ovviamente una garanzia. Da 
allora Peter è divenuto una star intemazionale, ma il are 
background culturale non si è modificata Qualche strizzatina 
d’occhio In più al rock forse, ma la cosa non guasta, il di¬ 
scorso è sempre quello, legato a brani come «400 years» o 
« Legalise it» o ancora «The day thè dolter die», in cui 
con la voce acerba e graffiente di Tosh invoca la fine dei 
400 anni di sofferenze patite o te legalizzazione della marijuana 
• per finire' te morte del dollaro a M woi proprietari. 

La band che lo acoompagna « sempre quella, la sterna 
dello scòrèó anno. 81y Dumbar alte batteria. Retate Shafea- 
. speare al basso; Michey « Mao » Chung alla batteria e per¬ 
cussioni, Robert Lyn e Kett flterttng alle tastiere, e natural¬ 
mente Peter alte voce • chitarre ritmica. f . 

Apertura del concerto affidata Invece a Poter Hammil, 
méntre pensante • vooe dei Van Iter Ornar Oènerator, un 
gruppo inglese fra 1 più interessanti «Mia grande.stagione 
della: « cultura pop » anni 70. . . - __.. 

Per I biglietti (L. 3J00) cl si potrà ri volgere to matti¬ 
nata ancora presso la sede provinciale delTARCI In via Palla- 

ai-j. « ut «mrlnU al-,hZtteMnl '• . 
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La Questura 


. V:- 


di Salerno: 
«Fu una 


aggressione 


non 


una rissa » 


“vece, le condizioni per una 
effettiva partecipazione dei 
cittadini c alla gestione del 
servizi stessi. A questo geòpo 
— dice il documento — do- ^ 
vrebbero essere costituite u- 
nità locali dei servizi con fi¬ 
nalità di prevenzione dei 
fattori emarginati, di socia- . 
lizzatone e ai partecipazione. 

In questa ottica vanno po¬ 
tenziati e completati i servizi 
già istituiti daH’ammlnistra- 
zion$ passata: ‘ espletare * 1 
concorsi per il personale del 
consultori,' t| stendere l’inter¬ 
vento del centro epidemiolo¬ 
gico, attrezzare - i cinque 
centri sanitari anche rispetto 
alla legge per l’aborto, rende¬ 
re operanti 1 plani di Istitu¬ 
zione , degl! asili nido ed e- \ 
stendere questo servizio : e : 
quello della scuola materna 
utilizzando le strutture esi* ve¬ 
stenti, potenziare 11 Centro 
documentazione donna. Que- : . 
sto per quanto riguarda 11 .' 
già esistente. Da prevedere ;. 
invece 1’istitùziòne dì uh 
Centro studi della domanda e ... 
dell’offerta del lavoro fèm- 
minile e della condizione del¬ 
le lavoratrici; di centri di 
quartiere à tutela dei diritti 
dellà donna e della famiglia; 
di servizi centralizzati di 
quartiere. Al reale funziona¬ 
mento di tutto questo do¬ 
vrebbero provvedere.. I consi¬ 
gli di quartiere. < •> 

v;.:- - ^ 


SALERNO — Una secca 
nota della questura di Sa¬ 
lerno ha risposto ieri alle 
dichiarazioni rese dall’av¬ 
vocato Diegò Cacciatore, 
rappresentante. della fa¬ 
miglia di Luigi Limatola, 
j l’uomo rimasto, ucciso al- 
; cune sere fa da un agen¬ 
te di. pubblica- sicurezza 
; in licenza, in circostanze 
ancora non del tutto chia¬ 
rite « Non vi è prova che 
si sia trattato di una ris- 
[ sa tra gli agenti, il Lima- 
j tola e gli altri die erano 
! con lui — afferma il co¬ 
municato — bensì vi siano 
fondati motivi per rite¬ 
nere che gli agenti abbia¬ 
no 3 subito una v aggres- 
.sione ». ; ,• 

«Non vi è stato alcun 
trattamento di favore per 
l’agente di - polizia Salva¬ 
tore Moccia — continua il 
j documento della questu- 
| ra — nei cui confronti non 
si è proceduto nè a fer-, 
mo nè ad arresto perchè 
nel caso di eccesso col¬ 
poso di legittima difesa 
(il reato : ipotizzato per 
l’agente) il còdice non 
prevede nulla di simile».' 
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A sjnislra la giovane uccisa. Laura Maria Lanciano;'a destra. Il fidanzato « sparatore » 


, , : i v... . ■ 


Ha 


davanti 
a tanta 
gente 




/ I colpi sono «risuonati al- 
l’iraprovviso. Ed è stato su¬ 
bito un fuggi fuggi gèneri 
j le. La strada di Pozzuoli 
dove Raffaele Menna ha 
ucciso ieri mattina la sua 
fidanzata. Laura Maria 
Lanciano (come diciamo 
anche in altra parte del 
giornale) è sempre affolla¬ 
ta a quell’ora del giorno. 

, Il mercatino rionale, poco 
distante la fermata della 
: Cumana. 1 C’è gente dapper- 
! tutto. Sempre. Tanta gente 
che ieri mattina ha assi¬ 
stito impotente alla conclu¬ 
sione di una storia che do¬ 
veva -essere d’amore. Ma 
che si trattasse di un amo-' 
re impossibile Laura Maria 


Lanciano l’aveva capito da 
tempo. ; : * 

i Raffaele Menna avevi 
una visione chiusa del loro 
rapporto, era un violento 
che in alcuni casi non vo¬ 
leva sentire ragioni. E per 
questo tutto era finito poco 
più di un mese fa. Ma no: 
nostante, il carattere del¬ 
l'uomo nessuno si sarebbe 
mal aspettato una . fine 
tanto tragica., • : . 

Lo ripetono in queste óre 
1 vicini, gli amici .del due, 
la famiglia che aveva fór¬ 
se salutato con un respiro 
di sollievo^ la fine del fi¬ 
danzamento e che ora pian¬ 
ge una gióvàhe vita Òtron- 
cata In urimomentodi foK 
le gelosia. 


A Benevento guidati da una delegazione del PCI 
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lessano 
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SUNIA, comunisti, FILLEÀ-CGIL, sono riusciti ad oHenéro alcuni Impegni riguardo alla 
gradualità del ‘ procedimento — E' : stato coétituito un comitato di coOrdinaméòto 


BBNEV30VTQ — TJiià delega 
rioné ! jcampqsta . dftl .8UNIA, 
daìlà FILLEA-CGIL, dal gróp¬ 
po “consiliare comunista. al 
comune di Beneyénto e da 
repprésèhtanti di cittadini 
sfrattati si è recata dal pre¬ 
fetto- è. dal prò-sindaco Fer¬ 
rare del Comune di Beneven¬ 
to per sollecitare l’Intervento 
concreto delle autorità citta¬ 
dine al fthe dl dare una ri-, 
sposta positiva alla dramma- 
tire situazione, venutasi a 
creare In città con la sca¬ 
denza del blocco degli sfrattL 
ite delegazione ha chiesto 
in particolare di costituire 
un oomitaio di coordinamen¬ 
to che provveda a formare 
una graduatoria degli sfratti 
esecutivi con lo scopo di non 
consentire alcuna esecuzione 
degir sfratti ma di giAdualix- 
zartl in modo da consentire 
arii sfrattati una sistemaste 
he adeguata ai propri bi- 
-sogni . 


^ La delegazione ha richiesto 
al .prefetto lanche l’adozione; 
di . provvedimenti di urgenza : 
per fronteggiare l’emergenza^ 
Il prefetto ha accolto le ri¬ 
chieste e si è impegnato ad 
intervenire presso la magi- 
s tratura di Beneveqto : w - - 
- All’assessore anziano .del 
Comune di Benevento la de¬ 
legazione ha anche consegna¬ 
to una., petizione popolare 
. cóntro rii sfratti sottoscritta 
da ; óltre tremila cittadini. Il 
gruppo comunista ha inoltre 
chiesto al prosindaco Ferrara 
la Immediata convocazione 
del consiglio comunale 
L’assessore si è impegnato 
a convocare la giunta comu¬ 
nale per discutere le propo¬ 
ste avanzate dal gruppo co¬ 
munista. In occasione della 
riunione della giunta tfè svol¬ 
ta una forte manifestazione 
di tutti gU stretteti sotto il 
municipio: a garanzia del 
mantenimento derii lnipegnL 


Il salone della; calzatura 
y aperto all’Oltremare ’ 


Seconda giornata, aRa Mo¬ 
stra d’Oltremare apre.il ter-, 
zo «Mesh», Mercato medi-, 
terraneo della calzatura di 
esportazione, organizzato dal¬ 
l’ente mostra. ; : ‘.- 

* Piccole e medie imprese 
cercheranno di cogliere l’Oc¬ 
casione, di questa rassegna, 
che è alla sua terza edizio¬ 
ne, per fare spazio alle col¬ 
lezioni primavera estete 1961 
n salone, infatti, pone in 
evidenza il costante evolver-, 
si dello stile jn corrisponden¬ 
za alle esigente della moda e 
della' p rod u t ti vi tà ; fl creacen- 
te n um ero detei espoaitori 


nella maggior parte prove¬ 
nienti dalla Campania, dal 
cèntro sud ma anche,dal 
nord; la confermata presen¬ 
te di operatori commerciali 
provenienti anche dall’estero.. 

Al «Mesh» si punta, infat- . 
ti non solo a mettere in evi- ' 
denza lo stile ma anche la 
qualità e il prèzzo della no- 
stra^ produzione, la' suà com- ' 
petitività; la ress^&a. rap¬ 
presenta quindi un fatto im-. 
partente come . punto -di ' in¬ 
contro per la ince n ti vazi one 
e per superare i .momenti di 
difllcoità che li settore Stella 



- ESTATE A NAPOLI ' 

AL MASCHIO AMO KM NO - 
Or* 21 SMMto tei T*Mr* Sm 
T: Carta: rlamair» «teU* è 



b Mte raoaM* M Tw 
tr» l aawta i b -- Dormi» D* 
Imm. L. 500 (prmetadOM ob> 
Mlptnli). 


VI SEGNALIAMO 


m.itt) 


• « Un uomo da mar c i a p i edi » (Amedeo) 

• « Et «ntiarro de la sardina » (Cantre Ràdi) 


TEATRI 

POUTBAMA 

Or* 21 NsHvd dtlla Canon* 
NapetotMB. 

STADIO S. PAOLO 

Or* 21,15 co nc o rt o con Potar 
Tedi. 


NAMMA (Vb C Na ia 

: TaL 41MM) 

Il sfrata, con J. Gartand 
HUMiMI (V» MMM 
?«. 417.417) 


CINEMA Off D'ESSAI 

mm n lieti un» a ara—a. i» 
au wrii n 

- DR 


ptoacNTtMi ivi a. i 

Tal. I1L4I» 
Chiutut* adira 
Mrraoeot.il an (va 
tm arataai 


« Ma T o» l iuti) 

c. MotmT A 11,1 ** 
MMttAliO (TaL SISlOOS) 
' Ostata Munt a, aaa a. 

. Dà (VM 14) 


tm. rea mi 

■cado, caa T. M 

(VM 14) 

MANà «via L. tate 

Hmm I 77 SIT ) " 

g. M o—m *SA 
^nm wx7re) i,nTl 


MtOPA (VM N 
TaL S9S 4SI) 



Pacino - Dà 

PLAZA (fu KM 
tono sra.srai 


Hall— - Dà (VM 1») 

l Sf , i!u& Tfc _,rr 


C (VM 14) 


amia • a » (vi* a—ra. ai 
tm zai . sa ei _ 

5 *" C,W " 1 

LOàtA li. (TaL laute ) 


A. Girardi - S - - 

àO*V «fai. >4X140) 


(VM A. 


SANTA CUCIA (VM X IH, OD 
T*L 41X172) 


(Cara* M 

se*. 122) 


Tm. I77AI7) 

Chi— — Ira 
ACacia ile »70*71) 


RR9ME VISIONI 


aitha m rex 
Ateo X et X 

TaL 74 TJM4) 

G. Mainar - A - 

A I A LI A (VM Om 
tana 41X2W) 


Dà (VM 14) 


• mi. 


! TàtPOCi (TaL 


•Tmw» 5? ** 


ALTRE VISIONI 


AUTOMI (Va 
Tal. 40X375) 
Tati «aMM d 


ACANTO (VM Minia Tal— 
m« 419.423) 

Ecaa Maf par aaaaip l », con A. 
Calantano - SA (VM 11) ' 


àUlU (VM C 
TM 341^22) 


ITALMAPOU (TaL WI.UQ 

N. p. ' 

LA et «LA (TaL 70X17.12) 
di i— adira 

M Att iUM» (fa OMeackW 
TM 7923442) 


le -C (VM II) 

MOAOGATOàl (VM 
TaL «03.120) 


cm W. Al- 


Wìldar • A 

ARUIUN (TM. S77JU) 



MOOCKHIUMO nò* 
Tu ST4-942) 



I programmi 
* Napoli 54. 


ORE M: Fila; .17^0: Napoli giovane st diverte "H a 
cura di Gigi Cerami elio; 14: Ultima notiate; 14,10: FUa 
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